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CON GLI INVIATI DELL'UNITA' 

IN VIAGGIO PER IL MONDO 

Perchè in India non si 
macellano le «vacche sacre» 

/ A pag. 3 il primo servizio di Francesco Pistoiese 


RAI-TV e 

« 

libertà di stampa 


A 1 INALMENTE. dopo oltre quindici anni la Camera, 
per iniziativa comunista, ha avviato in Commissione 
la discussione sulle proposte per la riforma della 
RAI-TV. 

Le proposte sono tre: una comunista, una de, una 
della destra. I socialisti, che da quindici anni avevano 
presentato insieme a noi proposte di riforme non le 
hanno più avanzate: e così i repubblicani. 

Anche gli ambienti governativi, da qualche set¬ 
timana, hanno annunciato un disegno di legge a nome 
del governo. Era tempo! Dopo le sentenze della Corte 
costituzionale, costretto dal Parlamento a rispettare i 
termini fissati dal regolamento, il governo non potrà 
non ammettere che la RAI-TV è davvero « fuori legge » 
sotto tutti gli aspetti. 

L'iter delle proposte di legge non sarà facile. Ma 
sarà altrettanto difficile mettere ancora i bastoni tra 
le ruote. Il presidente della Commissione interni della 
Camera, on. Sullo, ha preso solenne impegno di portare 
in porto la legge entro la legislatura. 

Primissimo compito, da parte di chi vuol far rispet¬ 
tare la Costituzione, è quello di staccare la RAI-TV 
dalle dipendenze dell’Esecutivo. La RAI-TV, pagata 
con i soldi di tutti, non può e non deve essere uno stru¬ 
mento di governo ma un servizio obiettivo per tutti i 
cittadini. 


Cinica autodifesa del Pentagono dopo le denunce 
di Salisbury sul «New York Times» 

i 

I bombardamen ti sui civili 

^ ■ I # I I Mk. Si precisa l'importanza del nuovo esperimento sov 

ammessi dagli U)A Ossigeno e ghiacci 


Il giornalista insiste: « Gli aerei americani stanno lanciando un’enorme quantità di esplosivi 
su obiettivi civili» - Le case di 12.464 persone distrutte a Nam Dinh; 89 i morti, 405 i feriti 
Phyly, cittadina di 10 mila abitanti, completamente rasa al suolo - Gli attacchi alle dighe 
per distruggere i raccolti - Venti sacerdoti protestanti, cattolici ed ebrei accusano Johnson 


Si precisa l'importanza del nuovo esperimento sovietico 

Ossigeno e ghiaccio 

/ 

nel sottosuolo 
della Luna ? 


B ISOGNER.V inoltre valutare quanto sia comodo, 

per chi non vuole controlli, un consiglio di ammini- Fulmìneo affaci 
strazione con una partecipazione privata tanto esigua v,l,uu 

quanto assurda. Anche questa scappatoia deve essere 

eliminata. E non si comprende poi perchè la RAI-TV _ • • 

debba dipendere dal ministero delle Poste, come ge- |^ACtÌ17|fìlll 
stione e tutela dei servizi, e non come sarebbe logico, ® VJIMliSvIII 
dalle Partecipazioni statali. E non sarebbe questa 

anche l’occasione per risistemare tutta la parte spetta- 1A § 

colo e studiare le connessioni esistenti tra cinema. llxA fi 

teatro, enti lirici e RAI-TV? Esiste poi il problema di W 

come esercitare il controllo parlamentare con poteri 
effettivi e non fittizi, come è attualmente per le due I I 
commissioni, quella di vigilanza politica e quella sui flfll f*a\j|1 ITI* 
programmi. WWI I llfc Ifl 

In sostanza garantire alla RAI-TV una riforma de¬ 
mocratica vuol dire non imprigionarne lo sviluppo ma r nrco onnionfata l’unità i - 
darle più libertà: sia a chi vi lavora all’interno sia a annientala I Ulllld | , 

chi la segue all’eslerno. Il peso determinante assunto americana folte dj 200 
dalla RAI-TV non è più sottovalutato da nessuno. La nnmini . Vorcn nnn crin 
sua capacità di informare, o travisare, è tale per cui U0,,,mi m *° Un ® 

non assicurarne l’obbiettività significa evadere a un PCID g6l16r3l6 3 Saigon 
prendo diritto-dovere democratico e costituzionale. in SfiPIIO di solidarietà 


Fulmineo attacco notturno 

Postazioni d'artiglieria 
USA distrutte 
dal FNL presso Saigon 


pero generale a Saigon 
in segno di solidarietà 
con i portuali ? 


Tri tuli I pul ludll ! 

INDISPENSABILE infatti, per uno Stato demo¬ 
cratico, difendere, in primis, la libertà di stampa. E SAIGON, 27 

la RAI-TV è la prima trincea da espugnare per otte- . u . n u unita de .' F r°!?. te nazm,,ale 
nei G il rispetto di questa fondamentale liberta. La agli americani una pesante scori- 
battaglia è tanto più urgente oggi in Italia dove la con- fina nei pressi di Bong Son. una 

contrazione monopolistica si abbatte ormai visibil- dS C saig 0 n! U fuUa 8 strada enfierà 
mente anche sulla stampa. numero uno. Con un violento. 

Il colpo sul « Resto del Carlino ». lo « Stadio » di audacissimo attacco, essa è riu 

Bologna, e la « Nazione » di Firenze, conquistati da drc^nno^da 118 ^ Mml 
un gruppo finanziario sotto l’usbergo di un gruppo po- le cui postazioni erano difese 

litico al vertice del governo, ha avuto in questi giorni da cir a a . d ! iecea , , ° uon ?. ,ni . d f ,,a 
r . t. prima divisione di cavalleria leg- 

conrerma in Parlamento. Il governo anziché dirsi gera (aviotrasportata) america 

preoccupato di questo scandalo ha confermato che è na Lc perdite USA. per ammis- 
pronto uno schema di decreto per rimborsare i capitali rlcano^a'Ligon. 0 sonori «pe- 
a chi ha comprato il pacchetto azionario dei tre gior- santi » Nell'ultima fase del coni- 


nali; confermandosi così un governo che informa prima j a ! t "£x, , ì to ' . prima £ ì he ' soldati 
certi filibustieri privati che il Parlamento sulle leggi a *er raggiunto l obbiettivo di di¬ 
capestro che intende imporre ai cittadini. Di aspetto struggere i pezzi di artiglieria. 

opposto, ma non meno preoccupante, è Tesempio eia- americaT/era^contfnuto 

moroso della « Gazzetta del Popolo ». E la corsa alla in un cerchio del diametro di 
conquista della stampa non è finita: e le condizioni tr ® r ! ,a metrì - . . 
di ricatto m cui si gettano quei giornali che non vo- po luna del mattino, dopo un 
gliono sottostare ad asservimenti sono fin troppo note, interno hombardamentò effettuato 

Liberare la RAI-TV dalle tutele di parte, del go- c °L7nVor™zion, d, fonte ame- 
verno o di vari gruppi di potere, significa iniziare una ricana sono contraddittorie. Pri | 
battaglia dura ma non rinviabile per difendere tutta ma '• portavoce ha detto che gli 

lo lihprfà di Qlamna attaccanti erano 1200. poi che 

ir lineria cu stampa. erano fl00 jnRne che 250 ,. ono 

Ma ciò che deve essere ben chiaro a tutti è che riusciti a penetrare all'interno 

se il compito di fare una buona riforma e una legge £ c ! la frizione statunitense, La 

r, m rr\/ - , - . , , battaglia e durata due ore. e per 

scila sulla KAl-lv Sara lasciato esclusivamente al almeno mezz'ora, mentre eli aerei 

Parlamento il successo non potrà essere nè pieno nè illuminavano a giorno coi ben 
vicino ea * a * a znna - «i è combattuto 

’ „ ... corpo a coimo all'interno del di- 

Non c e cittadino che non protesti contro la RAI-TV, sposi!ivo americano. * 

come non c'è cittadino che sopporti di essere ingannato Ufficialmente, un pezzo di arti 

dalla RAI-TV che paga e dai giornali che compra, fitri^n^ 

E’ il momento di fare ognuno la propria parte, di far Un quarto pozzo sarebbe ri- 

pentire il proprio parere, di organizzarsi, di costi- ‘“n™™ 

tuirsi davvero in potenti gruppi di pressione per di- è esplosa. Ma è probabile, poiché 

fendere la libertà di informazione e di stampa. ' l'obbfetiivo dell'attacco era evi 

dentemente questo ed i soldati 

Davide Lajolo (Segue in ultima pagina) \ 


Le gravissime parole del cardinale americano 

Spellman per l’escalation 


SAIGON. 27 

Sono state diffuse nel testo ori¬ 
ginale le gravissime parole che 
il cardinale arcivescovo di New 
York. Francis Spellman. ha pro¬ 
nunciato nella base aerea di Tan 
Son Khut. alla periferia di Sai 
gon. la vigilia di Natale. 

Esse suonano cosi: < La guerra 
del Vietnam é. a mio avviso, una 
guerra per la difesa della ci 
viltà .. E' certo che non l'abbta- 
mo voluta: ci è stata imposta 
e non possiamo cedere alla ti 
rannia Come hanno detto il no 
stro presidente e il nostro se 
gretano di Stato, non si vince 
una guerra a metà... Qualunque 
soluzione diversa dalla vittoria è 
dunque inconcepibile. Preghiamo 
affinché il coraggio e l’abnega¬ 
zione dei nostri soldati non re¬ 
stino vani e affinché la vittoria 
sia da noi conquistata al più 
presto; quella vittoria che impe¬ 
triamo con tutti i nostri voti nel 
Vietnam e nel resto del mondo >. 


Questo il messaggio del più au¬ 
torevole presule cattolico degli 
Stati Uniti ai cinquecento mili¬ 
tari che, intorno a lui. si appre¬ 
stavano ad ascoltare la messa di 
mezzanotte. 

In tutti gli ambienti politici il 
discorso è considerato come un 
segno in piu della pesante pres¬ 
sione che alcuni gruppi ameri¬ 
cani. persino cattolici, esercitano 
sulla Casa Bianca perché venga 
aggravata I’ « escalation ». E si 
sottolinea, al tempo stesso, quanto 
ciò sia in contrasto con la ten¬ 
denza ad una onorevole tratta 
tiva. ribadita anche da Paolo VI 
proprio nel radiomessaggio na¬ 
talizio. 

Va ricordato Inoltre che ben 
diverso da quello di Spellman è 
il giudizio di numerosi cattolici 
vietnamiti. Recentemente, dopo 
la sua missione a Saigon, mon¬ 
signor Pignedoli ha consegnato al 
Papa un memorandum eloquente 
del gruppo Song Dao, che com¬ 


prende cristiani e buddisti. 

Redatto dai membri cattolici, 
esso si guarda dal sostenere che 
l’America « difende la civiltà ». 
Denuncia, invece, la situazione 
dei seguaci della Chiesa di Ro¬ 
ma. considerati nel Vietnam co¬ 
me stranieri per i legami sto 
rici che hanno avuto con i colo 
nizzaton francesi e con gli ag¬ 
gressori statunitensi. E aggiunge: 
« Il popolo intero è stanco della 
guerra e assetato di pace ». 

Altrove il documento afferma: 
* fn questa guerra certi catto 
lici sono implicati più di ogni 
altro giacché considerano la 
lotta anticomunista come la prò 
pria lotta. Se esiste dunque una 
opposizione, anzi una resistenza 
al negoziato e al compromesso, 
questa viene proprio dalla parte 
cattolica. Tale constatazione è 
un’accusa alla Chiesa vietnamita: 
essa è in ritardo nel movimento 
per la pace malgrado gli sforzi 
e gli appelli del Papa». 


Le bugie 
dei crociati 


Dunque gli americani 
(Johnson e il Pentagono) 
sono dei volgari mentitori. 
Non lo diciamo solo noi. Lo 
ha detto il vicedirettore del 
New York Times, Harrison 
Salisbury. il quale in questi 
giorni sta telegrafando da 
Hanoi corrispondenze che 
stanno costando all'America 
più di una battaglia perduta. 
Da queste corrispondenze — 
delle quali qui sopra diamo 
uno stralcio — si ricavano 
diverse cose. Primo: che i 
nordvietnamili sanno di stare 
dalla parte giusta, se. accet¬ 
tano una sorta di « controllo » 
del New York Times — il 
più grande giornale del pae¬ 
se che sta cercando di di¬ 
struggerli — sulla verità di 
ciò che essi affermano. Se¬ 
condo: che mentitori non 
sono stati soltanto Johnson e 
il Pentagono, ma tutti i loro 
servi, su scala mondiale, i 
quali quando apparvero, sul- 
/'Unità e f'Humanité, le pri¬ 
me notizie sui bombarda¬ 
menti di Hanoi e degli obiet¬ 
tivi civili, si strinsero nelle 
spalle mugugnando < propa¬ 
ganda comunista ». Non era 
c propaganda »: era la ve¬ 
rità. alla quale richiamiamo 
i bugiardi del Corriere del¬ 
la Sera. Stampa, Nazione, 
Messaggero, eccetera, che 
fino all'ultimo hanno cercato 
di tenere duro, mentendo e 
neganao. 

Oggi, di fronte all'evidenza, 
non resta a costoro che atte 
starsi sulla seconda linea di 
difesa del Pentagono: il qua¬ 
le dice che qli aerei USA 
vorrebbero sì bombardare 
solo obiettici militari ma che 
poiché quei perfidi vietnamiti 
li t sparpagliano » fra le 
case, la colpa dei massacri 
di civili è la loro. 

Non c'è molto da insistere, 
pensiamo, per dimostrare la 
fragilità logica, per non dire 
morale, di tale « giustifica¬ 
zione ». secondo la quale i 
Nord Vietnamiti avrebbero 
donilo costruire il loro paese 
in modo da evitare ai poveri 
piloti americani gli « sbagli ». 

Si tratta di logica e di 
giustificazioni che rammen¬ 
tano tl modo di ragionare del 
signor Eichman. Un modo di 
ragionare che. senza sor¬ 
presa, abbiamo ritrovato in 
alcune dichiarazioni del Car¬ 
dinale Spellmann: il quale, a 
Saigon per il Natole . si è 
lanciato nell'esaltazione della 
« escalation ». Perchè, ha 
detto rudemente questo « cop¬ 
pellano » dei marmes. * la 
nostra guerra è giusta e cri¬ 
stiana ». le € guerre non si 
vincono a metà * e « so/fanto 
le vittorie possono conclu¬ 
derle ». 

Si tratta di dichiarazioni 
indegne. Che sembrano rie¬ 
cheggiare non solo i malu¬ 
mori dei generali americani 
per la « tregua », ma anche 
quelli di certi ambienti cat¬ 
tolici per le dichiarazioni di 
Paolo VI favorevoli alla 
estensione della tregua. E sa 
rebbe interessante capire se 
pronunciamenti di questo tipo, 
chiaramente diretti a inde 
bolire ogni sforzo di tratta¬ 
tiva. sono considerati in Va¬ 
ticano conciliabili, o no, con 
lo spirito che sembra ani¬ 
mare le dichiarazioni del 
Papa. 


WASHINGTON, 27. 

11 ministero della Guerra 
(Pentagono) ha cinicamente 
ammesso oggi, in un brutale 
comunicato, che le bombe 
sganciate dagli aerei america¬ 
ni sul Vietnam del Nord colpi¬ 
scono la popolazione civile. 

« E’ impossibile — dice la 
dichiarazione del Pentagono — 
evitare ogni danno alle zone 
abitate dalla popolazione civi¬ 
le, soprattutto quando i nord¬ 
vietnamiti collocano delibera¬ 
tamente le loro postazioni an¬ 
tiaeree. i loro depositi disper¬ 
si di petroli, combustibili e lu¬ 
brificanti. le loro attrezzature 
radar ed altre attrezzature mi¬ 
litari in zone popolate, e tal¬ 
volta sui tetti degli edifìci del 
governo ». 

Si tratta, come si vede, di 
un pretesto che qualsiasi per¬ 
sona di buonsenso non può non 
respingere. Il Pentagono pre¬ 
tenderebbe. in sostanza.' che i 
nord-vietnamiti rinunciassero a 
difendersi: che esponessero 
passivamente le loro c5se. le 
loro famiglie, i beni, le fabbri¬ 
che. le vie di comunicazione, 
i depositi, all'attacco degli ame¬ 
ricani. lasciando questi ultimi 
liberi di scegliere gli obiettivi 
da distruggere, e quelli da ri¬ 
sparmiare (fino a quando?). 

E* significativo, tuttavia, che 
il Pentagono sia stato costret¬ 
to a rispondere alle coraggio¬ 
se accuse contenute nelle pri¬ 
me corrispondenze inviate dal 
vice direttore del New York 
Times Harrison Salisbury, che 
da alcuni giorni si trova nel 
Vietnam democratico. Tale è 
infatti lo scopo dichiarato del 
documento. Ed è interessante 
notare che il comunicato del 
Pentagono contiene una affer¬ 
mazione la quale — per quanto 
bugiarda ed ipocrita — rivela 
un certo imbarazzo di fronte 
all’indignazione che l'aggres¬ 
sione suscita nel mondo intie¬ 
ro e nella stessa America, c La 
aviazione americana — dice il 
comunicato — ha per obiettivi 
soltanto i bersagli militari, 
particolarmente quelli che han¬ 
no diretta influenza sull’afflus¬ 
so di rinforzi e rifornimenti 
al Vietcong nel Sud Vietnam ». 

Poche ore prima che il Pen¬ 
tagono pubblicasse questo do¬ 
cumento. il New York Times 
aveva pubblicato, stamane, al 
tri due articoli di Salisbury. 
che rappresentano una nuova, 
clamorosa smentita a tutta la 
propaganda di Washington sul¬ 
la condotta della guerra aerea 
contro la RDV. Il giornalista 
ha visitato Nam Dinh. città <50 
miglia a sud di Hanoi. * essen¬ 
zialmente un centro tessile che 
lavora cotone e seta e non 
contiene nulla che abbia inte¬ 
resse militare ». « Nondimeno 
— scrive Salisbury — Nam 
Dinh è stata sistematicamente 
attaccata dai bombardieri del¬ 
la VTI Flotta dal 28 giugno 
1965... Risulta evidente, a una 
ispezione personale, che nor¬ 
mali case di abitazioni, parti¬ 
colarmente intorno a una fab¬ 
brica tessile, sono state ridotte 
in pezzi l’una dopo l'altra da 
ripetuti attacchi... ». Nam Dinh 
è stata bombardata 51 volte. 
« Il 13 per cento delle case è 
stato distrutto, cioè le abitazio¬ 
ni di 12.464 persone, 89 delle 
quali sono state uccise. 405 fe¬ 
rite ». 

Salisbury descrive ' le case 
t abbandonate, diroccate e 
aperte come ferite ». della Via 
della Seta dì Nam Dinh. in cui 
quasi ogni casa fu distrutta 
nel bombardamento del 14 apri¬ 
le scorso, alle 6.30 del mat¬ 
tino: le abitazioni che crolla¬ 
rono sotto le bombe furono 240, 
i morti 49, i feriti 135. Gli abi¬ 
tanti, che erano 90 mila, si 
cono ridotti a meno di 20 mila, 
ma le fabbriche tessili, il mu¬ 
lino del riso, lo stabilimento 
che produce strumenti agricoli 
e quello che inscatola frutta, 
benché più volte bombardati e 
danneggiati, continuano a la¬ 
vorare. 

Il giornalista parla anche di 
i (Segue in ultima pagina) 
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Ecco una delle eccezionali fotografie trasmesse ieri a Terra da « Luna 13 »: essa mostra alcuni dettagli della sonda riflessi 
sulla superficie lunare. La sonda spaziale sovietica, che sta preparando lo sbarco di cosmonauti sul satellite, ha anche 
cominciato a fornire importantissimi ed eccezionali dati sulla composizione della Luna, grazie ai quali è stata seriamente 
prospettata la possibilità di ottenere « in loco » l'ossigeno e l'acqua indispensabili per la sopravvivenza umana: il gas si 
troverebbe infatti fn falde nel sottosuolo lunare insieme con spessi strati di ghiaccio. (A pagina 5 il servizio) 


Le tasse a Roma 


L’inchiesta 
deila magistratura 


Neo-eletto de scende Qu , alco$a 

non funzionò 

da 300 a 130 milioni olia diga 

di Levane 



Si traila del consigliere comunale Amati, ben noto 
come proprietario di cinema e protagonista di una 
campagna elettorale « laurina » - Il costruttore Man¬ 
fredi il più ricco: 500 milioni, ma ne ha denunciati 
50 - La Loren non intende più pagare in Italia - Agnel¬ 
li dichiara un imponibile di 82 milioni (accertati 900) 

E’ ancora il conte Goffredo i dell’ufficio tributi del Campi 


Manfredi, il costruttore 


doglio hanno accertato un’cn- 


l’aeroporto di Fiumicino, il più trata di 300 milioni l’anno: 

_ r» e- _n. 


ricco di Roma: mezzo - miliar¬ 
do di reddito accertato ai fini 
dell’imposta di famiglia. Ma. 


Sofia e con lei Carlo Ponti 
(285 milioni accertati), hanno 
chiesto l'annullamento soste- 


US. 1 » Mliuv/jvu Ui *■*«» . «Il -1 « 

come al solito. Manfredi ha , che ,a ,oro residenza e 

fatto ricorso ed ha scritto sul- a an 6*- . 


• ovvu v.vj ita jvtnwj oui 4f . • 

. „„„ - Non stanno qui comunque le 

la sua denuncia uno zero in ... ,. , . 

cn i „ novità nei ruoli dell imposta 

meno. 50 milioni. Lo segue Ua a Roma Q ^, a 

Alessandro Torloma. principe sitl|a2Ìon * _ indust nali edili. 


f , % % 

'A 


del Fucino, con 375 milioni ac¬ 
certati. ma il patrizio ha de¬ 


proprietari di aree e produtto¬ 
ri e attori cinematografici che 


Giovanni Amali 


A Roma il 15 gennaio 

Assemblea delle compagne 
elette negli organismi 
dirigenti delle Federazioni 


La Direzione del PCI con¬ 
voca per domenica 15 gennaio 
a Roma l'Assemblea nazionale 
delle compagne elette nei Co¬ 
mitati Federali e nelle Com¬ 
missioni Federali di Controllo 
di tutte le Federazioni. Par¬ 
teciperà all'Assemblea anche 
una vasta delegazione di com¬ 
pagne elette nei Comitati Fe¬ 
derali della FGCI. Tutte le 
compagne invitate sono tenute 
a partecipare all'Assemblea. 
Analogo Invito viene rivolto 
al Segretari delle Federazioni 


nunciato poco piu di 35 milioni. s j oppongono con mille cavil- 
Terza della graduatoria e jj a j pagamento delle tasse — 
Sofia Scicolone, cioè Sofia Lo- dura da a nni. La novità più 
ren, alla quale gli impiegati rilevante, piuttosto, è quella 
_ che ha per protagonista Gio¬ 
vanni Amati, proprietario di 

A Roma il 15 gennaio un colossale circuito di sale 

_ cinematografiche (una sessan¬ 
tina) a Roma e nel Lazio. 

||_-Ad Amati era stato accer- 

IIG compagne tato da alcuni anni un impo- 

, • • nibile di 300 milioni: si è scm- 

i organismi pre rifiutato di pagare su que- 

• . . sta base. Ma Io scorso anno 

3 Federazioni C accaduto un fatto nuovo. 

L’industriale è stato portato 
i «piali provvederanno, nel candidato al Campidoglio nel- 

caso di una loro personale irrv- la lista della D.C. e. a con¬ 
possibilità ad essere presenti, dusione di una chiassosa cani- 

a delegare un compagno della pagna elettorale personale, è 

Segreteria federale. stato eletto. Essendo però un 

L'Assemblea avrà luogo contribuente moroso, nei suoi 

;,ì,‘£ U £SS confronti pende un ricorso per 

Frentanl n 4 ineleggibilità, tuttora valido 

La relazione sarà tenuta anche se l’industriale e ora 

dal compagno Alessandro Hat- consigliere d.c. e giunto ad 

fa e le conclusioni dal com- 011 concordato che, per lui, co- 

pagno Luigi Longo. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


c. r. 

(Segue in ultima pagina) 


LE DICHIARAZIONI DI DUE 
DIPENDENTI DELL'ENEL — 
CHE SONO STATI TRATTE¬ 
NUTI — HA FATTO EMER¬ 
GERE UNA SITUAZIONE 
POCO CHIARA. INTERRO¬ 
GATIVI APERTI SULLE 
RESPONSABILITÀ' 

Dal nostro inviato 

LEVANE. 27 

La \isita alla di^ di Le¬ 
vane dei magistrati che con¬ 
ducono l’inchiesta per il disa¬ 
stro del 4 novembre si è con¬ 
clusa a tarda notte e in ma¬ 
niera del tutto inattesa: cioè 
con il fermo del vice capo cen¬ 
trale e di un quadrista. avve¬ 
nuto al termine di un dram¬ 
matico interrogatorio svoltosi 
nei locali della centrale idro- 
elettrica. I due sono stati in¬ 
viati alla caserma dei carabi¬ 
nieri di Levane do\e i due ma¬ 
gistrati si sono successiva¬ 
mente recati per procedere 
a un ulteriore interrogatorio. 

I magistrati avrebbero riscon¬ 
trato nelle dichiarazioni fatte 
dai due dipendenti dell’ENEL 
delle discordanze specialmente 
in merito alla quantità d'ac¬ 
qua fatta defluire dal bacino 
nelle prime ore del mattino 
del 4 novembre. Discordanze 
alle quali gli inquirenti attri¬ 
buiscono molta importanza poi¬ 
ché essi tendono a stabilire 
con precisione la verità di 
quanto può risultare dai regi¬ 
stri sui quali veneono anno¬ 
tate le varie operazioni di sca¬ 
rico. I sostituti dntt. Vigna e 
dott. Caponetto erano giunti a 
I,cvane nelle prime ore del 
pomeriggio per procedere aL 
l'interrogatorio di tutti colon» 

9- •• 

(segue in ultima pagina); 
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TEMI. 


DEL GIORNO 


□ 


I ricchi 


e le tasse 


Puntuali, ogni anno, tornano 
dopo Natalo gli elenchi dei 
contribuenti pubblicati dai Co 
muni. Un’occasione per porre 
questo interrogativo: quanto 
pagano i più ricchi? E conip 
ogni anno anche per questo 1966 
che sta per coneludersi si tonta 
a constatare che l'Italia ha il 
triste primato delle evasioni fi' 
scali totali o parziali. 

I più famosi uomini della fi¬ 
nanza e dell’industria non com¬ 
paiono nei primi elenchi, ma 
solo in quelli dei ricorrenti. A 
'forino — per fare l’esempio 
più illustro — dichiara solo H2 
milioni contro i 900 accerta¬ 
ti il signor danni Agnelli che 
proprio quest’anno ha assunto 
la presidenza della FIAT. E 
così accade in altre città. ■* 

II motivo di queste « assen¬ 
ze o è semplice: hanno fatto ri¬ 
corso e questo semplice ulto li 
mette per lungo tempo al ripa¬ 
ro dairimposta. Quando do¬ 
vranno decidersi a pagare ot¬ 
terranno un doppio beneficio: 
concorderanno una cifra in mol¬ 
ti casi astronomiramcnlo loti- 
tana da quella areertata dagli 
uffici fiscali e, nello stesso tem¬ 
po, avranno per alcuni anni 
impiegati e fatti frullare per al¬ 
tri scopi miliardi che dovevano 
andar» nelle casso «lei Comuni 
o in auelle del Fisco. 

Qualche esempio. A Ruma l'in¬ 
dustriale cinematografico Ama¬ 
ti eletto consigliere comuna¬ 
le della D.U. aveva pendente 
un ricorso (e per questa ragio¬ 
no doveva essere dichiaralo ine¬ 
leggibile). Ora è stato costret¬ 
to a « concordare o: ina ha ot¬ 
tenuto un imponibile (la ci¬ 
fra sulla quale la imposta è 
calcolata) «li soli 130 milioni, 
contro un accertamento di 300 
milioni. A Cerniva l'armatore 
Fassio ha battuto ogni record: 
ha dichiarato 30 milioni contro 
un accertamento di 230 milioni. 
Il presidente della Confindu- 
stria, Angelo Costa, ancli’esso 
tra 1 più potenti armatori na¬ 
vali, ha dichiarato un reddito 
annuo d! 5 milioni contro un 
accertamento di 75 milioni. E 
così via. 

Per la sola città di Roma è 
stato calcolato clic ì 12 miliar¬ 
di e mezzo riscossi per impo¬ 
sta di famiglia da tutta la cit¬ 
tadinanza (o ricavati per la 
maggior parte dai lavoratori e 
da piccoli operatori economi¬ 
ci) potrebbero essero raddop¬ 
piati soltanto facendo pagare 
ai 165 contribuenti più ricchi 
sulla base di imponibili veri e 
non fasulli Ciò darebbe mo¬ 
llo, tra l’altro, di esentare i 
lavoratori conio «la anni fa il 
Comune di Bologna. Ma ciò 
presuppone una volontà poli¬ 
tica che certamente il centro¬ 
sinistra ha dimostrato di non 
avere. 


d. I. 


« Mòrte di un 
Presidente » 


A buon diritto gli americani 
tornano a chiedersi che cosa 
accadde effettivamente a Dallas 
quel giorno. Spacciata per buo¬ 
na contro la legittimità «li mil¬ 
le plausibili contestazioni la 
versione del rapporto Warren 
non convince i più. Di sicuro 
c’è solo che il presidente degli 
Stati Uniti fu freddato come 
un cane in mezzo a una si ralla. 
Ma nel paese più a aperto » «lei 
mondo, munito di un formida¬ 
bile dispositivo di sirurczza, 
sorveglialo e protetto da una 
delle più efficienti macchine «li 
investigazione, il resto è an¬ 
cora un a giallo ». Fu un com¬ 
plotto? Una parte della classe 
politica è coinvolta in questo 
affare? I-e ipotesi c le testimo¬ 
nianze più spregiudicate si ac¬ 
cordano in questo sospetto clic 
rode la ctiscienza pubblica. La 
classe politica non sa liberarse¬ 
ne e forse non può. E questo è 
già un fatto inquietante. 

Ora la polemica si è trasfe¬ 
rita su un altro piano. Grazie 
a William Mancbcslcr autore «li 
w Morte di un presidente » si 
conoscono particolari piccanti 
non tanto del retroscena politi¬ 
co ma soprattutto del compor¬ 
tamento clic Lyndon Johnson 
tenne immediatamente dopo la 
tragedia. Le rivelazioni — già 
note — tratteggiano un profilo 
abbastanza disgustoso del bi¬ 
sonte texano che siede alla Ca- 
aa Bianca. E per quanto sia in¬ 
tervenuto un compromesso tra 
la vedova di Kennedv e l’auto¬ 
re sui tagli da apportare al te¬ 
sto la fuga delle indiscrezioni 
ha aggiunto un elemento in più 
alla impopolarità che rirrnmla 
Johnson. Le successive «mentite 
e controsmenlite della Ca«a 
Bianca e di Jarquclìne non 
cambiano nulla. 

Resta il fatto più sconcertan¬ 
te: che, persino dopo un trau¬ 
ma nazionale come quello «li 
Dallas, la lotta tra «lue corren¬ 
ti della opinione politica — per¬ 
sonificale in Bob Kenne«lv e 
I.yndon Johnson —- continui a 
essere più che una occasione 
di dibattilo una faccenda per 
« clan a che anticipano il « bat¬ 
tage » elettorale mobilitando lo 
spirito gregario delFamericano 
in pantofole che « pensa ai suoi 
interessi e si uhriaca decente¬ 
mente in famiglia ». Resta un 
ulteriore sintnmn degenerativo 
di una società dove la « orga¬ 
nizzazione del consenso » esclu¬ 
de ormai una articolazione «le- 
moeralica del potere. « Gli ame¬ 
ricani hanno attitudine e gusto 
per le idee generali, ma non in 
materia politira •: solo il co¬ 
raggio delle minoranze che ri- 
i fiutano la guerra e la segrega¬ 
zione dei negri pnò fzr appari¬ 
re questo gindizio di de Toc¬ 
queville ingeneroso per l’Ame- 
Haa di questi anni. 

r. r. 


L'esponente doroteo si schiera a sostegno 

■ - — - — ■ — ■ - — « ~ ~ .. 

dell'ala « ministeriale » del PSU 


l’Unità / mercoledì 28 dicembre 1966 


Colombo si pronuncia a ^ ro lotitante ucciso 


contro la crisi 


Un'intervista del ministro del Tesoro - La « Voce repubbli¬ 
cana » polemica col PSU - Riunione della Direzione del PCI 


Questi alleati non smetto¬ 
no mai ■ di punzecchiarsi a 
vicenda. Ieri la Voce Repub¬ 
blicana, nel commentare il 
progetto Reale sulle modifi¬ 
che al diritto di famiglia 
recentemente approvato dal 
governo, ha trovato modo di 
introdurre una nota polemica 
nei confronti del PSU, il cui 
giornale era stato pur prodi¬ 
go di elogi alle suddette mo¬ 
difiche. La Voce se la pren¬ 
de con lo sfortunato Fortu¬ 
na, responsabile di « agita¬ 
re » una iniziativa che « non 
ha possibilità alcuna di suc¬ 
cesso, soprattutto per lo 
scarso impegno del suo par¬ 
tito », e che per giunta si 
contrapporrebbe alla riforma 
del diritto di famiglia. Ai di 
là della polemica immediata, 
tutto l’articolo del giornale 
dei PRI tradisce una forte 
preoccupazione per l’impe¬ 
gno che la maggioranza met¬ 
terà nel portare avanti il 
progetto Reale e per il gra¬ 
do di unità che essa saprà 
realizzare. Ma ciò non fa che 
gettare nuove ombre di so¬ 
spetto sul dinamismo gover¬ 
nativo di fine d’anno, che 
sforna progetti di legge sen¬ 
za un minimo di garanzie 
politiche in merito alle loro 
possibilità effettive di appro¬ 
vazione da parte della stessa 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Nella fattispecie, si ri¬ 
corderà che in sede di Consi¬ 
glio dei ministri, la settima¬ 
na scorsa, proprio il proget¬ 
to Reale aveva dato luogo 
ad un’accesa discussione tra 
il ministro repubblicano ed 
alcuni suoi colleghi sociali¬ 
sti, che criticavano la limi¬ 
tatezza del provvedimento. 

Superfluo, naturalmente, 
notare che per il PRI questo 
progetto va collocato tra le 
priorità urgenti; le forze di 
centrosinistra, afferma espli¬ 
citamente la Voce re pubbli¬ 
cano, sbaglierebbero se « do¬ 
po aver conseguito questa 
prima vittoria, poi l’abban¬ 
donassero per altri inattuali 
miraggi ». 

Altri rilievi critici per i so¬ 
cialisti vengono mossi da Gal¬ 
loni, della sinistra de. su Po¬ 
litica. Dopo aver respinto 
l’accusa di « scavalcamenti a 
sinistra », Galloni scrive che 
il problema non è tanto quel¬ 
lo di provocare la crisi di go¬ 
verno per fare le riforme, 
ma di « impostare attraverso 
la verifica dei partiti una li¬ 
nea operativa diversa del go¬ 
verno che e’è ». E la scelta 
prioritaria, ripete l’esponen¬ 
te della sinistra de, è quella 
delle Regioni. Ma il centro¬ 
sinistra non si qualifica solo 
con le riforme; per Galloni il 
problema essenziale politico 
è quello « del modo di porsi 
di fronte al PCI », di avere 
nei suoi confronti una capa¬ 
cità contestativa. Tale capa¬ 
cità. conclude Galloni si avrà 
nella misura in cui il PCI, 
che sarebbe tuttora Immerso 
« nel suo immobilismo », sarà 
costretto « a discutere, a mi¬ 
surarsi con i grossi proble¬ 
mi delle riforme dello Stato 
democratico e della libertà, 
sarà sfidato a costruire una 
organica c costruttiva linea 
di opposizione > e messo alla 
prova « nella sua capacità di 
attcstarsi come opposizione 
costituzionale ». 


compiuto insieme all’on. Gal- 
luzzi, responsabile deil’Ufiì- 
cio Esteri del PCI, nella Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam e nella Repubblica 
democratica della Corea. 
Berlinguer ha riferito alla 
Direzione: 1) sugli effetti del¬ 
la aggressione e dei crimi¬ 
nali e terroristici bombarda- 
menti americani che vengo¬ 
no compiuti con l’intento di 
distruggere tutto: fabbriche, 
scuole, ospedali, case, Ber¬ 
linguer ha sottolineato a que¬ 
sto proposito la compattezza 
e la risolutezza del popolo 
vietnamita nell’organizzazio¬ 
ne della resistenza e della ri¬ 
sposta all’aggressore; 2) sul¬ 
l’esigenza che da parte di 
tutte le forze democratiche 
sia accresciuta la solidarietà 
al Vietnam; 3) sull’esigenza 
di isolare sempre più l’impe¬ 
rialismo americano per otte¬ 
nere la pace e il rispetto del 
la indipendenza e della liber¬ 
tà del popolo vietnamita. 


SARAGAT Sono passati due 

anni dall’elezione di Saragat 
alla Presidenza della Repub¬ 
blica. Per la ricorrenza, mes¬ 
saggi di augurio sono stati 
inviati al Capo dello Stato 
da Merzagora, Bucciarelli- 
Dueci, Moro. Nenni ed altre 
personalità. La Stampa ha 
pubblicato un editoriale noi 
quale, certo non casualmen¬ 
te. al giudizio positivo sulla 
figura e sull’attività del Pre¬ 
sidente fanno riscontro nota¬ 
zioni critiche e pessimistiche 
sul governo. Anche l'Awmti? 
pubblicherà stamane un edi¬ 
toriale di Orlandi. L’ala « mi¬ 
nisteriale » del PSU vi espri¬ 
me fra l'altro soddisfazione 
per gli ultimi provvedimen¬ 
ti governativi, che sarebbero 
* una prova sufficientemente 
valida » della volontà di rea¬ 
lizzare il programma. 


m. gh. 


Nuove vittime della repressione poliziesca in Sardegna I ||n (jj||(jgf |q 


dai carabinierinel nuorese 00.PP. 


Freddato all’interno di una capanna dalla quale avrebbe lan¬ 
ciato una bomba a mano contro i CC. - Pagato a rate il riscatto 
del possidente tuttora sequestrato dai banditi 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 27 
Il latitante Giovanni Cotti, 
di 44 anni, è stato ucciso dai 
carabinieri in un conflitto a 
fuoco avvenuto alle ore 9 di 
oggi nelle campagne di Osid- 
da, in provincia di Nuoro. 

Secondo la versione fornita 
dal cornando dei carabinieri, 
una pattuglia di militi, durati' 
te un servizio di perlustrazio¬ 
ne, è stata accolta con il lati 
ciò di una bomba a mano prò 
veniente dall'interno di un 
ovile. I militi hanno risposto 
esplodendo alcune raffiche di 
mitra dopo aver circondato la 
capanna dentro la quale si era 
rifugialo il latitante, che è ri 
inasto fulminato all'istante. 

Giovanni Cotti era ricercato 
da oltre un anno per omici¬ 
dio .tentato omicidio, seque¬ 
stro di persona, porto abusivo 


Dibattito sulla mozione del PSU 


che chiede lo scioglimento 


Oggi si vota all'ARS sul 


Consiglio di Agrigento 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 27 

Stato di allarme, in Sicilia, 
per la DC e per la giunta re¬ 
gionale di centro-sinistra. Do¬ 
mattina, in un clima mollo te¬ 
so, va in discussione — e su¬ 
bito dopo in votazione — la 
mozione PSI-PSDJ ebe impe¬ 
gna il governo a procedere 
« immediatamente * allo scio¬ 
glimento del Consiglio comuna¬ 
le di Agrigento. In favore della 
mozione sono, oltre ai sociali¬ 
sti unificati, i gruppi del PCI 
e del PSIUP 

La DC. i repubblicani e una 
parte delle destre sono assolu¬ 
tamente contrari Dopodomani, 
poi. si vota — a scrutinio se¬ 
greto — il bilancio della Re¬ 
gione, l’ultimo bilancio prima 
delle elezioni di giugno, il con 
suntivo finale, quindi, del cen¬ 
tro-sinistra siciliano. 

Quella dello scioglimento del 
Consiglio di Agrigento è una 
proposta che già i comunisti 
avevano avanzato due volte e 
che la DC aveva respinto, <^>n 
l’appoggio socialista; stavolta 
essa viene riprescntata dai sa 
cialisti unificati, in polemica 
con la DC. 

In una agitata riunione del 
direttivo parlamentare, alcuni 


deputati « fanfaniani » hanno 
sostenuto stamane che bisogna 
approfittare dello scontro sul¬ 
la mozione per mandare a mon 
te la collaborazione con i so¬ 
cialisti (che in Sicilia dura or¬ 
mai ininterrottamente da più di 
cinque anni) anche per parare 
cosi, tempestivamente, la «sor¬ 
presa * di una' eventuale boc 
cintura dei bilancio. Meno in 
transigenti, e più realistici, i 
dorotei vanno invece alla riccr 
ca di un compromesso con la 
destra socialista e con gli ex 
socialdemocratici: il frutto di 
questo compromesso potrebbe 
essere la decisione di un rinvio 
del voto Tinaie su Agrigento, 
con la scusa che è opportuno 
valutare i pareri (non vinco¬ 
lanti) degli organi di controllo. 

Una eventuale acquiescenza 
deL PSI-PSDI a questa grot¬ 
tesca manovra avrebbe conse¬ 
guenze assai gravi: proprio per 
domani sera, infatti, è conva 
cato il Consiglio comunale di 
Agrigento: e la DC — che vi 
detiene la maggioranza assolu¬ 
ta — e i saccheggiatori della 
città dei Templi, contano di 
approfittare dell’occasione per 
dare una giunta al notaio Mar¬ 
sala. il sindaco della specula¬ 
zione, come i più recenti svi¬ 
luppi della vicenda agrigenti- 


leri i funerali del vecchio militante socialista 


COLOMBO Anche Colombo, 

partendo da considerazioni 
naturalmente diverse ma ben 
più radicate nell’attuale real¬ 
tà politica conservatrice del 
centrosinistra, si pronuncia 
contro l’eventualità di una 
crisi che porti alla rottura 
della coalizione. In una lun¬ 
ga intervista ad un settima¬ 
nale, il ministro del Tesoro, 
rifatta la storia della sua 
presenza determinante al go¬ 
verno prima e durante l’espe¬ 
rienza di centrosinistra, e la 
data a più riprese la propria 
qualifica di « frenatore », af¬ 
ferma che una crisi non por¬ 
terebbe « un ritorno di fiam¬ 
ma » filocomunista dei socia¬ 
listi unificati, anche se « ac¬ 
crescerebbe l’influenza del¬ 
l'immobilismo comunista ». 
Credo perciò, afferma Ca 
lombo « che una rottura non 
giovi al Paese, oltre che agli 
stessi partiti » perchè « non 
si può sottoporre i cittadini, 
il corpo elettorale, a una con¬ 
tinua doccia scozzese ». Se si 
fanno delle scelte, « a que¬ 
ste scelte va tenuto fede ». 
Ci vuole « compattezza » nel¬ 
la coalizione; governo e mag¬ 
gioranza devono « vivere in 
osmosi », attorno a quelle 
scelte, di pura razionalizza¬ 
zione del sistema, delle qua¬ 
li Colombo non esita ad at¬ 
tribuirsi la paternità. 


Commosse esequie 


per Malagugini 


DIREZIONE PCI Sl * rìunlta 

ieri — riferisce la Parcomit 
— la Direzione del PCI. La 
Direzione, presieduta dal- 
Pon. Longo, ha discusso una 
relazione presentata da Enri¬ 
co Berlinguer sulla situazia 
ne nel Vietnam. Berlinguer 
è tornato in questi giorni in 
Italia dopo un lungo viaggio 


I saluti del segretario del PSIUP Vecchietti, del 
compagno 6. C. Pajetta per il PCI e di Antonio 
Greppi per il PSU — Centinaia di bandiere rosse 


MILANO. 27 

Una grande rolla ha tributato 
oggi l'estremo saluto al compa 
gno «xi. Alcide .Malagugini. mem 
bro della Direzione del PSIUP 
Al corteo funebre, attorno ai fa 
miliari, in una calda manifesta¬ 
zione di affetto, hanno parteci¬ 
pato con centinaia di lavoratori 
di Milano, di Pavia e di altre 
città lombarde, dirigenti nazio¬ 
nali, provinciali e sezionali del 
PSIUP. dei Partito comunista. 
del PSI-PSDI. parlamentari dei 
partiti antifascisti, il sindaco di 
Milano Bucatoci, assessori e con 
sìglieri comunali e provinciali di 
Milano e di Pavia, dirigenti sin¬ 
dacali. Il corteo, che si è mosso 
dalla abitazione di corso Italia, 
era aperto da centinaia di ban¬ 
diere delle sezioni del PSIUP, 
delle sezioni del PCI. dì asso¬ 
ciazioni partitane e combatten¬ 
tistiche. «ialla bandiera «Jel liceo 
« Manzoni » del quale fon Ma- 
lagugmi fu preside, dai gonfa¬ 
loni della Provincia e del Co 
mune di Pavia, di " cui fu sin¬ 
daco negli anni drammatici che 
videro l'avvento della dittatura 
fascista 

Fra gli altri abbiamo notato 
nel corteo i compagni della se¬ 
greteria della Federazione e 
quelli delle Federaz.om pavese 
e milanese del PCI. i parlamen¬ 
tari comunisti, i consiglieri ca 
mimali e provinciali del PCI. 

Il corteo sl è snodato attra¬ 
verso le vie del centro ed ha 
raggiunto piazza Santo Stefano 


dove, su un piccolo palco, si 
sono succeduti per l'orazione fa 
nebre un ex-studente del liceo 
« Manzoni ». l’on. Antonio Greppi, 
ex sindaco di Milano, per il PSI- 
l’SDl. l'on. Giancarlo Pajetta 
per la Direzione del PCI e fona 
rcvole Vecchietti, segretario ge¬ 
nerale del PSIUP. 

I.a salma c stata poi traspor¬ 
tala al municipio di Pavia dove 
era slata allestita una camera 
ardente. Sarà tumulata nel cimi¬ 
tero d: Pavia. 


Sabato 31 
e venerdì 
6 gennaio 
diffusione 
straordinaria 


Per venerdì 4 Gennaio le 
Sezioni si impegnino ad un'at¬ 
tività particolare che consenta, 
nel quadro dell’azione per il 
tesseramento e il proselitismo, 
di portare l'Unità a tutti I 
nuovi iscritti al Partito, spe¬ 
cialmente ai giovani. 


na si sono incaricati di dima 
strare a iosa. L'esigenza di af¬ 
frontare rapidamente, e dra¬ 
sticamente, gii aspetti più 
scandalosi del caso di Agrigen 
to è riproposta, del resto, dal 
gesto con cui. ieri sera., 
il . ministro Mancini ha di 
s|X)Sto lo scioglimento del 
Consiglio di amministrazione 
dellTstituto case popolari di 
Agrigento e la nomina di un 
commissario straordinario li 
Consiglio era in mano olla DC 
che. oggi, tenta di accreditare 
la risibile tesi delle « sponta¬ 
nee » dimissioni dei suoi uomi¬ 
ni. In realtà l’IACP di Agri¬ 
gento ha avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano nello scandalo di 
Agrigento: diverse case popo¬ 
lari erano state assegnate a 
magistrati, alti funzionari e fa¬ 
coltosi proprietari: un lotto di 
alloggi dellTstituto era stato 
edificato in violazione di ogni 
norma; ancora, tra i cantieri 
di cxii il sindaco di Agrigento 
ha disposto improvvisamente 
la riapertura la settimana 
scorsa, uno è intestato, nppun 
to, nliTstituto case popolari. 

Vada come vada, il nuovo 
dibattito su Agrigento ha in¬ 
dubbiamente accresciuta e in 
misura notevole, la temperato 
ra politica siciliana. Prova ne 
siano gli affannosi tentativi che 
si intrecciano in queste ore per 
cercare di assicurare al gover¬ 
no il quorum di voti necessa¬ 
rio a garantire l’appmvazio 
ne del bilancio. Si sa che. in 
Sicilia, questo voto ha sempre 
costituito la prova del fuoco 
per i governi. Stavolta, per 
giunta, il rendiconto finanzia 
rio. nella sua nuda realtà, ca 
stituisce la prova del nove del 
fallimento del centrosinistra. 
E tanto questo è chiaro alla 
stessa DC (che ancora una vol¬ 
ta (ratta sottobanco i voti del¬ 
la destra fascista e liberale) e 
agli osservatori politici vicini 
ai suoi ambienti che, oggi, nes 
suno riesce a nascondere le 
sue preoccupazioni, e tutti an¬ 
zi cercano di correre ai ripari. 

I leaders delle correnti d.c. 
sono stati convocati a Roma 
ed hanno ottenuto la promessa 
che di qui a quarantotto ore 
il segretario regionale del par¬ 
tito Verzotto (da cinque anni 
in carica, e ormai inviso a tut¬ 
ti) sarà sostituito con il dora 
tco Drago, sindaco di Catania. 
In cambio della promessa (che 
sarà sancita giovrdi dal Ca 
mitato regionale d. c.) i ca- 
pieorrente hanno dovuto assu 
mere — pronubo l’ex ministro 
Mattarella — l'impegno di un 
« leale > appoggio alla giunta 
Coniglio sino alle elezioni di 
giugno. 

Ma tanto nessuno di loro ti 
crede che, oggi, il c Giornale 
di Sicilia * non esita a venti¬ 
lare apertamente l'ipotesi di 
un « infortunio ». Fipotesi della 
crisi, cioè: e che altri presenta¬ 
no già i tre candidati alla suc¬ 
cessione del barone Conìglio: 
gli assessori Carello (quello 
che tentò, l'estate scorsa, di 
mettere i bastoni tra le ruote 
della commissione Martuàcelli 
su Agrigento) e Fasino (Fuo 
mo della Controriforma agra¬ 
ria), nel caso di una ennesima 
edizione di giunta tripartita; 
e Fattuale presidente dell’as¬ 
semblea regionale. I«anza, nel 
caso di un monocolore de pre¬ 
dettomi e. 


di armi da guerra, ricettazio¬ 
ne ed altri reati. 

Dopo le constatazioni di log 
fie, il cadavere del bandito è 
stato trasportato nella camera 
mortuaria del cimitero di Osid- 
da. dove il medico legale ha 
effettuato l’esame necrosco 
pica. 

Le tormentate campagne del 
Nuorese registrano, oggi, al¬ 
tri scontri tra banditi e cara¬ 
binieri. Il latitante Basilio Flo¬ 
ris è stato protagonista di un 
violento conflitto a fuoco in¬ 
gaggiato con alcuni militi nel¬ 
l'abitato di Destilo. Il Floris 
è ricercato da alcuni mesi per 
l'omicidio di un cognato e per 
il tentato omicidio di un'altra 
persona. / militi si erano appo¬ 
stati nei pressi della sua casa 
dopo aver ricevuto una « sof¬ 
fiata ». Il bandito ~ aveva 
avvertito il solito confidente — 
è rientrato in paese di nasco¬ 
sto per trascorrere le feste con 
la moglie e i suoi tre bambini. 
I carabinieri, per controllare 
l'informazione, si presentavano 
qualche ora più tardi doranti 
alla casa del Floris. Dopo 
aver bussato ripetutamente, 
ordinavano al bandito di usci¬ 
re con le mani in alto. Non 
avendo ottenuto risposta, 1 mi¬ 
liti tentavano di sfondare la 
porta. Dall'interno partivano 
alcuni coivi di arma da fuoco 
andati fortunatamente a vuoto. 
I militi rispondevano con raffi 
che di mitra. Il bandito riu¬ 
sciva tuttavia a sfuggire alla 
cattura allontanandosi attra¬ 
verso un cunicolo sotterraneo 
scavato sotto la casa. 

Intanto proseguono le inda¬ 
gini per far luce su un miste¬ 
rioso episodio di cui è rimasto 
vittima il vice sindaco di Dor * 
gali, Giovanni Maria Frontcd- 
du. di 47 anni. Il Fronteddu, 
nella denuncia presentata ai 
carabinieri, afferma tra l'al¬ 
tro: c Rientravo a casa, di¬ 
stante pochi metri dalla fab 
brica di laterizi di mia pro¬ 
prietà. quando due individui 
armati e mascherati hanno 
tentato di immobilizzarmi. So¬ 
no riuscito però a divincolar¬ 
mi e fuggire. / banditi hanno 
esploso alcune fucilate sema 
colpirmi ». 

Gli inquirenti stanno vaglian¬ 
do queste dichiarazioni per 
giungere eventualmente alla 
identificazione dei colpevoli. 


Un sopralluogo nella strada 
dove è avvenuta l'aggressio 
ne non ha dato alcun risul¬ 
tato. Fra le molte ipotesi for¬ 
nite nel corso delle indagini, 
vi è quella di un tentativo di 
sequestro. Il vice sindaco è 
stato oggetto, anche recente¬ 
mente, di altri attentati. 

Ancora incerta, invece, la 
sorte del possidente Pompeo 
Solinas, sequestrato il 10 di¬ 
cembre scorso dalla sua villa 
di Platarnona, presso Sassari. 
Poliziotti e carabinieri setac¬ 
ciano le campagne del Nurra. 
Negli ultimi ai orni la vigilati 
za si è tuttavia allentata per 
permettere ai fam ’iari di met 
tersi in contatto con i banditi 
in modo da ottenere il rilascio 
del prigioniero dietro paga 
mento del forte riscatto pat¬ 
tuito. Si parla di una somma 
di trenta milioni, pagabili iti 
due o tre rate. Appena versata 
l’ultima rata, come sempre av¬ 
viene in questi casi, il Soìi- 


nas tornerà (con 99 probabi¬ 
lità su 100 ) alla propria casa. 

I parenti alla vigilia di Na¬ 
tale avrebbero prelevato som 
me in denaro da una banca 
con lo scopo di far fronte alle 
richieste dei banditi. A com¬ 
plicare l'operazione è giunta 
la cattura di due fratelli. Car 
lino e Agostino Pala, traenti 
i» possesso di due lettere estor- 
sire firmate dal proprietario 
sequestrato. Si ricerca, in que¬ 
sto momento, un terzo uomo: 
Gesuino Cagudda. da tempo 
latitante. 

Agenti in borghese assumo 
no informazioni presso le far¬ 
macie del Sassarese e del 
Nuorese per accertare se sona 
state vendute delle medicine 
destinale alla cura del diabe 
te. Il Solinas, infatti, è affetto 
da questo male. Si teme per 
la sua vita, a causa della man¬ 
canza di continue cura. 


di Colombo 
al Consorzio 
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Il prof. Ferdinando Ventriglia 
è stato nominato nuovo direttore 
generale del Consorzio di cre¬ 
dito per le opere pubbliche. Si / 
tratta di uno dei posti chiave 
per la manovra dei fondi pub 
blici: a questa carica accede un 
uomo, quale il Ventriglia. di stret¬ 
ta fiducia dell'on. Colombo del 
quale è diretto collaboratore. 

E' questo l’atto che conclude 
una complessa vicenda relativa 
a nuove nomine nel settore ban¬ 
cario iniziata circa un mese fa 
con la crisi rii potere apertasi 
nella Banca Nazionale del La- 
voro. In quella occasione il can¬ 
didato del PSI-PSDI alla carica 
di direttore della BN'L, il dottor 
Pagliazzi, venne escluso a bona 
(icio di un altro uomo del mini¬ 
stro del Tesoro, il dott. Ferrari 
clic lasciò la direziono del Con¬ 
sorzio opere pubbliche per assu¬ 
mere la dilezione della banca. 

Si parlò allora di un accorilo 
m base al quale la DC non avreb¬ 
be fatto difficoltà a nominare il 
Paglin/zi al posto lasciato libero 
dal Ferrari. Sembra che fino a 
qualche giorno fa questa promes¬ 
sa venne ripetuta dalla DC ni prò 
pri alleati di governo Ora. in¬ 
vece. il candidato del partito so¬ 
cialista unificato resta escluso del 
tutto: Colombo e la DC, anche in 
questa occasione, hanno ribadito 
il proprio monopolio nelle massi¬ 
me cariche in enti che operano 
nel settore finanziario. 


Una intervista alla « Parcomit » della compagna Marisa Rodano 


L'UDI in prima linea 


nelle zone alluvionate 


Il commovente messaggio giunto dalla organizzazione delle donne del 
Vietnam del Nord — Spontanea iniziativa delle lavoratrici: il « gemel¬ 
laggio » con i paesi e le città delle zone colpite — A febbraio un con¬ 
vegno nazionale 


A decine sono giunti alì'UDI 
da ogni parte i messaggi di soli¬ 
darietà e gli aiuti concreti per 
>'opera di soccorso che la orga 
nizzazione femminile democratica 
ha condotto e sta conducendo 
nelle zone alluvionate d'Italia. 
Sono giunti aiuti e messaggi dal 
Comitato delle donne sovietiche, 
dalle donne e ragazze di Mosca, 
dalle donne democratiche di Fran 
eia e di tanti altri paesi. « II 
messaggio di solidarietà più com¬ 
movente — dice Marisa Rodano. 
Vicepresidente della Camera c 
dirigente nazionale deH'UDI. in 
una intervista all'agenzia PAR¬ 
COMIT — è però quello che ci 


è giunto da Hanoi. dall'Unione 
delle donne del Nord Vietnam 
che ci hanno scritto di compren 
dere bene le sofferenze deile pa 
polaziom cobite dalle inondazioni, 
per avere subito analoghe cala 
mila daila distruzione delle dighe 
e degli argini a causa degli at¬ 
tacchi aerei e dei bombardamenti 
americani ». 

Le donne deH'UDI si sono mos 
se per prime, più e meglio delle 
autorità pubbliche, subito dopo 
l'alluvione. La compagna Rodano 
cita esempi significativi, dati illu¬ 
minanti. Nella sua intervista alla 
PARCOMIT ricorda fra l'altro 
l’iniziativa « sorta spontaneamen- 


Forse nemmeno l'anno prossimo nascite sotto controllo 


La pillola è ancora 


argomento di «studi 


» 


stremamente cauto sulla questione il ministro della Sanità - Un par¬ 
ziale bilancio del ’66 nel campo delle malattie infettive 


Bilancio di fine d'anno e pra 
positi per l'anno nuovo, ne) cam¬ 
po della salute pubblica: il mi¬ 
nistro Manotti. in una serie di 
interviste rilasciate in questi gior¬ 
ni ha cercato di fare il punto 
della situazione italiana, in que¬ 
sto settore. Gli argomenti che egli 
ha toccato sono molteplici: dai 
problemi niù generali della ri¬ 
forma sanitaria, a quelli della 
lotta contro le principali malattie 
infettive — che in Italia purtrop¬ 
po continuano a mietere migliaia 
di vittime ogni anno — a quelli 
dell'assistenza e prevenzione per 
l'infanzia nel nostro paese che 
registra ancora uno degli indici 
di mortalità infantile più aito 
d'Europa e del mondo. 
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MALATTIE INFETTIVE - Nel 

1966 sono stati registrati ancora 
138 casi di poliomielite, contro 
2-51 dello scorso anno e MI del 
1961. Preoccupante è l'andamento 
della difterite, una malattia che 
colpisce anch'essa soprattutto i 
bambini: ogni anno muoiono di 
diftente cento bambini, uno ogni 
tre giorni. i,a vaccinazione obbli 
eatoria contro questi due morbi 
à ancora largamente inevasa, spe¬ 
cie in cinque o sei province dove 
si verificano i due terzi dei casi 
registrati. Due persone al giorno, 
inoltre, vengono colpite dal te 
tano: non esiste ancora nessuna 
legge che estenda l'obbligo della 
vaccinazione anche ai nuovi nati. 
Le febbri tifo-dee da diversi anni 


sono ferme sull'indice di 10 mila 
casi all'anno, una cifra che im 
pone maggiori controlli per quei 
centri carenti in fatto di approv- 
gionamento idrico e di smalti 
mento dei rifiuti. Agli stessi prò 
blemi infatti è legata anche la 
tremenda diffusione dell'epatite 
virale, malattia che quest'anno 
ha avuto una forte recrudescen 
za: a» mila casi contro i 23 mila 
dello scorso anno e gli II mila 
del 1964. 


CONTROLLO DELLE NASCITE 

— E’ stata di recente insediata 
una commissione di scienziati per 
appurare gli effetti della pillola 
anticoncezionale. Questo significa 
che entro l'anno prossimo potre¬ 
mo considerare risolto il problema 
del controllo delle nascite, almeno 
sotto questo aspetto? In propo 
sito il ministro Manotti ha detto: 
« La commissione formata dal 
Consiglio Superiore della Sanità 
e da un gruppo di scienziati ad 
altissimo livello sta lavorando 
Impossibile anticipare alcun giu 
dino. Il lavoro degli esperti, ispi 
rato soprattutto da motivi scien 
tifici, che tengano conto della sa 
Iute umana e della difesa dell'es 
sere umano come tale deve pra 
seguire con estremo riserbo, sen¬ 
za indiscrezioni, senza polemiche 
e senza pressioni di nessun ge¬ 
nere. Dai loro giudizio, dal risul¬ 
tati del loro lavoro dipenderà se 
il 1967 potrà vedere o meno ri¬ 
solto qualche quesito in più ». 


NUOVO COLLEGAMENTO AEREO 
FRA ROMA E ADDIS ABEBA 


A partire dal 6 gennaio 1967. 
i'Alitalia e la Ethiopian Airlines 
inizieranno un terzo collegamento 
settimanale tra Roma e Addis 
Abeba. B volo sarà operato eoa 
giuntamente dalie due Compagnie 
e verrà effettuato ria Atene e 
Asmara. 

Questo nuovo servizio costitui¬ 
sce un altro importante passo nel¬ 


la stretta collaborazione esisten¬ 
te tra le due Compagnie e una 
espansiixie del già esistente ac¬ 
cordo di pool. 

La nuova linea sottolinea il 
crescente interesse turistico ver¬ 
so l'Etiopia e le regioni dell’Afri¬ 
ca Orientale. Le due Compagnie 
prevedono fin d'ora un ulteriore 
sviluppo delle loro relazioni ne¬ 
gli anni futuri. 


LOTTA CONTRO IL CANCRO 

— E' soprattutto un problema, 
allo stato attuale, di prevenzio 
ne. Quesfanno ha visto la na 
scita dei primi centri di preven¬ 
zione dei tumori dell'utero. Otti¬ 
mo è stato m questo senso lì la¬ 
voro svolto nella provincia di 
Bologna dove 42 mila donne sono 
state so(top«>ste ad un esame 
preventivo che ha permesso di 
diagnosticare in tempo utile nu 
morosi casi di tumore uterino: 
9 2 casi che altrimenti si sareb¬ 
bero risolti con la morte dei sog¬ 
getti colpiti dal terribile morbo 
sono stati curati e guariti. La 
campagna condotta a Bologna ha 
visto impegnati, oltre i medici 
e gli specialisti del consultorio, 
circa 120 medici condotti. 90 oste¬ 
triche condotte, tutti gli ufficiali 
sanitari. Circa il 70 per cento 
delle donne invitate si sono sot¬ 
toposte alle analisi neressarie. 
Solo questa granite campagna di 
massa che ha visto riuniti gli 
«forzi dei comuni, della provincia 
ed c stata resa possibile dal 
grande afflusso deile donne emi¬ 
liane che hanno dato in questo 
senso una notevole prova di ci 
viita e di coscien/a sanitaria, ha 
permesso di ottenere risultati 
esemplari che. se estesi anche ad 
Bltre province ridurrebbero la 
mortalità e i casi di tumore ute¬ 
rino. Bisogna ricordare che ogiu 
anno, in Italia, le vittime per 
questo tipo di carcinoma sono 
arca seimila. 

Sono infine allo studio provve¬ 
dimenti per limitare o rendere 
meno pericolosa l’abitudine al 
fumo che. ormai é provato, pro¬ 
voca danni agii apparati respi 
ratono e cardiovascolare. Tra le 
misure preventive prospettate so 
no compresi studi tendenti alla 
adozione di filtri efficaci, alla fab¬ 
bricazione di sigarette la cui 
temperatura di combustione dan¬ 
neggi il meno possibile, la pro¬ 
duzione di tabacchi poveri di 
nicotina. Si attende che venga 
sancito per legge il divieto del 
fumo In locali pubblici chiusi e 
venga effettuata una efficace ope¬ 
ra di educazione sanitaria nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 


tc » de' « gemellaggio * con paesi 
devastati dall'alluvione. Ricorrono 
— nelle citazioni che la compa¬ 
gna Rodano fa — nomi fra i più 
significativi. I circoli UDÌ di San 
Siro. Lampugnaiio. l.orenteggio. 
Gallaratese stanno preparando la 
Befana per i bambini di Murile 
sul Piave: Novate Milanese. Ni 
guarda, Sarcgno. Bruzzano. Ho 
visa per Latisana e il circon¬ 
dario; le unioni milanesi confo 
zioneranno più di 1300 pacchi- 
dono: 2-300 saranno i pacchi prò 
parati da 30 circoli di 1.3 località 
della provincia di R. Emilia (No 
vellara. Correggio. Ragnolo fa- 
dclbosco. Castelnuovo «li Sotto. 
Rubiera) per i bambini «li Pievi* 
di Sacco. Code vi gè. Arzor Grande 
in provincia di Padova. Analoghe 
iniziative si prendono a Ravenna 
e nella provincia per Venezia; 
mentre l'UDl di Modena. Bologna. 
Forlì. Siena lavora por t barn, 
bini di Firenz-e; a Ferrara l'obiet¬ 
tivo è Rovigo, e soprattutto Po-to 
Tolte Sono nati cori, da queste 
* scelte » delle donne dell'lJDI. i 
« geme'iaagi » che serviranno a 
dare aiuti concreti, un minimo 
di conforto alle famiglie alluvio¬ 
nate. 

La compagna Rixlano conferma 
che alla sfiducia verso le pub¬ 
bliche autorità c verso le orga¬ 
nizzazioni ufficiali della « solida¬ 
rietà ». ha corrisposto uno slancio 
senza precedenti verso le orga 
nizzazioni popolari, democratiche 
come appunto è l‘lIDI. * Anche 
la presidenza del CIF fcatto’ico' 
ha sottolineato il grande Impegno 
delle sue associate — dice la 
compagna Rodano — anche «e vi 
dello però che le donne del CIF 
hanno operato soprattutto là dove 
sono state incaricn'e dai nrefetti 
di distribuire i soccorsi governa¬ 
tivi ». Per l'UDl ò stato diverso. 
Slancio ponolare. abnegazione, 
solidar e'à d ; lavoratrici con altre 
lavoratrici. Da Ferrara tre ca 
mino» di viveri e indumenti, con 
17 ragazze, sono andati ne! Beliti 
nese e era !o prima fo-ma di 
aiuto che quelle popolazioni rice¬ 
vevano: un gruppo di ragazze far. 
raresi è andato a Firenze a lavo¬ 
rare al salvataggio dei libri: cen¬ 
tinaia di lavoranti a domicilio 
stanno confezionando in Emilia 
indumenti per i bambini di Porto 
Tolle: solo a R. Emilia, in pochi 
e : omi. si sono raccolti 30 mila 
caoi di vestiario; in tu'to il Sud 
(Rari. Teramo, per fare alcuni 
none) to slancio non è s*.a‘o in 
feriore. 

I,a compagna Rodano nfen=ce 
nc'Ia sua intervista che sedi « 
beni deH'UDI sono «rat; n irtropc i 
danneggiati in ale ine zone ali i 
vionate ma ciò non ha compor¬ 
tato alcuna sospensione dell'atti¬ 
vità di «occorso e aiuto. Conciti 
dendo la compagna Rodano ha 
detto che le donne deH’UDI. pro¬ 
digandosi senza risparmio, «non 
pensavano e non pensano che 
questo sia sufficiente e sostitu¬ 
tivo di un’opera più ampia, che 
spetta ai poteri pubblici »: non 
per caso l’UDl è impegnata nella 
richiesta di Interventi adeguati, 
nella raccolta di firme per peti¬ 
zioni che chiedono 11 risanamen'o 
tdrogeoiogico «lei suolo, garanzie 
per I’oceupaziore e per l’inden¬ 
nizzo dei (Ianni L’UDl di Reggio 
Emilia chiede anche la riduzione 
a 12 mesi della ferma m'iitare 
per economizzare su questa spesa 
a vantaggio di spese più produt¬ 
tive e di intervento nelle zone 
colpite. 

A Firenze, nel prossimo 
braio — ha concluso la com¬ 
pagna Rodano — si terrà un con 
vegno nazionale delle donne dc!> 
zone alluvionate in cui tutti questi 
problemi verranno discussi nel 
quadro più ampio dei problemi 
femminili che si pongono Mo¬ 
nella società italii 
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Perchè in India 
non si macellano 
le « vacche sacre » 


Il problema è più complesso di quel che può apparire a prima vista e non è solo di ordine religioso - I tumulti del 7 novem¬ 
bre - Cos'è la penetrazione USA attraverso la PL 480 (la legge sugli aiuti) e il << cooley » (i prestiti all'industria privata) 


DI RITORNO DALL’INDIA, 
dicembre. 

All’arrivo a Delhi, a metà 
novembre, avevamo in mente 
quello che vi era accaduto solo 
qualche giorno prima: i fana¬ 
tici Siidiiu avevano attaccato la 
sede del Lok Sabba, che è il 
Parlamento, altri edifici pub 
bltci, la casa del presidente del 
partito del Congresso Kama- 
raj, appiccato il fuoco qua e 
là. rovesciato e distrutto auto¬ 
mobili, per sollecitare una lop¬ 
pe contro l'uccisione dei bovi¬ 
ni, le <r vacche sacre ». Si era 
no lamentati alcuni morti, e ci 
attendevamo dunque di vedere 
ancora sepni di quella tensio¬ 
ne. supponevamo che la lotta, 
per così dire, fra modernisti c 
tradizionalisti fosse fra pii 
aspetti caratterizzanti della vi¬ 
ta indiana. Ricordavamo inol¬ 
tre di avere appreso, poco pri¬ 
ma di lasciare l’Europa, che il 
raccolto di quest'anno in In¬ 
dia è stato minore di quello 
dell'anno scorso, a causa so 
prattutto della siccità in certe 
repioni, così che un deficit 
mappiore di quello dell’anno 
scorso dovrà essere coperto 
con le imnortazioni di grana¬ 
glie. a titolo di « aiuti » o altri¬ 
menti; ci pareva dunque pro¬ 
babile che anche questo fosse 
un punto di tensione e di ur¬ 
to, occasione di manifestazio¬ 
ni di piazza o terreno di pole¬ 
mica politica. 

La prima cosa che abbiamo 
letta sui qiornali è che il mi¬ 
nistro dell’interno. Nanda. era 
caduto in seauito al tumulto dei 
sadhii. nel quadro del resto di 
un rimpasto del noverilo, men¬ 
tre il ministro delle ferrovie 
S. K. Patii, sollecitato a sua 
volta a dimettersi in sepuito a 
un certo numero di disastri 
ferroviari, si era invece osti¬ 
nato a rimanere al suo posto, 
e l'aveva spuntata. Il significa- 
1n di tali notizie ci è stato 
chiaro tuttavia solo parecchi 
piorni più tardi, quando pii 
eventi iniziati poco prima han¬ 
no cominciato a prendere una 
forma definita, e quando noi 
stessi siamo stati in prado di 
attinqere direttamente alle fon¬ 
ti. parlando con i leaders po¬ 
litici. e con i qiornalisti. 

Quanto alle « t'acche sacre ». 
nessuno minacciava in verità 
di sterminarle: le incontrava¬ 
mo assai spesso, opni poche 
centinaia, o decine di metri sal¬ 
vo nel centro commerciale di 
Connaupht Place, assolutamen¬ 
te tranquille e sicure del loro 
buon diritto, spesso avvicinate 
da qualcuno che porqeva loro 
un po’ di cibo, non cerimonio¬ 
samente ma con atto amiche¬ 
vole. Una volta una ha varca¬ 
to i cancelli del nostro alber- 
po c si c messa a brucare 
l’erba del prato: il portiere le 
ha dato una voce, e se ne è 
tornata in strada . senza ran¬ 
core. Non sappiamo bene se i 
montoni e i polli, repolarmente 
macellati e manpiati, siano 
considerati in qualche modo 
sprepevoli, ma essi sembrano 
essere i soli animali che non 
podono rispetto almeno per la 
loro vii a fisica: non solo vac¬ 
che e vitelli, ma cavalli, asini, 
scimmie, scoiattoli, uccelli di 
opni specie, vivono indisturba¬ 
ti in India, e dalla esperienza 
della immunità frappano una 
certa dimestichezza, una as¬ 
senza di quel timore che nei 
nostri paesi li rende inquieti o 
talvolta pericolosi. Piccoli uc¬ 
celli a cui non sapremmo da¬ 
re un nome solevano entrare 
dalla finestra nella nostra ca¬ 
ntera al fare del giorno, po¬ 
sarsi su un mobile, cinguefta- 
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INDIA — Una famiglia contadina sulla strada statale nel Punjab 


re. tentare una beccata al bi¬ 
scotto che ci era stato servito 
con il caffè; in strada era fa¬ 
cile incontrare cavalli o asini 
non custoditi e senza pastoie, 
persino bufali; e uscendo di 
città come ci accadde per rag¬ 
giungere Apra con il suo Taf 
Mahal e gli altri grandi monu¬ 
menti, frequentemente si scor¬ 
gevano scimmie correre lungo 
il fosso, o stridendo attraver¬ 
sare il cammino alla vettura. 

Così ci siamo semplicemente 
abituati all’idea che non c’è 
nessuna ragione urgente per 
uccidere le vacche, in uno fra 
i tanti paesi — quasi tutta 
l’Africa per esempio — dove la 
gente è abituala a mangiare 
piuttosto carne di montone. 
D’altra parte, se gli indiani si 
mettessero a macellare i loro 
bovini cosi come sono — vo¬ 
gliamo dire senza avere intro¬ 
dotto adeguati metodi di alle¬ 
vamento — in un anno o due 
non ne avrebbero più e non 
avrebbero nemmeno il latte, di 
cui fanno largo consumo. E 
mentre ci venivamo abituando 
a questa idea . abbiamo visto 
anche che non c’è nessuna ve¬ 
ra contesa fra fautori e avver¬ 
sari della strage dei bovini: 
già in parecchi stati la macel¬ 
lazione è permessa e sembra 
che una commissione debba 
essere nominata per esamina¬ 
re l’intero problema, ma nes¬ 
suno si attende provvedimenti 
drastici a carico delle < vac¬ 
che sacre ». Non si capiva al¬ 
lora perchè fossero occorsi i 
tumulti del 7 novembre . dei 
quali abbiamo trovalo fresche 
e risibili tracce: cancelli ab¬ 
battuti. porte e garitte brucia¬ 
te. relitti di ret/ure. 

Ma c’è la fame, si dice, e la 
carne bovina — sia pure aven¬ 
do riguardo alla conservazione 
del patrimonio zootecnico — 
potrebbe almeno supplire le ca¬ 
renze di riso o di grano. Ci so¬ 
no. certo, casi limile: la casta 
zona colpita, in modo assai se¬ 
rio. dalla siccità, comprende 
parte di due grandi stati con¬ 
finanti. Uttar Pradesh e Bihar. 
a est di Delhi, e include decine 
di milioni di persone e forse 


«Giannino Manzoni» 1966 
per tesi di laurea sulla pubblicità 


Si è ritmila in questi giorni 
a Milano la Commissione giudi¬ 
catrice del Premio destinato a 
a una tesi di laurea sulla pub¬ 
blicità. istituito dalla Soc. A. 
Manzoni & C. di Milano (sotto 
gli auspici della Federazione Ita 
liana della Pubblicità), per ono 
rare la memoria del suo com¬ 
pianto Presidente « G. Manzoni ». 

La Commissione, presieduta dal 
Presidente della F.I.P. Comm. Di¬ 
no Villani, c costituita dai docenti 
universitari Prof. Aw. Luigi Sor- 
delti. On. Prof. Roberto Tremel- 
loni; dal Dott. Roberto Corto- 
passi. in rappresentanza dell’As¬ 
sociazione Tecnici Pubblicitari 
Italiani c dal signor Franco Mi- 
chiara. in rappresentanza della 
Soc. A. Manzoni & C„ non ha 
ritenuto di poter assegnare il 
Premio 1966. 

L'importo del Premio 1966 non 
attribuito andrà ad accrescere 


il monte premi del Concorso per 
il 1967. 

Il rappresentante della Soe. A 
Manzoni e C.. signor Franco Mi- 
chiara. riscontrando nelle pub¬ 
blicazioni del dott. Salvatore La 
Rosa, laureato nell'Università di 
Palermo: « Considerazioni su al¬ 
cuni modelli riguardanti la mi¬ 
sura degli effetti della pubbli 
cità » e < Possibilità e limiti 
d'applicazione dei modelli riguar¬ 
danti l'assegnazione del budget 
pubblicitario » (non ammesse al 
Concorso per mancanza di uno 
dei requisiti temporali richiesti 
dal bando), pregi di sistemati¬ 
cità di trattazione di argomenti 
di vivo e attuale interesse, ha 
messo a sua disposizione, a titolo 
di riconoscimento e di incorag¬ 
giamento a proseguire gli studi 
in questo specifico settore, lire 
duecentomila. 


milioni di bovini, che la fame 
incalza e minaccia da presso. 
Giungevano i primi soccorsi, 
secondo le notizie da noi rac¬ 
colte nella capitale, ma si cer¬ 
cava di porre in salvo il be¬ 
stiame sospingendolo verso re¬ 
gioni meno povere di foraggio, 
non senza tuttavia che molti 
capi cadessero esausti, e per¬ 
duti. Crediamo di aver capito 
che nemmeno in questi casi, di 
regola . la carne bovina viene 
usata per l'alimentazione uma¬ 
na, mentre ragionevolmente 
dovrebbe esserlo. Si sa, d’altra 
parte, che nel mondo intero, 
presso le popolazioni contadi¬ 
ne, usi che potevano avere un 
fondamento razionale nelle 
condizioni obiettive di età re¬ 
mote hanno acquistato forza di 
credenza religiosa, così che og¬ 
gi non è facile mutarli; e i ten¬ 
tativi perseguiti per più di un 
decennio dai c consiglieri eco¬ 
nomici » americani in India, di 
operare direttamente sui con¬ 
tadini per familiarizzarli con 
l’alimentazione carnea — o con 
gli antifecondativi — appaiono, 
per Vappttnlo. tipicamente 
americani, originati cioè da 
una insufficiente valutazione 
del contesto storico culturale: 
meccanicamente sovrapposti, e 
confrapposti, a una realtà in 
cui non possono fare presa. 

In ogni caso, sarebbe più 
facile cominciare ,a introdur¬ 
re il consumo di carne bovina 
nelle città, per quanto più acu¬ 
to possa essere il bisogno di 
nutrimento ne] villaggi delle 
regioni colpite dalla siccità. 
Pure, come abbiamo detto, non 
c’è a questo riguardo una ve¬ 
ra lotta politica — nonostante 
i tumulti del 7 novembre — 
perchè in termini generali, 
pan-indiani, la risposta al pro¬ 
blema della carenza alimen¬ 
tare non è la macellazione del¬ 
le rocche, e non è neppure 
quella data dagli < aiuti * USA. 
sebbene il ministro della Ali¬ 
mentazione Subramaniam abbia 
detto che l'India dovrà im¬ 
portare l'anno prossimo non 
meno di dodici milioni di ton¬ 
nellate di granaglie. Ma per 
capire come stanno le cose, 
sarà bene farsi un’idea deali 
ordini di grandezza: negli an¬ 
ni immediatamente preceden¬ 
ti agli ultimi due in cui si è 
avuta la siccità, la produzione 
complessiva di cereali e fari¬ 
nacei si era sensibilmente av¬ 
vicinata in India ai 90 milioni 
di tonnellate . con il riso come 
rore principale. 

Ciò equirale — sulla carta — 
a oltre ISO chili di granaglie 
all'anno per opni abitante del 
paese, e naturalmente a un 
po’ meno, forse 100 o 150 chili. 
con i raccolti diminuiti dalla 
siccità. Potrebbero essere di 
più — come vedremo in segui¬ 
to — se si fosse fatta una vera 
riforma agraria, se gli investi¬ 
menti in agricoltura fossero 
stati maggiori, e così ria. ma 
anche così, in teoria, non si 
sarebbe lontani dalla suffi¬ 
cienza. qualora la cifra calco 
lata fosse anche quella reale. 
Questo però non si verifica, 
perchè fra la produzione e il 
consumo esiste una zona in¬ 
termedia, in cui si pratica 
l’imboscamento delle derrate e 
la speculazione intesa a mante¬ 


nere alti o a far salire i prez¬ 
zi; ciò avviene sul piano re¬ 
gionale, principalmente negli 
stati dove il raccolto è stato 
buono, e con la complicità dei 
poteri locali, delle cricche o 
lobbies — come le chiamano 
anche in India — che controlla¬ 
no i singoli stati, senza che il 
governa centrale riesca a in¬ 
tervenire efficacemente. 

Per il governo centrale, è più 
facile ricorrere agli « aiuti » 
USA che spezzare i gruppi di 
potere, la camorra e la specu 
lozione nei vari stali, e il gra¬ 
no importato assolve in definì 
tira, in rapporto alle spinte 
speculative, una funzione cal- 
mieratrice. Sul mercato di 
Delhi, esso è in vendita a un 
prezzo circa metà di quello del 
grano nazionale, che tuttavia 
continua a essere preferito, 
perchè più adatto alla alimen¬ 
tazione tradizionale, cioè alia 
confezione di focacce, soprat¬ 
tutto del tipo detto ciapàti. let¬ 
teralmente * fazzoletto ». In In¬ 
dia apparentemente non esisto¬ 
no fornai: al posto del pane, 
dapali e altre focacce venqono 
preparati nelle case, o anche 
nei ristoranti, e servite calde 
con il curry, l’intingolo piccan¬ 
te in cui sono fatti cuocere 
carni, vegetali, pesci. 

I eiapati fatti con il grano 
americano non vengono bene, 
e chiunque se lo possa per¬ 
mettere spende il doppio per il 
grano indiano. Spende, cioè, 
per un chilo di grano, circa 
una rupìa, che vale 80 delle 
nostre lire. Ma una rupìa è 
addirittura un po’ più del red¬ 
dito medio giornaliero di un 
indiano: 90 capifamiglia su 
cento guadagnano meno di 50 
rupìe al mese, e persino nel¬ 
l’industria vi sono salari di 
sole 75 rupìe, mentre è ammes¬ 
so che il minimo vitale per una 
famiglia di quattro persone sa¬ 
rebbe di 120 rupìe. Ora, allo 
state! delle cose, è chiaro che. 
se non vi fosse in vendita il 
grano USA a mezza rupìa il 
chilo, il prezzo del grano in¬ 
diano potrebbe diventare proi¬ 
bitivo. D’altra parte, per soc¬ 
correre le popolazioni colpite 
dalla siccità è difficile otte¬ 
nere il grano indiano imbosca¬ 
to dai mercanti, e non si può 
dunque che mandare loro il 
grano USA. 

A questo punto, è forse chia¬ 
ro che il centro della questio¬ 
ne del bisogno di « aiuti ». o 
della « fame » dell’India, è po¬ 
litico: è nella carenza del po¬ 
tere centrale, conseguenza a 
sua volta del carattere compo¬ 
sito e oramai estremamente di¬ 
sgregato e contraddittorio del 
partito di maggioranza, il 
Congresso. Si capisce d’altra 
parte che gli americani tengo¬ 
no a convincere gli indiani e 
il mondo intero che l’India ha 
bisogno del loro grano, perchè 
la legge sugli « aiuti » — 

PL 480 nella legislazione india¬ 
na — è il loro principale stru¬ 
mento di penetrazione e di in¬ 
terferenza negli affari interni 
del Paese. In base a questa 
legge essi ottengono, per il gra¬ 
no fornito, l’accredito di in¬ 
genti somme in rupie, da cui 
possono detrarre un 12.5 per 
cento per le spese della pro¬ 
pria Ambasciala (compresi gli 
agenti della CIA), e un 8.5 per 
cento per prestiti alla industria 
prirata (questa parte è detta 
Cooley nel gergo politico in¬ 
diano). mentre con il resto o 
fanno prestiti allo stesso gover¬ 
no di Nuora Delhi, o promuo¬ 
vono per esempio, come è il 
caso presente, un programma 
di c istruzione » inteso a « oc¬ 
cidentalizzare » la formazione 
dei giovani. 

Senza dubbio negli ultimi die¬ 
ci anni gli americani hanno, 
attraverso il cooley. stabilito 
saldi legami con l’industria pri¬ 
vata. sono diventali poi larga¬ 
mente creditori del governo . e 
insamma hanno esteso le loro 
radici nel suòlo indiano; ma 
per un altro verso la loro po¬ 
sizione si è indebolita . con lo 
aumento della produzione agri¬ 
cola (rallentato certo dalla 
presenza dei loro consiglieri ol¬ 
tre che dalle cause intrinseche, 
ma comunque non trascurabi¬ 
le), che come abbiamo detto, 
se non fosse per la specula¬ 
zione prirata, porterebbe già 
molto ,ricino alle soglie della 
sufficienza alimentare. Esiste 
dunque, o almeno essi intrar- 
radono forse con un certo an¬ 
ticipo. il pericolo che un fu¬ 
turo governo iijdiano giudichi 
superata la necessità degli 
* aiuti » e denunci la PL 4S0. 
Tale pericolo — essi sembrano 
temere — potrebbe cominciare 
a prendere forma con le pros¬ 
sime elezioni generali, che 
avranno luogo nel febbraio 1957. 


E allora gli americani sono 
corsi ai ripari. 

Possiamo dare ora la spie¬ 
gazione dei tumulti del 7 no¬ 
vembre, che — lo abbiamo vi¬ 
sto — non si collocavano nel 
quadro di alcuna lotta reale 
contro un inesistente pericolo 
di massacro delle vacche: essi 
furono organizzati ad arte, e 
con il preciso intento di deter¬ 


minare la caduta del ministro 
dell’Interno Nanda, noto per 
essere scarsamente incline a 
cedere alle pressioni USA. Inol¬ 
tre. sia attraverso Nanda, sia 
con la minaccia diretta e fi¬ 
sica contro la sua persona, si 
è voluto colpire e intimidire il 
presidente ael Congresso, Ka 
maraj. La giornata del 7 no¬ 
vembre ha segnato l'inizio di 


una vasta manovra politica, in¬ 
tesa a debellare in seno al par¬ 
tito del Congresso non solo l’ala 
sinistra, ma diremo meglio 
l’ala nazionale, cioè tutti i di¬ 
rigenti che considerano loro 
dovere salvaguardare l’indipen¬ 
denza dell’ìndia contro la ma¬ 
nomissione americana. 

Francesco Pistoiese 



Il ministero Difesa gestisce circa 
un sesto del bilancio dello Stato 


LA STRANA 
AUSTERITY 
DELLE SPESE 
MILITARI 

Trenta miliardi in più per il 1967 - 350 lire annue 
di « benessere » in meno per ogni soldato • Decur¬ 
tato lo straordinario per il personale civile - Una 
spesa « riservata » di due miliardi e mezzo - Ge¬ 
nerali in soprannumero - Due colonnelli per ogni 
tenente - Promozioni anticipate per i colonnelli 
dei carabinieri 


Il ministero della Difesa, l chiesta del PCI di destinare 8 

_:... iin?-? i... * .... 1 : li ,1 ^I n 1ln 


NUOVA DELHI — Le vacche « sacre » circolano liberamente, come molti altri animali. Nessuno 
vuole sterminarle tranne gli americani. 


nel bilancio pi evoluivo 1967. ha 
realizzato le seguenti econo 
mie: 11 milioni alla voce « stra¬ 
ordinari »; e 88 milioni alla fo¬ 
ce « assistenza morale e benes 
sere del soldato ». I dipendenti 
civili, segnatamente quelli de¬ 
gli arsenali, hanno così perda 
to 5 mila lire al mese; al fan 
le come al marinaio hanno tol 
to 350 lire all'anno di benesse¬ 
re. Come esempi di austentg 
non c'è male, si dirà. Ma è 
proprio così? Cosa av\ iene die 
tro la facciata? 

Non è questa la sede per un 
esame analitico del bilancio 
della Ditesa anche se non si 
può fare a meno di sottolinea¬ 
le che si spenderà in un an¬ 
no per esigenze militari una ci 
fra (1270 miliardi) pari a quel¬ 
la spesa in ticnt'aniii per re 
golare il corso delle acque e 
dei fiumi (1356). 

La Difesa gestisce quasi il 
4 per cento del reddito Ionio 
del Paese, cioè un sesto del 
bilancio statale; occupa unita 
pari a più di un terzo dei di¬ 
pendenti statali. Dal 1962 al '67 
il bilancio è salito da 860 a 1270 
miliardi, passando dal 14.8 al 
16.6 per cento dell'intero bilan¬ 
cio statale. 

« La razionale strategia eco 
nomica » die ci siamo imposti 
nelle spese per la Difesa non 
ci consente di accogliere la ri- 


A colloquio con i protagonisti della campagna di tesseramento a Roma 


I COMPAGNI PI MONTE MARIO: 

«Occorre prepararsi per 
realizzare il decentramento» 

I problemi di un quartiere simbolo della speculazione edilizia, legati all’opera di proseli¬ 
tismo - « Quel che più conta oggi è prospettare una soluzione collettiva contrapposta alla 
politica dei consumi » - In una sola cellula da diciassette a sessanta iscritti 


Il quartiere dove abitano gli 
edili disoccupati e Moro: il 
quartiere dell'Hilton e delle 
buche — le più profonde di Ro¬ 
ma — sulle strade; dei collegi 
dalla retta iperbolica e delle 
scuole medie statali coi doppi 
turni: Monte Mario. Lo svilup^ 
po caotico e ingordo deH'edi- 
lizia privata ha fatto diventa¬ 
re l'Olimpica una affollatissi¬ 
ma via non sai più se centra¬ 
le o periferica; sulla via Trion¬ 
fale, un tempo strada ariosa di 
collina, che adesso tradisce la 
sua origine campagnola solo 
dalle cune assurde e disagiate, 
si marcia nelle ore di punta, 
a cinque chilometri all’ora. Su 
un angolo un manifesto attira 
l'attenzione: « 3 ore su 24 sono 
quelle che sprechi ogni giorno 
per andare e tornare dal la¬ 
voro in macchina o in autobus. 

PERCHE ? PERCHE’ Roma 
non è stata costruita per te ma 
per i profitti dei proprietari di 
aree e degli speculatori dell’e¬ 
dilizia. PERCHE' la motorizza¬ 
zione privata è gonfiata oltre 
misura: la FIAT vende, la cit¬ 
tà scoppia e tu paghi. 

NOI PROPONIAMO: 1) La 
scelta del trasporto pubblico 
come mezzo di comunicazione 
fondamentale all'interno della 
città. 

2) Priorità assoluta dei fi¬ 
nanziamenti per una rete me¬ 
tropolitana efficiente collegata 
alla cintura periferica ferrovia¬ 
ria trasformata in sistema di 
metropolitana esterna. 3) Per¬ 
corsi e itinerari riservati esclu¬ 
sivamente ai mezzi di trasporto 
pubblico. I COMUNISTI DI 
M. MARIO». 

I compagni dì Monte Mario 
t abitano » nel cuore del quar¬ 
tiere. in una sezione di via 
Avoli. « Non basta più questa 
sezione a collegarci con tutti 
— è una delle prime cose che 
ci dice il segretario, il compa¬ 
gno Sant’Onorato — E’ neces¬ 
sario organizzarci meglio anche 
come dislocazione nel quartie¬ 
re. Il tesseramento di quest’an¬ 
no. i risultati che abbiamo ot¬ 
tenuto ne sono una confer¬ 
ma ». Da 320 comunisti iscritti 
l’anno scorso, si è passati a 370 
e la campagna di tesseramento 
non è ancora ultimata. Più di 


settanta reclutati dal momento 
che ancora una quarantina di 
vecchi iscritti debbono rinno¬ 
vare la tessera. II 7 novembre, 
in questa sezione il 100 per cen¬ 
to era stato già raggiunto. Non 
è stato affatto un lavoro facile 
in un quartiere cosi eterogeneo, 
sia come composizione sociale, 
sia come agglomerato urbano 
senza forma e senza struttura. 
I problemi cambiano, da stra¬ 
da a strada, anche se sono tut¬ 
ti rovesci di una stessa meda¬ 
glia: lo sviluppo economico e 
urbanistico di una zona prati¬ 
camente abbandonata a se stes 
sa se non « venduta » — ricor¬ 
date l’affare dell'Hilton? — 
dalla politica amministrativa 
del centro destra prima, del 
centro sinistra ora. 

c Abbiamo pensato di non prò 
cedere alla cieca, di non fare 
della propaganda generica, ma 
nello stesso tempo abbiamo ri¬ 
nunciato ai facili contatti fon¬ 
dati su rivendicazioni spicciole 

— cosi spiegano i compagni le 
ragioni del loro successo. — Il 
quartiere è eterogeneo. Giusto. 
Non ci siamo fatti intrappolare 
da questa difficoltà. All’inter¬ 
no del quartiere abbiamo indi 
viduato allora i nuclei omoge¬ 
nei. Due. per fare un esempio: 
gli edili che abitano in quello 
che potrebbe definirsi un ghetto 
di Monte Mario C« La nebbia * 
è chiamato) e gli infermieri, i 
medici, il personale che lavora 
all’ospedale psichiatrico pro¬ 
vinciale ». 

Guido Marchesi, un giovane 
compagno — si è iscritto sol¬ 
tanto lo scorso anno — ha ri¬ 
preso i contatti con quelli del¬ 
ia « Nebbia ». Ha parlato con 
un vecchio edile che abita lì. 
il compagno Miarelli. « A lui 

— dice — va gran parte del 
merito per il balzo che abbia¬ 
mo compiuto in quella zona: da 
diciassette a sessanta iscritti, 
siamo passati. E’ stata una bat¬ 
taglia per sincere lo scoraggia¬ 
mento. spesso la paura e la 
diffidenza di iscriversi al PCI. 
il che può rendere ancora più 
difficile la ricerca e la conqui¬ 
sta di un posto di lavoro, in un 
ambiente dove quello che dice 
e che pensa un capocantiere è 
legge e può diventare ricatto. 


E questi edili hanno toccalo 
il fondo della disperazione: la- 
\ orano saltuariamente, tre. 
quattro giorni la settimana. 
Molti, venuti dal Sud. dalla 
Campania, dalla Calabria, do¬ 
po anni passati a Roma senza 
riuscire a trovarsi un lavoro 
stabile, pensano oramai di tor¬ 
nare al loro paese. Se resisto¬ 
no è perchè sanno che laggiù 
c’è più miseria ancora. Sono 
disposti a lottare per rimanere: 
per questo si sono iscritti al 
Partito. Adesso pensiamo di ri¬ 
comporre la cellula, di aprire 
una sede, se sarà possibile. 
Perchè questo di più sezioni non 
è un problema trascurabile, in 
un quartiere vasto come questo 
c non è solo un problema orga¬ 
nizzativo. 

La presenza, la vicinanza del 
Partito è fondamentale per svi 
luppare le idee: per discutere 
sulle iniziative da prendere. La 
battaglia per la 167. tanto per 
fare un esempio, ha suscitato 
fra gli edili molte più perples¬ 
sità di quanto si creda. Occor¬ 
reva contrapporre ogni giorno 
la nostra tesi a quella dei pa¬ 
droni che sbandieravano Io 
spauracchio della "fine del 
lavoro", della crisi deH'cdili- 
zia. E per questo occorre che 
il partito decentri la sua azio¬ 
ne. più che sia possibile ». 

Per l’ospedale psichiatrico, 
cambiati i termini, il problema 
è lo stesso. « Gli infermieri che 
vi lavorano — spiega Sant'Ono 
rato — sono stufi di fare solo 
i ’’ guardiamatti ’’ c capiscono 
che la loro condizione di lavo¬ 
ro è legata strettamente alla 
riforma sanitaria. Ma non 
quella di Mariotti. Insieme ai 
comunisti hanno studiato il pro¬ 
getto di legge della compagna 
Balconi: ne abbiamo discusso: 
ne abbiamo propagandato le li¬ 
nee generali fra il personale sa 
nitario di Santa Maria della 
Pietà. La questione va ben ol 
tre l'aspetto sindacale. Cosi 
molti non compagni si sono ac¬ 
costati a noi. si sono iscritti: 
vedono nel partilo, giustamen¬ 
te. l’unica forza disposta a con¬ 
durre fino in fondo la batta¬ 
glia per una riforma sanitaria 
seria ». 

La campagna di proselitismo. 


insomma, non è. per questi 
compagni, una sterile collezio¬ 
ne di tessere. Significa soprat¬ 
tutto comprendere i problemi 
della gente del quartiere, cer 
care insieme con loro le solu¬ 
zioni migliori e lottare per far 
le conoscere, per creare quelle 
forze che le porteranno avanti. 
E il successo del tesseramento 
non è che una tappa- importan¬ 
te, si. ma quasi di partenza 
per il lavoro futuro. Altrimen¬ 
ti — i compagni di Monte Ma¬ 
rio ne sono fermamente con¬ 
vinti — diventa perfino un suc¬ 
cesso inutile. « Questo è il la¬ 
voro che ci aspetta — conclu 
dono — dobbiamo studiare 
presto e bene e con l’aiuto con¬ 
tinuo dei compagni della Fe¬ 
derazione. dei consiglieri co¬ 
munali. dei compagni sindaca 
li c ti. quel che c'è da fare in 
futuro La gente pare ab 
bastanza disposta a capire 
finalmente che la soluzione in 
dividuale dei problemi non è 
una soluzione. Chi si era illuso 
sul fatto che comperare un’auto 
significava risolvere il proble¬ 
ma del come raggiungere nel 
miglior modo possibile il po¬ 
sto di lavoro, è oggi che si ri¬ 
crede amaramente. E capisce 
che è la soluzione collettiva, 
quella che più conta, anche se 
la politica dei consumi insiste 
a prospettare il contrario. 

c Oggi la parola ’’ decentra 
mento ’’ non è solo un termine 
vago per la popolazione del 
quartiere, tanto per affrontare 
un altro problema E' una ne¬ 
cessità urgente. E noi dobbia¬ 
mo creare le condizioni perchè 
diventi anche improrogabile, 
perchè diventi una realtà che 
nessuno in Campidoglio possa 
più permettersi il lusso di igno¬ 
rare ». E’ un lavoro di intelli¬ 
genza. di preparazione profon¬ 
da. di ricerca delle soluzioni si- 
aire. che non diventino < su¬ 
perate » da un anno all’altro, 
come è avvenuto per la via 
Olimpica. Il successo del tesse 
ramento per questo è solo il 
principio di un lungo, continuo, 
affascinante anche se faticoso 
programma. 

Elisabetta Bonucci 


miliardi del bilancio alle pri¬ 
me esigenze delle popolazioni 
alluvionate Questo il senso del¬ 
la risposta clic l'H novembre fu 
data alla Camera un'iniziativa 
del nostro Partito 

1" veramente razionale In ge¬ 
stione economica della Difesa? 

•Menni esempi Gli * assegni 
ed indennità al personale del 
gabinetto del ministro » sono 
stati ridotti di 12 milioni De¬ 
cisione apprezzabile Sono, in¬ 
vece. intatte le spese riservata 
(quelle sottratte ad ogni con¬ 
trollo) dello Stato Maggiore e 
dello spionaggio politico del 
SIFAR. Diminuite di due mi¬ 
lioni e mezzo le « indennità a 
rimborso spese per il persona¬ 
le operaio » Alimentate di 30 
milioni quelle in favore di 
non meglio precisati F.nti che 
dovrebbe!o svolgere attività di 
intei esse per le FF \A (si trat¬ 
ta por lo più. «Ielle associazio¬ 
ni d'ntmn di chiara intonazione 
nostalgica) 

E’ stato tagliato lo straordi¬ 
nario agli operai e impiegati 
degli arsenali; i a famigli * del¬ 
l'Accademia di Livorno atten¬ 
dono da 10 anni la correspon¬ 
sione dello straordinario Tut¬ 
tavia si continua a corrispon¬ 
dere le indennità di imbarco 
ad ufficiali clic prestano ser¬ 
vizio a terra (molto spesso a 
dirigere mense o uffici). 

Di più. C'è un generale per 
ogni battaglione dell'Esercito; 
un generale o colonnello d'avia¬ 
zione per ogni acrro in dota¬ 
zione; un ammiraglio o con¬ 
trammiraglio per ogni nave in 
forza. A questa abbondanza fa 
riscontro la penuria di ufficiali 
medici: no manca il 53 r 5. 

Centovontolto generali e co¬ 
lonnelli. di cui non vi è as¬ 
solutamente bisogno, vengono 
trattenuti o sono stati richia¬ 
mati in servizio La stessa pi¬ 
ramide gerarchica è capovol¬ 
ta: vi sono 6 913 colonnelli e 
tenenti colonnelli contro 3.267 
tenenti od equiparati Insnmma 
due colonnelli per ogni tenente. 

Dovremmo aggiungere le spe¬ 
se sempre crescenti per soddi¬ 
sfare le rivalità fra carabinie¬ 
ri e polizia i cui organici 
c dotazioni sono costantemen¬ 
te aumentati, mentre risulta¬ 
no vuoti di due terzi i ruoli 
del personale tecnico scientifico 
dtiramministrazione statale. 

Un « contenimento » della 
spesa pubblica, dunque, a sen¬ 
so unico, quc'llo della Difesa. 

Vogliamo portare ancora due 
esempi. Il primo: si propone 
di aumentare per 4 anni il nu¬ 
mero delle promozioni a colon¬ 
nello dei carabinieri. I Posti oc¬ 
cupati anticipatamente saran¬ 
no detratti dalle promozioni 
successive. Spieghiamo la mec¬ 
canica del provvedimento: se 
normalmente vengono promos¬ 
si a colonnello otto ufficiali, 
d'ora innanzi ne saranno pro¬ 
mossi dodici all'anno. Dal 1971, 
invece, ne saranno promossi 
quattro all'anno. In sostanza 
si impone una spesa superflua 
pur di sistemare i « copertoni ». 
(come vengono definiti nel ger¬ 
go militare i raccomandati di 
acciaio) salvo a colpire succes¬ 
sivamente chi avesse maturato 
il diritto alla promozione. 

Il secondo: nel 1946 fu disPo- 
s»o. per la riduzione dei qua¬ 
dri. lo sfollamento volontario 
degli ufficiali delle FF.AA. A 
quell'epoca gli ufficiali com¬ 
promessi con i nazi fascisti era¬ 
no stati cacciati via. Indulti • 
perdoni consentirono a questi 
ultimi, con la riapertura dei 
quadri, la riassunzione in ser¬ 
vizio e la ricostruzione di car¬ 
riera (se ne avvantaggiarono, 
fra gli altri, il sottosegretario, 
il capo e i sottocapi di stato 
maggiore dell'aviazione) GH 
sfollati volontariamente solo 
nel 1958 ottennero il reintegro 
in carriera. Ma appena riam- 
! messi furono collocati in ausi¬ 
liario. 

Nel 1965 la commissione su¬ 
periore di avanzamento liqui¬ 
dò ogni questione dichiarando 
« non idonei » gli 80 ufficiali 
d'aeronautica che avevano fat¬ 
to richiesta di promozione. La 
commissione era stata presie¬ 
duta dal gen. Remondino, at¬ 
tuale capo di Stato Maggiore, 
proveniente dall'aviazione di 
Salò. Senza commento. La spe¬ 
sa. il trattamento del persona¬ 
le. il clima nel ministero della 
Difesa sono esemplari ai fini 
di un giudizio sulla politica 
del centro sinistra in materia 
anche di riforma burocratica 
e di attuazione della Costit*- 
zionc. L’austerity di Tremoli»- 
ni non incanta nessuno. 

Silvestro Amore 
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Giudizi di Uim {Oggi seconda giornata di lotta contrattuale 


Coppo • Corti 


Primo 
bilancio 
di un anno 
di lotte 


Un primo bilancio di un anno 
di lotte e gli impegni più im¬ 
mediati che stanno di fronte 
al movimento sindacale, sono 
stati i temi sui quali l'Agenzia 
Italia ha interrogato i dirigenti 
delle tre organizzazioni sinda 
cali: l’on. Luciano Lama, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL; il senatore- Dionigi Cop¬ 
po. segretario generale aggiun 
to della CISL: il dott. Bruno 
Corti, segretario confederale 
della UIL. 

Il 1906 è stato un anno di 
grandi lotte contrattuali, che 
hanno impegnato oltre tre mi 
lioni di lavoratori. Secondo i 
primi dati le ore di sciopero 
ammontano a 300 milioni. Il ri¬ 
sultato politico di maggiore ri¬ 
lievo consiste, per il movimen¬ 
to operaio, neH'aver respinto 
il blocco contrattuale e salaria 
le che il padronato privato e 
pubblico avrebbe voluto impor 
re; e nell'aver respinto il di 
segno, di tutto il padronato, di 
centralizzare le vertenze pri¬ 
vando di una effettiva autono 
mia i sindacati di categoria 
L'anno si conclude, infatti, con 
la firma dei contratti delle più 
grosse categorie; alimentaristi 
(dolciari, conserve animali, lat 
tiero-caseari. centrali del lat¬ 
te private, tabacchine, ecc.), 
edili, chimici, metallurgici. 

Dalle dichiarazioni dei tre di¬ 
rigenti risulta che il 1967 avrà 
al centro, per il movimento sin¬ 
dacale. il problema della pre¬ 
videnza e dell’assistenza, del 
miglioramento della gestione 
degli enti, dell’avvio della ii 
curezza sociale. 

Il segretario della CGIL, ha 
affermato, tra l'altro, che lo 
obbiettivo delle organizzazioni 
sindacali di integrare la con 
trattazione nazionale con la 
possibilità di regolare ulterior¬ 
mente a livello aziendale i con¬ 
tratti, ha compiuto dei passi 
avanti, anche se non si può 
parlare di conquiste definitive 
e irreversibili. La possibilità di 
integrare il contratto aziendal¬ 
mente — ha affermato Lama 
— rimane l'unico elemento mo¬ 
bile di un rinvio contrattuale 
che è in genere valido per tre 
anni. '" .* 

La struttura contrattuale im¬ 
postata su due livelli, di cui 
uno — quello nazionale — di¬ 
sciplina l’altro — quello azien¬ 
dale — è la più razionale e non 
è contraddittoria come la Con- 
findustria sostiene. « Sotto que 
sto aspetto in alcune catego¬ 
rie si è andati avanti, in altre 
si è ancora al punto di par¬ 
tenza. Nella contrattazione svi¬ 
luppatasi nel '66 ci sono alcuni 
difetti; secondo me si sono ve¬ 
rificate delle sproporzioni nei 
risultati contrattuali, spropor¬ 
zioni dei pesi delle varie con¬ 
quiste fra di loro. C’è stato 
troppo scarso rilievo dei mi 
glioramenti salariali rispetto ad 
altri istituti normativi economi¬ 
camente valutabili (esempio 
trattamento fine lavoro). Note¬ 
voli progressi si sono fatti per 
quel che riguarda l'orario set¬ 
timanale di lavoro, per cui lo 
obiettivo delle 40 ore è oggi 
una possibile rivendicazione sia 
pure in tempi e modi ragione¬ 
voli ». 

Il sistema non è certo perfet 
to — ha concluso Lama — e 
si possono suggerire modifiche. 

« Io credo che ci sia un grup 
po di rivendicazioni che fanno 
■ parte delle varie piattaforme 
(rivendicazioni di carattere 
previdenziale, malattia, infor¬ 
tuni) che a mio avviso debbo 
no rientrare in un altro settore 
dell'intervento dei sindacati 
che non è quello contrattuale. 
Se si vuole arrivare ad un si¬ 
stema di sicurezza sociale bi¬ 
sogna farlo. E’ un problema 
che acquisterà importanza nel 
1967*. i 

Secondo il senatore Coppo nel 
*66 si è avuta una condotta sin 
dacale « responsabile ». come 
denotano la < tenuta » de) rap 
porto prezzi-salari e la diminu 
zione delle variazioni della sca 
la mobile. Questo spiega l’in 
sistenza di lasciare libertà al 
la negoziazione dei premi di 
produzione come e unico ele¬ 
mento salariale che potrà ac¬ 
compagnare modificazioni di 
produttività certamente preve¬ 
dibili ». Coppo, dopo aver la¬ 
mentato che nel ’66 c si sia se¬ 
guita una procedura comple¬ 
tamente difforme », ha poi ri¬ 
proposto una trattativa sull’ac¬ 
cordo quadro, augurandosi una 
disponibilità deila Confindu 
stria. Oltre a ciò nel '67 un’at 
tenzione particolare dovrà es 
sere posta ai problemi dell vs 
sistenza e della previdenza. 

Corti, infine, ritiene negativo 
Il modo in cui si è pervenuti 
alla definizione dei nuovi con¬ 
tratti: trattative eccessivamen 
te lunghe, disordinate, non 
fondate sul principio dei mo¬ 
derni rapporti fra le parti so¬ 
ciali e che hanno costretto i 
lavoratori a molti scioperi. Tra 
• i problemi deH'immedìato fu¬ 
turo di carattere generale la 
UIL si propone di fare uno 
sforzo per la ricerca a livello 
interconfederale di strumenti 
per rendere più efficienti e cor¬ 
retti j rapporti tra sindacati 
• padroni. Tra quei proble* 

; mi vi è anche quello dcll’assi- 
atenza e della previdenza. 


Centinaia di navi 
bloccate dallo 
sciopero dei portuali 

I tre sindacati denunciano le proposte del ministro che 
accetta le più gravi pretese del padronato 


Sciopero generale di protesta ieri nella città alluvionata 

pericolo della degradazione 

icora occupata la SARDESPA economica 


Ancora occupata la SARDESPA 

Sotto accusa ad Olbia 
il «danaro facile» del 
governo per i padroni 
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£i / > /*|| 11 PCI ha chiesto oggi un 

111 IL intervento dell’assessore regio¬ 
nale all'Industria, il socialista 
■ a | » Giuseppe Tocco, per sanare la 

nAllo AiOTIAItl gravissima situazione della fnb 
IICIIU CIC/IUIII brica di Qlbia occupala dagli 

Il #*■■*•* operai. La società Sardespa è 

H||H VITA sulla via del fallimento, nono- 

llllll vllfl stante sia in attività da appe- 

FIRENZE V na un anno ed abbia ottenuto 
La CGIL ha riportato un”cia- massicci finanziamenti per ol- 
moroso successo nella elezione dei tre un miliardo e mezzo dal 
rappresentanti dei lavoratori nella Credito industriale sardo. 


CAGLIARI, 27. complessi sorti nei cosiddetti SlimUCv lflUI.CnCl Ufi 
Il PCI ha chiesto oggi un « P oli di sviluppo * voluti dal 
intervento dell’assessore regio- programmatore regionale. PONTEDFRA °7 

naie all’industria, il socialista . « ** fatt ? — Sl legge m una punto tutta la 

Giusenne Tocco ner sanare la interrogazione urgente del e , 

Giuseppe locco, per sanare ui 16 rnml ,— denota la c,tla sl 0 fermata: con un 

gravissima situazione della fab giuppo comunista c cuoia i i , . nrhpnnìntn -,-i 

brica di Olbia occupata dadi insufficiente disponibilità fi rumore clic li a echeggiato si 
Drica ai uima occupala uagu ., . .. -, multaneo in ogni strada, come 

operai. La società Sardespa e anziana della società e il pe semole . lcl hilito sono 

sullo via del fallimento nono- neoio che anche quest indù- a “ un panale smollilo, sono 
X£,'S.to 2K**; ZZ »W». l'ultima .leu-ordine di » abbassate le saracme- 


su Pontedera 

Abitazioni prefabbricate, credito, inden¬ 
nizzi arrivano col contagocce - Appello del 
sindaco Maccheroni all'azione unitaria 


state abbassate le saraci,te- 


stante sia in attività da arnie- stria, l ultima nell ordine di . ..*. 

1 j • .. . tonino insediatasi nella zona scbe: grandi negozi, empori, 

na un anno ed abbia ottenuto tempo insediatasi nona zona " v — 


commissione amministratrice del¬ 
la Cassa soccorso nazionale della 


A pagare le spese degli af- 


industriale di Olbia, possa tra 
non molto sospendere l’attività, 
come è già avvenuto per la Co- 
mis e la Moquette ». 

Il PCI chiede di conoscere 


banche, caffè in pochi attimi 
hanno spento le luci. Per le 
strade è restata solo la illu¬ 
minazione pubblica mentre In 
folla si dirigeva verso In pin 2 - 
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SITA Su 2175 voti validi la lista ^ ar * sbagliati dei proprietari u ^ cmeae ai conoscere rf<? , D „ omo Menlre , ncfl0 . 

dStaCGIL ha. infatti riportato dell’azienda nonché della po- ?" cinces^auS Sa?- zi abbns ™ va "° le saraci,le- 

1246 voti, la CISL 597, la CISN’AL litica creditizia dello Stato e to sono stati concessi alla bai picco j e botteghe 

175 e la UIL 157. La CGIL ha della Regione, sono ancora una dPS Pf e Q. ua » iniziative la artigiane veUe 0 m c \ ne 1ìe n c 
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E‘ iniziato ieri lo sciopero 
unitario di 48 ore dei 40 mila 
portuali, che da oltre un an¬ 
no rivendicano il contratto. Lo 
sciopero segue la decisione dei 
sindacati di far sospendere le 
prestazioni straordinarie, festi¬ 
ve e notturne. Tutti gli scali 
marittimi sono rimasti paraliz¬ 
zati. Le gravi ripercussioni del¬ 
la lotta dimostrano, afferma 
una nota dei tre sindacati, che 
normalmente la celerità e la 
normalità delle operazioni por¬ 
tuali sono soprattutto garantite 
dallo sforzo e dal sacrificio dei 
lavoratori, che proprio attra¬ 
verso un super lavoro attenua¬ 
no e spesso annullano le dif¬ 
ficoltà dovute alle carenze del¬ 
le infrastrutture e delle attrez¬ 
zature portuali. 

Il metodo della retribuzione 
a cottimo — osservano i sin¬ 
dacati — è vantaggioso in ge¬ 
nerale • agli stessi utenti por¬ 
tuali e all’armamento italiano 
ed estero; le retribuzioni glo¬ 
bali di fatto dei portuali so¬ 
no il risultato di un super la¬ 
voro dovuto alla incidenza ele¬ 
vata degli straordinari, dei fe¬ 
stivi, dei notturni, nonché del 
cottimo. Le proposte avanzate 
dal Ministero (e riportate ieri 
con grande rilievo dai giornali 
d’« informazione ») mentre elu¬ 
dono lo spirito innovatore del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
avanzata dai sindacati, accet¬ 
tano la più grave pretesa del 
padronato, che attraverso la 
introduzione dì un certo tipo 
di impiego a tempo del por¬ 
tuale, annulla la possibilità di 
concordare le squadre e esclu¬ 
de il lavoratore dalla mecca¬ 
nizzazione. nei processi fonda¬ 
mentali delle operazioni por¬ 
tuali. 

Tutto ciò — conclude la no¬ 
ta dei sindacati — rappresen¬ 
ta non soltanto la negazione 
dei più elementari diritti sin¬ 
dacali già acquisiti dalla ca¬ 
tegoria, ma apre la strada ad 
un rapido processo di contra¬ 
zione degli organici, dei livelli 
di occupazione e dei salari e 
non corrisponde nemmeno alle 
esigenze reali del traffico por¬ 
tuale italiano. 

In base ai primi dati Io scio¬ 
pero è stato dovunque massic¬ 
cio. A Venezia venti navi da 
carico sono rimaste ferme; a 
Trieste 19. A Brindisi sono ri¬ 
maste bloccate cinque navi 
tutte battenti bandiera . italia¬ 
na; a Taranto le operazioni 
I di carico sono state effettuate 
nella zona riservata alla « au¬ 
tonomia funzionale ». 

A Savona le navi ferme so¬ 
no 35; a Napoli 33. A Paler¬ 
mo i portuali, pur scioperan¬ 
do hanno garantito il servizio 
traghetti tra Palermo e Na¬ 
poli. Negli scali marittimi di 
tutta la Sardegna le astensioni 
dal lavoro sono state pressoché 
totali. A Livorno da domani 
sciopereranno per 48 ore anche 
i dipendenti dell’azienda mez¬ 
zi meccanici. 

A Genova partecipano allo 
sciopero i circa ottomila la¬ 
voratori della Compagnia uni¬ 
ca delle merci varie (CUMV) 
e della Compagnia Carboni 
« Pietro Chiesa »: l’astensione 
dal lavoro è totale. Le navi 
all’accosto operativo sulle qua¬ 
li sono «tate sospese tutte le 
operazioni di imbarco e sbarco 
sono una sessantina: altre 14 
sono rimaste in rada e in or¬ 
meggio d’attesa. Questo lo 
specchio del porto di Genova 
alla fine della prima giornata 
di sciopero. Ma. in effetti, la 
sospensione del lavoro nel set¬ 
tore commerciale del porto è 
in atto dalla vigilia di Natale. 
La decisione di non effettuare 
alcun lavoro straordinario, not¬ 
turno e festivo è stata appli¬ 
cata al cento per cento sicché 
i portuali della Compagnia 
Unica hanno « staccato » alle 
ore 13 dì sabato mentre i car¬ 
bonai della « Pietro Chiesa » 
hanno cessato ogni attività al¬ 
le 17 di ieri. 

L’unanimità che si registra 
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175 e la UIL 157. La CGIL ha della Regione, sono ancora una a£ ì s P a e quali iniziative la 

quindi ottenuto 3 seggi, la CISL volta gli operai. Essi da tre Giunta regionale di eentrosini- 

*****tfA e la CISNAL uno e la UIL nes- mesi non ricevono i salari ed stra intende prendere per ac- 

suno. alla vigilia di Natale hanno certare le possibilità finanzia¬ 

riLa notizia — ancora ufficiosa dovuto barricarsi dentro la ne e di lavoro dei nuovi com* 
poiché sono sorte alcune conte f : nnrrr all’atten- plessi industriali sorti con i con 

ÌOÉ§ stazioni a Salerno - è stata ac- Gibbiiea P pr P° 1,c dU duen 


— D .. ....- - — --- , „ . __, _, ___ stesse campagne il lavoro si 

esi non ricevono i salari ed stra intende prendere per ac- j ermava: nifìvani opera i_ rn . 

la vigilia di Natale hanno c ?* [ * r * * e 0 n ^ e - contadini si dirigevano 

vi’iitn linrrir*:ii*cì rlonfrn Iti TIC C CI 1 Ih\ 010 CiCl HUO\ 1 COfTl* _i *_:_ ,1 _ 4 ... •» 


stazioni a falerno — c stata ac* -, IB V \ /- . trihnti nuhhliri 

colta con grande soddisfazione zione dell opinione pubblica la " ’ . 


dai lavoratori ' 


condizione delle maestranze dei 


nella partecipazione allo scio¬ 
pero la si è ritrovata, ieri 
mattina, nella sala chiamata 
della Compagnia Unica, affol¬ 
latissima di soci e occasionali 
i quali hanno partecipato alla 
assemblea indetta unitariamen¬ 
te dalle tre segreterie provin¬ 
ciali dei sindacati. La posi¬ 
zione assunta dai sindacati, di 
fronte alle proposte fatte dal 
ministro della Marina mercan 
tile che. di fatto, respingono 
i punti qualificanti della piat¬ 
taforma rivendicativa tentano, 
peraltro, di introdurre, attra¬ 
verso il congegno della « ta¬ 
riffa a tempo ». nuove e più 
gravi forme di sfruttamento 
della mano d’opera ponendola, 
inoltre, alla completa mercè 
degli imprenditori, è stata 
pienamente condivisa dai la¬ 
voratori. La propensione alla 
trattativa, sia pure graduata 


Ventimila firme raccolte in pochi giorni a Foggia 

Emigrati: vogliamo lavoro 
stabile nei nostri paesi 

Adesione spontanea alla petizione del PCI e alla Conferenza nazionale 
Comizi e cortei • Le possibilità di occupazione nella Capitanata 
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plessi industriali sorti con i con "l J ,, 7 ,° 

tributi pubblici. ta 7 r , T° a ' V ° Ce ° 

, . ... quello delle categorie commer- 

I fratelli Despa. proprietari c iuli. a quella della popolazio 
del complesso, interpellati a ue del ccntw urbam _ 
Bruxelles da una delegazione E > stata questa la rÌ! . vosta 
di operai, partita appositamen- unanime della popolazione di 


te a seguito di una sottoscri¬ 
zione popolare, si giustificano 
affermando di non avere in- 


Poniedera all’appello lanciato 
dal Comitato cittadino sorto 
circa venticinque giorni fa per 


cassato 1 numerosi crediti da prendere tutte le iniziative ne- 
grosse manifatture laniere. I cessarle per la pronta rinasci- 
smdacati, dal canto loro, af- delVeconomia poniederese. Per 


fermano che Stato e Regione 
devono intervenire con ener- 


un'ora il capoluogo della Val- 
dera è rimasto fermo mentre 


voratori La DroDensione alla FOGGIA. 27. del Gargano, il cui spopolamento 

voratori. La p opensione alla Grande è la mobilitazione di raggiunge percentuali altissime. 

! («S iiSpartito . Sii! fSZ. in «-«;« vosia mobiliatene ho 

nei suoi diversi aspetti, non e nrr) .,. 1 : p oaa ; a oer rocco- consentito, nei soli giorni di Na¬ 
venula meno, non ostante la gii ere adesioni alla petizione lan- tale - Ia raccolta di oltre 20.000 ftr 

tattica dilatoria della Confin- ciato dalla Federazione comuni- me in calce alla petizione, a con- 


del Gargano, il cui spopolamento nuove e notevoli possibilità di la - sottoposta a un rinvio all’esa- sorlo permettere lussi di sòrta, 
raggiunge percentuali altissime, coro e di sviluppo economico. Ciò me da parte del Comitato tee- \i rt n : e nrr jfì r j r i ÌP 

Questa vasta mobilitazione ha che occorre quindi è una nuona nico j n Jj na prossima riunione», nliaia di cittadini sono cosiret- 
consentito, nei soli giorni di Na- politica di investimenti pubblici, . ... guata ai cmaami sono cosirez 

tale, la raccolta di oltre 20.000 /ir- che abbia a base la riforma agra- I lavoratori non chiedono un t, a sopportare vi e la volontà 
me in calce alla petizione, a con- ria e un autonomo intervento del- « rinvio aU’esame ». ma che si di lottare, vi è la fiducia che 


già per assicurare la continui- /a pioggia sempre più fitta 
tà della produzione e salvare prendeva d’infilata la piazza 
il lavoro di 120 dipendenti. In dorp si è svolta la manifesta- 
particolare chiedono che dalla z ione. 

richiesta di contributi avanzata stata j a protesta di tutta 

all Assessorato all Industria dai U1ìa città per le posizioni del 
proprietari dello stabilimento, governo, per i problemi che 
venga stralciata la somma di sono ancora aperti n quasi due 
25 milioni per liquidare le spet- mesi di distanza daH’alluvione. 
tanze degli operai. Il preside»- Pontedera non si è addobba¬ 
te della Giunta regionale, on.le f n per j e festività natalizie e 
Dettori, ha telegrafato dicen- fine d’anno: la situazione è 
do che « la pratica Despà sarà ancora difficile, non ci si pos- 
sottoposta a un rinvio all esa- S ono permettere lussi di sorta. 


e aa parie aei vomitalo tee- 1 ^ j a assieme ai sacrifici che mi- 
co in una prossima riunione». I g u n ia di cittadini sono costret- 
I lavoratori non chiedono un ti a sopportare vi è la volontà 


dustria della Confcommercio sta contro Vemiorazione e ver- ferma della validità dell'iniziativa l'industria di Stato. Nuove ini- assicuri loro il posto di lavo- l’unità realizzala attorno ad 

zsvsss^iiissa.ri &~!ss« a Ui. a!ir troll °*• s 


1 T.ù- T cesso di sviluppo economico e so- orai,, vuest, consensi sono sia- tr,ano (aove pt 

porto di lavoro che sia valida C|a / C particolarmente notevole è u espressi m maniera semplice e Nadia Spano). 

per tutti i porti della penisola ,-j contributo che stanno dando in immediata da molti emigrati Rober 

e delle isole si vuole sostituire questa azione gli emigrati e i Matteo Toscanelli di Cerignola. 

la discussione sulle richieste lavoratori del foggiano in pre- emigrato in Germania, ci ha di¬ 
dei padronato i cui obiettivi parazione della Conferenza nazio- chiarato: « L’iniziativa comuni- — 

ennrlnmnii >?nnn miplli rii ima nale problemi dell’emigrazio- sta di raccogliere firme in calce 
^ ri^iìn ,»T «e. che avrà luogo a Roma il 7 alla petizione contro l'emigrazio- 

accentuazione sfratta- e g gennaio. Fino ad oggi, infatti, ne è stata da noi accolla con 

mento operaio e della rottura s - t sono sva it c decine di assem- grande entusiasmo perchè essa 


Roberto Consiglio 


gli organi pubblici. 

Giuseppe Podda 


tato a dire che si sarebbe 
trattato di una manifestazione 
apolitica, non di protesta. 1 


j-n,, ut/iu muyu u iiv/rtu » 1 

accentuazione sfratta- e g oenna ; 0 Fino ad oggi, infatti, 

mento operaio e della rottura S j x o n g svolte decine di assem- 
dell’assetto pubblico del ser\’i- falce pubbliche segnate dalla par- 
zio portuale la risposta non tecipazìone massiccia dei lavora- 


blee pubbliche segnate dalla par- pone in termini precisi e concre- 

tecipazione massiccia dei lavora- ti il grave problema del lavoro 

può essere che una; l’inaspri- tori rientrati dall'estero per le e dello sviluppo economico e so¬ 
mento della battaglia sinda- feste di Natale. In questi incon- date della nostra provincia » Si 

1 tri e manifestazioni sono stati di- parla sempre di emigrazione, dei 

‘ . ..... battuti i problemi del lavoro, del- problemi che essa comporta, pe- 

oe si vuole evitare l aumen- l’assistenza, dell’occupazione e rò sinora non si era ma j presa 
to della tensione sociale e sin- conseguentemente del grave feno- uti’infoiati va seria come Quella 
dacale in uno dei più sensi- meno dell’esodo che continua ad della conferenza nazionale indet¬ 
tili gangli della nostra eco- essere non solo per la provincia la dal PCI. « Il nostro posto è qui 
nomìa — è stato detto ieri a d ». F ° 0 Oia. ma per tutto il Mezzo- nei nostri paesi ». 

Genova a chiare lettere _ la giorno, fattore di arretratezza e Francesco Bongo, altro emi- 

strada da imbacare è auella di abbandono. Esodo che pone poi grato, ci ha detto: « Anch’io vo- 
strada da imboccare e quella tn termini drammatici il problema g u 0 dare il mio contributo e farò 

della trattativa sulla base del- «iella sopravvivenza di molti pie- firmare la petizione dalla mia fa- 


Occorre controllare come saranno spesi 


la « carta unitaria ». 


coli comuni del Sud-Appennino e 


i« » grave prooiema aei lavoro 

e dello sviluppo economico e so- _ _ _ _ _ 

ciale della nostra provincia ». Si K U 0 0 0 0 

parla sempre di emigrazione, dei 000 

PÈ&uB tnoni ud Lonsorzi 

un’inrzialiva seria come quella ™ 
della conferenza nazionale indet¬ 
ta dal PCI. € Il nostro posto è qui _ m m 

nostri paesi 00 OMO 00 OjV 0 

58 miliardi per d suolo 

firmare la petizione dalla mia fa- 0 

miglia e da molti miei amici emi- 

uniti s^Smo^configg^ Non c'è alcuna garanzia che servano veramente a rimarginare i danni 
Sra a eVeiia^D^cheTali più gravi delle alluvioni - Un triplice ordine di competenze usurpate ad 
dd d ve°zz d og!o7oT a provincia e organi più responsabili ed efficienti (Comuni, Genio Civile, Enti di sviluppo) 

A San Severo il compagno Ciro 

Saracino appena giunto dalla Ger- Come saranno spesi i 58 mi- dell’impresa agraria. Anche qui se stessa applicando solo la 
mania è corso in sezione a rin- bardi che il superdecreto sul ri- il conflitto con gli Enti di svi- parte della legge che gli era 
. nSmn i, 11 . fi nrà pristino delle zone alluvionate luppo è evidente e grave; il con- favorevole: cioè prendendo i 
petizióni contro l'emigrazione 1 per P one a disposizione della boni- trailo delle opere di ripristino è soldi e rifiutando gli obblighi. 


miglia e da molti miei amici emi¬ 
grati come me. Dobbiamo essere 
uniti se vogliamo sconfiggere la 
politica del governo di centrosi¬ 
nistra e della D.C.. che è di ab- • o-——-- — - - —— 

Fissati a Bruxelles d7 d Me77J!Z7oT a provincia e organi più responsabili ed efficienti (Comuni, Gei 

- A San Severo il compagno Ciro 

Saracino appena giunto dalla Ger- Come saranno spesi i 58 mi- dell’impresa agraria. Anche qui 
« • • • • mania è corso in sezione a rin- bardi che il superdecreto sul ri- il conflitto con gli Enti di svi 

Prezzi minimi M.hjL> sj/DEififf/S 1 . e H Rravi!: - 

'*■ * + petizioni contro l'emigrazione, per pone a disposizione della 1 boni- trailo delle opere di ripristino ^ 

consentire un ritorno graduate dea? Poiché la spesa sarà fatta strettamente connesso all’avve 
U W -jO • nel nostro paese di tutti i lavo- quasi interamente dai consorzi nire dell’attività agraria. 

fi(It M dw*d,dd10 rotori italiani che attualmente di bonifica, cioè dai massimi I piani di spesa dei consorzi 

-a. lavorano all'estero ». In diversi responsabili del dissesto idrau- di bonifica devono, necessaria 

n Sa J7ltn lico agrario. occorre che sia da- mente, essere discussi prima 

fili fi )*/n fl*1! ttiffkH luogo imponenti manifestazioni, ta una precisa risposta a que- presso le amministrazioni pub 

1/t^# 1 11/1/ %J1 LUPI 1 HXsxPlfl/ A Rocchetta S. Antonio, in un ci- sta domanda caso per caso. Co- bliche sopra menzionate. A nes 

** nema cittadino, il compagno on. mune per Comune. Occorre un suno. nelle condizioni delle 7.0 

BRUXELLES. 27. [queste «protezioni, siano reali Sfa /SJfinìto ’drfiLItZria c ? n,ro,/o - L’attività dei consor- ne allmionate. deve essere con 
ti 1 I oer i contadini italiani dal mo~ f e f J 1 ' zi usurpa, a seconda dei casi, i sentito di agire da solo: tn que 

Il I gennaio ent rà i ig i& I . „ n .(..« 1 .» «i A i lustrando il significato dell inizio- pomnitl fVimnni H^l npnìa etn r>a Cn nni lo crìanrin ntfirf 


petizióni contro I emigrazione, per pone a disposizione della boni- trollo delle opere di ripristino è soldi e rifiutando gli obblighi. 

consentire un ritorno graduale dea? Poiché la spesa sarà fatta strettamente connesso all’avve- E' questo che fa dell’opera 

nel nostro paese di tutti i lavo- quasi interamente dai consorzi nire dell’attività agraria. di Arrigo Serpieri. l’economi- 

ratori italiani che attualmente di bonifica, cioè dai massimi I piani di spesa dei consorzi sta che collaborando col fa 
lavorano all'estero ». In diversi responsabili del dissesto idrau- di bonifica devono, necessaria- seismo fece quella legislazio- 


di Arrigo Serpieri. l’economi- 


comuni della Capitanata, sabato, 
domenica e lunedì hanno arato 
luogo imponenti manifestazioni. 


lico agrario. occorre che sia da- mente, essere discussi prima I ne. un’opera di conservazione 


ta una precisa risposta a que- presso le amministrazioni pub- 


A Rocchetta S. Antonio, in un ci- st a domanda caso per caso. Co- bliche sopra menzionate. A nes- 


soeiale annullando le stesse 
premesse scientifiche ed eco 


nema cittadino, il compagno on. mune per Comune. Occorre un suno. nelle condizioni delle zo- nomiche del programma di 
Luigi Conte lui parlato a centi- controllo. L’attività dei consor- ne alluvionate, deve essere con* bonifica integrale. Il fallirnen- 
naia e centinaia di lavoratori il- ^ usurpa, a seconda dei casi, i sentito di agire da solo: in que- tn della bonifica integrale 


le comunitaria per mento che un r«ente studio de!- TZStoefl £pn?P»t» dei Comuni del Gemo 

li. Per mostrare \ ICEha dimostrato che solo il so do. Al terminè della manifesta- Cmle e degli enti di sviluppo. 
» vengono rispet- degli ortofruttjco.i passa per zione sono state raccolte, nel ai- E Comuni il compito di 


regolamentazione comunitaria per t 

gli ortofrutticoli. Per mostrare hai dimostrato che solo il 

che le « tappe » vengono rispet- ^ degli ortofrutticoli passa per 
tate, ieri sono stati incordali ì canali di commercializzazione 
«prezzi minimi d'intervento» per controllabili e assoggettabili al 
alcuni prodotti: cavolfiore con Io- regolamento MFC. dal momen,o 

glie lire 23.10 al chilo: limoni che moI, ‘P™?, 011 ' ^P 1 ? 51 alcu T 
JJ 7 A- mandarini som)- mc io rio. ne vanetà delle mele di Ferrara) 


ro di poche ore. oltre 200 firme, provvedere alla viabilità mino- 
A Ortanova i compagni hanno re. agli acquedotti e alla ma¬ 


compiti dei Comuni, del Genio sto caso. poi. lasciando agire ideata da Serpieri è dovuto 
Civile e degli enti di sviluppo, da soli i consorzi sappiamo in proprio al fatto che lo stru- 
E’ dei Comuni il compito di partenza che lasceremmo vi- mento, anziché essere lo Stato 


fatti dimostrano il contrario: 
perchè quando una città ti 
ferma cosi come si è ferma¬ 
ta quest'oggi Pontedera. vuoi 
dire che tante cose di quello 
che il governo doveva fare non 
sono state fatte, che i prov¬ 
vedimenti adottati sono par¬ 
ziali e insufficienti, che la bat¬ 
taglia intrapresa in Parlamen¬ 
to dalle forze democratiche, 
dal PCI. per più efficaci inter¬ 
venti nelle zone alluvionate, 
trova larghi consensi nella po¬ 
polazione. 

Il sindaco, i membri della 
Giunta di sinistra, i capigrup¬ 
po consiliari, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria che compongono 
il Comitato cittadino. Panno 
indetto questa manifestazione 
coscienti che molte cose non 
sono ancora risolte, che oc¬ 
corrono aiuti sostanziali per 
garantire la ripresa e l'avve¬ 
nire della città. Basterebbe ri¬ 
cordare a questo proposito i 
problemi degli alloggi, del cre¬ 
dilo agevolato, del pagamento 
dei danni civili. Si erano chie¬ 
sti 105 appartamenti prefab¬ 
bricati e 125 case da costruire 
in sei mesi: sono state assicu¬ 
rate solo 24 case prefabbri¬ 
cate mentre ci sono centinaia 
di famiglie costrette a vivere 
in alberghi, in locali di fortu¬ 
na. in coabitazione con paren¬ 
ti e amici. Per il credito sono 
state avanzate domande da 
PII8 aziende: non ci risulta che 
in questa direzione si siano 
fatti molti passi aranti, mrn 
tre Je aziende hanno necessità 
urgente di ottenere finanzia 
menti. E’ estremamente gin 
ve inoltre che perfino le 500 
mila lire previste dal decreto 
governativo, che sarebbero 
dovute arrivare entro pochi 
giorni, siano pervenute solo al 
40 50 per cento delle aziende. 
Per i danni civili: 2500 fami¬ 
glie hanno avanzato fino ad 
ora domande per un totale rii 
due miliardi e mezzo di danni 
mentre altre centinaia di do 
monde giungeranno nei pros¬ 
simi giorni. 

La soluzione di questi prò 
blemi, ha detto il sindaco Mac 
cheroni parlando alla folla as¬ 
siepata nella piazza del Duo 
mo, non deve mancare. Peno 
la crisi economica con tutti 
i suoi riflessi e conseguenze 
non solo per questa città ma 
per l’economia della Valdera, 
della provincia e della re 
gioite. 

Fra gli altri temi che sono 
stati sollevati nel corso della 
manifestazione un posto ini 
portante spetta alle opere di 
difesa e alla sistemazione 
idrogeologica. Si tratta, si c 
detto, di mettere al sicuro la 
popolazione e le industrie che 
si trovano al piano mediante 
un programma di interventi 
pubblici in agricoltura esenui- 
ti sotto controllo democratici. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un appello all'unità 
lanciato dal sindaco: « Oggi 
ha detto il sindaco Macchero¬ 
ni — non abbiamo più da re¬ 
perire latte e acqua, abbia 
mo da superare difficoltà che 
debbono necessariamente tm 
vare partecipi più di ieri le 
forze cd autorità interessate. 
Ed ecco perchè, come in quei 
giorni dell'alluvione, più di 
quei giorni , ci dobbiamo tro¬ 
vare, come ci troviamo stase¬ 
ra, . uniti, tutti per lo stesso 
scopo, tutti per lo stesso iute 
resse ». 

Alessandro Cardulli 


rpffnlnmpntA uyf. mnm#»n 4 n .. t auu mn m iic menu ui uuuivkuiaiic e 

che molti prodotti (compresi alcu- nute . nzione dei corsi d’acqua taholta incompetenti ammini 

_ - . i j. i , , _ j: i? , me nei locali della . ezione. - * pon- r i. n ntì riSìioi;- ai-or r*r<,«nn! , n tr* ■ ì oont mi 


che interessano gli abitati: aver strazioni private. E' il control- 


partenza che lasceremmo vi- mento, anziché essere lo Stato 
tali interessi di difesa citile feosi come statali sono i li¬ 
neile mani di burocratiche e nanziamenti). è privato ed agi¬ 
tali olta incompetenti ammini sce sopratutto come strumen 
strazioni private. E' il control- to di oppressione della mag- 


57.5 lire. Nel caso che il prezzo I assente, nella politica 


scenda al di sotto di questi « mi- italiana, rimane cww ai 

nimi » il MEC interverrà a soste- sohto un programma di adegua- 
gno dei produttori. I mezzi e i rnento strutturale dell impresa 
canali dell'intervento sono anco- contadina e dell agricoltura più 
ra da definire e. in Itaba. la que- ì n Senerale ai proò.emi posti dal- 


roro per raccogliere adesioni al- . . , ,. , „ 

la Conferenza nazionale. Portico in funzione di controllo strumento. 

lare successo ha avuto la trioni- ® premessa perchè dopo il Lno dei 
festazione pubblica svoltasi a ripristino il discorso passi su- emergerà 


stione è particolarmente grave 13 
per la debolezza delle strutture _ 
cooperative, la mancanza di mez¬ 
zi delTAzienda statale per i mer- _ 
cati agricoli e la famelica attivi- [ 
tà accaparratile della Federcon- 
sorzi. 

Mentre il MEC fissa i prezzi di 
garanzia, sotto i quali il mercato 
non dovrà mai scendere, i mini¬ 
stri del Commercio estero hanno 
discusso delle tariffe esterne del¬ 
la Comunità dei « sei » in rela zio- so 


la concorrenza internazionale. 


fesazione pubblica svoltasi a ripristino il discorso passi su- emergerà appare, fin d’ora 

Ischitella. nel corso della quale bito all'abolizione dei consorzi quella parte della legge isti 

ha parlato Q compagno France- c a | ritorno di questo gruppo di tutiva dei consorzi che preve 

’gySZJi competenze ai Comuni. de l’esproprio della terra né 


la strada a quel processo alle Quindi ora non c’è da lotta- 
strutture attuali della bonifica re solo per il passaggio delle 
che deve portare l’opinione competenze della bonifica agli 
pubblica a vedere chiaramen- enti di sviluppo, bensì anche 
te tutta l’urgenza di mutare lo per la sonrawivenza del prin- 
strumento. cipio dell'esproprio per pub- 

Uno dei punti centrali che blica utilità delle proprietà 


ha parlato il compagno France- e a j ritorno di questo gruppo di 

Trasmesso alla CEE 

■ I JaomIj» ^ Il lo più in Germania. Svizzera e lenza sui corsi d acqua che in 

Il QBCreiO SUIIO Francia Stanno dato vita a un teressano più comuni, ora tan- 

. . imponente corteo che ha percor- to spesso affidati alla manuten- 

navalmeccanica ".wJLSS «on^dei con*™ idraulici * 

n „ privati. Qui non di controllo si 

B governo italiano ha trasmes- mente al cmema Piccnella. gre- narjare ma di riac- 

o alla CEE il decreto legge sul- mito in ogm ordine di porti, fl dovrebbe parlare, ma ai nac 


emergerà appare, fin d’ora, temere che agiscono al di 
quella parte della legge isti fuori o in contrasto con il prò 
tutiva dei consorzi che preve- gramma di bonifica. Difesa 


competenze ai Comuni. de l'esproprio della terra nel del svolo, intesa anche nella 

Del Genio Civile è la eompe- caso che il proprietario non semnlice accezione di difesa 
lenza sui corsi d'acqua che in esegua le opere di propria degli abitati civili minacciati 


imponente corteo che ha percor- to spesso affidati alla manuten- 
so le principali vie cittadine con zione dei consorzi idraulici di 


lenza sui corsi d'acqua che in esegua le opere di propria degli abitati civili minacciati 
teressano più comuni, ora tan- competenza in presenza dello dalle alluvioni, non può esser- 
to spesso affidati alla manuten- intervento pubblico. Lo Sta- vi senza eliminare il contra¬ 
zione dei consorzi idraulici di to. allora (1933) era corpora- sto fra Interesse pubblico e 
privati. Qui non di controllo si tivo ma ancora si preoccupa- privato nell’opera di bonifica 
dovrebbe parlare, ma di riac- va di garantire che la propria idraulica ed • agraria. Attenti 


IH LUinuimd nei cavi 9 111 iuhuu* saj duo 11 ucvmu itrKxc auj- . . kwm, •* * . - . * *• . * _ * ,*t , __ 

ne ai negoziati in corso a Gine- la navalmeccanica approvato dal compagno on, Michele Magno ha quisto immediato delia compe- spesa non fosse resa inutile dunque a non scindere questi 

vra con i paesi del GATT per I Consiglio dei ministri il 21 di- parlato sul tema: * Basta con l’e- tenza da parte del Genio Civile, dalle pretese e dal comporta- due termini: far gestire i fi- 

prodotti agricoli. Il ministro Tol* cembre. Prevede Io stanziameli- migrazione ». Dopo avere sottoli- dal momento che si tratta della mento dell’iniziativa privata, nanziamenti statali dagli enti 

loy è intervenuto anche qui per to di 89 miliardi e 625 milioni da mento le negative conseguenze sicurezza lungo corsi fluviali E’ noto che quella parte della di sviluppo, trasferendo ad es- 

assicurare un maggior margine ripartire fra: nuove costruzioni. sociali del Orate l’intero percorso superio- legge non è stata mai appli si gli apparati e i mezzi tee 

di « protezione » agii ortofruttico- trasformazioni, istallazioni di nuo- fenomeno Foratore ha dimostro- dell'Arno cata e la ragione sta Dnrnrio nici dei consorzi di bonifica 

li chiedendo che. oltre al con«o- vi motori e riparazioni per 80 mi- to che l’emigrazione non è una re oeii amo. _. _ cat . a S ™Rione sia proprio nici oei consorzi ai oomnea. 


li chiedendo che. oltre al con«o- vi motori e riparazioni per 80 mi- to che l emigrazione non è una 

lidamento dei prezzi di riferì- bardi da spendere ìn ben sette specie di « castigo di Dio ». ma 

mento fissati dal MEC. fosse con- anni. Per la nstratturazione dei soltanto la conseguenza di una 

cesso un margine di adattameli- cantieri 4 miliardi e 375 milioni, politica contraria agli interessi 

to del 9 *y> anziché del 7.5^ co- Per la conversione (in pratica lì- del Mezzogiorno e del paese, po 

me proposto dalla Commissione quidazione) di altri cantieri se- litica che s’intende proseguire 

CEE La richiesta è stata accot- condo il piano di ridimensiona- anche con il « Piano ». 

tata: in Commissione l’Olanda mento. 5 miliardi. Per studi, ri- L'utilizzazione dell’acqua e del 
era contro ogni margine di adat- cerche e accertamenti nel campo metano abbondantemente scoper- 


soltanto la conseguenza di una che va dagli invasi ad uso ir 
politica contraria agli interessi riguo all’imbrigliamento di zo 


■ dell'Arno. cata e la ragione sta proprio nici dei consorzi di bonifica. 

Una terza categoria di opere, nei fondamenti della legge, è necessario: ma è il primo 

ie va dagli invasi ad uso ir- cioè nella delega che essa fa passo verso una politica di 

guo aU’imbrigliamento di zo- a consorzi di privati proprie- difesa del suolo che per con- 


pohtica contraria agli interessi riguo aU’imbrigliamento di zo- a consorzi di privati proprie- difesa del suolo che per con¬ 
dei Mezzogiorno e del paese, po ne franose, è strettamente con- fari dei compiti di bonifica. La seguire i suoi obbiettivi deve 
litica che s intende proseguire n essa all’esercizio delle attivi- grande proprietà terriera, as- incidere a fondo nell’esercizio 

, tà agricole. Non si può stacca- sunta la direzione del consor- deU'impresa agraria e nei di- 
mrtano abb^dantern^t^scoixr- re Queste opere dal piano di zio. non poteva agire contro ritti della proprietà. 
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tamento e la Francia aveva chie- I delle costruzioni navali 250 milio- [ ti nel sottosuolo foggiano . invece ?onn, che compete all hnte «i | se stessa: na agito invece 
sto il STc. Ci sj domanda quanto ni. • potrebbe creare in Capitanata sviluppo, e dal funzionamento logicamente per proteggere 


Renzo Stefanelli 


Incontro 
con Moro 
per le vertenze 
nei pubblici 
servizi 


Le Federazioni di categoria del 
gasisti hanno rinviato a dopo le 
festività di Capodanno lo sciope 
ro già proclamato per oggi e 
domani nelle aziende municipa¬ 
lizzale del gas. La decisione i 
stata presa su invito delle Con¬ 
federazioni, in previsione di un 
incontro col presidente del Con¬ 
siglio del ministri per un esame 
delle vertenze nel settore degli 
enti locali, ed anche in conside¬ 
razione che una parie delle azien¬ 
de si è dichiarata disponibile per 
la trattativa. La segreteria della 
CGIL, da parte sua, ha convo¬ 
cato per ia mattina del 4 gen¬ 
naio una riunione con le segre¬ 
terie delle federazioni nazionali 
autoferrotramvieri, gasisti, acquo- 
dotti, aziende elettriche munici¬ 
palizzate, enti locali, commercio 
e alimentazione per un esame 
coordinato della sltuaziona dotte 
vertenze nei pubblici servtnt. 
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La sonda spaziale sovietica sta assolvendo con pieno successo ai suoi compiti 


Ancora una sentenza mite a Catania 


Luna 13 prepara il futuro sbarco 

di cosmonauti 
sul satellite 


Dal primo lancio lunare nel '59 all'ultimo grande successo 

Così in 7anni l’URSS 
ha «a vvicina to» la Luna 

L'allunaggio morbido di «Luna 9» ripetuto e migliorato da «Luna 13» - Gii esperimenti degli 
Stati Uniti - Due strade diverse nello « assalto » al satellite - Una gara aperta ed entusiasmante 


Col Luna 13 l'Unione Sovie¬ 
tica chiude un anno portico 
lurmente importante per i lan 
ci spaziali in direzione del sa¬ 
tellite naturale della Terra. 
E' nel 1966. infatti, che TURSS 
coglie il frutto di tutte le 
esperienze accumulate dal 1959 
in poi, col lancio del Luna 1. 
Le tappe di questo progres¬ 
sivo avvicinamento alla Luna, 
nell'amo che sta per conclu 
dersi, sono il primo allunag 
gio dolce (31 gennaio), la mes 
sa in orbita lunare del primo 
veicolo spaziale (31 marzo), 
seguita da altre due imprese 
analoghe (21 agosto e 22 set¬ 
tembre), ed infine il secondo 
allunaggio morbido (22 di 
cembro). 

Il programma « lunare » so 
vietico tniziò il 2 gennaio 1959. 
Il Lunik 1 , un veicolo gigante 
di 1160 chilogrammi, non se 
guì un’orbita regolare, passò 
quindi distante dalla Luna e 
si perse nello spazio dive¬ 
nendo un satellite solare. Do 
vevano passare otto mesi per 
chè il « bersaglio » fosse con 
trato: ciò avvenne col Luna 2, 
il 13 settembre 1959 alle ore 
22.02‘2T‘. Il veicolo che si in 
franse sulla superficie lunare 
pesava 1511 chilogrammi. La 
operazione di « aggiustamen¬ 
to del tiro * segnò un passo 
avanti decisivo. 

Non era trascorso neppure 
un mese da questo lancio che 
i sovietici sbalordirono di nuo 
vo il mondo con le prime foto 
della faccia nascosta della Lu 
na, fornite dal Luna 3. In tut¬ 
to questo periodo che precede 
il primo volo umano nello spa¬ 
zio — realizzato ancora dal 
VURSS con Gagarin — gli 
Stati Uniti effettuano un solo 
lancio verso la Luna e falli¬ 
sce, come il primo tentativo 
sovietico: è il Pioneer IV. che 
va anch’esso a perdersi in una 
orbila solare. 

A questo punto, i lanci di 
retti verso la Luna, tanto da 
parte dell’UIiSS che degli USA. 
subiscono una pausa. Le im 
prese spaziali si rivolgono 
adesso ai voli umani, che so 
no anch essi destinali ad acqui 
sire le esperienze necessarie 
per l’invio (ed il ritorno) dei 
primi uomini sulla Luna. I so 
vietici effettuano un altro lan 
ciò nel 1963 (1 febbraio - Lu 
na 4L ma fallisce: la Luna 
non è centrata ed il veicolo 
si perde nello spazio Gli ame 
ricani non effettuano alcun 
lancio lunare in quest'anno. 
Ne effettueranno due nel 1961 
e con Ranger VI riusciranno 
anch’essi, a distanza di quat 
tro anni, a ripetere l'impresa 
sovietica di colpire la Luna. 
La colpiscono di nuovo col 
Ranger VI] ottenendo, prima 
dell'impatto, una serie di foto 

Nel 1965. il programma lu 
nare riprende con metodicità 
da parte sovietica mentre gli 
americani si limitano a due 
lanci (Ranger VII! e Ran 
ger IX, che si infrangono en 
trombi sulla superficie luna 
re). Per TURSS è l'anno del 
la preparazione agli allunaggi 
morbidi. I Luna V, VI. VII. 
Vili colpiscono tutti la Luna 
inviando a terra una messe 
di informazioni preziose. Ver 
so la metà dell'anno, in luglio, 
l'URSS ripete con Zond 3 firn 
presa già compiuta col terzo 
Lunik; fotografa cioè di nuo 
vo la faccia nascosta della 
Luna. Compiuta questa opera 
zione. Zond 3 passa oltre e 
continua a mantenere il con 
tatto con le stazioni sulla Ter¬ 
ra. Circa un anno dopo, alla 
rispettabile distanza di 153 
milioni di chilometri, trasmet 
teva ancora. 

Il successo più clamoroso si 
ha. come abbiamo detto, agli 
inizi di quest'anno quando, col 
Luna 9. TURSS realizza il 
primo allunaggio dolce della 
storia. Il satellite sovietico 
trasmette foto della superfi 
eie lunare riprese dalla su 
perfide stessa con un appo 
rocchio televisivo miniaturiz¬ 
zato del peso di appena un 
cìiiiogrammo e mezzo. Le im 
magini vengono ritrasmesse 
sui teleschermi dell'Unione So 
pietica e sollevano un'ondata 
di ammirazione in tutto il mon 
do. Johnson e Uunphreg invia 
no le loro congratulazioni La 
stampa continua per giorni e 


veyor I, anche gli USA riesco 
no nell'impresa, a cinque me¬ 
si di distanza dalTUHSS. La 
trasmissione di foto è copiosa 
ma le apparecchiature si fer¬ 
mano e riprendono a funzio¬ 
nare dopo una settimana. 

La successiva tappa è la 
messa in orbita attorno alla 
Luna di un satellite artificiale: 
TURSS ci riesce per prima 
col Luna IO, lanciato il 31 mar¬ 
zo I960. Gli USA fanno due 
tentativi in questo senso nel 
luglio e nel settembre con 
/'Explorer ed il Surveyor II. 
Entrambi falliscono: ìa pri 
ma sonda fugge verso il Sole, 
la seconda viene fatta espio 
dere su comando da Terra. Il 
successo gli USA lo ottengono 


col Lunar Orbiter I, nell'ago 
sto, cinque mesi dopo TURSS 
L'esperimento riesce a metà e 
gli USA sono costretti a ripe¬ 
terlo col Lunar Orbiter II nel 
dicembre. I sovietid mettono 
poi in orbita altri due Luna. 
TX1 e il Xll della serie, e poi 
ripetono l’allunaggio dolce 
con Luna 13. 

In questa parte del program 
ma spaziale basato su lanci 
diretti verso la Luna tulli in 
distintamente i primati appar¬ 
tengono all'Unione Sovietica 
Tuttavia è opportuno ricorda 
re che TURSS e gli USA se 
guono strade diverse per lo 
scopo finale che resta quello 
dell'invio dell'uomo sul nostro 
satellite naturale. Un confron¬ 


to esteso a tutto l'arco dei prò 
grammi spaziali richiederebbe 
un complesso discorso che non 
rientra in questo bilancio dei 
lanci € lunari » come si pre¬ 
senta alla fine di quest'anno. 
La gara è aperta e resta più 
che mai entusiasmante. A chi 
se ne chiedesse ancora il « per¬ 
chè » non sapremmo trovare 
migliore risposta di quella da¬ 
ta da uno scienziato sovietico 
a chi gli domandava cosa va a 
lare l'uomo nello spazio. Ci va 
perchè è « inevitabile », come 
sono state inevitabili la sco 
perla deli’America, l'esplora 
zione dei poli, la conquista 
delTEverest. 

S. t. 


Dati indispensabili per la straordinaria impresa 
continuano a giungere a terra — Eccezionali ri¬ 
prese fotografiche trasmesse dalla televisione 
Una risposta anche sulla solidificazione dei nostro 
pianeta ? — Le ipotesi sulla presenza di ossigeno 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

La missione di Luna 13 — che 
è proseguita anche oggi rego 
larmente — è stata oggetto di 
numerosi commenti scientifici, 
i quali hanno arricchito la co 
noseenza delle caratteristiche 
della stazione automatica e dei 
suoi compiti. Diciamo subito 
che tutte le informazioni con 
fermano che Luna 13 sta com 
piendo ricerche direttamente 
cnllogate alla prospettiva del¬ 
lo sbarco umano sulla Luna 
Praticamente tutte le consi 


Decisivo sarà l'esito dell'autopsia 


Torbidi retroscena del «giallo 
della cllnica 


» 


sanremese 

Il « Toxfid » è uno dei veleni più micidiali - Un 
biglietto della moglie della vittima all'amante: 
« lo ho fatto il mio dovere. Ora tu fa il tuo con 
tua moglie. Ho messo la boccetta nei bagno» 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 27 

Il « Toxfid » è un anticritto¬ 
gamico di altissimo valore tos¬ 
sico. Il principe dei veleni: 
basta un millesimo di grammo 
[K‘r ogni chilo di peso corporeo 
per provocare la morte istan¬ 
tanea. Ebbene il « Toxfid » è 
comparso sullo sfondo della mi¬ 
steriosa morte di Romolo D'Ar¬ 
mi. di 34 anni, commerciante, 
con negozio di alimentari a 
Riva Ligure, morto alle ore 
22 del 23 dicembre scorso in una 
stanzetta della clinica Villa Spe¬ 
ranza di Sanremo do|)o aver 
facilmente superato una opera¬ 
zione di ulcera. Romolo D'Armi 
era stato operato il 19 dicembre 
dal prof. Gobetti. primario chi¬ 
rurgico delfos|)edaÌe di Venti* 
miglia che Io aveva visitato po¬ 
che ore prima del decesso as¬ 
sieme al direttore della clinica 
dott. Zoli. Il decorso post- 
oi>cratorio era normale. Im¬ 
provvisamente è sopraggiunta la 
morte per € ictus » per cause da 
determinarsi come si vuole nel 
referto redatto dal dott. Mura. 
Perchè? I funerali del commer¬ 
ciante sono stati sospesi. I pro¬ 
fessori Franchini e Canale del¬ 
l'istituto di medicina legale del¬ 
l'università di Genova hanno 
operato l’autopsia asportando 
succhi gastrici. Tra qualche 
giorno si saprà qualcosa di defi¬ 
nitivo. Ma intanto il «Toxfid» 
è già comparso sulla scena a 
fare da sfondo a una vicenda 
che nella sua banalità ha qual¬ 
cosa di diabolico. come Io aveva 
avuto, qualche anno fa. il bitter 
avvelenato che ha stroncato, ad 


Atene 

La Posta rischia 
dì crollare per 
l'eccezionale 
corrispondenza 

ATENE. 27. 

Diverse tonnellate di posta 
giacciono negli uffici postali di 
Atene ed il palazzo della posta 
centrale minaccia dì crollare, di¬ 
ce un comunicato degli impie¬ 


gati postali ateniesi pubblicato 
. ... ^ t stamane. La situazione della po- 

''JV' ! Learda ™mp3enza natrima 


lama ed il significato dell’im 
presa spaziale sovietica. 

Gli Stati Uniti continuano a 
seguire distanziati L’$ apri 
le 1961 lanciano la « bopia » 
del Sunevor. cioè della snn 
da che dovrebbe tentare Tallu 
naggio morbido previsto per 
maggio. La * copia » non en 
tra in orbila lunare e resta in¬ 
torno alla Terra. C'è un ritar¬ 
do d’un mese nel successivo 
esperimento americano, ma fi¬ 
nalmente nel giugno, col Sur* 


potrà essere smistala solo con 
un ritardo di varie settimane. I 
magazzini sono stracolmi di mer 
ci gli addetti alle posle minac 
ciano uno sciopero Specialisti 
del genio civile hanno già dato 
istruzioni por limitare il peso 
della corrispondenza negli uffici 
sovraccarichi di posta. « Lavo¬ 
riamo tra montagne di lettere e 
con grave pencolo delle nostre 
vite ». hanno scntto gli impiega 
ti ai ministeri competenti, chie¬ 
dendo un aiuto immediata Le 
autorità hanno disposto l'assun¬ 
zione di nuovo personale. 


Arma di Taggia, il commer¬ 
ciante Allegri. 

Romolo D’Armi, il morto, era 
giunto sei anni fa dall'Abruzzo 
a Riva Ligure, con la moglie 
Maria D'Andrea di 33 anni ed 
è stato seguito poco dopo dalla 
cognata Antonietta Di Matteo, 
di 28 anni, e dal marito di lei 
Antonio Di Matteo, di 38 anni. 
Le due famiglie vivevano as¬ 
sieme in una casa davanti al 
negozio. Nel piccolo clan si era¬ 
no però imposte due persona¬ 
lità: quella di Antonio, dina¬ 
mico animatore del commercio 
e della cognata Maria, una don¬ 
na la cui esuberanza l'ha por¬ 
tata in una posizione di privi¬ 
legio. Tra i due è nata una 
tresca che dura da almeno due 
anni e che, stando alle inda¬ 
gini. era a conoscenza degli al¬ 
tri membri della famiglia che 
erano costretti a subirla, suc¬ 
cubi della forte personalità dei 
due amanti. 

Sette mesi fa Maria D'Andrea 
aveva dato alla luce un figlio: 
Sergio. Nasce con la broncopol¬ 
monite eri è di delicata costi¬ 
tuzione. Ora si sa che questo 
figlio è frutto della relazione 
tra la donna e il cognato. Il 
piccino muore il 21 dicembre 
mentre lo trasportano a casa 
dall'ospedale dove era stato rico¬ 
verato per un attacco della ma¬ 
lattia. Nello stesso tempo Ro¬ 
molo D'Armi, che Io ha rica 
nosciuto come il figlio, è in cli¬ 
nica e gli viene tenuta nascosta 
la notizia. Maria D’Andrea porta 
il lutto quando va a trovarlo. 

Il 23 dicembre nella stanzetta 
della clinica l'infermo è solo: 
l'altro ricoverato è stato d no«- 
so il giorno prima. l.a moglie 
è stata vista più volte andare 
e venire con bottiglie di acqua 
minerale: ha avuto più occa¬ 
sioni per restare sola con lui: 
un'ora prima della morte i me¬ 
dici lo visitano e le sue con¬ 
dizioni sono normali. Il decorso 
dell'operazione regolare. Avve¬ 
lenato? La domanda è pur¬ 
troppo pertinente. L'amante del¬ 
la moglie. Antonio Di Matteo, ha 
un biglietto nel portafogli, un 
foglio quadrettato con poche 
frasi sgrammaticate, scritte da 
Maria: «Caro Antonio, io ho 
fatto il mio dovere. Ora tu fa 
il tuo con tua moglie. Ho mes=o 
la boccettina nel bagno ». AI 
commissario capo dott. Setaiolo 
e al commissario Molinari che 
dirigono le indagini il Di Matteo 
confessa. Maria gli ha dato il 
bigliettino circa venti giorni fa 
e nell'armadietto dei medicinali 
in bagno c’era ima boccettina 
che conteneva prodotti della casa 
farmaceutica « Roche ». sul cui 
fondo vi era un liquido incolore: 
appunto il « Toxfid ». Ha but¬ 
tato via la boccettina che la 
polizia troverà nei pressi della 
casa, si è messo il biglietto nel 
portafogli e ha avvertito la 
moglie che la sorella voleva uc¬ 
ciderla. L’uomo smuro d; sé. ha 
respinto il diabolico piano eia 
borato dall'amante e non dà 
peso alla cosa. 

La donna, nell'interrogatorio 
ha ammesso la relaz'one con il 
cognato, ha riconosciuto che il 
figlio Sergio è nato da questa 
relazione, ha dovuto anche con¬ 
fessare di aver scritto il bi¬ 
glietto ma nega recisamente di 
aver avvelenato il marito. 

Fausto Buffarello 


C'è ancora perìcolo di incendio 

Chiuso il porto di Bari 


invaso dal petrolio 


Allontanate di 20 miglia tutte le navi che trasporr 
tano infiammabili — Faticosa l'opera di bonifica 
per epurare le acque dal grezzo seminato da 
una petroliera olandese 


BARI. 27. 

Quattro petroliere hanno do¬ 
vuto abbandonare gli ormeggi 
e dirigersi al di là delle ac¬ 
que portuali, invase da ieri da 
oltre 15 tonnellate di petrolio 
grezzo. Il liquido, come è noto 
altamente infiammabile, che è 
fuoriuscito da una falla aperta¬ 
si nello scafo della nave-cister¬ 
na danese «Gerd Maersk». si è 
sparso a ridosso del vecchio 
molo foraneo, esso rappre¬ 
senta un pericolo notevole di 
incendio per cui fino a questo 
momento, piroscafi e natanti 
di medio e piccolo cabotaggio 
non possono attraccare o tran 
sitare per il porto di Bari. 1 la 
vori di bonifica proseguono ala 
cremente: l’operazione — di¬ 
retta dai comandanti della ca¬ 
pitaneria e dei vigili del fuoco 
— viene compiuta dagli uffi 
ciali e marinai del porto oltre 
che dai tecnici di una impresa 
specializzata. Per fortuna un 
forte vento di libeccio facilita 
il lavoro: infatti trattiene il pe¬ 
trolio a ridosso della banchina, 
ammassandolo. 

Si pensa inoltre che. durante 
la notte, le sostanze infiam¬ 
mabili del grezzo, che sono vo 
latili. siano in gran parte eva¬ 
porate. Tuttavia per misura 
precauzionale tre petroliere 
battenti bandiera nazionale — 
l> Amazzone ». I’« Esso Ligu¬ 

ria * e la « Mcgara Iblea » — 
vengono trattenute fuori del 
porto, a circa 20 miglia dalla 
costa insieme con la protago¬ 
nista delTincidente. la potrà 
liera olandese. Gli ufficiali del 
la capitaneria, intanto, misura 
no costantemente, mediante 
speciali apparecchi, il grado di 


infiammabilità del grezzo spar¬ 
so in mare: si pensa che solo 
domani la navigazione nelle 
acque portuali potrà essere ri¬ 
presa senza pericolo. 

L'incidente che ha scaricato 
in mare quasi tutto il contenuto 
di un serbatoio della petrolie 
ra. è avvenuto ieri durante le 
manovre di attracco ai molo 
« petroli »: la catena dell’an 
cora sinistra della « Gerd 
Maersk » che veniva trascinata 
da tre rimorchiatori, è scivo¬ 
lala e. strisciando sotto la chi 
glia, ha provocato una falla 
nello scafo. Prima che i mari¬ 
nai della nave cisterna potesse 
ro travasare il grezzo del ser¬ 
batoio sfasciato, negli altri che 
sono a bordo della stessa pe¬ 
troliera. quindici tonnellate di 
liquido infiammabile avevano 
coperto la superficie del mare. 


Palermo 

Sei macellerie 
chiuse: vendevano 
carne 

clandestinamente 

PALERMO. 27. 

Sei macellerie di Palermo «o 
no state chiuse per disposizione 
dell'ufficio veterinario provincia 
le. I proprietari sono stati de 
nunciati per ater venduto carne 
clandestinamente. Come si ricor¬ 
derà. a Palermo nelle settimane 
scorse si sono avuti diversi casi 
di avvelenamento da carne gua¬ 
sta. messa abusivamente in com¬ 
mercio. 


derazioni svolte dagli scienziati 
si concludono con l'affermazio 
ne secondo cui Luna 13 sta for¬ 
nendo dati indispensabili per 
elaborare la soluzione tecnica 
dello sbarco umano. Anzi, il 
prof. Lebedinski afferma che 
essa sta impiegando favorevol¬ 
mente alcuni strumenti del tilt 
lo inediti per accertare le con¬ 
dizioni di solidità del futuro 
cosmodromo lunare. 

Lebedinski si riferisee innan 
zi tutto alla sonda meccanica 
di cui Luna 13 è fornita e con 
la quale va * tastando » la su 
perficie circostante. Questa son 
da è un vero e proprio labora¬ 
torio mobile per la prospezin 
ne. Uno dei suoi apparecchi 
si incunea nel suolo commendo 
un movimento di penetrazione 
secondo uno sforzo cinetico enl 
colando il quale si ha una idea 
della rigidità della crosta Un 
altro annareeehin misura radio 
Ingieamenfe In densità del ter¬ 
reno. e anehe questo è un me¬ 
todo del tolto nuovo L’azione 
combinata dei due strumenti è 
necessaria perché sulla super¬ 
ficie lunare si hanno strati sah 
hìnsi poco rigidi ma molto don 
si e strati vulcanici, al contra¬ 
rio. molto rigidi ma porosi. Da 
qui la necessità di valutare sia 
la rigidità che la densità. Si 
stanno ora ottenendo dati defi¬ 
niti molto ricchi per parago¬ 
nate e cogliere ogni differenza 
tra le formazioni cosiddette 
« continentali » e quelle « ma¬ 
rittime ». E* facile vedere qua¬ 
le immediata importanza pra¬ 
tica abbiano simili accertamcn 
ti agli effetti della scelta del 
tipo di terreno su cui far allu¬ 
nare la cosmonave con equi¬ 
paggio umano. Con Luna 13 sa¬ 
rà possibile disegnare una più 
precisa carta selenografica, mi 
stirare il campo magnetico, va 
lutare l’intensità e la pericolo 
sitò delle radiazioni. 

Il matematico Surkov e il 
ecologo Flnrinski hanno solle 
vaio due altri problemi, uno 
pratico e uno teorico. TI primo 
è scaturito dalla possibilità di 
estrarre dal terreno lunare lo 
ossigeno e anche l’acqua Si 
ritiene in proposito, con una 
serie di riduzioni tratte dalle 
informazioni di Luna 13. che 
sondando a fondo il suolo luna¬ 
re si possono trovare falde di 
ossigeno e formazioni di ghiac¬ 
cio 

Il problema teorico è quello 
di avere dalla Luna una spie¬ 
gazione sulla genesi del manto 
esterno della Terra. Uno stu¬ 
dio delle pietre lunari (che in 
parte è stato già fatto e ora 
prosegue con nuove acquisizin 
ni) potrà rispondere anche al 
mistero della solidificazione del 
la Terra, essendo certo che il 
nostro pianeta appartiene allo 
stesso « parto cosmico » della 
Luna 

Dal canto suo. l’astronauta 
Lennov si preoccupa degli in 
fermgalivi riguardanti la soli¬ 
dità della superficie lunare. Il 
problema è di apprestare un 
tipo di veicolo capace di po¬ 
sarci e di agire su un terreno 
il ctr strato solido si trova 
alquanto in profondità. 

Questa sera, intanto, la tele 
visione sovietica ha trasmesso 
un servizio speciale nel corso 
del quale è sfata presentata 
una serie di foto riprese da 
Luna 13. le quali mostrano con 
estrema chiarezza il paesaggio 
lunare ed anche di elementi 
fissi e gli elementi mobili delia 
stazione automatica. 

e. r. 


Delitto in Baviera 


Italiano massacrato 
dalla moglie tedesca 


MALLERSDORF, (Germania 
Occidentale ), 27. 
Un emigrato italiano è stato 
ucciso la notte di Natale. Gli 
assassini, confessi, sono la mo 
glie della ritiima e suo zio. en 
trambi tedeschi 
Lo assassinato. Francesco 
Cuomo, aveva 25 anni ed era 
nativo di Barano (isola di 
Ischia): la moglie, Edith, ha 
23 anni: lo zio che l’ha aiutata 
nel delitto si chiama Manfred 
Frischeisen. E’ stata un’orma 
di sangue a portare la polizia 
sulle loro tracce. 

Il corpo di Francesco Cuo¬ 


mo è stato ritrovato. la matti¬ 
na di Natale, in un torrente 
che scorre non lontano dalla 
sua casa di Mallersdorf. Una 
prima osservazione del cada 
vere ha permesso ai pentì le 
gali di stabilire che il giovane 
italiano era stato percosso rio 
lentemente. strangolato e quin 
di lanciato nelle acque. 

In un primo momento la ve¬ 
dova e lo zio, che abitava con 
la coppia, hanno dichiarato che 
fl Cuomo era uscito, la sera 
precedente, e che non aveva 
fatto più ritorno a casa. Ma 
successivamente, sulla neve. 


sono state trovate delle orme 
insanguinate. E non in una sola 
direzione, ma in due: andava 
no dai pressi della casa fino al 
torrente, non lontano dal pun 
to dn\e era stato ritrovalo il 
corpo (rimasto impigliato in 
uno sterpo) e anche dal torron 
te alla casa: le scarpe dello 
zio, che erano rimaste insan 
guinate. avevano lasciato la 
traccia. 

Dopo qualche ora di interro¬ 
gatorio zio e nipote, messi al¬ 
le strette, hanno confessato di 
aver ucdsò il congiunto. 


«Delitto d’onore» : 

solo 4 anni 
per l *assassino 


Disposta dal questore di Trapani 

Stretta vigilanza 
per Franca Viola 

j Venti uomini costantemente attorno alla ragazza 
I e ai parenti — Le intimidazioni di Bellavista 

Viola, t Tu che hai voltilo questa 


Uccise il presunto aman¬ 
te della moglie e mutilò 
la giovane donna di un 
braccio - Ha presieduto 

10 stesso magistrato del 
«processo Furnari» 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 27. 

Un giovane non ancora veti 
tenne brutalmente assassinato 
dal suo migliore amico: una 
donna orrendamente mutilata, 
sfuggita alla morte per puro 
miracolo dopo una lunga de¬ 
genza in ospedale e una dolo 
rosa operazione di nmputazio 
ne di un braccio: tutto questo 
viene pagato - secondo la no¬ 
stra legge — con una deten 
zinne di quattro anni e otto 
mesi Tale infatti è la pena 
inflitta a Salvatore Faleetta. il 
gostoio del piccolo ristorante 
di Santa Tecla « La Piglia ver 
de * Il Faleetta. elio uccise il 
bracciante di Aci S Antonio O 
ra/io Sardo, presunto amante 
della moglie, e tentò di soppri¬ 
mere quest'ultima. la ventenne 
Giuseppina Trovato sparandole 
da tre metri di distanza una 
fucilata che le spappolò un 
braccio, ha agito, secondo i 
giudici. « per cause d'onore ». 
Nei suoi confronti è stato quin 
di applicato l'articolo 5H7 del 
Codice Penale: i sei anni e otto 
mesi inflitti dai giudici rlimi 
uniscono poj annua con la 
conc essione delle attenuanti ge 
nonché e il condono di ben due 
anni di reclusione. 

La sentenza, emessa dopo 
breve permanenza in camera 
di consiglio, è stata immediata¬ 
mente impugnata dal Pubblico 
Ministero, che del resto ave 
va chiesto per l'omicida una 
condanna (anch'essa relativa¬ 
mente mite) a nove anni di re¬ 
clusione. con la concessione 
delle attenuanti generiche, del¬ 
la provocazione e dei motivi di 
« particolare valore morale ». 

Anche lo scorso anno, come 
si ricorderà, proprio durante il 
periodo natalizio la Corte d'As- 
sise catanese. presieduta dallo 
stesso magistrato, il dr. Fran¬ 
cesco Branca, emise un'altra 
sentenza eccezionalmente mite 
nei confronti di un altro omi¬ 
cida « per onore ». il maestro 
di Piazza Armerina. Gaetano 
Furnari che poi rimase in car¬ 
cere (grazie alla sopravvenuta 
amnistia) poco più di un anno: 
aveva ucciso un professore 
universitario che aveva intrec¬ 
ciato una relazione con sua 
figlia. 

Un'altra sanguinosa tragedia 
dell’onore, a Niscemi. dove il 
bracciante Francesco Pepi uc 
rise un giovane incontrato in 
compagnia della figlia sposata 
e feri mortalmente quest’ul 
tima con sette colpi di pistola, 
si concluse nella Corte d’Assi- 
se presieduta sempre dal dot 
tor Branca con una mite con 
danna. Perfino il difensore del 
Pepi, il senatore de Alessi, eh 
he a dichiarare la sua soddi 
sfazinne 

Il caso di Salvatore Falcet 
ta che. pur avendo commésso 
un barbaro ed inutile delitto e 
mutilato la moelie per tutta 
la vita, viene punito con una 
pena irrisoria quale sarebbe 
comminata ad un ladruncolo, 
è l'ultimo che colpisce Topi 
ninne pubblica. Ed è forse 
uno dei più « esemplari * poi 
che. in definitiva, ria quanto è 
emerso nel corso del processo, 
tra la moglie deH'imputato e 

11 presunto amante non vi fu 
mai. in effetti, una vera e 
propria relazione adulterina, 
ma solo una tenera intesa sen 
timentale quale poteva esiste 
re tra una moelie trascurata 
e maltrattata dal marito e un 
amico che si prendeva a cuo 
re la sua «orte l’omicida uc 
rise per un semplice sospetto 
che non è stato confermato 
neanche dal dibattimento giu 
diziario Tuttavia poiché uc 
rise « per recuperare il prò 
prio onore ». poiché agi dinan 
zi ad una prova ritenuta qua 
si certa (una lettera della don 
na alla vittima) i giudici han 
no ritenuto di potergli appli 
care il tanto discusso artico 

10 587 

I.a sentenza odierna varrà 
quindi a rinfocolare una pn 
lomira che non investe tanto 

11 discutibile criterio di giudi 
zio della magistratura - « fin 
che l'articolo 587 esiste noi lo 
applicheremo » ha dichiarato 
di recente ii dottor Branca — 
ma l’essenza stessa della leg 
ge. 

Santo Di Paola 


Il prof. Favilli 
vice sindaco 
di Bologna 

BOLOGNA. 27 

Il pror. Giovanni Favilli, in li 
pendènte eletto nella lista iD« 
torri ». è il nuovo vicesindaco 
di Bologna. 

Il prof. Favilli, che è direttore 
della facoltà di patologia gene¬ 
rale presso l’Università di Bolo¬ 
gna, venerdì scorso era stato no¬ 
minato assessore effettivo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Dopo la condanna (lei rapitori 
di Franca Vio.a i| questore di 
Trapani. Marangio. ha dispos’o 
per mo*ivi precauzionali un set 
vizio di vigilanza cos'.an'e nei 
confronti della faringi a della co 
ragmosa ragazza Venti uomuu 
— fra agenti di PS e cara!)me 
ri - si al'emano uifu!M. giorno 
e notte, nei <j servizi fissi » di 
sposti ad Alcamo, in via Aran 
ciò (dove è la casa dei Viola) e 
in contrada Mez/atesta dove il 
padre della ragazza. Bernardo, 
possiede e coltiva un modesto 
appezzamento di terra. Altri 
agenti, infine, sono incaricati di 
scottare t Viola durante !e loro 
uscite, nel timore che qua,che 
male intcnz muto possa attuare 
(l'iu.cunu delle molteplici mmac 
ce formuia'e contro Franca e i 
suoi genitori. 

Nè bisogna so'tacere che. ao 
licenziare le preoccupazioni dei 
ia [Hj’izia è stata anello la pesali 
to intimidazione che. m peno 
tribunale, un difensore dei rapi 
tori di Franca (« un avvoca'o? » 
si chiede sconcertata, giusto sta¬ 
mane, l.a Stampa di Torino nel 
ricordare il grave episodio) ha 
mosso nei confronti di Bernardo 


Nostro servizio 

I.ENDINAR \. Ti 
t,a televisione e arrivata il 
giorno (ii Natale a Porto Tulle 
por riprendere I altiero issato 
Milla torre del municipio. Il go¬ 
verno e arrivato a Lendmara. 
dose sono sistemati malamente ì 
circa SvO alluvionati di questo 
Comune, con un assegno « straor 
dmano » di mille lire. 

Nella retorica della televisione, 
l'albero di Natale di Porto Tolle. 
ancora -o-nmerso dal,e acque, 
avrebtx dovuto rappresentare il 
simtHìio di una speranza, la prò 
«pettina di un ritorno alla nor 
molila Quale «onlxuo. invece, 
po-.-a rapprc-entare il miserabi¬ 
le. offensivo assegno di mille li 
re è difficile due Agli alluvio¬ 
nati del Poìe-ine é apparso. Ciu 
statuente, come una umiliante 
elemosina, come un affronto alla 
loro drammatica condizione uma¬ 
na. Non è l’elemosina che essi 
chiedono. Di fronte alla ridicola 
beneficenza natalizia, gli alluvio¬ 
nati si sono rivoltati, rifiutando 
l’assegno di mille lire. La mag¬ 


atomi — sono state le testuali pa¬ 
ro e rivolte ai padre della ra¬ 
gazza (iuHon (ìuolunio Bellavi¬ 
sta — rimarrai solo e durai 
paura ». 

(Avi Franca Viola, munto tia 
•nauifest ro il desidero di n- 
con 1 raro \lu"ea Crauiii la aio 
Ugoois'u deli una ,»)go ou.mMio 
di lOpralTum ne aderirò ao.uu 
g'O’ni fa a Suiemi (seuiu-e in 
a-ov iieia di rrupani) e ometti- 
so-u con l'arre.s’o del pren¬ 
dente respinto Andrea Vitio-o. 
Rimessasi dallo choc e dalie .sof¬ 
ferenze patite in 5 .ungili g orni 
dì segregazione, la ragazza ha 
dichiarato: « Vorrei tatuo incon¬ 
trarmi con Franca Viola e ab 
bramarla, dirle della stima e 
della simpatia che ho per lei ». 
Nella sua ingenuità Mat'ea non si 
è forse ancora resa eon'o che 
gii s:e>si sentimenti ispira p-<> 
urio ii suo seno aVoggiamouo: 
il fermo rifiuto e oè T s mire 
'in i;xkti'o ma*rimon ti i ripara 
tore » come assurda sanatoria 
della ten ibile esper eti/a appena 
vissuta e la decisione con cui — 
analogamente a quanto aveva 
fatto Franca Viola - sos'ietie ora 
la sua accusa centro il rapi'ore. 

9* P* 


g,or parte di cs‘i ha poi pro¬ 
ceduto. in sc-grio di prnte=ta. al¬ 
l’oc cupazione — silenzio-a e com¬ 
posta — dei locali rìcli'ECA di 
lendmara. nei cui uffici eia in 
corso la distribuzione del sus¬ 
sidio 

« Nulla di quanto era stato 
promesso è stato mantenuto — 
cs'i dicono —; dovevamo ritor¬ 
nare al più presto alle nostre 
ca'c. ma tutto laggiù è come 
due mesi fa: una grande diste¬ 
sa d'acqua. Dovevano sistemar¬ 
ci in vere case — continuano a 
raccontarci — Il «indaco di Ro¬ 
vigo si ora impegnato a provve¬ 
dere. ma fino ad oegi nessun 
impegno ha avuto una concreta 
attuazione ». Olfatti eli alluvio¬ 
nati. sia a Rovigo che a fxn- 
dinara, continuano a dormire in 
camerate, «u lettini a due piani, 
come nelle caserme. Una sessan¬ 
tina sono sistemati presso l’asi¬ 
lo. altri 230 nella scuola media. 

Gli alluvionati sono stanchi, 
avviliti. La misera carità del go¬ 
verno li mortifica. 

Alfonso Gallo 


Porto Tolle 

L'ALBERO SULLA TORRE 
(IL PAESE E' ALLAGATO) 

Offensiva elemosina di mille lire disposta dal 
governo per gli alluvionati di Lendinara che oc¬ 
cupano per protesta gli uffici dell'ECA 



PORTO TOLLE — Da più di un mese Porto Tolle é invasa dalle 
acque della tragica alluvione. I cittadini che tutti gli anni appron¬ 
tavano un albero di Natale nella piazza centrale questa volta si 
sono dovuti arrendere dinanzi al mare d'acqua che ancora som¬ 
merge il paese. Cosi hanno pensato di sistemare l'albero natalizio 
sulla torre del palazzo comunale. 
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Nuova riunione in Campidoglio: le difficoltà aumentano? 

Itinerari Atac ancora «allo studio» 


Se ne 
parlerà 
a marzo? 

" i. 

Il dott. Rodino (social- 
democratico) candidato 
alla presidenza STEFER 


Si riparla di itinerari prefe¬ 
renziali. Dojm) il blocco impo¬ 
sto dalla Giunta all’assessore 
Pala (elle giorni fa avrebbe vo¬ 
luto presentale in Consiglio co 
multale la pi ima proposta uffi 
fiale, relativi al tratto piarla 
Esedra \ia Gregorio VII), gli 
•i itinerari » per l’ATAC sono 
stati nuovamente discussi ieri 
mattina, nel corso di una riu 
ninne svoltasi nella sede del¬ 
l'assessorato al traffico. 

Erano presenti, ulti e all'as¬ 
sessore, anche il direttole del 
l'ATAC. piof. Gij/vanti, ed il 
comandante dei Vigili urbani. 
Sacchetti. I problemi sul tap 
peto erano i soliti: hi necessi¬ 
tà di concedere ai mezzi di 
pubblico traspoito una velocità 
commerciale notevolmente più 
elevata di quella attuale, in 
modo da garantire in un certo 
grado l’efficien/a della rete au¬ 
tofilotranviaria ed aumentare il 
grado di convenienza rispetto 
al mezzo privato. K tutto ciò, 
naturalmente, nel quadro di 
altre misure sul tradito: tra le 
quali pianeggia d problema, 
ancora irrisolto, della sosta nel¬ 
le strade del centio. 

Siamo, come si vede, ai ter¬ 
mini della discussione impo¬ 
stata mesi or sono, senza che 
si profilino concreti passi in 
avanti. La Giunta capitolina, 
infatti, si trova — malgrado lo 
intenso dibattito di questi mesi 
ed il notevole contributo di prò 
poste concrete avanzate dai 
comunisti — allo scoglio di una 
scelta, politica Prima che tec¬ 
nica. tra mezzo privato mez¬ 
zo pubblico: e non riesce a su¬ 
perare rimposse. 

' Qual è stato, infatti, il risul¬ 
tato più evidente della riunio¬ 
ne al vertice di ieri mattina? 
Un nuovo rinvio. K’ noto, infat¬ 
ti. che le corsie riservate agli 
autobus avrebbero dovuto en¬ 
trare in funzione da tempo. 
Prima cioè delle festività di 
line d’anno, per evitare quei ca¬ 
tastrofici ingorghi che infatti, 
puntualmente, si sono verifi¬ 
cati. 

Ai primi di dicembre, inve¬ 
ce. cominciò a circolare la vo¬ 
ce che il sospirato provvedi 
mento avrebbe cominciato a 
funzionare — sia pure in mi¬ 
sura assai parziale — con lo 
inizio dell’anno nuovo. E si 
giunse anche a precisare la 
portata del primo esperimento: 
la grande tenia che avrebbe at¬ 
traversato la città, correndo 
lungo via Nazionale, via Quat¬ 
tro Novembre, piazza Venezia, 
corso Vittorio, fino a via Gre¬ 
gorio VII. All’ultimo momento 
l’iniziativa fu fermata dalla 
Giunta. C, ieri, è stato ribadi¬ 
to che non si parlerà di itine¬ 
rari preferenziali fino alla pros¬ 
sima primavera (fine febbraio, 
inizio di marzo). A questo pun¬ 
to. c’è da temere che — per 
quella data — si troverà il mo¬ 
do di un nuovo rinvio, lascian¬ 
do che il traffico cittadino mar¬ 
cisca per conto suo. fino alla 
consueta boccata d'ossigeno del 
periodo estivo. 

Del resto, la stessa tecnica 
del rinvio ad oltranza viene 
seguita per ogni altro provve¬ 
dimento che riguarda il sistema 
dei trasporti e della viabilità 
cittadina. Anche lo scottante 
problema della sosta dei mez¬ 
zi privati, infatti, è ad un pun¬ 
to morto. Dopo l'exploit dell'an¬ 
no scorso (l’« isola pedonale >). 
nulla è stato fatto oltre l'inten¬ 
sificarsi delle multe. Adesso, 
l'intero problema è « allo stu¬ 
dio >. Forse qualche anticipa¬ 
zione sugli intendimenti della 
Giunta si avrà a conclusio¬ 
ne del dibattito aperto in Cam¬ 
pidoglio sul traffico e i tra¬ 
sporti dall'assessore Pala. 

Per i trasporti vi sono an 
che due scadenze imminenti: 
il 14 gennaio, infatti, il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Stefer dovrà nominare il 
nuovo presidente: mentre il 16 
scade la commissione di ammi¬ 
nistrazione dell'Atac. In questo 
momento l'interesse delle forze 
politiche che si dividono l'am¬ 
ministrazione del Campidoglio 
è concentrato, invece, sulla di¬ 
stribuzione degli incarichi tra 
i vari partiti. 

Per la presidenza della Ste¬ 
fer i socialisti unificati hanno 
già avanzato — sia pure in 
modo non ufficiale — la candì 
datura di un Ioni uomo: il so 
cialdcmocratico ingegner Rodi 
nò. che dovrebbe così succe¬ 
dere al democristiano Giancola 
(attuale facente funzione). 
La proposta, comunque. dc\e 
ancora essere ufficialmente ra¬ 
tificata dagli organi dirigenti 
del PSU. 



Anche la questione dei caval¬ 
cavia metallici che dovrebbero 
essere montati — secondo quan¬ 
to è stato recentemente annun¬ 
ciato —, nella prossima prima¬ 
vera, al Portonaccio, sulla via 
Olimpica, all'incrocio tra la Co¬ 


lombo e la Pontina e tra la Cas¬ 
sia e la Flaminia, è ancora 
< allo studio ». Non che la solu¬ 
zione abbia fatto fare, al suo 
annuncio, salti di gioia. Il fatto 
è, però, che, anche in questo 
caso, sono insorte numerose dif¬ 


ficoltà tecniche, e la pratica re¬ 
lativa è adesso ferma presso il 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici. I ponteggi, fabbricati 
con materiale della Finsider, 
erano stali visti come una solu¬ 
zione rapida (e provvisoria) per 


alcuni « nodi » di traffico in zo¬ 
ne periferiche, ove non esistono 
o esistono in misura limitata pro¬ 
blemi di rispetto dell'ambiente. 
Nel fotomontaggio, un possibile 
sovrapasso a Milano, in viale Mi¬ 
surata. 


-, 

Convocato l'attivo prò-1 

vinciate del PCI 


I 


Oggi Longo 
parla a 
Palombaro 1 

Oggi alle 19 il compagno. 
on. Luigi Longo parla a Fa-1 
lombara Sabina. La visita del 1 
segretario generale del PCI | 
— che inaugurerà, tra l'al | 
tro. la nuova sede della se- 
zione comunista — è quasi I 
un piemio per le organizza 1 
/ioni di Partito della zona, I 
die in queste settimane han | 
no ottenuto brillanti risultati. 
nel la\oio di tesseramento el 
di proselitismo. Oltre Palom¬ 
baro, infatti, anche Monteio I 
tondo Scalo. Montehbretti, I 
Monteflavio. Nerola, Morico- 
ne. Monte Celio. Villalba, I 
Guidonia e Marcellino hanno * 
ritesserato il 100 per cento I 
degli iscritti dello scorso an | 
no ed oltre. 

Sui temi del tesseramento | 
e della iniziativa politica del 1 
Pattilo, intanto, è stato con 
vocato jx-r martedì 3 gennaio 
alle ore IH. nel teatro di via 
dei Front ani. l'attivo provin¬ 
ciale della Federazione co 
monista romana. Sono invitati I 
i membri delle segreterie di | 
zona e di sezione del Partito, 
c dei circoli della FGCI: i I 
dirigenti e gli attivisti comu- 1 
nisti nel movimento sindaca-1 
le. nelle associazioni unitarie. I 
nelle commissioni interne, i 
parlamentari e i consiglieri I 
comunali e provinciali. • 

Il compagno Renzo Trivelli. I 
segretano della Federazione. I 
parlerà sull'unico punto al-. 
i'odg: < Il ruolo delle sezioni 1 
per lo sviluppo dell'iniziativa 1 
politica unitaria e per il sue-1 
cesso della campagna di tes-1 
«eramento e proselitismo . 
L’impegno del Partito per i I 
dieci giorni di tesseramento 1 
e proselitismo tra le donne e I 
i giovani ». I 

I_ I 


A Tiburtino la « troupe » del Florans 

Chiede aiuto il 
circo alluvionato 



Fioravante Bizzarro e la domatrice del circo. 


Gravemente danneggiato dal¬ 
l’alluvione del 4 novembre men¬ 
tre si trasferiva da Firenze a 
lastra a Stgna. un circo si trova 
in condizioni disperate al Tibur- 
tino. dojKi aver raggiunto fortu¬ 
nosamente la capitale. Il mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo gli nega qualsiasi sovven¬ 
zione o prestito, perchè sul circo, 
in Italia, non c’è nessuna leg¬ 
ge: l’Ente nazionale circhi pro¬ 
pone praticamente la smobilita¬ 
zione: il tendone c irreparabil¬ 
mente squarciato: tre milioni di 
caparra ci vogliono, per farlo ri¬ 


fare; il Comune rifiuta di affig¬ 
gere i cartelloni pubblicitari sen¬ 
za esser pagato in anticipo. Co¬ 
si. ieri sera, in via Ottoboni, sulle 
gradinate del circo « Florans » 
erano sedute soltanto tre per¬ 
sone. 

Da quando, reduci dalla To¬ 
scana alluvionata, gli artisti e il 
personale del « Florans » sono 
giunti a Roma, hanno potuto 
svolgere il programma soltanto 
due volte: 63 mila lire l’incasso, 
di cui 15 mila stornate per le 
tasse. 

La notte dell'alluvione stavano 


Incerta la sorte di Sonia Marini 


Affidata alla madre la bambina 
rapita da «madame detective»? 


Avvelenato dal gas 
alla vigilia delle nozze 


Era alla vigilia delle nozze il 
giovane operaio rinvenuto l'altra 
sera, privo di vita, nellapparta- 
mento che stava arredando in 
via Stanislao Cannizzaro 64. Ar¬ 
mando Cerini, la vittima, era 
morto da quattro giorni, avvele¬ 
nato molto probabilmente dalle 
esalazioni della stufa a gas. E' 
«tato trovato per caso Doveva 


infatti partire per Bari, dove ri¬ 
siede la fidanzata, ma era vo¬ 
luto passare dalla nuova casa 
per sistemarla: le nozze doveva¬ 
no essere celebrate l'otto gen¬ 
naio Un inquilino ha notato l'al¬ 
tra sera la porta deH’appana- 
mento aperta, l’odore di gas e 
ha avvisato i carabinieri 


Ipnotizzato e derubato da una zingara 

Un giovane contadino, Alessandro Sardelle di 25 ami. ha denun¬ 
ciato ai carab.nieri d; essere stato ipnotizzato da una zingara. 
* che lo ha poi derubato di circa treccotomila lire. La dorma si è 
introdotta nella casa del giovane, al chilometro 7 della via Ardea- 
una, per vendere degli amuleti. < Improvvisamente — ha raccon¬ 
tato poi il Sardeili — mi ha piantato gli occhi m faccia e non ho 
saputo resisterle quando mi ha chiesto di consegnarle tutti i soldi». ». 


Son a Morir., lo bimba rapita 
dalla detective francese Anne 
Mane Labro sarà forse restitui¬ 
ta alla madre Sembra infatti 
che .tacqueime Fojquet. che è 
attualmente detenuta nel carte 
re di Viterbo, abb.a eh esto. tra¬ 
mi.te -, suoi avvocati, alla magi¬ 
stratura francese di far rendere 
e-ecutiva anche in Ita! a la sen¬ 
tenza di separazione, pronuncia¬ 
ta dal tribunale francese di Car. 
petras, che.- come è noto affi 
dava la bimba alla madre e non 
al padre. l aw. Marini, rap.to la 
scorsa settimana insieme alla fi- 
glio’.etta. 

B,~<>gnerà oo:n inq.ie attendere 
le dei .'.om della mag-tratura i 
tallona Intanto ogg: a Viterbo il 
giudice, dott More«chini. no: fi 
cherà probabilmente ai cinque ar¬ 
restati per il rapimento della bam¬ 
bina i capi dimputaz.one a loro 
carico. 

Non è escluso che nei confronti 
di < madame detective » e dei suoi 
complici sia spiccata anche l’ac¬ 
cusa di tentato omicidi*. 


trasportando il circo a Firenze: 
la carovana si è spezzata in due. 
Da una parte, completamente 
isolati, gli uomini cercavano di 
mettere in salvo le bestie (han¬ 
no perduto due orsi, tre scimmie, 
uno scoiattolo e una voljie); 
cintili che avevano raggiunto 
Scandicci si sono prestati gene¬ 
rosamente in aiuto degli alluvio¬ 
nati. Tra macchine spazzate via 
nel trasferimento e distrutte nel¬ 
le operazioni di soccorso i * Flo¬ 
rans * hanno perduto quattro 
camion. 

Qualche aiuto da parte della 
prefettura di Firenze c della 
Protezione animali, facilitazioni 
di trasporto sull’Autostrada dei 
Sole e sui treni: ciò non ha po¬ 
tuto impedire che la «troupe» si 
riducesse da centoventi [tersone 
alle trenta <tra artisti e operai) 
che sono rimaste con Florans. o 
« il comico Fiorino ». cioè Fio¬ 
ravante Bizzarro, un maturo co¬ 
mico siciliano che. dopo anni in 
Tunisia e una so«ta in Sicilia, 
proprio nello scorso ottobre aveva 
tentato la sua prima « tournée » 
nazionale. 

E ora? Ora «i può invitare il 
pubblico romano ad andare al 
circo di via Ottoboni, certo. Ma 
non può bastare: le bestie han¬ 
no fame, non basta l'aiuto della 
Protezione animali: e artisti e 
operai sono senza pasa. Ci vuole 
un po' di buona volontà, in que¬ 
sto caso: dare un aiuto anche 
al di là delle pratiche d'ufficio, 
affigcere gratuitamente i mani¬ 
festi pubblicitari. 


In crisi il centro-sinistra 

Dimissionaria 

la Giunta di 
Grottaferrata 


L'incontro di fine 
d'anno degli 
Amici dell'Unità 

Domani. alle ore 18..30. nella 
«ode dellT mlà tvia dei Tau¬ 
rini 19) gli Amici dcllT'mfà 
festeggeranno la fine dell'anno 
con il tradizionale rinfresco e 
incontro fra i diffusori del no 
stro giornale e i redattori. 
Tutte le sezioni che non hanno 
ancora ricevuto gli inviti pos¬ 
sono ritirarli in Federazione 
dal compagno BruscanL 


Nota polemica dell’Avan- 
ti! contro ia DC su Ma¬ 
rino - Una dichiarazione 
dei capogruppo consilia¬ 
re comunista, Armati 
li Consiglio comunale di 
Nemi respinge il bilan¬ 
cio di previsione 


Il centio-sinistra è in crisi an 
die a Grottaferrata: ieri la 
Giunta comunale ha rassegnato 
le dimissioni Primo a dimettersi 
è stato l’assessoio alle Finanze. 
u*imbblicano. seguito dal sinda 
et» e dagli assessori socialisti e 
demoei isltani. 

Già da tempo lacci alo da di¬ 
scordie interne che avevano jwm 
tato la polemica a punte di gran 
de asprezza, il centro sinistra 
non ha saputo stipolare lo sto 
glio della gestione delle im|Kiste 
dilette (gestione che scade il .31 
dicenibte e elle avi ebbe dovuto 
e-sei e i innovata o disdetta) t. 
inaspettatamente, le contraddi¬ 
zioni sono esplose, come abbia¬ 
mo detto, nell»» dimissioni della 
Giunta. 

Un'altra amministrazione co 
ninnale di centimsinistia dei Ca¬ 
stelli è. dunque, in crisi. Risolta 
positivamente a Marino con la 
elezione di un sindaco e della 
Giunta frutto della conveigonza 
dei voti delle sinistre, la crisi del 
centrosinistra a Giottnfeirata 
ripropone il problema di un di¬ 
rei so rapiMirto. in quel Colmine 
e negli altri ilei Castelli ancora 
amministrati dalla coalizione di 
governo fi a le sinistre, di cui 
il PCI è — in paiticolar modo 
nei Castelli — forza determi¬ 
nante. 

La soluzione della crisi a Ma¬ 
rino con la elezione del sindaco 
e della Giunta ha fornito ieri 
l'occasione all'Aranti/ di pole¬ 
mizzare con la Democrazia Cri¬ 
stiana. alla quale l'organo socia¬ 
lista rimili overa l'r irresponsabile 
atteqqiamento al momento di ren¬ 
dere esecutivo il Piano Reqola- 
tore » Tale atteggiamento, come 
si ricorderà, è all'origine di quel 
la crisi sfociata, la scorsa setti¬ 
mana. nell’elezione del sindaco e 
degli otto assessori socialisti av¬ 
venuta con il voto delle sinistre 
unite. 

« Se si fa eccezione per i re- 
pubblicani (i (piali all'ultimo ino 
mento, hanno preferito rimanere 
fuori dalla maaqioranza per ino- 
tiri — sembra — interni al loro 
(troppo) — dice la nota deM‘4ran - 
ti! — nessuna posizione, di quel 
le prese durante l'elezione della 
nuora Amministrazione, ra con 
siderata con stupore. Infatti, se 
a pronunciarsi con favore sono 
stati socialisti e comunisti e se 
a votare contro si sono trovati 
uniti de e destre, ciò si è verifi 
cato non perchè siano stale fatte 
delle concessioni ■ in certe dire 
zioni. ma soltanto porr he il com 
panno Santarelli (il nuovo sinda¬ 
co di Marino, ndr) e i nostri otto 
cnmpaqni assessori hanno pre¬ 
sentato un prooramma: un pro¬ 
gramma chiaro e onesto, che 
soltanto nruppi compromessi co¬ 
me quelli della locale DC. dei 
liberali e dei missini non hanno 
avuto il coraoaio e il senso di 
responsabilità di approvare ». 

In merito a questa convergenza 
unitaria fra gli schieramenti di si¬ 
nistra. abbiamo chiesto un giu¬ 
dizio al compagno Felice Armati, 
capo gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Marino. 

« Di fronte alla crisi cronica 

— ci ha detto Armati — nella 
quale ormai era precipitato il 
centro-sinistra per la volontà del¬ 
la DC di voler far prevalere ad 
ogni costo gli interessi di ben 
individuate forze economiche, 
volontà confermata clamorosa¬ 
mente dal voto contrariò al Pia¬ 
no regolatore, il PCI. coerente 
alla sua politica unitaria, ha 
aperto anche nel Consiglio la 
prospettiva di una nuova mag¬ 
gioranza. 

s Per questo doveva necessaria¬ 
mente ricercarsi la convergenza 
delle forze del PSI. PSIUP e 
PCI su di un programma che 
mostrasse, nel concreto, una in¬ 
versione di tendenza nella poli¬ 
tica amministrativa, con un Pia¬ 
no regolatore generale che, de¬ 
purato delie coneess oni fatte al¬ 
la DC col centro-sinistra, ta¬ 
gliasse definitivamente con la 
speculazione edilizia e sulle aree: 
con una politica tributaria che. 
muovendo dalla esenzione dei la¬ 
voratori e delle categorie meno 
abbienti, colpisse nel giusto mo¬ 
do i profitti di certe attività 
speculative: con l'affermazione 
del metodo democratico di am¬ 
ministrazione della cosa pubbli¬ 
ca attraverso il decentramento 
e ì Consìgli di circoscrizione. 

* EIbbene. in Consiglio comunale, 
queste indicazioni programma- 
fiche. per noi ìrrinunciabii. han¬ 
no trovato la loro giusta collo¬ 
cazione nelle dichiarazioni del 
PSI E «u questa nostra indica¬ 
zione «i è potuta costituire la base 
di incontro tra PCI. PSI. PSFIT 

— 24 voti su 40 — per avviare 
un discorso nuovo che oggi <j 
cnifica appoggio esterno ad una 
Giunta composta da «oli socialisti, 
ma che successivamente, in un 
tempo ravvicinato, potrà signifi¬ 
care ima maggioranza organica 
di sinistra. Siamo sicuri che. 
cosi facendo, «ara possibile fare 
molta strada nel senso del mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita delle nostre popolazioni, af¬ 
fermare la funzione democrati¬ 
ca dell'ente locale al servizio di 
tutti i cittadini — ha concluso 
Armati — e combattere gli in¬ 
teressi «perniativi che la DC al 
potere ha difeso col centro sini 
stra > 

Crisi aperta, intanto, anche al 
Comune di Verni. Il Consiglio ha 
respinto il bilancio di previsione 
perchè la maggioranza non ha 
sostenuto l'impostazione della 
Giunta. A favore hanno votato 
soltanto sette dei dodici consi¬ 
glieri della DC e dei 15 com¬ 
plessivi delT assemblea. 



Renault contro 

* 

albero: quattro 
giovani feriti 



Usi ita ili sti ,i(l,i. pi oliatili 
mente a causa di un malute del 
conducente, una Renault si è 
schiantata ieri sera contro un 
albero, all'altezza del settimo 
chilometro della Casilin.i. Quat¬ 
tro giovani che viaggiavano a 
bordo dell'auto sono rimasti gra¬ 
vemente feriti e sono ricoverati 
in osservazione al S. Giovanni. 
Due di essi sono stati ideati 
ficati |>er Natale Di Tommaso. 


di 22 anni, e per Limano Bar- 
cacci. mentre gli altri due eia- 
no pi ivi ili documenti. I/inci- 
dente è avvenuto alle 22.45: la 
Renault, targata Roma 58695H. 
stava viaggiando a forte velo 
citò, quando è sbandata finendo 
contro l’albero. 

Due sin elle sono state tra¬ 
volte ieri sera a viale Traste¬ 
vere da un'auto « pirata ». Mil¬ 
via e Maura Bereoti di IH e 


14 anni, abitanti in v.a l’or* 
tuense 501. stavano attraivi san¬ 
ilo all'altezza di piazza Sminino, 
quando sono state investite da 
una H30, il cui conducente in¬ 
vece di fermarsi ha accelerato 
ed è riuscito a fuggire. Milvia 
Bereoti guarirà in 40 giorni, 
menti e la sorella è stata rico¬ 
verata in ossei v azione. 

NELLA FOTO: la Renault 
schiantatasi contro l'albero. 


Frascati: da una squadra di operai 

Bomba di dieci quintali 
rinvenuta in un cantiere 



Una bomba inesplosa di oltre dieci quin¬ 
tali è stata ritrovata, alcuni giorni orsono. 
in un cantiere edile al centro di Frascati: 
molto probabilmente era stata sganciata da 
gli aerei americani, durante i bombarda 
menti die semidistrussero. nel settembre del 
194.3. la cittadina. L'ordigno non è stato 
ancora rimosso: gli artificieri della Dire¬ 
ziono d'Artiglioria dovrebbero disinnescarlo 
oggi al termine di un'operazione piuttosto 
complicata visto che la bomba è del tipo a 
spoletto differite e per giunta era profon 
danicnte conficcata nel suolo. 

Venerdì scorso, gli operai del cantiere, 
elio si trova in via Angelo Celli, nei pressi 
della Tuscolana. stavano scavando il terreno 
con una ruspa quando la macchina ha urtato 
qualcosa di solido. Allora hanno continuato 
lo scavo con le mani e pochi minuti dopo, 
sbigottiti, hanno visto venir fuori il grande 


ordigno, di produzione americana. Qualcuno 
ha allora avvertito i carabinieri e questi, 
a loro volta, hanno dato Pallarme alI'Arti 
gliena. 

L'operazione di disinnesco è cominciata 
ieri mattina, all’alba. Numerosi artificieri, 
agli ordini del maresciallo Scrofani. hanno 
raggiunto Frascati con due camion carichi 
dille attrezzature necessarie. Nello stesso 
t< mpo. i carabinieri hanno fatto tran «eri 
nare il cantiere eri hanno evacuato, per 
Mi-ur.i precauzionale, numerose fumigai 
che abitano nelle case vicine. Ieri sera, gli 
irtiti'cteri avevano estratto completaminte la 
bomba, scavandole, torno torno con infinita 
cautela: questa mattina, dovrebbero disin¬ 
nescare le numerose spolette «differite». 

Numerosi abitanti della cittadina si sono 
recati, nei giorni passati, per curiosità nel 
cantiere, decine di persone hanno seguito 
da lontano, il lavoro degli artificieri. 
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Il dramma di sette ragazzi che chiedono solidarietà 

SONO FUGGITI DI CASA DOPO 
LA SCOMPARSA DELLA MADRE 
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"rr, I piccola 


Più di dieci giorni fa le cro¬ 
nache cittadine hanno riporta¬ 
ta la notizia della scomparsa 
di una donna, madre di sette 
figli: e da allora Marcella 
Paiella, di 39 anni, non è tor¬ 
nata a casa: anzi un nuovo 
episodio ha dato un volto nuo¬ 
vo a quella che poteva inizial¬ 
mente sembrare una delle in¬ 
finite segnalazioni di « scom¬ 
parsa », che quotidianamente 
giungono nelle nostre redazio¬ 
ni. Nella notte di S. Stefano 
infatti anche i sette figli sono 
andati via da casa e si sono 
rifugiati presso un parente: Ar¬ 
manda di 20 anni (che ha una 
figlia di 14 mesi). I/irenza di 
18 anni. Maria Grazia di 14, 
Nazareno di 13, Giulio di 7 an¬ 
ni e i due gemelli di 5 Tonino 
e Rosario, dopo un’ennesima 
scenata del padre, che « tor¬ 
nato ubriaco — ci hanno detto 
— ci ha picchiato e malmena¬ 
to: ce ne siamo scappati da 
quell’inferno che è la nostra 
casa. 

E allora? Il disperato appello 
del marito, il signor Fernando, 
che rivolgendosi alla stampa, 
richiamava la moglie perchè 
« senza di lei io e i miei bam¬ 
bini non sappiamo come an¬ 
dare avanti »? « In questi gior¬ 
ni sono rimasta sempre in con¬ 
tatto con i miei figli — ci ha 
detto la signora Marcella che 
lavora presso una famiglia e 
con la quale siamo riusciti a 
metterci in contatto — me ne 
sono andata quando me lo ha 
chiesto Nazareno perchè an¬ 
che i miei figli erano stanchi 
di sentire le mie urla, di ve¬ 
dere le scenate di mio marito. 
Quella sera che sono stata por¬ 
tata in ospedale ho giurato di 
non aver più niente a che fare 
con quell'uomo. Per ora non ho 
i soldi per pagare l'avvocato 
e chiedere la separazione, 


E adesso che i ragazzi, tutti 
e sette se ne sono andati la 
situazione ha preso un risvolto 
ancor più drammatico: c fo¬ 
ci ha detto l’uomo che ha ospi¬ 
tato nelle sue due stanze i ra¬ 
gazzi — li potrò aiutare per 
qualche giorno, ma le difficol¬ 
tà, e la cosa è evidente, sono 
moltissime: dal posto, che man¬ 
ca, al mangiare, al doverli ve¬ 
stire ». 

Bisogna che qualcuno si in¬ 
teressi di questi ragazzi: se in 
questo caso la famiglia si è 
trasformata in un ambiente di 
ira, di violenza, di miserie, lo¬ 
ro non devono esserne le vitti¬ 
me. La incomprensione tra i 
loro genitori non deve trasfor¬ 
marsi in una loro colpa... « Che 


dobbiamo fare — ci ha scrit¬ 
to Armanda, la figlia più gran¬ 
de — sono andata al commis¬ 
sariato di zona per consegnare 
una lettera in cui mia madre 
spiegava i motivi per cui ave¬ 
va lasciato noi e la casa; ma 
non è servito a niente, come 
non è servito niente la denun¬ 
cia che mamma ha fatto per 
le violenze, le sevizie e i mal- 
trattamenti di mio padre a tut¬ 
ti noi... non abbiamo più nem¬ 
meno i mobili perchè papà non 
lavora e li ha dovuti vendere. 
Anche noi non possiamo restare 
con quest'uomo irresponsabile, 
che ha passato molti anni in 
carcere perchè ubriacandosi di¬ 
venta violento ». 

E cosi, lunedi notte, appro¬ 


fittando di un momento in cui 
il padre era fuori i sette figli 
hanno deciso di lasciarlo solo. 
Un dramma privato, che do¬ 
veva rimanere fra le pareti 
dell’appartamento di viale So¬ 
malia 28. dove abita la fami¬ 
glia Bernardoni? No, a que¬ 
sto punto no: con sette giova¬ 
ni abbandonati, stanchi e sfi¬ 
niti da una vita così difficile 
il problema diventa della col¬ 
lettività. Il padre non lavora, 
la madre, la signora Marcel¬ 
la guadagna troppo poco per 
mantenerli tutti, bisogna che le 
nostre « competenti » autorità 
si interessino della sorte di 
questi figli, per lo meno in 
questo periodo così dramma¬ 
tico della loro giovinezza. 


I Oggl, mercoledì 28 di- . 
cembre (362 3). Il sole I 
- sorge alle 8,5 e framon- 1 
| ta alle 16,45. Luna: ul- I 
t timo quarto II 4 gennaio. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 103 maschi c 94 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 29 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 12 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 4. massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 


Scenografia 


<' s '-3 y;. 


TEATRI 







I figli di Marcella Pajella: da sinistra a destra, Lorenza di 18 anni. Rosario di 5, Giulio di 7, 
Maria Grazia di 14, Tonino di 5, Nazareno di 13. Manca Armanda di 20 anni. 


La mostra « Scenografia dei 
giovani ». organizzata per gli In¬ 
contri della gioventù daìi’Ente 
premi Roma, si inaugura ve¬ 
nerdì alle 18.30 in ua Quattro 
Fontane 13 (palazzo Barberini). 

Premio 
« Rathausmann » 

Il giornalista romano Dino Sa¬ 
tolli ha ricevuto a Vienna il pre¬ 
mio « Rathausmann * per una se¬ 
rie di articoli sulla capitale au¬ 
striaca. E’ la prima volta che 
il premio, assegnato ogni anno 
dal Loyalty Club, tocca a un 
giornalista italiano. Vive felici¬ 
tazioni. 

Asta 

La Cassa di Risparmio pone 
in vendita all’asta pubblica i pe¬ 
gni non riscattati. Le vendite 
hanno luogo per tutto il mese 
di gennaio nella sala di piazza 
Monte di Pietà 33. dalle 8.30 
alle 12.15 per oggetti preziosi 
e non preziosi. Nel pomeriggio, 
dalle 16,15 alle 18,15. saranno in 
vendita i preziosi il lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì e i non preziosi 
il martedì e giovedì. 

Culla 

La casa ilei compagni Luisa 
Pistoni c Cario Pagliarim è sta¬ 
ta allietata dalla nascita di una 
bella bambina, che c stata chia¬ 
mata Silvia. Alla mamma, se¬ 
gretaria del Gruppo comunista 
al Senato, al papà e alla neo¬ 
nata. i migliori auguri. 

Lutto 

I compagni della sezione Tor- 
pignattara rivolgono sentite con¬ 
doglianze al er-mpagno Ugo Pace 
per la scomparsa del padre. 


cronaca 


il partito 

DIRETTIVO — Stamane alle 
ore 9,30 si riunisce il Comitato 
direttivo della Federazione. 

CONVOCAZIONI — ATAC: Tu- 
scolano ore 17, ass. con Fred- 
duzzi; Macao-Statali: ore 17 C.D. 
* docum. precongressuale della 
P.A. »; Ostia Lido ore 19, ass. 
tess. con Marconi. 

FESTE DEL TESSERAMEN 
TO — OGGI: Garbateli ore 19,30 
con Calamandrei; Ardea ore 19,30 
con Cesaronl; Anguillara ore 19 
con Marletta; Campagnano ore 
19 con Cianca; Tor S. Lorenzo 
ore 19 con Cochl. 

DOMANI: Valmclaina ore 19,30 
con Fredduzzl; Esqulllno ore 
19,30. 

VENERDÌ': • Borghesiana ore 
19,30 con D'Onofrio; Tuscolano 
ore 18 con O. Mancini; Monte 
Spaccato ore 19,30 con Marconi; 
Quadraro-INA Casa ore 19,30 con 
Verdini; Ponte Mammolo ore 19 
con Raparelti; Tiburtlna ore 
19,30 con Trivelli; M. Verde Nuo¬ 
vo ore 20,30 con Quadrucci; 
M. Verde Vecchio ore 21 con Tri¬ 
velli; Casal Bertone ore 19 con 
M. Mancini; Arìccia ore 19,30 
con Cesaronl; Primavalle ore 20 
serata per il Vietnam e festa del 
tesseramento con Perna. 

1. GENNAIO: Frascati ore 
10,30; Marino ore 10,30 con Nan- 
nuzzi. 

ATTIVI TESSERAM. FEMMI¬ 
NILE — OGGI: Colleferro ore 
19 con D'Arcangeli. 

DOMANI: Centro ore 20 con 
Mirella D'Arcangeli. 

2 GENNAIO: Tiburtlna ore 20 
con G. Ricci. 

7 GENNAIO: Tiberina ore 20 
con Agostinelli. 

COMUNICATO — La Federa¬ 
zione comunista romana d'accor¬ 
do con l'Ufficio emigrazione del¬ 
la Direzione del Partito, rivolge 
un invito a tutte le sezioni affin¬ 
ché facciano pervenire con sol¬ 
lecitudine Il numero delle fami¬ 
glie di compagni e cittadini di¬ 
sposti a ospitare nella notte tra 
il 7 e l'8 gennaio i delegati par¬ 
tecipanti alla Conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione che si ter¬ 
rà In quel giorni al Palazzo dei 
Congressi (EUR). 


SCHERMI E RIBALTE 


Charles Miinch 
all'Auditorio 

Oggi, alle 21.15 airAuditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Charles Allindi 
(stagione sinfonica dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abt>. tagl. 
n. 14*- In programma: Rameau: 
Extraits de « Dardanus »: Hous- 
sel- Sinfonia n. 3; Bratims: Sin¬ 
fonia n. 4 

Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione, 4 — dalle IO 
alle 14 c dalle 19 in poi e presso 
l’Americnn Express in Piazza di 
Spagna. 38. 

All'Opera 
« Manfredi » 
e « Tosca » 

Oggi, alle 21. ultima replica 
fuori abbonamento di « Manfre¬ 
di » di G. Byron con musiche di 
scena di R Schumann (rappr. 
n 21) Maestro direttore Piero 
Bcllugi. Regia «li Mauro Bolo¬ 
gnini Protagonista Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani. Maestro 
del coro Alfredo D’Angelo In¬ 
terpreti principali- Lia Angelcri. 
Antonio Bnttistellj. Fulvia Mani- 
mi, Lucio Rama. Mariano Higil- 
lo. Marisa Mantovani Domani 
alle 21 . in abbonamento alle ter¬ 
ze serali, replica di << Tosca » di 

G. Puccini, diretta «lai maestro 
Oliviero De Fahntiis e inter¬ 
pretata da Marie Collier (pro¬ 
tagonista). Gianfranco Cecciiclc 
e Tito Gobbi. 


CONCERTI 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Serie Natalizie prossimo con¬ 
certo" « Quatuor Instrumental 
de Paris » 

AUDITORIO (Via della Conalia 
zione) 

Oggi alle 21,15 concerto di¬ 
retto d i Charles Mllnch- Musi¬ 
che di Rameau, Roussel e 
Brahms. 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.za S Maria in Tra 
si e vere) 

Imminente spettacolo di prosa: 
• Concerto (crosso di Bruci» • 
di Franco Mole con Doro Cor¬ 
rà. Franco Btsazza Regia del¬ 
l'autore Novità assoluta. 
ARlEf CHINO 

Alle 21.30 ultime tre repliche 
« Le donne a Parlamento » di 
Aristofane Imminente il clas¬ 
sico comico: « la farinetta * 
(Inganno piacevole), di G C. 
Croce. Novità assoluta. Regia 
Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via U Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta « Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 21.30: « La religiosa • di 
Diderot presentato dalla C la 
del Teatro d'Essai Regia Ful¬ 
vio Tonti Rcndhell 
BORGO s ■spiri IO 

Domenica alte 16 30 C ia D’Ori- 
glia-Palmi in. « Linda di Cha- 
rnouny » di Dennery. Prezzi 
familiari 

CENiRAiE 'Tel W/iU) 

Alle 21.15 C.ia La Commedia 
Italiana con • Roma badata • 
di A Ractoppi. con E Bia- 
sctuccL F Carosello. B. Cian¬ 
gola. R D’AquIno. G Gabranl. 
Al Merli A Mmervlnt F fa¬ 
lerno. Regia dell’autore. Do¬ 
mani alle 17.30-21 ultime due 
repliche. 

DEH a .omei» 

Alle ore 21.15 Teatro Stabile 
di Torino in: ■ Ti ho sposalo 
per allegria • di Natalia Gmz- 
burg Regia Luciano Salce, coti 
Adriana Asti, Ren 2 o Monta- 
gnani, Italia Marchesini 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 prima del Teatro 
Gruppo diretto da Carlo Quar- 
tncci eoa « Libere stanze: 11 


gioco dei quattro cantoni e un 
fatto di assassinio» novità Ro¬ 
berto Lerici. Regia Quartucci. 
OlObCUK» «via riacenza li 
Riposo- Imminente ripresa del¬ 
la commedia: « La contessa » 
di M. Druon. 

DI VIA BfcLSlANA (Tel 6/3556) 
Alle 21,30 replica di « Tragedia 
spagnola • di Thomas Kit nella 
riduzione di Dacia Maralni e 
Enzo Siciliano. Regia Roberto 
Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia De Lullo - Falk - 
Valli-Albani presenta: « La ca- 
landrla » di B.D. Da Bibbiena 
Regia Giorgio De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22: Harold Bradley pre¬ 
senta la « River Boat New Or¬ 
leans Jazz Band » con Alberico 
Di Meo e Pippo Franco e le 
sue canzoni. 

GUcOONi 

Alle 21.15 Accademia Romana 
deU’Opor.i da camera presen¬ 
ta « La serva padrona » c « Il 
maestro • di G. B. Pergolesi, 
con O. Jachetti. ALL. Carbone, 
R. E1 Hage, AI. Munii. 

ORSOLINE 

Il t genn I9B7 Gruppo For- 
rn/uzione liti in « Grammalre, 
Grandini-re. Crniu-im-re. Gran- 
dcmcr-c-Grandmaire, Grand- 
nier * testo e regia P Pania 
Scene E. "lolve-P. Panza Co¬ 
stumi G Gelmetti 
PANIHEON iVia Beato Angeli 
co (2 lei KJ22Ó4! 

Domenica alle 16,30 Alarionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto Rosso • fiaba musica¬ 
le di I. Accettella e Ste. Regia 
I. Accettella. 

PARIOLl 

Alle 21.30: « La mlnldonna » 
con A. Sten!, S. Mondaini, A. 
Nlochi di Amurri * Jurgens - 
Torti. 

QUIRINO 

Alle 21.30 Anna Alagnani In: 
« Medea » di J. Anouilh con 
O. Ruggieri, C. Glierald. con 
Fosco Giachetti. Regia Gian¬ 
carlo Menotti. Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian. 

Rido» io tcibto 
Alle 21.15: • Pensaci Giacomi¬ 
no; » di L. Pirandello, con Giu¬ 
si Raspani Dandolo. Antonio 
Crasi. Vinicio Sofia. Regia Ser¬ 
gio Bargone 

RuabiN» » m 5 Chiara 14) 

Alle 21.15. prima. Stabile di 
IVosa Romana di Checco Du- 
ruante. Anita Durante, Leila 
Ducei in: ■ tot smemorato ». 
grande successo comico di E. 
Caglieri. Regia C. Durante. 
San 5 aba 

Alle 21 New American Thea- 
tre presenta due atti unici, no¬ 
vità assoluta. Regia Ben B. 
Ardery. 

satiri 

Alle 21.15 The Folksludio Sin¬ 
ger» in' « In uomo chiamato 
Gesti (A Man Called Jesus) » 
spirituals. blues, gospel con E 
e J Havxkins. A. Savagc, L. 
Trotman, B. Ward. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinct e Gtovannini 
presentano Domenico Modu- 
no-Delia Scala-V. Congia nel¬ 
la commedia musicale: « Ri¬ 
naldo in campo » di Garinei e 
Giovannini Musiche Modugno. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreogr. Ross. 

valle 

Alle 21.15 Stabile di Roma iri: 
« Rose rosse per me • di S 
O'Casey. Regia A. Fersen 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING IVia 5 Prisca» 
Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


ks(E circo 

.TfflRur. 

THGRV 

k VIALE CRISTOFORO COLOMBOj 

sua* jì »on» 


CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S. G. Bosco Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo. Due 
Bpettacoll al giorno alle 16,15 
e 21,15. Circo riscaldato. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (lei 7313061 
A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 e grande rivista 
Achille Togliani 
VOLI UNNO .vu, Vollurnoi 

F.B.I. operazione mannequin e 
rivista Breccia 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La Bibbia, con J. iiuston 

SM 44 

AMERICA (TeL 568.168) 

L’arcldlavoto. con V. Gassman 

C ♦ 

ANTARES Ilei. 890 947) 

Viaggio allucinarne con Ste¬ 
phen Boyd A 4 > 

APPIO (lei 779 638) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P Leroy SA 44 
ARCHIMEDE ' leu 875 567) 

That Darn Cat 
AR15 ION ilei. 353 230) 
L’arcldlavolo. con V Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 35H 654) 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 18 i C 4 
ASTOR nei. 6 220 409) 
Arabesque, con G. Pcck A 4 
ASTORIA ilei rt/U 245) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 4 

AS1RA ilei 048.326) 

Chiuso 

AVANA 

Perdono, con C. Caselli S 4 

AVENIINO ilei 572 13/) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M Mastroiannl 

DR 44 

BALDUINA 'Tei H7 592) 

Il comandante Robin Crusoe. 
con D. Van Dyke SA 4 

BARBERINI ilei #41/07) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
DOl UGNA ('lei 426.700) 

Un milione di anni fa, con R 
Welcb A 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Un milione di anni fa. con R 
Welcb A 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
tl sipario strappato, con Paul 
Kewman G 4 

CAPRaniCHETTA (Tel 672 465» 
La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

COLA Ol RIENZO (Tei 350 584 * 
Il sipario strappalo, con Paul 
Newman G 4 

CORSO lei 671691) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S 4 

DUE ««uLORl del zij 2U7) 
Perdono, con C. Caselli S 4 

EDEN «lei 380188) 

La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

EMPIRE del 8S5 622) 

Il dottor Zivago, con O Sitarli 

DR 4 

EURCiNE (Piazza Italia 6 Eur 

Tel 5 910986) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

EUROPA «Tel 865 736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA 1 lei 471 100) 

Non per sotdl ma per denaro 
con J. Lemmon SA 444 
FIAMMETTA «lei 470 464) 

(low to steal a mllllon 
GALLERIA (Tei. 873.267) 

F BJ. operazione gatto, con 
H. BUlla C 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroiannl 

DR 44 

GIARDINO «Tel 834 946) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

IMPERIALCINE n » «7 oxh « 4 . 1 . 
Gambi! (Grande rnrio al Se- 
mlramls). con S Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n 7 « I 6 K 6 MS» 
Gambtt (Grande fono al Se- 
mlramls). con S Me Laine 

BA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Ia battaglia del giganti, con 
B. Fonda A 4 


MAESTOSO (lei / 8 b U 86 ) 

Un milione di anni fa, con R. 
Welch A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Lilll e 11 vagabondo DA 44 
MAZZINI dei 351.942) 

Caccia al ladro, con C. Grant 

G 44 

METRO DRIVE IN dei bùaUlZU) 
Spettacoli domenica o lunedi 
MtiKUHOUlAN dei btìiMUU) 

I professionisti, con B. Lan- 

P.TqtPr A A A 

MIGNON del 869 4931 
Miao miao arriba arriba 

DA 44 

MOOERNO 

The Edilte Chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

MODERNO ^ALETTA l’I 460 285) 
L’eslalc. con E M Salerno 

(VM 18) DR 44 

MONOIAL del 834 876) 

II grande colpo del 7 uomini 

d’oro, con P. Leroy SA 44 

NEW YORK dei /8U271) 

The Eddle Chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN del. 7551)02) 

Lilll e 11 vagabondo DA 44 
OLIMPICO dei KJ2635) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

PARIS del 754 368) 
L’arcidlavolo, con V. Gassman 

C 4 

PLAZA del 581 193) 

La mia spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

QUATTRO FONTANE (47u2bl> 

L’arcldiavnlo, con V. Gassman 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Papà ma che cosa hai fatto in 
guerra? con J. Coburn SA 4 
QUIRINETTA (Tei n/uUlZ) 
Rocco c i suoi fratelli, con A. 
Dclon (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY dei 454.103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 141 DR 44> 
REALE (Tel VUJ234) 

The Eddle Chapman Story, con 
C. Plumincr A 4 

REX del *54 165) 

F ILI operazione gatto, con 
H Milla C 44 

RIT2 del 837 481) 

The Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI dei. 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

ROYAL dei. 770.549) 

Khanoum. con L. Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, eoo A. 
Hepbum SA 44 

SALONE MARGHERITA (571 4.(9» 
Cinema d’Essai- Il mio caro 
John con J Kulle S 44 
SAVOIA 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con 51 Mastroiannl 

DR 44 

SMERALDO dei 15! 581) 

Miao miao arriba arriba 

DA 44 

STAOIUM dei 393 280) 

F B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 

SUPERCINEMA (TeL 485 49R) 

Il buono, li brano, fi cattivo, 
con C. Eastwood A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 4+ 

TRlOMPHE (Piazza Anmbaiiano) 
Gambtt (Grande colpo al Se- 
mlramls), con S Me Lame 
SA 44 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

Il sipario strappato, con Paul 
Nenman G 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Tramonto di un Idolo 
con S. Boyd DR 4 

AIRONE: Questa ragazza è di 
tutti, con N. Wood DR 4 
ALASKA : L’amante Italiana, 
con G. Lollobrigida 

(VM 14) S 4 
ALBA: I sette magnifici Jerry. 

con J. Lewis C 44 

ALCYONE : Colorado Charlle. 

con G. Bathier A 4 

ALCE: Rita la zanzara, con R 

Pavone SA 4 

ALFIERI: La battaglia del gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 

AMBASCIATORI: Divorzio al¬ 
l’Italiana, con M. Mastroiannl 
(VM 16) SA 4^4S 
AMBRA JOVINELLI : A sud - 
ovest di Sonora, con M Bran¬ 
do A 4 e rivista 
ANIF.NE: 55 giorni a Pechino, 
con A. Gardner A 4 


APOLLO: Un bikini per Dldl. 

con B. Hope C 4 

AQUILA: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

ARALDO: Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

ARGO: Et Cld, con S. Loren 

A 44 

ARIEL: La meravigliosa Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 44 
ATLANTIC: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

AUGUSTUS: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

AUREO : Arabesque, con G. 

Pcck A ^ 

AUSONIA: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
AVORIO: Geronimo, con C. Con- 
nors A 44 

BELSITO: Modesty Blaise, con 
M. Vitti SA 44 

BOITO: Inno di battaglia, con 
R. Hudson DR 4 

BRASIL: I 4 Inesorabili, con A. 

West A 4 

BRISTOL : Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

BROADWAY: A sud-ovest di 

Sonora, con M. Brando A 4 
CALIFORNIA: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

CASTELLO: L'armata Branca- 
leone. con V. Gassman SA 44 
C1NESTAR : F.B.I operazione 
gatto, con H. Mills C 44 
CI.ODIO: RiOfi Intemazionale, 
con J. Gabin G 44 

COLORADO: l’n dollaro buca¬ 
lo. con M. Wood A 4 

CORALLO: Tempo di vivere. 

con J. Gabin DR 4 

CRISTALLO: Scandalo in socie¬ 
tà. con G. Page Bit 4 

DELLE TERRAZZE: La bam¬ 
bola di cera, con M. Johnston 

G 4 

DEL VASCELLO: Perdono, con 
C. Caselli S 4 

DIAMANTE: 066 Orient Express 
con N. Barymore A 4 

DIANA: Perdono, con C Caselli 

S 4 

EDELWEISS: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R Pavone M 4 
ESPERIA: Arabesque, con G 
Peck A 4 

ESPEKO; Sciarada, con Carv 
Grani G 444 

FOGLIANO: Le avventure di 
Peter Pan DA 44 

GIULIO CESARE: Otto (arce di 
bronzo, con A Rodgers 

SA 44 

HARLF.M: Riposo 
HOLLA’WOOD: Arabesque, con 
G. Peck A 4 

IMPERO: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland Yard, con H. Cor- 
beit G 4 

INDINO: I due figli di Rlngo. 

con Franchl-Ingrassia C 4 

JOLLY: Perdono, con C. Caselli 

S 4 

JONIO: Delitto quasi perfetto. 

con P Leroy SA 4 

LA FENICE: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

I.EBI.ON: La gatta sul tetto chr 
scotta, con E Taylor DR 44 
NEV.ADA: Tecnica di un omici¬ 
dio. con R. Weber G 4 

NI.AGARA: L'alba del grande 
giorno, con V. Maro A 4 

NUOVO: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Boccaccio To, con S. 
Loren (VM 16) SA 444 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A •» Avventuroso 

C » Cornice 

DA - Disegno animate 

DO “ Documentarie 

DB * Drammatica 

G — Giallo 

M “ Maslcale 

S — Sentimentale 

SA n Satirica 

SM ■=> Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


«• ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


» eccezionale 

- ottimo 

- buono 

- discreta 

= mediocre 
vietata a| mi¬ 
nori di 16 anni 


PALLADIUM: orgoglio e pas¬ 
sione, con F. Sinalra S 4 

PALAZZO: Viaggio allucinante, 
con S. Boyd A 44 

PLANETARIO: Texas John con¬ 
tri» Geronimo, di Walt Disney, 
con T. Tryon A 4 

PRENESTE: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

PRINCIPE: Modesty Blaise, con 
M. Vitti SA 44 

RENO: Massacro del sioux A 4 
RIALTO: Tramonto di un idolo. 

con S. Boyd DR 4 

RUBINO: Hong Kong un addio 
con A. Lualdi (VM H) DR 44 
SPLKNDID: Cincinnati Kid. con 
S. Me Queen DR 44 

SULTANO: Paese selvaggio, con 

E. Presley A 4 

TIRRENO: Né onore nè gloria. 

con A Quinn DR 4 

TRI ANON: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

TUSCOLO: La bambola di cera, 
con M. Johnston G 4 

ULISSE: La leggenda di fra* 
Diavolo, con T. Russell A 4 
VKRUANO: Il comandante Ro¬ 
bin Crusoe, con D. Van Dyke 

SA 4 

Terze visioni 

ACII.IA: Viiio. vvisky c acqua 
salata, con R. Vianello 

(VM 14) C 4 
ADR1ACIXC: El Cld. con Solla 
I.oren A 44 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: La bomba coinira 

C 44 

AURORA: lai rosa gialla del 
Texas, con J Erikson A 4 
COLOSSEO: I 9 di Drjfork City 
con B Crosliv A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Agente SOS 
operazione Atlantide 
DELLE RONDINI: 800 leghe sul- 
l’Amazzonla. con V. Connors 

A 4 

DORIA: I.a risulta del Sudan. 

con A. Quayle A 4 

EI.DORA DO: Olto farce «Il bron¬ 
zo. con A Rodgers SA 44 
FARNESE: Selle spose per sel¬ 
le fratelli, con T. Povvell 

M 44 

F\RO: La legge del più forte. 

con G. Foni A 4 

FOLGORE: Signori si nascr. con 
D. Scala C 4 

NOVOfINE: Allarme dal cielo. 

con B Frcs=on DR 44 

ODEON: Da New York mafia 
uccide, con E Costantine 

G 44 

ORIENTE: Le vendicatrici di 
Zorro 

PERIA: Venere Indiana, con J. 

Craig A 4 

PLATINO: Il magnifico gladia¬ 
tore 

PRIMA PORTA: Il tesoro della 
montagna rossa 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Pisiole roventi \ 4 

ROMA: Ontbaba. con N. Oliai*a 
(VM 131 DR 4 
SAIA UMBERTO: Città proi¬ 
bite (VM 13) DO 44 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Duello aU’ultl- 
mo sangue, con R. Hudson 

DR 4 

BELLE ARTI: Rnnny coniglio 
dal fiero cipiglio DA 44 

COLUMBUS: Maciste alla corte 
dello zar. con K. Morris SM 4 
CRISOGONO: Marine* sangue e 
gloria, con J Mitchum A 4 

DELLE PROVINCIE: OSS 117 
fnna a Bahia, con M Demon- 
qoot A 4 

EUCLIDE: I pistolero*, con J 

D.-\ is A 4 

GIOVANE TR XSTFA’ERF.: Mer¬ 
letto di mezzanotte, con Doris 
Day G 44 

LIVORNO: Verno di terre lon¬ 
tane. con G Ford \ 44 

MONTE OPPIO: Pinocchio 

DA 44 

MONTE ZEBIO: Avventure di 
Scaramoucbe 

NOMENTANO: Lo sparviero di 
Forte Niagara 

NUOVO D OLIMPIA: Tom e 
Jerry discoli volanti DA 44 
PIO X: Oflj contro Intelligence 
Service, con B. Lee G 4 
QUIRITI: Ijo scado del Falworth 
con T. Curiis A 4 

RIPOSO: I moschettieri del ma¬ 
re. con A Rav A 4 

SALA S. SATURNINO: Tarzan 
Il magnifico, con G Scott A 4 
SALA TRASPONTINA: I cava¬ 
lieri della tasola rotonda con 
R. Taylor A 4 

S. FELICE: Maciste contro I 
mongoli 

TRASTEVERE: Mirk Carter non 
perdona, con D Davle G 4 

\TRTUS: Diciotto con II nonno, 
con J. Isbcrt C 4 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nomo, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pr4 
clsete te non votelo che 
la firma sla pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

tu Un ita 


L 


Cui sostituisce 
con (( buoni-libro » 
le borse di studio 
vinte dagli studenti 

Cara Unità, 

sono un invalido del lavoro, mia figlia 
vinse nell’anno scolastico 1965 ‘66 una bor¬ 
sa di studio triennale a carattere provili 
ciale per lire 180 nula complessive, a con¬ 
dizione die essa fosse stata promossa 
ogni anno. Infatti nell’anno scolastico 
1905-’66. ho riscosso a nome di mia figlia 
due mandati per complessive lire 60 mila, 
somma che mi ha permesso di guardare 
con una certa tranquillità al proseguimento 
degli studi di questa mia figlia e delle 
altre due più grandi, le quali frequentano 
rispettivamente le Magistrali e l’Istituto 
statale d’Arte. Quest’anno ancora non ho 
ricevuto niente. Mi sono allora rivolto al 
Provveditore agli Studi dell’Aquila il quale 
mi ha citato la nota ministeriale n A2 'f>220 
del 30 5-1965 la quale dispone la soppres¬ 
sione dei pagamenti delle quote succes¬ 
sive delle borse di studio e le sostituisce 
con l’erogazione di * buoni libro » 

Comunque siamo arrivati alla fine di 
dicembre e t buoni libro non sono stati 
inviati, per lo meno alla mia bambina 
In ogni caso il discorso è un altro - mia 
figlia ha vinto una gara, se così vogliamo 
chiamarla, e la vincita si deve pagare, 
altrimenti non c’è più nemmeno un pizzico 
di giustizia. Inoltre queste borse di stu¬ 
dio furono bandite per favorire i più me¬ 
ritevoli fra gli scolari (secondo il dettato 
rostitU7Ìonnle) ma con la nuova disposi¬ 
zione ministeriale si favoriscono solo coloro 
che non hanno bisogno di soldi e che tut¬ 
to sommato si possono comperare anche 
tanti libri Io intanto vorrei anche sapere 
c e i membri delle commissioni, che hanno 
esaminato gli alunni partecipanti al bando 
di concorso, sono stati pagati perchè nel 
raso non si capisce proprio perchè non 
debbano essere premiati i vincitori E an¬ 
cora: cosa vuol dire sostituire una borsa 
di studio con dei buoni libro se. come pre¬ 
scrive la Costituzione, i * buoni libro » 
debbono essere dati a tutti gli scolari, 
siano essi bravi o no. ricchi e poveri? 

ANGELO F ARCIONI 
(Capistrello Aquila) 

Il nostro lettore ho perfettamente 
ramane ed ha centrato l'wgimtizia 
che la disposizione Cui compie sosti¬ 
tuendo le borse di studio con 1 buoni 
libro (sostituzione già molto discuti¬ 
bile). Infatti, la disposizione doveva 
almeno garantire il permanere di tali 
borse sino al completamento del trien¬ 
nio per alt alunni che. ne usufruivano. 
Invece Gin ha istituito 1 buoni libro 
con la clausola che sarebbero stati 
rinnovati soltanto finché il bilancio ne 
avesse previsto la copertura; quindi, 
anno per anno, l’incertezza regna so¬ 
vrana per tutti gli interessati. Pur¬ 
troppo, non esistono appigli per una 
azione legale nei confronti del mi¬ 
nistero. 

Entreranno in ruolo 
gli aiuto-ricevitori? 

Cara Unità. 

vorrei chiederti se risponde al vero che 
dal 1. gennaio 1967 gli aiutoricevitori del 
Lotto verranno immessi nei ruoli. Grazie. 

UN GRUPPO DI ArUTO RICEVITORI 
(Napoli) 

Come è a voi certamente noto vi sono 
tuttora dei « vuoti » negli organici del 
personale del Banco Lotto A suo tem¬ 
po il ministero delle Finanze s'impeanò 
a colmare tali c vuoti » con alt idonei 
dell'ultimo concorso. L'impegno c'è. ma 
è legittimo il dubbio sulla volontà che 
ha il gi/vemo di mantenerlo E' già ac¬ 
caduto altre volte t per altrr categorie. 
Se si tratta di aumentare il numero di 
generali (questi vengono trattenuti an¬ 
che dopo aver superato l'età prescritta 
dalla legge), se st tratta di aumentare 
questurini tutti si fa e subito: ver oh 
altri, le promesse spesso restano tali 
Tocca a voi fin da ora sollecitare con 
petizioni, assemblee, manifestazioni il 
rispetto di questo impegno 

Ridurre il prezzo 
delle medicine per 
eliminare le irregolarità del 
prontuario mutualistico 

Cara Unità, 

sono un pensionato delLINPS. categoria 
I O. e giunto all'età di 65 anni, percepisco 
19 450. al mese Sono ammalato dal 1956 
di bronchite asmatica e Uro avanti 1 miei 
giorni in un modo che potete bene imma 
ginare. Da ben due mesi alla mia solita 
bronchite asmatica, si è aggiunto anche 
l'enfisema polmonare: di conseguenza ho 
dovuto far venire al mio domicilio una 
infermiera per delle endovenose ed altre 
iniezioni: comunque, rista la mia posizione 
finanziaria, essa si contenta di quel poco 
che posso darle. Anche il mio medico cu¬ 
rante fa di tutto per non spedirmi all’aspe 
date e debbo dire che molte volte, con delle 
specialità, mi ha salvato in extremis Circa 
quindici giorni fa mi ha dovuto cambiare 
terapia avvertendomi, però, che queste 
nuove medicine non potevano essere pas 
sate dalla mutua. [| medico mi prescriveva 
prima delie pillole che costano tremila lire 
alla boccetta e bastano tre giorni, mentre 
la nuova terapia, non passata dalia mutua, 
costa molto di meno, anzi quasi la metà 
E allora è logico chiedere perché la mutua 
accetta queste che. per me, sono delle irre¬ 
golarità? 

VINCENZO BUONOMO 
(Napoli) 


Il medico curante è obbuoato a pre 
scrivere 1 medicinali consentiti dalle 
mutue Toh medicinali sono elencati in 
un « prontuario * che. si dice, è stato 
commiato con criteri di larghezza Tut 
tana le incongruenze cui dà luogo nel¬ 
la pratica non sono cosa nuova, come 
documentano molte lettere pervenute 
al nostro giornale. La difficoltà di la¬ 
sciare completamente liberi i medici 
di prescrìvere le medicine che riten¬ 
gono più opportune deriva da storture 
di fondo nella produzione dei farmoci 
nel nostro Paese Not abbiamo un nu¬ 
mero di t officine » farmaceutiche pan 
o addirittura superiore agli Stati Uniti 
che hanno una popolazione quadrupla 
della nostra ed un mercato estero in/! 
attamente più esteso lì risultato è che 
sul mercato ri trovo un numero spro¬ 
positato di « specialità » medicinali 
che sono in buono pone mutili ripeti 
ziom. alcune affermale altre meno, 
attraverso una guerra spietata fra le 
diverse industrie che riescono, con si¬ 
stemi spesso sconfinanti neWiÙecito. a 


far vendere, contro ogni logica, i pro¬ 
dotti più cari. Accanto quindi a spe¬ 
ci fiche deficienze del « prontuario ». il 
problema che veramente si impone è 
quello di giungere ad una riduzione 
del numero dei medicinali ma soprat¬ 
tutto ad un abbassamento dei prezzi, 
cosa più che possibile. Queste due cose 
insieme potrebbero portare ad abolire 
le limitazioni attualmente imposte ai 
medici e nello stesso tempo anche a 
risparmi noteroh nella spesa farina 
ccutica che è oggi quella che pn) in 
ci de nei bilanci deficitari delle mutue 
Per pinnoere a questo risultato sono 
necessarie riforme diametralmente op¬ 
poste a quelle suggerite dal governo 
Non la brevettabilità dei tarmaci, per 
esempio, ma la producane pubblica 
dei medicinali di base; non la disln 
huzione attraverso le farmacie come 
avviene attualmente, ino l'ncnuistn di 
retto dei farmaci da parte delle mutue 
medesime attraverso aste pubbliche e 
distribuzione combinata attraverso gli 
ambulatori e le farmacie. 


Che si aspetta 
ad assegnare i posti 
ai maestri fuori-ruolo ? 

Cara Unità, 

dal momento che la legge per gli inse 
guanti elementari idonei è stata approvata 
e la graduatoria permanente di merito 
nella provincia di Roma è stala pubblicata 
che si aspetta per tirar fuori i posti? Su 
circa 8 mila insegnanti fuori ruolo, nella 
provincia di Roma, ne sono stati selezionati 
appena 2279. i soli meritevoli di entrare in 
ruolo; ora pare che di questi, con un’altra 
selezione, se tic sistemeranno solo un paio 
di centinaia Ma allora, che gioco è questo? 
Si discute per mesi e per anni, si appro 
vano, si bocciano e si mollificano leggi, por 
poi restare al punto di prima Sappiamo 
bene che nella provincia di Roma 1 posti 
per la graduatoria permanente di merito 
ci sono, ce ne sono piu di quelli che si 
fanno apparire, tutto sla a ripartirli con 
giustizia e a incrementarli perchè l'entrata 
in ruolo di nuove reclute sia più cospicua, 
non una irrisoria percentuale che indispet 
lisce. Chiediamo si faccia opera di scan 
doglio per far saltar fuori i posti Le 
autorità scolastiche sanno meglio di noi 
cosa bisogna fare per trovarli Si sistemi 
nino, se non tutti, almeno buona parte di 
quelli che sono nella graduatoria di merito 
Dal momento che è stato assodato che essi 
meritano, si creino posti per loro, secondo 
possibilità e giustizia Tutti 1 fuori ruolo 
della graduatoria permamente della prò 
vinein di Roma chiedono giustizia e si di 
cono pronti a far valere le loro ragioni all¬ 
eile con dimostrazioni di piazza. 

I MAESTRI 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 
(seguono 53 firme) 

I maeslri che ci scrivono sono sol¬ 
tanto una parte dei circa 17.000 idonei 
(cioè vincitori di concorso) italiani 
che rimangono senza lavoro. Se ad 
essi aggiungiamo tutti i maestri « ap¬ 
provati » e anziani, che per altri me¬ 
riti, aspirano legittimamente ad un 
inserimento in ruolo, raggiungiamo 
cifre vergognose per un paese cosid¬ 
detto civile. La protesta comunque si 
sta organizzando perchè sappiamo 
che in molte città d'Italia si è già 
scesi in piazza ed a Roma anche si 
avrà una manifestazione pubblica il 
15 gennaio prossimo Invitiamo i 
maestri e le maestre che c 1 hanno 
scritto a battersi con serenità e con 
fermezza per i loro diritti, unitamente 
agli altri colleglli e colleghe danneg 
giati impegnandosi a dar loro tutto il 
nostro aiuto e la nostra solidar’età. 

La storia di un agente 
di custodia: è infermo 
ma Io fanno « abile » 
per non pagargli 
.3 mesi di stipendio 

Cara Unità. 

sono un appuntato degli agenti di costo 
dia collocato a riposo dal 3 ottobre u s. 
Il 27 settembre, reduce da una malattia 
derivala da malesseri e infermità per cau 
se di servizio (reumatismi, sinusite fron 
tale. ecc.). mi recai aU’ospedale per visita 
medica militare. Fui fatto « idoneo a tutti 
i servizi ». tornai, cioè, ad essere giovane 
a 55 anni, con tutti gli acciacchi che mi 
ritrovo. Questa decisione medico militare 
mi ha privato, di fatto di altri tre mesi 
di stipendio Gli stessi medici mi hanno 
consigliato di far ricorso alla visita me 
dica di seconda istanza E’ possibile que 
sta politica di scaricabarile sulle spalle 
di un uomo che ha servito lo Stato? Ho 
chiesto, intanto, la liquidazione e mi han 
no risposto che non ri sono snidi Al 
l’INPS non risultano pervenuti ancora i do 
cumenti personali dalla competente dire¬ 
zione generale del ministero di Grazia e 
Giustizia. E come vìvo con la mia fa¬ 
miglia? 

G.L.P. (Aversai 

Inveire contro le pesanti bardature 
burocratiche, o. peggio, contro la de 
bolezza di certuni funzionari, siano 
essi medici o no. servirebbe a ben 
poco. Lei deve chiedere la visita me 
dica superiore. E se necessario anche 
quella del Collegio medico legale in ■ 
Roma Per te indennità e la pensione 
abbiamo segnalato il suo caso al 
l'INPS e al ministero di Grazia e 
Giustizia Ci i stalo assicuralo che 
terrà provveduto al più presto 

Perseguitati e partigiani 
contro la celebrazione 
del fascista Rocco 

Cara Unità, 

gli ex perseguitati politici, i partigiani, 
tutti coloro che hanno lottato por la li¬ 
bertà, chiedono pubblicamente al Presi¬ 
dente della Repubblica, nella sua duplice 
veste di Presidente della Repubblica e di 
capo supremo della Magistratura, di prov. 
vedere perché manifestazioni celebrative 
che deve essere radicalmente riveduta, è 
non abbiano più a succedere. 

GINO A LESSI 
(ex partigiano) 
GUIDO CARLI 
(ex partigiano garibaldino) 
MARIO ANGUILLESI 
' (ex volontario della libertà) 
GINO BERGAMO 
(ex internato) 
ALFREDO CELLI 
(ex confinato politico) 
(Viareggio) 
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SOCIOLOGIA 


SCIENZA 


Raccolti in volume un gruppo di saggi di Bensman, 

Feuer, Foss, Gerth, Gouldner, Landau, Mannheim, 

Moore, Nisbet, Seeley, Stein, Vidich e Wright Mills 

L’esame di coscienza di 
tredici sociologhi USA 

« Chi siamo? Dove^ andiamo? » - Il senso di individualità perso¬ 
nale — Una rottura «disarmata» — Scienza d'importazione? 


Un tema di scottante attualità al centro delle 
«Giornate» organizzate dalla FAST a Milano 

Il difficile «miracolo» 
delle centrali nucleari 

Soltanto ora l’energia comincia a essere prodotta a prezzi competitivi 
Tecnologia altamente specializzata e impianti d’altissimo costo - Come 
si « recupera » l’uranio inutilizzato - Le esperienze dell’Unione Sovietica, 
degli Stati Uniti, Inghilterra e Francia 

La Federazione delle Asso- I dici anni fa, si costruivano i La complessa questione ha 
dazioni Scientifiche e Tecniche reattori nucleari di vario tipo, avuto motivi tecnici ed economi- 


di Milano ha voluto conclude- anche di notevole potenza, ma 
re la sua intensa attività di ai primi impianti pilota e cioè 


ci, chiaramente individuabili 
per il passato, e che stanno alla 


La riscoperta del scuso di vare il modo di trastormaro stono, il fine della previsione, frollo dello studio di uomini ine-'lo «C orponirrendo le no- all,, prime ceiilrnli micleo ler base del rilordo ad ebbion,o 

individualità personale, in una recluta impaurita in un il controllo (« Savoir pour prò- «marginali», che non di una <e . e «Cornale moelettriclie costrutte w Um > fatto celino. Ma. fattore anco- 

„ ,iì clini a ri nì mini! ii « • ? 1 . r . . 1 . * cniirin n moriiinia n„„„ t ;,innn dell Energia nucleare *. Il tema ne Sovietica, negli Stati Uniti ra piu interessante, sono oggi 

quanto^fdistint 3 dm ruoli,_che soldato violento ed aggressivo coir, predir po»r pouvo ir*); solida e meditata opposizione. & Qgg . dj J parlicolare altua iità, d'America, in Inghilterra, non ben chiari i motivi che potrau- 

sia sul piano scientifico, che seguirono, per anni, realizza- no condurre nei prossimi die¬ 
sa Quello tecnico-economico: zio ni su scala industriale. Cre- ci anni a un progressivo ob¬ 


li partito, la classe, Porga- che combatterà in una guerra ma quando questo meccanismo Lucro 

nizzazione o il gruppo impon- di cui non comprende lo sco- tecnico-scientifico assume di- 
gono (1), è ciò che sta dietro po ». mensioni tali da renderne im- T~r . 

quella, che spesso è chiamata Che cos'è la sociologia: oggi possibile l’indipendenza, da con- tat jv e 
«la ricerca dell identità »: co- questa scienza appare combat- trollore esso diventa al contem- Dahrendorf. lì 

si Lewis Feuer, in Sociologia tuta nella falsa alternativa tra po controllato, diventa una va- Armando. 1966. 

alla prova, che in una carrel- anomia (.3) ed iper-integrazio- riante indispensabile dell’as- (2) Sociologi 

lata di saggi di tredici socio- ne nell’indifferenza verso i setto sociale vigente: i presup- cura di M. Si 


Lucio Del Cornò 

(1) Sui ruoli sociali, le aspet¬ 
tative di ruolo, eoe., si veda R. 
Dahrendorf. Homo Sociologicus. 


sia sul piano scientifico, che seguirono, per anni, realizza- no condurre nei prossimi die¬ 
sa quello tecnico-economico: zio ni su scala industriale. Cre- ci anni a un progressivo ob¬ 
oli argomenti trattati trovano do che tutti ricordino gli affa- bassarsi dei costi di produzio- 
riferimento immediato non solo scinauti articoli comparsi su ne dell'energia elettrica, in mi- 
nei laboratori e nei centri spe- giornali e riviste nei quali ve- stira apprezzabile, del IO. del 
rimentali, ma nei centri di prò- ni vano presentati con belle il- 20 per cento e anche più. E, 


rimeritali, ma nei centri di prò 


20 per cento e anche più. E. 


loghi americani (2) cerca ap- valorì prevalenti o nella to- posti e i fini che la sociologia fi*- vv 

di*"scienze^JefnH di * fmntè° a la,e at,esione ad essi - « ucste (Ieve ^cogliere le soluzioni Gouldner.’ S. Landau. K. ’ Mann- 

ui scienze s Knaii oi fronte a posizioni assunte dagli intei propone ai problemi che via heim B. Moore, R. A. Nisbet. 

QA clncci rw>r fiervinr nrv» n zlr. ..... . . • _t* ■ __. . _„ * .. V „ . . _ * 


ra di \1 Stein e A^Vid* tf duziotie di energia elettrica per lustrazioni gli schemi di futi- qui, non si tratta di valutazio- 
ntiene scritti di J Bensman^L." us i industriali, che costituisco- zionamento delle nuove centra- ni generiche o di previsioni az¬ 


ze stessi per rispondere a do i | 0 tttiali americani sono in ef- via gli si pongono, costituisco 
mando che soprattutto in Amo- | f( . uj fra , oro comp i 0 mentari: no in effetti, ci fa notare J R. 
nca si fanno sempre più at- anp |, p g ririuto dei valori. l’oc- Seelev. un costante « invito a 
tuali: «chi siamo? ». * che CPSS j V0 timore delle teorie di sposare la causa del partito 

cose la sociologia? ». «verso Cll j spm bra soffrire la sociolo- conservatore». « Son sicuro — 
COSa andiamo? ». „l in 1 nfff»innrfo — rhf* non A rin¬ 


via gli si pongono, costituisco 


R. Seeley. M. R. Stein. A. Vi¬ 


no sempre un elemento vitale li nucleari e si evidenziava con zardate con facile ottimismo, 
per l'economia di una nazione, grafici altrettanto affascinati- ma di elementi derivali da ol¬ 
la sensibilità del pubblico ai ti il fatto che « bruciando » tre un decennio di esperienze 


no in effetti, ci fa notare J R. dich. C. Wright Mills: Armando. 
Seeley. un costante « invito a 1966. pagg. 291. L. 2.500. 
sposare la causa del partito '' termine a nomi a venne 

'__,_ _ c _introdotto nella scienza da Emi- 


problemi della produzione del¬ 
l'energia nucleare a scopi in¬ 
dustriali, che era assai viva 
una decina d’anni fa, si è via 


ti il fatto che « bruciando * tre un decennio di esperienze 
un chilogrammo di uranio si pratiche e da precisi program- 
poteva ottenere la stessa quan- mi in avanzato corso di rea¬ 
lità di calore che si ottiene lizzazione. 


bruciando migliaia e migliaia 


. ii,,,.......,. .... .... . „ . .. E’ ben vero che, in linea teo- 

cos ù la sociologia. ». «verso Cll j sembra soffrire la sociolo- conservatore». « Son sicuro — |p D ur j < hcjm. usato già da esso via attenuata, in quanto alle di tonnellate di carbone. Si po- rica, bruciando un grammo di 

cosa aneliamo. ». già americana, che al più le egli aggiunge — che non e ne- con sfumature diverse rispettiva- meravigliose possibilità tecni- teva così comparare, agli ef- uranio si ottiene la stessa 

L'utilità di questo domande considera in modo isolato dalla cessano porre l'accento sul mente in € Sulla divisione del la- c j ie e( j economiche dell'cner- {etti della produzione di ener- quantità di energia che bru- 

« delle risposte fornite dai più ricerca pratica, è in effetti un fatto che come talvolta Tottimo coro » (1893) e in « Il suicidio » _,- fl nuc i eare proclamate in li- già, il carico di combustibile dando due tonnellate di carbo- 


di sociologia della sociologia 
acquista importanza se e in 
quanto riesce ad essere ca- 


ascetismo metodologico, come e nemico del meglio, cosi mol- ^ 8 ^ 7): ] vicaeqa '^ nea di principio, non erano se- 

osserva il Mannheim. che to spesso ,1 meglio e nemico dEEa onde realizzazioni pratiche, 

si configura necessariamente d eJI ottimo ». zione Dieci anni fa. ed anche quin- 


famosi fra i sociologhi USA 
varia secondo il pubblico a 

cui sono rivolte: questa prova | si configura necessariamente dell’ottimo ». 

quale scelta ideologica. In ef- A rafforza 


quale scelta ideologica. In ef- A rafforzamento della socie- 
fetti. come sottolinea B Mnn- tà dei monopoli economici, del- 


quella dell’integra. 


re. « volenti o no. dobbiamo di- 


pacità critica del ruolo fun- snnrre rii strategie scientifi- 


zionale affidato alla sociolo¬ 
gia nella società americana, 
nel quadro istituzionale, per 


che e siamo costretti continua- 
mente a scegliere tra oneste ». 


la burocrazia pubblica e priva¬ 
ta. dei managers. delle élites 
accademiche diventa il fono 
meno studiato in questo tenta- 


ncl quadro istituzionale, per Onesta seelta difficilmente * ,vo d ‘ condurre una analisi 
dirla col Parsons, dei domi- può essere libera: l’ascetismo sociologica sulla stessa socio 

nnnf ì I.. < .... .. Iirtìo* rvnrziliÀ olii Zt I I n (• 1 •*» 


nanti orientamenti valutativi 
di quella società, e del tipo 


metodologico, di cui si parla¬ 
va e che vede forse il suo Don- 


logia" perchè infatti questa 
non è una scienza di tipo par¬ 


di organizzazione, accademica e f P fice massimo in Talcott tlcn ^ are « e quindi, come ogni 


La storia 
delle Crociate 


portato con estrema facilità ne, ma è altrettanto vero che 
da un uomo a piedi con il ca- le cose non sono tanto sciupìi- 
rico di un grosso bastimento, ci, per cui una simile equiva- 
E’ abbastanza logico che il lenza ha un valore giù che 
pubblico dei non tecnici, la altro indicativo. In primo luo- 
cui attenzione era stala ri- go, l'uranio naturale contiene 
chiamata su un argomento solamente il 7 per mille di ura- 
tanto affascinante e con para- nio 235. e solo quest’uUimo può 
goni così suggestivi, si sia poi « bruciare » entro un reattore 
rivolto ad altro e sia rimasto nucleare di tipo « termico » 
anche perplesso dj fronte alla destinato cioè a produrre ca 
mancala realizzazione di prò- lore. 


produttiva (dove la prima si 
modella sulle forme della se¬ 
conda). che ha assunto la ri- 


Parsons. comporta l’integra¬ 
zione delle tecniche operative 
e l’isolamento delle teorie: ma. 


scienza, assume la fisionomia 
richiestagli dal sistema: la 
bomba H. il napalm, gli allu 
einogeni. percentuali imnres 
sionanti di incidenti automohi- 


cerca e la produzione sociolo- ricorda A W Gouldner « c’ò c ' n °Seni. percentuali imnres 
gica negli «Stati Uniti: per il un pi ,n, 0 in cu} qiIeI |j php dj . sionanti di incidenti automohi 
pubblico italiano, ancora non sentano il mondo e anelli che su prandiose autostrade: 

familiarizzato con le scienze si vendono al mondo hanno qaps t° ci fornisce la fisica, la 
(e con le pratiche) sociali, che qualcosa in comune. Nè l’uno ? h, ™ ca - 'ingegneria: la socio- 
sono pressoché ignorate dal nè raltro g ruppo ò adottare logia produce il consenso. 

mondo accademico (si pensi un’istanza apertamente critica - 


qui soltanto alle vicende della 
facoltà di Trento), e che prò- 


nei confronti della società. 
Quelli che si vendono sono 


E’ per questo, che pur nel¬ 
la sua potente carica critica. 
Sociologia alla prova non ci 


babilmente guarda, ad esse complici:-non possono sentire soddisfa pienamente: certo, ri- 
prevalentemente come a «scien- impulsi critici. Quelli che ne s P etto a ' c l u a < ' ro di « levigata, 
ze d’importazione» (si è fatto vivono al di fuòri pur sentendo armonica realtà in cui teorica 
in Italia quasi esclusivamente tali impulsi o maòcano di qual- f r ' cerca si danno bellamente 
opera di rielaborazione, spes- siasi talento aggressivo o han- a mano - datl empirici ed ela- 


»o affrettata, e di traduzione 
degli studi ed esperienze stra¬ 
nieri), può servire per orien¬ 
tare verso una maggiore ma 


no spesso rivolto il loro animo 


borazione del sistema sociale 


Il * ' "".V teorico procedono di conserva 

min»»* J? * rr ma e - senz . , , a1 ' e il tutto sfuma in una monodi- 
mente sana politica università- Pa sm èmnrata atmosfera di 
na o alle polemiche prnfessio- idinin , „ rII1 - nvpvn nh!tlin . 


spregiudicata diffidenza verso naIi p . A ' ; h . n „" T idi,,io *• a cUi ci aveva ahitua 
__:_ na " * °' c, 'è essi hanno adot- Ir, l-, ni.hhlÌpUlioa amànaanr. 


tato una concezione di se sles- 


to la pubblicistica americana 
largamente tradotta, onesto li- 


; *. • * ... M'L il muniti, iiutoiw il' 

s nuali scienziati liheri dai j, ro costituisce, usando anco- 


valori ", i loro impulsi critici 
non possono più trovare un 
bersaglio nella società ». 


ra le parole di Franco Ferra- 
rotti nella premessa all'edizio¬ 
ne italiana. « una brusca rot¬ 


eerta sociologia straniera, ac¬ 
compagnata dalla presa di co 
scienza deU’indispensabilità de¬ 
gli scienziati e degli operatori 
sociali, in una società divisa 
in classi, che sappiano elabo¬ 
rare e operare nella concreta 
specificità della società ita¬ 
liana. assumendo una funzio¬ 
ne pubblica, né parassitarla 
(accademica) né subordinata a 
interessi particolari (azienda¬ 
listica): ma questo è proble¬ 
ma di ogni settore della ricer¬ 
ca scientifica, in Italia come 
in ogni paese che veda il sus¬ 
sistere di classi sociali. 

Chi siamo: il sociologo si ac¬ 
corge che. come ogni altro 
scienziato, mentre prende co¬ 
noscenza della realtà, sta ope¬ 
rando al contempo alla tra¬ 
sformazione di quella realtà 
(questo è tanto più vero quan¬ 
to più è circoscritto il fenome¬ 
no esaminato): da orientamen¬ 
ti anche di importanza limi¬ 
tata. come può essere quello 
di invogliare al fumo pur sa¬ 
pendo che ciò può provocare 
il cancro, il sociologo passa 
ad operare su fenomeni di tale 

Importanza, che fanno qui par- galleria « Penelope » (Via Fratti- I squa e di Memoria di un sogno, come nella prosperosa ignuda di- 
lare di una presente « Miro- na. 99). Giacomo Porzano si rivela alla donna del Ritratto di Titina pinta sinuosamente in uno stret- 



grammi che erano stati pre¬ 
sentati come imminenti. 

Da qualche anno, però, gros- 


I reattori di oggi, per moti¬ 
vi tecnico-economici, utilizzano 
come combustibile nucleare li¬ 


se centrali nucleo-termoelettri- ranio arricchito, nel quale 
che che producono energia a cioè la percentuale di uranio 
prezzi competitivi vengono co- 235 è superiore al 7 per mille; 


strutte un po’ dovunque, di¬ 
mostrando che l'efficienza tee- 


per ottenerlo, sono necessari 
colossali impianti, a funziona- 


La starla delle Crociate di Steven Runciman, che l'editore Ei¬ 
naudi pubblica in questi giorni, è una delle strenne più ghiotte di 
quest'anno. Si tratta della prima, esauriente ricerca moderna sulle 


come una vera e propria rivo¬ 
luzione tecnologica. 


verso COSO amiamo: già con »„ r -, n nP 11 n Ipmnn un : nterca miiucrna sulle 

Auguste Comte il diseonoln di !> Ura ° , - A ° lem P° Un Crociate, un avvincente narrazione in cui si muove una folla di 

Wn Simon -I f Ji li documentato richiamo ai prò- condottieri, predicatori, cronisti, papi imperatori. Nella illustrazione, 

nami-Mmon. u 'ine della cono blemi aperti »; ma ci appare combattimento fra cavalieri cristiani e pagani, da un codice del 

scenza doveva essere la previ- tremendamente disarmato, più XIV secolo. 


Le Mostre a Roma 

LE «FEMMINE» DI PORZANO 
LA CITTÀ DI MANZINI 

Con le opere esposte e presen- i plessa e varia: dalla femmina J è nemmeno temperato da un f il paesaggio di\enta qualcosa che i lummazione delle cose del mon¬ 
tate da Marcello Venturoli alla I oggetto-segnale della Grande Pa- I senso di malinconia e di vuoto, ci è familiare come se lo aves- do. coscienza che dalle cose muo- 
galleria * Penelope» (Via FratU- j squa e di Memoria di un sogno, | come nella prosperosa ignuda di- | simo abitato ma è così simbolica- \e ma che da esse può separarsi 

mente costruito dal colore che e dolorosamente assolvere o con- 


nica degli impianti di questo mento totalmente automatico e 
tipo è ormai un fatto acquisito totalmente schermali. Questo è 
e che la competitività econo- uno dei motivi principali che 
mica è ormai raggiunta. E' hanno rallentato l’avvento a 
ormai chiaro, come è stato costi economici delle centrali 
chiaramente sottolineato nelle nucleari: è stato necessario in¬ 
recenti giornate presso la fatti, progettare, sperimentare 
FAST, che il costo di produzio- e mettere a punto questi prali¬ 
ne dell'energia elettrica con di impianti, ed ammortizzarne 
centrali nucleari, oggi allinea- gli elevatissimi costi di costru- 
lo con quello delle centrali ter- zione, il che ha gravato pesan- 
miche o idroelettriche, potrà temente sui costi del combu- 
scendere ancora nei prossimi stibile nucleare, e quindi su 
anni, per portarsi a livelli net- tutto il reattore, sulla relativa 
tornente inferiori a quelli o- centrale e in ultima analisi sul 
dienti. Sembra dunque che costo dell'energia prodotta, 
quanto era stato ipotizzato in Un secondo fattore, anche 
termini forse troppo facili, e in esso di primaria importanza, 
un tono di ottimismo quasi mi- risiede nel fatto che all'interno 
racolistico dieci o quindici an- del reattore non è possibile 
ni fa, tenda a verificarsi oggi, « bruciare » tutto l'uranio 235 
seppure con un ritardo di al contenuto nel combustibile ar¬ 
cuai anni e con un andamento ricchito. Col passare del tem- 
graduale e progressivo anziché po. cresce il numero degli ato- 


scima della sociologia ». come 
vent’anni fa vi fu quella della 


pittore nel pieno d'ima stagione Mosetti e alla figura ambigua to spiraglio verticale, 
nuova e matura. Lo stesso primiti- ma tragica, nel suo essere don- • • • 

vo talento grafico, educato e ar- na che ha inventato una certa n , 


siamo costretti a rivisitarlo. 


dannare. E la forma, cui tecni 


mi che hanno subito la fissio¬ 
ne, e che quindi non esistono 
più, e diminuisce il numero de¬ 
gli atomi ancora capaci di su¬ 
birla. Si ha cioè una progres¬ 
siva rarefazione degli atomi 
utilizzabili, fino a che. a un 
certo punto, il combustibile non 
può più essere utilizzato entro 
il reattore, anche se contiene 
ancora un quantitativo apprez¬ 
zabile di uranio 235. E’ ovvio 
tentare il recupero di questo 
materiale, il che richiede però 
processi altrettanto complessi 
(reprocessing) entro grandi 
impianti che si trovano attual¬ 
mente solamente negli Stali 
Uniti d'America, in Unione So¬ 
vietica, in Inghilterra e, da 
pochi mesi . in Francia. 

La costruzione ed il funzio¬ 
namento a prezzi competitivi 
delle centrali nucleo-termoelet- 
triche è quindi legata in par¬ 
tenza ad una serie di tecnolo¬ 
gie altamente specializzate e di 
impianti di altissimo costo, per 


Se Ir visione è di disordine 1 ^3 ^ m 3 teri 3 si pie£ 3 no 3 S 53 Ì QUQttto cotìccttìc lo pr^jyoTOzio* 


fisica: si affaccia più volte I mato sui segni di Ben Shahn, é femminilità su scala industriale. 


il problema deirautoritarismo. 
della burocrazia, del potere 
privato, del conflitto di clas¬ 
se, e il sociologo si spaventa 
di scoprire, spiegare, facilitare 
i meccanismi dell’assetto bu¬ 
rocratico, e di essere chiama¬ 
to ad operare, con le tecniche 
che ha a disposizione, al con¬ 
solidamento di questo assetto: 
ricordiamo la stessa coscien¬ 
za nell’inglese John Madge che 
nel suo The origins of Scienti- 


stato assunto e condizionato tecni- del Ritratto di E. Rubinstem. 


camente e formalmente in una di¬ 
mensione più pittorica. Il con- 


La scelta del ritratto realistico. 


Il paesaggio della città, quasi 
una strana Milano disfatta negli 
spazi di Roma, è il motivo pla- 


fronto fra la bella antologia di dei mezzi plastici all'uopo, non 
disegni e le pitture datate tutte è stata una scelta facile e. tanto- 


1x1 tua liti iiuaiiu » cau^uw, „ ..__ 

e la conseguente strumentazione 

dei mezzi plastici all'uopo, non s,p da F P r f"5 csc ? Tn ‘' ,an f * 3 
a,.-.- «Nuova Pesa». Una citta nella 


1965 e 1966 è rivelatore: se Io meno, ovvia. 

« humour » corrosiv o c tenera- Alla definizione grottesca e ca¬ 
mente sognante del disegnatore è ricaturale bastavano determinati 


eno ovvia ’ quale non c e più luce di ore 

, * e di stagione ma un clima psici» 

Alla definizione grottesca e ca- logico e morale canco di ten- 


apocalittico la tensione morale è 
inquieta por un nuovo ordine, 
se lo spazio è inabitabile per 
l'uomo è però misurabile dalla 
ragione. Per questo fatto il qua¬ 
dro non precipita in un magma 
espressionista astratto ma è il- 


funzionalmente. non è una con¬ 
venzione figurativa ma una fra¬ 


ne del combustibile nucleare: e 
questi mezzi sono nelle mani 


vagliata conquista mai data una di pochissime nazioni. A ciò si 


volta per tutte. 


Dario Micacchi 


11 ncaturale bastavano determinati SIone e d i allarme. Le pitture. 

ST«riore1uustraUm « «dit?al Schemi dc * SC 5 n ', % Ppr7ano SI datate fra il 1963 e il 1966. ri 

dai valore illustrativo e salito al serviva ormai di tali schemi con velano una tensione dei colore e 


dal valore illustrativo è salito al serviva ormai di tali schemi con 
valore plastico di progetto del j a sicurezza e la libertà di un 
quadro —, sono venute meno 1 a- eccezionale grafico. Per il ri- 


serviva ormai di tali scnemi con velano una tensione del colore e 
la sicurezza e la liberta di un deU’immagine che non ha mai 


nalisi caricaturale e la satira im¬ 
mediata in favore d una visione 


piu drammatica della figura urna- I g^o della pittura, sacrificando 


na. E questo momento più pit¬ 
torico corrisponde, a nostro av- 


eeeezionaie gran co. r«.r u n- vacillato o segnato una pausa, 

tratto ora deve stabilire, ogni voi- Tenere la coscienza in continuo 
ta. un rapporto nuovo con I og- stato d'allarme è cosa da logo- 
getto della pittura, sacrificando rare j a fantasia ideologicamente 
gli schemi dei segni, mcdificam p; ù agguerrita: quella di Man 
doli, abbandonandone alcuni in- zjni, da Sole gonfio (1963) a 


fic Sociologi), ora pubblicato a an Ja ventandone altri. La stessa illu- ^ ’ ci - nó (1966). ha ben resistito. 

anche in Italia, affermava ^ varino e oltre ccrt^hem frazione, che prima dava cenere U m etaf.s.ea .sospensione di 

.• • u :i ."'r*- , m scnemi tozza alla «caricatura» diventa. temDo » é un'arma morale e 

pragmatisticamente che il so- tipologici sociali e ambientali. particolarmente nel ritratti» ere Hai ni infn Hi vieta nlactirn il 


cìologo ha sempre il fine di 
« manipolare il comportamen¬ 
to e gli atteggiamenti umani ». 
cosi come ogni scienziato « si 
avvicina all’ideale scientifico 
quando è in grado di control¬ 
lare e manipolare il proprio 
materiale »: riesaminando ri¬ 
cerche operazionali effettuate 

nell’esercito americano. Mad- na- j a femmina anzi, ogpetto-se 
ge riflette sulla « impotenza gnate quale è concepito e realiz- 

della democrazia liberale (si- zato da persuadi più o mene 
... . . occulti al fine di mastodontiche 

gnificativamente misurabile) opcraz joni di mercato e di po 

nel fatto che essa debba fare tere. è il tipo umano domi- 
un uso sempre più frequente nante nei quadri di Porzano. 

delle scienze sociali non di- 

to morale e sentimentale, tip 
rettamente sui problemi propri d j donne cui va la simpatia in 

della democrazia, ma tangen- tellettuale del pittore o ancor; 

talmente e indirettamente; ...in t'P' femminili che egli giudic; 

r « -i degni di un ritratto tragico. Co 

questo caso, [nella]. ricerca s j prende forma sulla tela uni 
■KttMM dall'eaerdto per tro- tipologia femminile assai eoa 


tipologici sociali e ambientali. particolarmente nel ritratto ero 
Il colore del dramma è per tico. un difetto del punto di vi 


strazione. che prima dava concre L 3 metafisica «sospensione di 
tezza alla « caricatura » diventa, tempo » é un'arma morale e. 
particolarmente nel ritratto ero- da | punt0 dl v j 5ta plastico, il 


_ . , - punto di partenza di metafore 

Porzano il grigio, un gng.o par- sta. passibile fonte dì una pittu- ranche di pan.co e di ansia, 

ticolare assai più caldo e espres- ra distaccata e disimpegnata nei \ ei quadri la vita subisce un 

sivo della gamma di grigi, fra confronti della vita e de; tipi rallentamento fantastico: un 

il bianco e nero, delle immagini umani. « film » che scrana in Quattro 


di consumo fotografiche, cinema- Con due anni dì lavoro, forse 
tograuche e televisive; e anche solitario ma certo assai fertile. 


oam. « film » che sgrana in quattro 

Con due anni dì lavoro, forse anni non più di una trentina di 


un grigio assai più spento e spet- Porzano è riusato a rinnovarsi 
trale come colore rispetto alla neli'intimo e a potenziare i suoi 
co.oratissima realtà, tra «liberty» mezzi plastici. U suo impegno 
e «pop», del mondo femminile tecnico e formale, ai fini di una 


solitario ma certo assai fertile. « fotogrammi ». L’iconcgrafia è ! 
Porzano è riusato a rinnovarsi pamco-natura'.istiea. uno schele- 
neirintimo e a potenziare i suoi tro di struthva rosicchiata dal- 
mezzi plastici. U suo impegno la tensione morale. 


da cui cava i suoi tipi. La don- resa realistica del tipo, è stato 
na. la femmina anzi, oggetto-se- così radicale che. forse, egli 


tecnico e formale, ai fini di una Che il paesaggio sia usato per 
resa realistica del tipo, è stato dire la condizione umana é un 


na. ia lemmina anzi, oggeuo-se- così radicale che. forse, egli fare plastico che ricorda gli 

pnaie quale e concepito e realiz- h a sacrificato anche qualcosa del espressionisti di Die Bruche, Sou- 

M 0 ... l* ? r sua ^ n hiu o suo « humour » che meritereb- tine. Rouault. Sironi anche. Ci 

occulti al fine di mastodontiche ^ d e ssere salvato: innanzitutto sembra che il Manzini con«i- 


operazioni ai mercaio e ai pa j a gj- a7ia de j sorriso con cui den quale punto più alto del 
tere. c u tipo umano domi- umamzzzava le testimonianze più dire per metafore proprio il 
nante nei quadri di Forzano. banali e volgari della vita qua Campo di grano con voto di cor- 
Oppure. per chiaro risarcirne!» tidiana e poi il lirismo con cui n. dipinto da Van Gogh nel lu¬ 
to morale e sentimentale, tipi metteva le ali. diciamo così, glio 1890. Vacillamento apoca- 
di donne cui va la simpatia in- ai derelitti e agli sconfitti (m littico. caduta e rovina, deserto 
tellettuale del pittore o ancora a'ò sviluppando l'umanitarismo spazio dove si leva un sole che 
tipi femminili che egli giudica ebraico di Ben Shahn). La ca- non illumina, non scalda e non 
degni di un ritratto tragico, Ca renza di « humour » si rivela ca matura: questo lo schema iea 
sì prende forma sulla tela una me un fatto negativo soprattutto nografico che il colore tormen- 
tipologia femminile assai con» nei quadri dove l'erotismo non tato innalza a metafora. Cosi 



Giacerne Penane: « Ritratte di E. Rublnsteln » (1H4) 
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< schede 


Due «Guide» pubblicate dall'editore Sugar 

A caccia di 
streghe e 
di umorismo 


Come scrisse Maiakowski, il nostro pianeta è scarsa¬ 
mente attrezzato per l’umorismo. Tutti i contributi per 
migliorare la fragile attrezzatura sono ben accetti, come 
questa Guida aU'humour satirico, sarcastico e libertino 
(Sugar, lire 2.500) in cui sono raccolte una serie di « pic¬ 
cole perle deU’umorismo ». come le definisce il curatore 
della « Guida ». Maurice Maloux. Perle che non hanno, 
ovviamente, tutte lo stesso splendore. 

Sono battute, epigrammi, citazioni famose, sarcasmi, 
giochi di parole dovuti a celebrità e sconosciuti, dedicati 
ai più svariati argomenti e suddivisi per ordine alfabetico. 

Miti e luoghi comuni vengono rovesciati come le tasche 
di un vestito, anche se talvolta al posto dei vecchi se ne 
insediano dei nuovi, di sapore scontato e perfino qualun¬ 
quistico. 

Così, chi ha sempre creduto che la gatta che va tanto 
al lardo ci lascia lo zampino, viene smentito da Gilbert 
Cesbron del quale, sotto la voce « Abitudine ». è raccolto 
questo detto: « Più va la gatta al lardo meno ci lascia 
lo zampino ». affermazione clic alla luce di talune vicende 
e personaggi moderni, apparo assai conforme al vero. 
Bernard Shavv assicura, parlando deH'adultcrio. che « per 
eliminare il rimorso basta ripetere spesso l'azione che l’ha 
provocato ». Spietato verso la mitologia degli uomini d'altari 
è Auguste Detoeuf per il quale * un avventuriero è sem¬ 
pre di bassa condizione sociale: se fosse di condizione 
elevata sarebbe un uomo d'affari » 

Sarcasticamente delicato Bernard Slunv che. a propo¬ 
sito dell'altruismo, ammonisce: * Non fate nuli altri ciò 
che vorreste fosse fatto a voi. I loro gusti possono 
differire dai vostri ». Con epidermico scetticismo Georges 
Armami Masson definisce i giuramenti d’amore « una for¬ 
ma sentimentale dell'assegno scoperto» Graffiatile la de¬ 
finizione che Jean Paul Laffitte dà di * Capitale c lavoro *: 
« Il capitale è il lavoro di molti acculimi.do da uno solo ». 

L'aggettivo libertino, uno dei tre che definiscono questa 
Guida, è ampiamente giustificato dai numerosi testi rac¬ 
colti. specie sotto le voci * Amore » e « Donna »: un in¬ 
gente quantitativo di battute licenziose che non si disco¬ 
stano dal solito repertorio « scandaloso ». collaudato e 
stemperalo dall'uso fattone in vecchi salotti borghesi 
Attuale, in tempo di * tascabili ». la riflessione di Che 
sterton: » C'è una gran differenza tra ehi vuole leggere 
un libro e chi vuole un libro da leggere » 

Di René Clair questa battuta tutta » italiana »• » Un ino 
mento di tenero abbandono non differisce da un'offesa ni 
pudore che per l'assenza di una guardia » 

Scherzare è. spesso, l'unico modo di dire la verità, 
l'unica autocritica che una società si concede Come dice 
Bernard Shavv in questa Guida: « Il mio modo di scher¬ 
zare è dire la verità. E’ il miglior scherzo del mondo ». 
Specie nell'indulgente euforia natalizia, quando anche la 
verità è più digeribile. Del resto, in questa sua digcrihilità 
sta anche spesso il limite di questo umorismo. 

Il • • 

Diavoli, streghe, stregoni, sortilegi, miracoli. Bile, 
gnomi, folletti, pratiche magiche, fantasmi, fatti di san 
gue. edifici bizzarri, fatti storici inauditi, miti, paesaggi 
fantastici, leggende, tesori nascosti, civiltà scomparse: da 
tutto questo suggestivo materiale raccolto nelle metafo¬ 
riche grotte d’Italia, Mario Spagnol e Ginvenale Santi 
hanno attinto per la compilazione della Guida all'Italia 
leggendaria misteriosa insolita fantastica (Sugar, lire *1.000). 
Si tratta del primo volume che comprende il Piemonte, la 
Valle d’Aosta, la Lombardia, la Liguria, il Veneto, il Trcn 
tino, l'Alto Adige, la Toscana. l'Emilia e Romagna 

Sette cartine orientative guidano il lettore nella ricerca 
in loco dei diavoli, dei fantasmi, dei paesaggi fantastici, 
eccetera. Una lettura piacevole c una strenna originale. 


aggiunge la tecnica, forse non 
cosi altamente complessa, ma 
certo di grandissimo rilievo, 
per la costruzione dei reattori 
e delle relative centrali. Ed 
anche qui si ha una concentra¬ 
zione di esperienze e di mezzi 
produttivi specializzati nelle 
mani ai quelle stesse nazioni 
che dispongono di impianti di 
arricchimento e di repra 
cessing. 

A grandi linee si può dire 
che così si presenta la situa¬ 
zione al momento attuale, una 
situazione che non fa ancora 
sentire tutto il suo peso econo¬ 
mico (e quindi anche politico) 
in quanto attualmente il costo 
di produzione dell’energia elet¬ 
trica mediante centrali nucleo¬ 
termiche è circa eguale a quel¬ 
lo delle centrali elettriche con¬ 
venzionali. Ma la situazione, si 
evolverà abbastanza rapida¬ 
mente nei prossimi anni, a fa¬ 
vore delle centrali nucleo-ter¬ 
miche. I motivi di queste evo¬ 
luzioni sono stati chiaramente 
messi in rilievo nelle Giornate 
deU'Energia nucleare, e cerche¬ 
remo di renderli chiari in un 
prossimo articolo, in modo da 
tracciare, seppure a grandi li¬ 
nee. un quadro completo di 
quello che sarà un problema 
di primo piano per lo sviluppo 
economico del nostro paese nei 
prossimi anni. 

Giorgio Bracchi 


e. e. 


Il romanzo 
picare sco 
spagnolo 


In una accurata antologia di due volumi (Narratori pi¬ 
careschi spagnoli del cinque e seicento. Vallnrdi editore, 
L. 11.000), Alberto Del Monte cj offre un panorama quasi 
completo del romanzo picaresco spagnolo, la cui parabola 
si può circoscrivere entro l ambito di poco più di un 
secolo, dal primo cinquecento alla metà del seicento. Nel¬ 
l’ottima introduzione, Del Monte, dopo avere contestato i 
pregiudizi « positivistici » del « picaro letterario come ri- 
produzione naturalistica del pienro storico c del genere 
come obbediente alle leggi della evoluzione ». passa a indi¬ 
viduare le caratteristiche del romanzo picaresco nello stu¬ 
dio diretto dei testi diversi, e non p?r * fissare il comune 
denominatore di queste opere » ma per precisare « il loro 
rapporto dialettico ». 

FI primo romanzo picaresco, il Lazanlto de Tormcs, 
databile nel 1525 1526. è « un’autobiografia esemplare, una 
sorta di breviario di precetti nell'arte del vivere... quasi 
in contrapposizione con la letteratura pedagogica del tempo, 
astratta c libresca, immemore delle esigenze della realtà ». 
Senonchè. la realtà di' Lazarillo si fonda solo su « appa¬ 
renze empiriche» c si risolve in evasione dalla concreta 
« realtà umana *: contraddizione che era tipica della 
Spagna dei primi anni del regno di Carlo V e della sua 
politica imperialistica. Ancora meno riconducibili alla imi¬ 
tazione oggettiva del picaro « storico » sono i successivi 
romanzi picareschi. 

Dopo il ÌMzarillo. il romanzo che viene « a fissare psi¬ 
cologicamente il personaggio del picaro » è il Guzman de 
Alfarache di Mateo Aleman. il cui dato rilevante è la 
« dissimulazione » (propria del barocco) della disperazione. 
Gli altri romanzi picareschi si allontanano dai due prin¬ 
cipali modelli « o commerciando il genere in tipo di nar¬ 
razione avventurosa mista a digressioni moraleggianti, o 
camuffando il volto originario del picaro » Alla fine, il 
genere si consuma nel « goliardismo » diletlante-sco 

Per la ricostruzione di tutta la parabola del genere 
picaresco, nei due volumi della antologia Del Monte pre¬ 
senta i seguenti testi: Lo vita di I^azzarino di Tormes, 
Guzman de Alfarache (Mateo Aleman); Della vita di Guz¬ 
man de Alfarache specola delta vita umana: Vita del 
picaro Guzman de Alfarache (Mateo Lujan de Sayavedra): 
Rinconete e Cortcdiglio (Miguel de Cervantes Saavedra): 
Libro di trattenimento della picara Giustina (F. Lopez de 
Ubeda): La figlia di Celestina (Alonso Jcronimo de Salas 
Barbadillo); Storia del ladro Andrea (Carlos Garcia); 
Seconda parte del Lazzarino de Tormes (H. de Lina): 
Storia della rifa del pitocco di nome don Paolo (F. De 
Quevedo); Il loquace converso Alonso servo di molti pa¬ 
droni (J. de Alcala Yanez): Don R limando il parassita 
(D Martin de Tovar): Il castigo dell'avarizia (M. de 
Zayas): Avventure del baccelliere Trappola (A de Ca 
stillo Solorzano): Vita di don Gregorio Guadano (A. Enri 
quez Gomez). 

Quando non è di Del Monte, la traduzione è di volta 
in volta di Marco Boni. Mario Pinna. Salvatore Battaglia 
Anna Maria Gallina. A. Ugolini, Cesco Vian. Natalino Di 
Giannantonio, F. Rosselli. 

I. 1.1 
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Firmato l’accordo per il film ita lo-sovietico 

Sarà Mastroianni 
9 generale Nobile? 
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Verso il XVII Festival della canzone 


Sono ancora da scegliere 
le ventisei per Sanremo 

Le « trattative » sono in corso — Qualche indicazione si 
può trarre dalle prime indiscrezioni sugli abbinamenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

■ Le trattative, la ricerca di j 
un compromesso per la scelta 
delle ventisei canzoni definiti¬ 
ve che verranno ammesse in 
gara al prossimo XVII Festi¬ 
val di Sanremo sono ancora in 
corso. Per ora. come si sa. le 
canzoni sono trcntacinque e la 
scelta delle ventisei dipenderà 
in buona parte dai cantanti di¬ 
sponibili. 

Fra gli abbinamenti canzoni- 
cantanti che sembrano al mo¬ 
mento più sicuri, ci sono quelli 
di Remo Germani (passato 
adesso a una nuova casa di¬ 
scografica con capitale italo- 
americano, la MGM) e Connie 
Francis con la canzone Canta 
ragazzina: di Tony Del Mona¬ 
co e Betty Curtis con E' più 
forte di me: di Robertino-An- 
na Marchetti con Gira, gira; 
Fred Bongusto e la polacca An¬ 
na German in Gi (che vuol 
dire «giovani»); Jimmv Fon¬ 
tana e Edoardo Vianello con 
Nasce una vita: Don Backy- 
Dorelli con L'immensità: Anna 
Identici-Audrey con Una stret¬ 
ta di mano: Domenico Modu¬ 
lino e Annarita Spinaci (una 
delle due vincitrici di Castro 
caro) con Sopra i tetti azzurri 
del mio folle amore: Riki 
Maiecchi e Mariano Faithfull 
con C'è chi spera. 

Ciò significa anche che que¬ 
ste canzoni dovrebbero essere 
pressoché sicure, salvo forse 
quella di Fontana c Vianello 

Altre canzoni (e abbinamen 
ti) che hanno moltissime prò 
Labilità di essere ammesse so¬ 
no Bisogna saper perdere, con 
i Rokcs. Cuore matto con Lit¬ 
tle Tony. Dove credi di andare 
con Sergio Endrieo. E allora 
dai con Giorgio Gabor. Guar¬ 
dati alle spalle con Nicola di 
Bari c Gene Pitnev. Il commi- 


Celebrazioni 
pirandelliane 
a Vienna 

VIENNA. 27. 

In occasione del ccntenar.o del¬ 
la nascita di Luigi Pirandello, il 
« Burgtheater » di Vienna rappre¬ 
senterà nel 1967 due drammi del¬ 
l'autore italiano: Enrico IV. in 
uno spettacolo di gala, con alle¬ 
stimento di Kurt Meisel. e I en¬ 
finoti della montagna, col com- 
p’esv» del « Piccolo Teatro » di 
Milano e con la regia di Giorgio 
Strehler. 

Nella stessa occasione, il 
« Theater in der Josefstadt » met¬ 
terà in scena un altro lavoro di 
Pirandello: Non si sa come. 


« Questi fantasmi » 
alla TV francese 

PARIGI. 27. 

Questi fantasmi, la commedia 
di Eduardo De Filippo, è stata 
trasmessa in questi giorni dalla 
TV francese. 11 regista Stellio 
1 . 0 ronzi ha dichiarato di essersi 
proposto nella realizzazione di 
trovare un equilibrio, di fondere 
i diversi elementi della comme¬ 
dia: gli aspetti neorealisti, quelli 
della commedia tradizionale e la 
comicità della situazione. 


no d'ogni speranza di Umber¬ 
to, replicata dalla coppia di 
Sonny and Cher, mentre la so¬ 
la Cher (che è la moglie del 
suddetto Sonny) si dovrebbe 
esibire nella replica della can¬ 
zone scritta da Gianni Meccia. 
Piano piano. E ancora: Non 
pensare a me con Claudio Vil¬ 
la e Iva Zanicchi. Per vedere 
quanto è grande il mondo con 
Wilma Goich e i Bachelors in¬ 
glesi. La proposta con i Gi¬ 
ganti. Quando vedrò di C. A. 
Rossi, per la quale si fanno i 
i nomi di Milva, Emilio Pericoli 
e Fabrizio Ferretti, per la par¬ 
te italiana, Connie Francis per 
la replica; Uno come noi con 
ì Los Bravos spagnoli; lo per 
amore con Pino Donaggio; Io 
tutte le rose per Orietta Berti 
e un certo Roy Balck. I Vasa 
e i Mamia (che è la storia di 
due famiglie sarde) con i Mar- 
cellos Ferial. La musica è fini¬ 
ta per Ornella Vanonì e Dian 
Reed. La rivoluzione affidata 
a Gianni Pettenati (quello di¬ 


venuto famoso con Bandiera 
gialla) e, forse, a Pitney o ai 
Surfs. ormai familiari al Fe¬ 
stival. 

Un’altra canzone che non do¬ 
vrebbe venire estromessa è 
Non prego per me rappresen¬ 
tante della « linea verde » che 
è in grande maggioranza a 
Sanremo, la quale dovrebbe 
essere replicata, se il colpo 
riuscirà, da Antoine. 

Quanto ai complessini (che. 
a differenza degli altri can¬ 
tanti. si esibiranno in un locale 
attiguo e verranno presentati 
non da Mike Bongiorno ma. 
pare, dal Gianni Boncompagni 
di Bandiera gialla) ancora nul 
la di definitivo si sa, oltre a 
quelli citati. Bachelors. Los 
Bravos. Giganti forse i Rokes 
(con la canzone Bisogna saper 
perdere) e. magari gli Hellies. 
il che non è. Los Bravos a par¬ 
te. affatto un « cast » d'ecce¬ 
zione. 

d. i. 
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PARIGI, 27. 

Anna Karina (nella foto), la 
ventiseienne attrice danese or¬ 
mai naturalizzata parigina, si 
sposerà quanto prima con il ci¬ 
neasta e sceneggiatore Pierre 
Fabre. La notizia è stata data 
da amici del futuro sposo che, 
a sua volta, l’ha confermata. 

Anna Karina e Pierre Fabre 
i sono attualmente ad Algeri, do¬ 


ve l’attrice sta interpretando 
Lo straniero, per la regia di 
Visconti. 

La Karina è stata « scoper¬ 
ta » da Jean Lue Godard che 
l’ha diretta in La donna è don¬ 
na, in Alphaville e in Pierrot 
le fou, e che l’ha sposata; i 
due hanno però divorziato al¬ 
la fine del 1964. 


Dal Texas 
alla Corte 
di Re Ariti 


Pasolini 
sul «set» 
del film 
di Lizzani 


— —RS&^i — 
controcanale 


L’approdo fono nella sostanza, non ha 

. . , , . , certo corrisposto al suo tito- 

L approdo, al suo quinto anno j 0i cbe era pj renze rinasce con 

AZ I (1 ' v,ta ' e to l nato tert ser ? sul rabbia - per gran parte, mi¬ 
ni I l'yTFnni l e J?° e „? u ' Zi, commento e immagini era- 

811 .klaAlili II rato da Baroltm e GtannelU e „ 0> sc mmai. di ispirazione eie- 

diret o dal regista Moscatelli. giaca E> d’altra parte taluni 

*Ho accettato di orendere ® ue !° di tert sera e stato, a spun tj tì0 „ sotlo S ( 0 jj colli e 
< no accettato ai prendere parte un introduzione d occa- nnnmfnndUi rnnu> si rinnova 
parte come attore a questo sione (ma noti burocratica) im- 9PP ro J onant COH,e si doieia. 
film di T temiti nerchó mi ni n • . Olir OCr ai ICO) Itti- y acctamo un S0 f 0 esemplo: sa p - 

film di Lizzani perche mt pia- perniata su una poesia di Un- p iamo come 1iel quartiere di 

ce il ruolo, perche Lizzani e aaretti sul Natale cui ha imr . 

»>■ omlÀ e percM fere lo s!Sa poem.Tn SSic'T °„eì 

lattare mi serve ad accresce- numero unico dedicato a Fi- (/tl enti /'alluvione. una straor¬ 
za t ^"hc^detto’^Pier ' Paolo re,ue - com ^ es ^°- d dinaria esperienza di autogover- 
sta * — ha detto Pier Paolo mero ci e parso interessante, — mn a nuosin I ’nnnmrin 

Pasolini che ieri per la prima attento nelle informazioni e - • inesto L approdo, 

vnltn ern cui cpi del film di ii , ■ "'formazioni e ieri sera, non ha nemmeno ac- 

tolta era sul set del film di nelle testimonianze, non tutte cennato Nè accanto n nttelle 
Carlo Lizzani muto lato Requie- uaualmente sionifwative ma n “ amo , a Quelle 

-»■». f coi ruoli priocUli SS STZireZ tt m- 

\1Z C Z2„ f '°“ Cas,el e ™"' i ‘: amlis j di Quuuf 0 u ri- re M la vicenda di Fi'reure ,«■ 

.\iarK uamon. reme e accaduto nei giorni ter- stati c sono i nrofononis-fi- 

La parte assegnata a Paso- r ibili dell'alluvione e nelle 1 , , P ro,a O°»' sri - 

lini è quella d'un rivoluziona- ZTmanesegued Da quoto eSSC rt ' 

rio m ps s im no dei nrimi del /!,. . s ^ ue,lu : "a questo vrebbero potuto istaurare un 
•óon m f SSW( } no de ‘ l )nmt del pillilo di vista, anzi, ci t> parso utile ( u a i 0l)0 con anello dei ti- 
900 che riesce a convincere di avvertire nel lungo servizio stimoni che sono stati interra¬ 
mi impavido guerrigliero (itti- lin respiro più ampio, una va- 'ali 

personato da Loti Castel) a fonfà di superare i limiti che ) M serata era stata averta 
mettersi a capo d un gruppo nelle scorse stagioni erano sta- da Sorint che nonostante ab 
rfi riMli opernutl ni di là del ,j propri del seti,manale. Ci à feto di (aV.IO In ZS fé acci. 
R pamìinfa\^a^lL7n? S t’ parso . CÌie affiorasse nell'im- duto la scorsa settimana) qual. 

tnre h l nhrn fìZ della Lei ^ 0s ^f ,0 ' ,e dell magale chc impennata, continua a pro¬ 

tore in un altro fi rn dello stes e nella scelta dei temi. I inferi- ccdprp nei consumi li,,,,ti e 


Le riprese comince- 
ranno a maggio - Ae¬ 
rei, navi e dirigibili 
impegnati nella lavo¬ 
razione, che si pro¬ 
trarrà per sedici mesi 

Nostro servizio 

MOSCA, 27. 

Il popolare attore italiano 
Marcello Mastroianni (attual¬ 
mente impegnato in Algeria 
nelle riprese dello Straniero di 
Luchino Visconti) sarà proba¬ 
bilmente il generale Umberto 
Nobile, nel film italo-sovietico 
dedicato alla drammatica e 
sfortunata impresa polare del 
dirigibile Italia. Il film, cui è 
stato attribuito il titolo prov¬ 
visorio SOS, sarà interpretato 
da attori sovietici, italiani, ame¬ 
ricani, svedesi, francesi. L'at¬ 
tore sovietico Alerei Batalov 
noto soprattutto per La signo 
ra dal cagnolino è stato scrit¬ 
turato per interpretare la par¬ 
te del pilota Boris Ciuknovski. 
Come è noto, in aiuto degli ito 
mini dell’l talia si lanciarono, 
nel 1928, soccorritori dei più 
diversi paesi: ed è altrettanto 
noto che, a trarre in salvo il ca¬ 
po della spedizione, furono i 
marinai del rompighiaccio so¬ 
vietico Krassin. 

L'accordo per la produzione 
di SOS è stato firmato a Mo¬ 
sca, dopo due mesi di intense 
trattative, da Surin e Davidov. 
in rappresentanza della Mosfilni 
e della Sovexportfilm. e, per 
parte italiana, da Franco Ca¬ 
staidi. presidente della Vides 
cinematografica. Secondo quan 
to già annunciato, il film sarà 
diretto da Mikhail Ealatozov, 
il regista di Quando volano le 
cicogne (che gli diede, una 
decina di anni or sono, fama 
internazionale) e della Lettera 
non spedita (che narrava già la 
storia d’uria spedizione in zo¬ 
na artica): il testo della sce¬ 
neggiatura sarà scritto da En¬ 
nio De Concini, su un tratta¬ 
mento di Yuri Nagibin. 

Il costo dell'opera, le cui 
riprese avranno inizio nel mag¬ 
gio dell’anno prossimo, si aggi¬ 
rerà sui 12 milioni di dollari 
(oltre sette miliardi di lire): 
la lavorazione, che si svolge¬ 
rà per gran parte nelle regioni 
del Polo Nord, durerà non me¬ 
no di sedici mesi. E? previ¬ 
sta tra l'altro, la costruzione 
di due dirigibili radiocomanda¬ 
ti, riproduzione dei gemelli 
Norge e Italia, e di una copia 
esalta del Krassin. Le riprese 
impegneranno anche, diretta- 
mente o indirettamente, nume¬ 
rose navi, tra cui il maggiore 
rompighiaccio del mondo, il 
Kiev, una squadriglia di aerei 
(alcuni dei quali ricostruiti su 
modelli dell'epoca), e uno dei 
più grandi elicotteri mai co¬ 
struiti, che fungerà da « tea¬ 
tro di posa » volante e da pun¬ 
to di osservazione per le ri 
prese aeree. 

Nelle intenzioni dei realizza 
tori, SOS non dovrebbe essere 
soltanto un grosso spettacolo, 
ma un film ispirato a grandi 
temi umani: dolore e solida¬ 
rietà, senso della morte, amo¬ 
re ed amicizia, angoscia della 
solitudine e gioia della vita ri¬ 
trovata. Le Isvestia riferiscono 
del vivo interesse che Umberto 
Nobile ha manifestato, durante 
un suo recente incontro, a Ro 
ma, con Kalatozov. per la im¬ 
postazione di SOS e per la pro¬ 
blematica che in esso dorrebbe 
esprimersi. Nobile, che, esule 
dall'Italia a seguito dell’odiosa 
polemica montata contro di lui 
dagli ambienti fascisti, soggior¬ 
nò a lungo in URSS, facendo 
ritorno in patria solo al mo¬ 
mento della Liberazione, si è 
detto lieto di mettere a dispo¬ 
sizione dei produttori del film 
il materiale documentario in 
suo possesso, comprendente 
mappe e cimeli del traqico vo¬ 
lo polare, che appassionò, qua¬ 
si quarant'anni or sono, l'opi¬ 
nione pubblica mondiale, e che 
il cinema vuole oggi ripropor¬ 
re in tutte le sue articolate 
componenti. 

Nelle foto: il generale Um¬ 
berto Nobile, il regista Mikhail 
Kalatozov e Marcello Ma¬ 
stroianni. 


Festival dei 
film sportivi 
in URSS 

MOSCA, 27. 

Quattordici medaglie, di cui 
quattro d’oro, sono destinate agli 
autori dei migliori film didattici 
e divulgativi, dei documentari e 
dei cartoni animati che \erran- 
no presentati al primo Festi\al 
sovietico dei film sportivi, dedi¬ 
cato al cinquantenario dell'Otto¬ 
bre. 

Il Festnai si è iniziato nel 
cinematografo « Rossija » di Mo¬ 
sca. Nei cinque giorni del Festi¬ 
val verranno proiettati film spor¬ 
tivi anche nei cinematografi « Re- 
kord ». « Dinamo ». « Sport ». 

« Nauka I Zhizn ». Complessiva¬ 
mente verranno presentati 80 
film di trenta studi cinemato¬ 
grafici dell’URSS. 




no — ma a questo L’approdo. 
ieri sera, non ha nemmeno ac¬ 
cennato. Nè, accanto a quelle 
degli intellettuali, abbiamo udì. 
to le voci dei cittadini, che pu¬ 
re della vicenda di Firenze so¬ 
no stati e sono i protagonisti: 


£$2 


tare in un altro film dello stes 
so Lizzani: Il gobbo. 


(luto la scorsa settimana) qual¬ 
che impennata, confinila a pro¬ 
cedere nei consueti limiti e in 


nì . , . . , . . ,. . zione di allargare la dìmensio- tono minore. Ieri sera, il ser- 

Gli e stato chiesto di espri- „ e del discorso culturale inciti- vuio centrale era dedicato ai- 
mere un giudizio sul genere dendovi i problemi e gli inter- /„ sport ue n e casc (ii pena: un 
u estera che non incontra le rogativi che si presentano alla tema che avrebbe potuto e»- 

iHrir*- .Il C ì Tt \ am # b,enl1 c " ' ° ente 1lella vita quotidiana: in im > trattato in chiave sociolo- 
turah e viene ritenuto un prò- questo caso, rispetto al disa. (lica e ummm e avrebbc potu . 

dotto artigianale. s;fro che ha colpito Firenze. to proporci parecchi spiniti di 

a II ti'fJc/prti c* /timo» comnra ..t: :i___ 1 :..- i. .. ■ .. : * r *• 
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dotto artigianale. 


« Il western è quasi sempre I gli interrogativi che riguarda- riflessione 

IfìM /'l'nOin /1 _ li rt /-?/•»##/-» Pn «a I_ 1 __« * * .»• _ a .. _ _ 





buon cinema - ha detto Paso „o le origini di questo disastro. Purtroppo, gli autori Gtti- 

2‘r" f parte ,. '! fa ! t0 « " lotiv i ct,e l,nrmn generato le datti e Guidi, sono rimasti con- < 

alcuni western di Ford e Ilo reazioni dei fiorentini, le carat- tomamente in bilico tra il « co 

word Hawks sono considerati (eristiche della solidarietà po l ure * e j tnn , paternalistici « 

r(l n\ ( ! n * ch . er,n0 *: P nlare che ha unito la cittadi- hanno svolto un discorso gcne- 

Del film di Lizzani lo seni „anza nei giorni seguenti Val- riro attraverso interriste di la 

toro ha detto che ha dei per- luvtnne, le prospettive di rum - f ,l, n falsamente disinvolto n 


uei film ai Lizzati, lo serti uanza nei giorni seguenti Val- riro attraverso interviste di 

toro ha detto chc ha dei per- luvtnne, le prospettive di rum- (l ho falsamente disinvolto 

sonaggi ben costruiti e una sn ta della città Partimlar- francamente ufficiale e alt 

vicenda interessante Oltre a mente interessanti, a questo verso sequenze che tendere 


Loti Castel e Mark Dcnnon proposito, le dichiarazioni degli 
prendono parte al film nei rito architetti Benevolo e Detti sul- 


h principali anche Renato Ni la necessità che Firenze ritta- passeggiata delle guardie e il 

rrtenm „ Ba n r te» F ir I m'- Sa n’r SCa S ‘" bosi r ' m,orH<e; 1(1 tc ' sulla liberazione 

Crismali. Mirella Maravtdi, Mi- stimo,uanza appassionata del del detenuto). L’unico squar- 

chele Rago Im sceneggiatura giornalista Franco Nencini (as- ciò autentico, sul quale sareh- 
e stata scritta da Adriano Boi- Sl ,i più « /ìorpnfina » di quella, he valsa la pena di lavorare 
zo "'- .. . . , convenzionale, di Montanelli): assai più a fondo, è stato quel¬ 

li film viene «girato* a co u giudizio di Padre Baldurci lo „el quale hanno parlato al¬ 
lori con cinque macchine da sulla necessità di ricercare una runi detenuti: troppo breve, 
presa usate per le scene di spiegazione scientifica e razio quasi un la,non Interessante 


verso sequenze che tei,decano 
inutilmente a « creare un'atmn 
sfera » (ricordiamo la lunga 
passeggiata delle guardie e il 






è stala scritta da Adriano Boi -1 
zoili. 

Il film viene « girato * a co¬ 
lori con cinque macchine da 
presa usate per te scene di 
infìssa seconda il sistema ante 
ricano « Pluri-shots ». 


cimi detenuti: troppa breve, 
quasi un lampo Interessante 


L'attore Italiano Franco Nero, l'interprete di Abele nel film La 
Bibbia e di numerosi film western all'italiana, sta girando ora 
Camelot Impersonando Slr Lancillotto. Nella foto: gradita visita 
sul « set > del film, durante una pausa delia lavorazione, dì una 
cara amica dell'attore, la modella Carla Lumaccl. Eccoli mentre 
insieme osservano una cartolina di auguri 


Rossellini 
girerà un 
documentario 
sulla Sicilia 


Convegno 
dei teatri 
universitari 
italiani 


Dramma sulla 
prima crociata 
rappresentato 
a Wiesbaden 

W1KSBADEN. 27. 

In un teatro di Wiesbaden è 
andato in scena in « prima * as¬ 
soluta il dramma Jerusaìem Je- 
rusalem del Menno Konrad Wun- 
sche, in cui si corrano le lotte 
intorno a questa città al tempo 
delle crociate. Alla maniera poe¬ 
tica con la quale Torquato Tasso 
nella Gerusalemme liberata ha 
trattato il medesimo argomento. 
Wunsche oppone un'interpretazio^ 
ne critica della guerra di refi 
gione. In questo lavoro Goffredo 
di Buglione è presentato come un 
invasato blasfemo che si ritiene 
incarnazione di Dio. Dopo la sua 
morte i cadaveri sparsi tra le 
macerie di Gerusalemme grida 
no che è valsa la pena di intra¬ 
prendere la crociata. 1 con e 
la dizione ritmata fanno talora 
pensare ad un’operu lirica par¬ 
lata. La critica ha particolar¬ 
mente lodato, nel nferire su que 
sto dramma in tre atti, la messa 
in scena di Hans Gunther Heyme 
e l'interpretazione di Gunther 


naie della sciagura che taluni per una sguardo dietro le qttin 
tendono ad attribuire al « cn- te del mondo calcistico nrreb- 
stigo di Dio * (e sappiamo co- he jìotuto essere anche filiti- 
me tra costoro si siano collo mn servizio di Enzo Stili elicili 
cali anche, all’inizio, gli uo- sui tnlent-scouts: ma l’inda- 


VIini di governo). pine aveva solo la tecnica for- 

Tuttavia. dobbiamo anche di- male del « giallo »; nella so 
re che su questa strada si è stanza era molto evasiva, 
proceduto con molta timidezza: 

in generale, il numero, sia nel 9* 


NEW YORK. 27. PARMA, 27. e l’interpretazione di Gunther 

Roberto Rossellini ha firma- La crisi del teatro italiano Mack nella parte di Goffredo di 
to un contratto con la eompa- e la insufficienza della propo- Buglione. Si deve soprattutto al 

gnia radiote’evisiva americana sta di legge sul teatro dram- Le tedS'ore^ilSacolo re^ 
« National Broadcasting Corpo matico sono state sottolineate tato senza intervalli non hanno 
ration » (NBC) per la realizza- nel corso dell’assemblea gene- mài ^er“uto in intensfià. « L^ 
zione di un documentario a co rale dei teatri universitari ita- stilizzazione ritmica — ha scritto 


zione di un documentario a co rale dei teatri univers 
lori sulla Sicilia. Lo ha annun- liani svoltasi a Parma 
ciato Donald V. Meanev. vice L'assemblea, formi 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


l/.OO GlOCAGlO t'iL-ìi/iiiunu Nino l’u-.cagm e i.ikiu Scalerà 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Piccole storie; Per te. anno vecchio 

18.45 CON NOI E' LA NEVE. Regia di Carlo Valentino 

19.30 ATTILIO E IL CONSIGLIERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT Tic tac • Segnale orario . Cr& 
nache italiane - Arcobaleno * Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera . Carosello 

21,00 ALMANACCO di stona, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT, Telecronache dall'Italia e dall’estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SCARAMOUCHE, romanzo musicale di Lurbucci e Grimaldi. 
Con Domenico Modugno. Elsa Vazzoler, Giuseppe Porelli, 
Carla Gravina, Riccardo Garrone, Lia Zoppelli, Enzo Ga- 
rinei. Vittorio Congia. Musiche di Modugno. Regia D. D'Anza 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 MELISSA, originale televisivo di Francis Durbndge. Con 
Aroldo Tieri, Turi Ferro, Franco Volpi, Massimo Serato, 
Laura Adani. Luisella Boni. Esmeralda Ruspoli 

22.15 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


il giornale Die Welt — la ben 


ciato Donald V. Meanev. vice L'assemblea, formata dai calcolata coreografia, la parti- 
presidente del settore per le rappresentanti dei C.U.T. di Amenti creatT“apposita 

informazioni delia NBC. Genova. Firenze. Napoli. Pado 3° e perldeylne GuntheHlack 

Il documentario avrà la du- va. Parma. Venezia, riaffer- ha saputo esprimere con assoluta 


grande efficacia 


rata di un’ora e verrà presen- mando la volontà di elaborare sicurezza e grande efficacia 
tato sui teleschermi americani proposte e alternative per la espressiva, tutte te sfumature 
a primavera inoltrata. Esso si legge sul teatro, ha deciso la sua P 31 ^ *- 

intitolerà La Sicilia di Roberto costituzione di una segreteria - 

Rossellini. Il regista si trova generale. Il nuovo organismo m 9 

attualmente nell’isola per com- avrà lo scopo di censire i grup- TOSCaiHIll 

pletare la fase preparatoria pi universitari attualmente ope- 


delle riprese. 

Meanev ha ricordato che Ros- 


ranti in campo teatrale, di pre¬ 
parare un convegno nazionale 


Toscanini 
commemorafo 
dairOrchestra 
di Israele 


sellini ha recentemente diretto e di rappresentare l’assemblea flflll # OrrltAcffrn 

un cortometraggio per la tele nella amministrazione del fon- UUII wrCncSfrU 

visione francese sull’ascesa al do messo a disposizione da Da- ■ ■ 

potere del giovane re Luigi XIV rio Fo e dalla Rassegna nazio- 01 ISfaHill 

ed ha aggiunto che dopo aver naie di Prato. In particolare. AVIV' 27. 

visto l’opera la NBC si è ulte- si è espresso l’orientamento L'Orchestra Filarmonica di 
riormente convinta che il re- che i « fondi Dario Fo * siano Israele ha ricordato len Arturo 
gista italiano c non ha perso utilizzati per organizzare un Toscanini eseguendo l'identico 
nessuna delle sue doti». seminario di studi del teatro, programma diretto dall irdjmenti- 


TEL AVIV. 27. 
Filarmonica di 


nessuna delle sue doti ». 


Ciaque agenzie teatrali 
querelate da un baritono 


MILANO. 27 


seminario di studi del teatro, programma diretto dall ir dimenti- 

eabile maestro trenta anni fa nel 
primo concerto dato dal com- 
- plesso con il nome di Orchestra 
della Palestina. 

0 *0 Tra i musicisti impegnati nel 

concerto di ieri sera, ve ne era- 
I7IH IfJlJII (III no venti che fecero parie del 

complesso diretto da Toscanini. 

L* Orchestra della Palestina 
1 •_ venne fondata grazie agli sforzi 

||N tinrifHHA dei violinista Bromslaw Huber- 

Ull li III II VII V man che nun: numerosi musicisti 

ebrei scacciati dalla Germania 
hitleriana. Toscanini fu tra ì 
stura di Torino contro fi sovraln- maggiori sostenitori dell'iniziativa 


Il baritono Giampiero Mala- tendente del Teatro Regio e di Huberman. 
spina ha presentato alla Pro- «^witro due agenti teatrali che II programma del concerto 
cura della Repubblica una que- avrebbero violato la legge chc comprendeva opere d: Rossini, 
rela contro i titolan di cinque l'attività del rr.ed atore. Brahms, Schubert. Mendelsson e 


agenzie teatrali milanesi accu¬ 
sandoli di aver continuato a diri¬ 
gere uffici definiti teatrali no¬ 
nostante l'esistenza della leeee 
che ne vieta rattività: tali 
uffici, secondo l’accusa del can¬ 
tante sono vere e propr.e « cen¬ 
trali di sfnittamonto » nelle 
quali si favoriscono solo alcuni 
cantanti. Il baritono Malaspma 
osserva inoltre che le agenzie 
teatrali violano la legge che 
vieta mediazioni private e le¬ 
dono fi principio democratico 
del dintto alla libertà di lavoro. 

La querela riguarda anche 
due dipendenti delJ'ufficio di col¬ 
locamento lavoratori dello spet¬ 
tacolo di Milano. 

fi baritono Malaspina aveva 
già presentato, nel novembre 
dell’anno scorso, un esposto alla 
Procura della Repubblica nel 
quale denunciava l’attività — 
a suo avviso illecita — delle 
agenzie teatrali. Aveva inoltre 
presentato denuncia alla Que- 


anche «e gratuita 


Weber. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 7,10: Alma¬ 
nacco • Musiche del mattino; 
8,10: Rassegna stampa italiana; 
8,30: li nostro buongiorno; 
8,45: Folklore intemazionale; 
9: Motivi da operette e com¬ 
medie musicali; 9,20: Fogli d’al¬ 
bum: 9,35: Divertimento per 
orchestra. 10,05: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: Colonna sonora; 
11: Canzoni nuove; 11,30: Jazz 
tradizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amia delle 12; 
12,20: Arlecchino: 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Solisti della musica leg¬ 
gera; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Parata di successi; 1S,45: 
Orchestra di Carlo Esposito; 
16: Programma per i piccoii: 
16,30: Concerto del chitarrista 
J. Williams; 17,10: Concerto 
dell’organista F. Vignanelli; 
18: L'approdo; 18,30: La bella 
stagione. 19: Sui nostn mer¬ 
cati: 1f,05: Italia che lavora; 
19,15: Il giornale di bordo; 
19,30: Motivi ui giostra; 19,53: 
Una canzone ai giorno; 20,20: 
« Luisa », romanzo di Gustave 
Charpentier. 

SECONDO 

Giornale radio; 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19.30 21,30 
22,30; 6,35: Voci di italiani al¬ 
l’estero: 7,15: L’hobby del gior¬ 
no; 7,18: Divertimento musica¬ 


le: 7,35: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,45: Canta 
Remo Germani; 9: Un consiglio 
gastronomico; 9,10: J. Smith 
all'organo elettronico; 9,20: Due 
voci, due stili; 9,40: Orchestra 
di Monti Zanli; 9,55: Buonu¬ 
more in musica; 10 , 20 : Com¬ 
plesso 1 Grisby; 10,38: Giro 
d'Italia a 45 gin; 11,35: Un mo¬ 
tivo con dedica: 11,40: Per sola 
orchestra: 11,50: l.a scienza in 
casa; 12: Tema in brio: 
13: L'appuntamento delle IJ; 
13,45: La chiave del successo; 
13,50: Il disco del giorno; 14,05: 
Voci alla nbalta; 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Canzoni nuove; 
15,15: Motivi scelti per va; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,38: Canzoni in¬ 
dimenticabili; 17: Napoli così 
com’è; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale: 18,25: Sui nostn mercati; 
18,35: Canta N. Fiore; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zig zag; 
19,50: Punto e virgola; 20: Co¬ 
lombina bum; 21 : Intervallo 
musicale: 21,10: Questo 1967 
(doc.): 21,40: Canzoni nuove. 

TERZO 

18,30: Musiche di Haendei; 
11,45: La rassegna; 19: Musi¬ 
che di G. Arrigo; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Rivi¬ 
sta delle miste; 20,40: Musiche 
di Purcell e Orff: 21: Il gior¬ 
nale dei terzo; 21,25: Centena¬ 
rio della nasata di H G Wells; 
22,30: Musiche di A. Zemlinsky. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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pàg. io/ sport 

Il nuovo attacco di Lauro mette in crisi il Napoli 


l'Unità / mercoledì 28 dicembre 1966 

Ora l'Australia conduce per 2 a 1 


Dopo Fiore anche Pesaola t ?/ >p ^ Da " s: 
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SPAL-MILAN 1-1 - 
inutilmente in volo. 
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Il goal di Maddè (non visibile nella foto). Il portiere spallino si protende 

(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Achille Lauro, stamattina, s’è 
svegliato di buon’ora. Alle set¬ 
te in punto s’è attaccato al te¬ 
lefono ed ha fissato un appun¬ 
tamento all’assonnato Pesaola 
per le ore nove alia sua villa 
in via Crispi. 

E Pesaola, alle nove preci¬ 
se. era da Lauro. Cosa si sia¬ 
no detto non è dato sapere. 
Pesaola ha solamente dichia¬ 
rato che all’incontro erano pre¬ 
senti anche l'on. Gioacchino, 
figlio dell’armatore, e l’avv. 
Diamante, vicepresidente del 
la S.S.C. Napoli, nonché legale 
della flotta e uomo di fiducia 
di Lauro. 

« Le solile cose — ha detto 
i Pesaola — le solite frasi di 


Nel recupero di serie A a Ferrara 


Il Milan pareggia 
a 2’ dalla fine: 1-1 


Hanno segnato Bosvades e Maddè - Tra¬ 
verse di DeirOmodarne e Amarildo 


SPAL: Cantagallo; Tomasin, 
Morelli; Bagnoli, Pasetti, Reja; 
Dell'Omodarme, Massei, Bozzoni, 
Capello, Bosdaves. 

MILAN: Barluzzl; Anqullletll, 
Rosalo; Traballoni, Sanlin, Sch- 
nellinger; Lodettl, Rivera, Inno¬ 
centi, Maddè, Amarildo. 

ARBITRO: Angonese di Meslre. 

RETI: nel primo lempo al 43' 
Bosdaves; nella ripresa al 43' 
Maddè. 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 27. 

Il Milan ha « trovato » il pa¬ 
reggio quand’era ormai allo 
stremo e la partita, praticamen¬ 
te, agli estremi. Trafitto da una 
ti avolgente manovra spallina po¬ 
chi momenti prima del riposo, 
cioè a conclusione di quel jktìo- 
do che pure l’aveva visto dare il 
meglio abbastanza dignitosamen¬ 
te. il diavolo s’oia poi spuntato 
le corna battendole con ostina¬ 
ta confusione contro una difesa 
sapientemente organizzata da 
quell’abile nocchiero che è Oscar 
Massei. vivacizzala dagli acro¬ 
batici interventi del piccolo Pn- 
setti (c libero » scoperto all’ulti¬ 
ma ora), dagli esperti disimpe¬ 
gni di Bagnoli, dalle perentorie 
galoppate «li Tomasin c irrobu¬ 
stita dal fin troppo grintoso Mo¬ 
retti. 

Tutto sembrava finito anche 
perchè le migliori cartucce del¬ 
la controffensiva milanista erano 
state sparate «la Rivera e da 
Amarildo contro i legni vigilati 
dal robusto Galli. Nel frattempo 
la squadra di casa non era ri¬ 
masta a guardare: accorta in 
difesa, si. ma sempre pronta a 
slanciarsi in rapidi contropiede 
(ed in almeno due occasioni i 
milanisti erano stati « graziati » 
dalla miopia del signor Angone¬ 
se e dalla sventatezza di Bosd.i- 
ves, giunto clamorosamente a tu 
per tu con la palla del facilissi¬ 
mo raddoppio). 

Proprio questi ultimi episodi, 
aggiunti ad una furibonda mi¬ 
schia durata mezzo minuto da¬ 
vanti alla rete di Barluzzi ed al 
la costante disinvoltura con la 
quale i « provinciali > in bianco¬ 
azzurro filtravano nella metà 
campo milanista, avevano bru¬ 
scamente riproposto ai... sanita¬ 
ri rossoneri la malattia del vec¬ 
chio « diavolo » tutt’altro che 
guarito a Torino come certi fret¬ 
tolosi commenti avevano lascia¬ 
to intendere. 

Insomma. la Spai, stava con¬ 
ducendo in porto un faticoso ma 
meritato successo, frutto dell'or¬ 
goglio e della apprezzabile con¬ 
dizione psiajfisica. ma anche di 
un gi«xo semplice e disadorno 
quanto pungiate ed cfficare. Sa¬ 
rebbe stata la sua prima vittoria 
a Ferrara a spese del Milan. in 
vece a 2’ dalla fine, quando già 
parecchi rossoneri stavano av¬ 
viandosi sul sentiero delia rasse¬ 
gnazione, Maddè < trovava > la 


La classifica 
aggiornata 


Inter 

Juventus 

Napoli 

Roma 

Bologna 

Fiorentina 

Cagliari 

Atalanta 

Brescia 

Mantova 

Milan 

L. Vicenza 

Torinu 

Spai 

Lazio 

Faggi» 

Lacco 

Vanesia 


13 10 1 
13 t 4 
13 t 2 
13 7 3 
13 7 2 

12 6 4 

13 è 4 
13 4 4 
13 3 4 
13 1 10 
13 2 « 

12 3 S 

13 2 7 
13 3 5 
13 2 « 
13 2 2 
13 1 4 
13 • 5 


palla della buona tradizione. 

Una palla quasi a fondo catn 
pò sulla sinistra, del tutto sen¬ 
za pretese, proprio come il tiro 
cross dello stesso Maddè: la pal¬ 
la s’avviava con una strana tra- 
ettoria verso Galli, probabilmen¬ 
te sorpieso dal tiro sbilenco, gli 
accarezzava una mano protesta 
a ino’ di « ciao ciao » e finiva 
beiTardamente in rete. BefTard ». 
perchè nessuna recriminazione 
Ci sarebbe stata fra i biancazztir- 
rt se invece «lei tiro sbagliato di 
Maddè a\esse fatto centro la viti- 
lenta incornata «li Amarildo su 
delizioso suggerimento «li capi¬ 
tan Rivera. Giusto, allora, il nul¬ 
la «li fatto? Ripetiamo: se una 
stillatila meritava «li andare ol¬ 
tre, si trattava «iella Spai e la 
constatazione non inorgoglirà 
tropixi i milanisti, ancora mala¬ 
ticci. ancora arrancanti, ancora 
alla ricerca «li un qualcosa che 
potrebbe chiamarsi fiducia, «li- 
simjsìzìoiu» tattica, convinzione o 
altro. 

Partenza in quarta della Spai, 
con Ca|K?llo che « svirgola * un 
invitante pallone: reazione ros¬ 
sonera con Lo«ietti che s’infila 
sulla destra come una fiondala 
per servire Innocenti e Amaril¬ 
do. entrambi all'appuntamento 
con mezzo metro di ritardo. Poi 
Barluzzi para su Capello. Galli 
respinge sul volonteroso Rice¬ 
ra. quindi Santin, Dell'Omodar- 
me. Ledetti e Pasetti mantengono 

10 scontro sul piano di un’eniozio- 
nnnte incertezza. 

Al 22' Trapattoni si esibisce in 
tino scriteriato traversone verso 
Barluzzi. che interviene fortuno¬ 
samente aiutato da un * mani » 
di Rosato, in antici|>o su Boz¬ 
zoni: questi reclama il penalty, 
m » il signor Angonese non è un 
colpevolista. I.o scampato peri¬ 
colo mette alla frusta il Milan e 
Galli entra in scena per racco 
gliere scroscianti applausi. Devia 
in angolo una randellata di Le¬ 
detti. si tuffa arditamente fra i 
piedi dello stcs.-o l.odetti. poi 
s’allea alla fortuna per respin¬ 
gere un doppio tiro di Amarildo 
(passaggio di Innocenti e porta 
spalancata davanti al mulatto). 

11 Milan sj sforza di imporre il 
eioco impostato da Rie era e In¬ 
detti e qualche volta da San'in. 
Trapattom c Maddè. ma la Spai 
non gli dà spago, lo costringe a«Ì 
un passo sostenuto ed al 43’ lo 
mette in ginocchio: Tomasin ser¬ 
ve Massei che fa viaggiare Del- 
rOmodarmo per 50 metri. Boz¬ 
zoni s’afiianca ad < Omo > e Bo- 
sdave-s fi segue galoppando dal- 
1 altra parte, la retroguardia ros¬ 
sonera è presa «l’infilata. Boz¬ 
zoni viene atterrato. Dell'Omo- 
darme allarga cerco Bosdaves 
che evita Anquilietti e. <h dentro, 
castiga Barluzzi. 

La ripresa inizia con una dolo¬ 
rosa botta per Tomasin che si 
scontra frontalmente con Amaril¬ 
do riportando una frattura al set¬ 
to nasale. Una sommaria medica¬ 
zione. poi Tomasm ridà man for¬ 
te agii amici della difesa, imjie- 
gnati a contrastare ordinatamen¬ 
te la scontata pressione dei lom¬ 
bardi. 

Rie era (palo al -V). Innocen 
ti (bloccato da Galli) al 18'. l-o- 
detti (anticipato e reso claudi¬ 
cante da Pasetti al 21'). ancora 
Rivera (legnata a fd di traver¬ 
sa al 23’) e Amarildo (traversa 
al 26") portano ì maggiori pe 
moli alla rete della Spai, che a 
sua volta si fa minacciosa al 
quarto «l'ora (atterramento im¬ 
punito di Rozzoni e lunga mi¬ 
schia a pochi metri da Barluzzi). 
alla mezz ora ( « Omo » supera 
di slancio Schnelhnger per chia¬ 
mare Barluzzi ad un difficile in. 
lervento angolatissimo) ed al 34’ 
(palla gol sprecata da Bosdaves). 
Sembra fatta, ma il Milan rac¬ 
catta in extremis la palla che 
vale un punto. 

Giordano Marzola 


Per diventare industriate 


PELÈ A SCUOLA 
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MONACO, 27. 

Sembra chiarito il mistero dell'arrivo di Pe’-é in Germania pro¬ 
prio nel bel mezzo delle feste di Natale e Capodanno: l'industriale 
Roland Endler ha confermato che Pelè ha intenzione di compiere 
un periodo di addestramento nella fabbrica dello Endler a Neuss, 
vicino a Duesseldorf. Il programma non è ancora definito ma Peìé 
dovrebbe iniziare la preparazione a questa sua nuova attività nel 
campo industriale entro un certo periodo di tempo. 

Il popolare calciatore brasiliano, che ha smentito ieri al suo arrivo 
in Germania di voler prendere contatti con squadre di calcio europee, 
aveva dichiarato che lo scopo unico della sua visita era quello di 
far visita al suo amico Roland Endler. Questi è direttore della 
< Elektro-Schweìss-Industrie GMBG > di Neuss. Endler è stato a suo 
tempo presidente del Bayern di Monaco, squadra della prima divi¬ 
sione tedesca. Ieri Pelè aveva pure confermato che ha intenzione 
di giocare per il Santos ancora quattro o cinque anni prima di 
appendere le scarpe al chiodo. Endler ha spiegato che è intenzione 
di Pelè dedicare parte della sua visita a Monaco nell'acquisto dei 
regali per sua moglie Rosemene che gli darà il primo figlio la 
settimana prossima. Nella foto: PELE*. 


Gimondi campione dell'anno 


Felice G.mondi è. secondo i 
giornalisti sportivi, il campione 
dell’anno. Q-aesto il risultato di 
una inchiesta svolta dalla « Tri- 
I buna illustrata > fra duecento 
giornalisti sportivi. Dei duecento 
giornalisti. 49 hanno dato la pal¬ 
ma di «campione del 1966 > al 
corridore ciclista Felice Gimotjdi. 
Al secondo posto si sono piazzati 


a pari merito, con 29 voti cia¬ 
scuno, l’atleta Eudy Ottoz, cam¬ 
pione d’Europa dei 110 ostacoli, 
e Carlo Senoner. campione del 
mondo di sci nello slalom spe¬ 
ciale. 

Quarto è risultato un rappre¬ 
sentante del calao: il nerazzurro 
Sandro Mazzola, con 22 voti. 
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circostanza che sì dicono in 
queste occasioni. Niente di pre¬ 
ciso, niente di importante ». 

Non è stato fatto cenno nep¬ 
pure alla sua posizione? 

No. Non avevamo da dirci 
niente di particolare a riguar¬ 
do. Afa poiché so dove volete 
arrivare, prendo io la iniziati¬ 
va, e vi leggo una mia dichia¬ 
razione ». 

Preferiamo riportarla inte¬ 
gralmente. Eccola: 

*■ Non rientra nei miei com¬ 
piti esprimere giudizi sulla de¬ 
licata situazione dirigenziale 
determinatasi in seno al Napo- 
ì li Quale allenatore professio¬ 
nista, non posso che augurar¬ 
mi che la squadra resti estra¬ 
nea ad ogni possibile riflesso 
negativo, continuando a bat¬ 
tersi validamente. Tuttavia, 
debbo ammettere che la mia 
posizione in seno alla società, 
con le dimissioni del presiden 
te Fiore, si rende estremamen¬ 
te difficile. Fiore, sul piano 
limano e psicologico, ha sem¬ 
pre affiancato il mio lavoro 
e non potrò non risentirne la 
mancanza. L’incognita che si 
profila per l'avvenire della 
squadra, mi induce, mio mal¬ 
grado. essendo voto il mio at¬ 
taccamento al Napoli, a pre¬ 
ferire l'evenienza di una mia 
sostituzione ». 

Su questa dichiarazione di 
Pesaola si è accesa una lunga 
discussione, ma l’allenatore non 
ha voluto aggiungere altro, e a 
chi gli faceva notare che que¬ 
sta sua presa di posizione po- i 
teva non essere ritenuta oppor- | 
tuna dal Consiglio. Pesaola ha ! 
replicato die egli col Consiglio I 
non ha mai avuto rapporti, per¬ 
chè mai era stato dal Consiglio 
convocato, e che anzi era a 
sua conoscenza che qualche 
consigliere mal vedeva la sua 
presenza alla guida tecnica 
della squadra. • ■ 

Tutti ricorderanno che ap¬ 
prendendo le dimissioni di Fio¬ 
re. poi rientrale, alla vigi¬ 
lia della partita col Venezia. 
Pesaola affermò che se Fio¬ 
re avesse insistito nel suo at¬ 
teggiamento. ci sarebbero state 
anche le sue dimissioni. La di¬ 
chiarazione rilasciata oggi po¬ 
meriggio altro non è dunque 
che un atto di coerenza. 

Ma procediamo con ordine. 
Come è arrivato Pesaola a que¬ 
sta decisione? In mattinata, co¬ 
me s'è detto, si è incontrato 
! con Lauro. Accomiatandosi egli 
i ha informato Lauro e gli altri 
presenti che doveva recarsi ria 
Fiore col quale aveva prece 
dentemente fissato appuntamen¬ 
to alle dieci. E ci è andato. 
Dopo questi incontri Pesaola 
deve aver tirato le somme, ed 
ha deciso di rilasciare quella 
dichiarazione. 

Intanto neppure l’on. Gioac¬ 
chino Lauro ha perso tempo. 
Sempre accompagnato dal fido 
avv. Diamante si è presentato 
allo stadio per tenere un di- 
scorsetto ai giocatori, per tran¬ 
quillizzarli. per assicurare che 
le loro spettanze saranno ri¬ 
spettate. per incitarli a fare 
sempre meglio. 

Allo stadio si è visto anche 
Bob Leri. un ex allenatore del¬ 
le squadre minori. La sua pre¬ 
senza. ed il calore col quale 
invitava Pesaola a ritirare la 
sua dichiarazione, hanno fatto 
sorgere il sospetto che qualora 
dovesse essere l’on. Gioacchi¬ 
no Lauro a subentrare a Fiore 
nella carica di presidente. Bob 
Leri assumerebbe quella di di¬ 
rettore tecnico. 

Intanto Roberto Fiore ha in¬ 
dirizzato una lettera agli spor¬ 
tivi napoletani nella quale chia¬ 
risce i motivi che lo hanno 
indotto alla rinunzia ringra¬ 
ziando eli sportivi napoletani e 
inv dandoli a vigilare « affin¬ 
chè ciò che è stato faticosa¬ 
mente edificato non venga di¬ 
strutto ». 

Da qualche indiscrezione tra¬ 
pelata si apprende che Rober¬ 
to Fiore non avrebbe comun¬ 
que abbandonato definitivamen¬ 
te la partita avendo intenzione 
di rinunziare alle sue azioni per 
regalarle agli sportivi, invitan¬ 
do anche gli altri consiglieri 
a fare lo stesso, per sollecita 
re la creazione di una società 
a base popolare. 

Michele Muro 

Fiorentina-Napoli 
e Roma-Milan 
cominciano alle 14 

MILANO. 27. 

La I,ega nazionale ha confer¬ 
mato le partite in programma 
sabato per la 14. giornata de] 
girone di andata della serie « A » 
e per la 16. giornata di andata 
della serie « B ». Gii incontri 
avranno inizio a De ore 14.30 ec¬ 
cezione fatta per Fiorentina-Na¬ 
poli e Roma-Milan che «romince- 
ranno alle 14. 


il «doppio > 

all'India! 


Oggi gli ultimi due singolari 
designeranno il vincitore 




MELBOURNE. 27. 
Colpo di scena nella finale del¬ 
la coppa Davis: la coppia in¬ 
diana formata da Krishnan e 
Mukerjea ha vinto l’incontro di 
doppio sicché dopo la seconda 
inomata l’Australia conduce sul- 
l’tnd'a per 2 a 1. 

Krishnan e Mukerjea. battuti 
in modo netto ieri nei primi due 
singolari rispettivamente da Stol¬ 
te e Emerson, si sono brillante¬ 
mente riscattati nel doppio ag- 
inudicandaselo contro tutti i pro¬ 
l i» .j>»u ^ , ••• nostici con il punteggio di 4 6, 

' • - ';'•*- *•**; 7-5, 6 4. 6 4.Dopo aver perduto 

■. , , ' <'*,'*?■'%$< W-' il primo sei. gli indiani hanno 

' -> ' > > V H l ,reso ma,,n ,{ ‘ redini dell’in- 

' . contro per poi vincere fon rela- 

„ . ' tira sicurezza. Occorrerà, quindi, 

, „ ' s sV - ' t al tendere il verdetto della terza 

- ' ' - ® giornata per sapere se l’Austra- 

„ . ' ' ^ ’ ' Ha conserverà ancora la preziosa 

“ ' '■ % * insalatiera d'argento ». 

'* ' * \ ■ Il successo della coppia indiana 

' ' ' A è dovuto soprattutto alla ottima 

prestazione del numero due Mu¬ 
di australiani NEWCOMBE e ROCHE (di fronte) in azione kerjca il quale, già brillante av- 

nell'Incontro di doppio contro gli Indiani MUKERJEA . S’ólValnlTro™ c"driTta™ 
KRISHNAM (Telefoto) tro odierno. Il successo degli in- 




Nel recupero della serie B 


La Reggiana nella ripresa 
travolge il Messina (4-0) 

Hanno segnato Fogar, Mazzanti e Crippa (am¬ 
bedue su rigore) e Pesce (autogoal) 


REGGIANA: Bertini li; Struc¬ 
chi, Berlini I; Corni, Persico, 
Giorgi; Bonci, Mazzanti, Fogar, 
Gavazzi, Crippa I. 

MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia, Benatti; Benfatto, Cavazza, 
Pesce; Fracassa, Trevisani, La 
Rosa, Piccioni, Fumagalli. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

RETI: nella ripresa al 12' Fo¬ 
gar, al 17* Mazzanti su rigore, 
al 33' Crippa I, su rigore, al 41' 
autogol di Pesce. 

REGGIO EMILIA. 27. I 

Netto successo «iella Reggiana 
che, con un significativo punteg¬ 
gio (4 0). ha battuto ■) Messina 
nell'incontro di recupero «li se- | 
rie « B ». La vittoria della squa¬ 
dra di Pizzollo è stata ottenuta 
nella ripresa. largamente domi¬ 
nata dagli attaccanti granata. 
L'incontro, giocato a ritmo so¬ 
stenuto. è stato interessiate sot¬ 
to il profilo agonistico e tecnico 
ed il Messina, dopo aver dispu¬ 
tato un ottimo primo tempo do^ 
minando il gioco nella fascia 
centrale del campo, nella ripresa, 
inspiegabilmente, ha allentato il I 


ritmo permettendo alla Reggiana 
di raggiungere un facile successo. 

Nel primo tempo, pur dispu¬ 
tato a ritmo sostenuto, non si ve¬ 
rificano azioni di rilievo né dal- 
l'una e né dall’altra parte tanto 
che i due portieri non sono mai 
seriamente impegnati. Nella ri¬ 
presa invece, parte decisa la 
Reggiana e al 12’ va in vantag¬ 
gio. Su punizione per fallo ai 
danni di Crippa fuori dall’area 
di rigore, la stessa ala indirizza 
verso Comi, che colpisce di te¬ 
sta la palla sulla quale Intervie¬ 
ne, sempre di testa. Fogar rea¬ 
lizzando da due passi. 

La Reggiana raddoppia al 17’: 
Crippa 11 viene messo a terra in 
piena arca dopo aver evitato tre 
avversari e la massima punizio¬ 
ne è trasformata da Mazzanti. 
Poco dopo, lina azione d, Fogar 
è interrotta Biliosamente in area 
ospite e l’arbitro decreta un se¬ 
condo calcio di rigore: tira lo 
stesso Fogar mandando la palla 
di fioco a lato. La terza rete 
giunge al 33': Crippa evita due 
avversari entra in area ma vie¬ 
ne fermato in modo falloso da 
Pesce. 


Nuovo rigore e Crippa. incari¬ 
cato del tiro, segna imparabil¬ 
mente sulla destra di Baroncini. 
Al 4P Pesce, nel tentativo di 
passare la palla al proprio por¬ 
tiere. effettua un pallonetto che 
supera l’estremo difensore insac¬ 
candosi in rete. 

La classifica 

Sampdoria 15 7 8 0 20 6 22 

Varese 15 9 3 3 18 6 21 

Modena 15 7 6 2 20 16 20 

Potenza 15 7 4 4 16 13 18 

Catanzaro 15 7 3 5 19 19 17 

Pisa 15 4 9 2 9 6 17 

Reggina 15 5 6 4 15 10 16 

Padova 15 4 8 3 13 13 16 

Catania 15 6 3 6 14 14 15 

Livorno 15 5 5 5 14 14 15 

Palermo 15 5 5 5 10 10 15 

Messina 15 4 6 5 14 16 14 

Salernitana 15 5 4 6 13 16 14 

Reggiana 15 4 6 5 14 15 14 

Genoa 15 4 5 6 13 13 13 

Novara 15 4 5 6 11 13 13 

Verona 15 2 7 6 7 18 11 

Arezzo 15 4 2 9 18 23 10 

Savona 15 3 4 8 9 17 10 

Alessandria 15 2 5 8 14 23 9 


dimii assume maggior valore 3* 
si considera che essi hanno bat¬ 
tuto i giovani c freschi austra¬ 
liani Newcomhc e Roche dopo 
aver sostenuto nella prima gior¬ 
nata due duri confronti di spi¬ 
golate. 

Con il sorteggio favorevole agli 
australiani, rincontro è aperto 
da Sctccombe che si aggiudica 
il servizio a zero. E’ poi la volto 
di Mukerjea il quale, pur fal¬ 
lendo due <s schiacciate », riesca 
a paleggiare le sorti. Il mancino 
Roche si rende particolarmento 
pericoloso sotto rete ma gli in¬ 
diani si difendono ottiiHonienfu 
e si (vintile così sul 4 4 con Nno- 
combe olio Imitata. Gli austra¬ 
liani. dopa essersi aggiudicati il 
nono (poco, riescono a strapparo 
il sincizio a Mukerjea infilando 
tre punti consecutivi dal 30-15 o 
vincono il set per (i-4. 

Roche, sul quale fili indiani 
avevano concentrato il gioco nel¬ 
la prima partita, si dimostra più 
efficace all'inizio del secondo set 
ma Mukerjea sotto rete appare 
particolarmente preciso. Gli au¬ 
straliani passano a condurre per 
2-1 quando Mukerjea va alla bat¬ 
tuta e perde t primi due punti*. 
0.10. Gli indiani, comunque, lot¬ 
tano con tenacia e riescono a 
pareggiare Ir sorti (2 2). 

Gli australiani si aggiudicano 
il quinto set (2 2) ma Krishnan 
acquista sicurezza mentre la po¬ 
tenza del gioco di N cicco lidie e 
Roche diminuisce gradatamente. 
E’ cosi che gli asiatici, portatisi 
in jiantà (2 2). stroppano il ser¬ 
vizio a Neucomhe e passano a 
condurre per 4 2 Gli nustrabnni. 
comunque, si riprendono brillan¬ 
temente e tolgono la battuta agli 
avversari (4 4 >. Dopo il 5 5. Mu¬ 
kerjea e Krishnan hanno una 
impennata e infilano due giochi 
consecutivi (7 5) dando all'India 
la prima vittoria di un set nel 
« challenpe round » della coppa 

Nel primo gioco del,terzo set. 
Krishnan. al servizio, perde i 
priin i due punti (0 20) ma gli in¬ 
diani conquistano i successivi 
cinque aggiudicandosi il spaine ». 
Al sesto gioco Krishnan. per la 
prima volta nell'incontro, vince 
il proprio servizio a zero. c. suc¬ 
cessi vomente, con Roche alla 
battuta, l'India si porta in van¬ 
taggio per 5 4. Krishnan poi. ag¬ 
giudicandosi ancora i! servizio 
a zero, conquista il set (6 4). 
Il pubblico applaude calorosa¬ 
mente gli indiani quando i gio 
catari lasciano il campo per il 
riposo. 

1 primi tre pinchi del quarto 
set sono vinti senza difficoltà 
dai rispettivi qmcnlori al ser¬ 
vizio. Sembra che gli australiani 
abbiano ritrovato sicurezza ma 
Mukerjea gioca un tennis molto 
brillante e le sue * volees » di¬ 
struggono il gioco degli austra¬ 
liani. Al quinto r game » New- 
combe perde ancoro il servizio 
e l'Indio passo a condurre per 
2 2. E' poi la volta di Krishnan. 
con efficaci spiazzamenti, a met¬ 
tere in difficoltà gli avversari. 
Il gioco a fondo campo degli 
australiani si disunisce e l'India 
continua a condurre (4 2). No¬ 
nostante qualche buon colpo de 
gli australiani che salvano intri¬ 
cate situazioni, gli indiani, più 
continui e precisi, vincono il 
quarto set per 64 e con esso, 
l'incontro con il punteggio finale 
di 4 6. 7-5. 6 4. 6 4. 


ABBONATEVI riceverete 
in regalo un magnifico libro 
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Preannunciato con un comunicato congiunto 


pag. u / echi e notizie 


I due dirigenti cinesi saranno costretti a dimettersi? 


r » 

Accordo amichevole fra fornài a Pechino contro 

I ol'n wT afTtnri ^ ^ Cia0 ^ e ^ en $ ,ao 

J8CflU6lln6 w gl GQIIOll Anche Ten il 23 ottobre pronunciò una autocritica che è 

comparsa ieri sui muri della capitale cinese 


WASHINGTON. 27. 

« La signora Jaqucline Ken 
nedy e la Casa editrice Harpcr 
and Ilmv hanno annunciato que¬ 
sta sera che l'ex First Lady ha 
deciso di non affrettare i tempi 
per quanto si riferisce alla sua 
iniziativa intesa a ottenere dal¬ 
la magistratura una ingiunzione 
temporanea per impedire la 
pubblicazione del libro Morte 
di un Presidente ». Questo co 
inimicalo è stato diffuso a tar¬ 
da ora. di poco preceduto da 
una notizia secondo la quale 
Jacqueline Kennedy aveva « ri¬ 
nunciato » alla iniziativa giudi¬ 
ziaria. Ma anche la formula 

< deciso di non affrettare i tem¬ 
pi » sembra significare la stes¬ 
sa cosa: che la vertenza, cioè, 
è caduta, o si avvia a cadere. 
Il comunicato congiunto aggiun 
ge infatti che i rappresentanti 
delle due parti « hanno compiu¬ 
to graduali progressi verso un 
accordo amichevole. La sfortu¬ 
nata malattia dell’autore ha re 
so necessario continuare tali di¬ 
scussioni per un tempo più lun¬ 
go del previsto ». In un primo 
tempo l’udienza, che eru stata 
fissata per oggi, era stata rin¬ 
viata a giovedì. 

Johnson ha chiesto ai suoi 
collaboratori di non rilasciare 
alcuna dichiarazione in merito 
al libro di Willinm Manchester 
sulla morte di Kennedy e alla 
polemica cui ha dato origine. 
Lo ha detto ai giornalisti il 
portavoce della Casa Bianca. 
George Christian, il quale è tor¬ 
nato a smentire la versione de¬ 
gli avvenimenti immediatamen¬ 
te successivi al delitto di Dal¬ 
las riportata da Newsweek. Se¬ 
condo Christian le dichiarazio 
ni che l'articolo del settimana¬ 
le attribuisce ad amici ed a 

< presunti Intimi » di Johnson 
per contestare le rivelazioni di 
Manchester sono « inesatte ». 

Intanto le condizioni dell’au¬ 
tore dì « Morte di un presiden¬ 
te » sono sensibilmente miglio¬ 
rate. 

Gli sono giunti numerosi tele¬ 
grammi di auguri: tra gli altri 
quelli di Jacqueline e Robert 
Kennedy. 


Dartmoor 


TOKIO. 27. 

La campagna contro Liu 
Sciao Ci e Ten Siao Pin, ri¬ 


colano la linea del compagno 
Mao. imboccando la via del ca¬ 
pitalismo e facendo del loio 


BUCAREST 

Successi e problemi 
della Romania 

\ 

nel consuntivo '66 

Le relazioni alia Grande Assemblea - Gli in¬ 
dici del piano superati - La questione dei costi 
Nuovo slancio al settore dei beni di consumo 


spettivamente presidente della au ‘t?ho per promuovere proce- 
Repubblica popolare cinese e c llre tevisionistiehe ». 

Significativamente il giurila 


1000 POLIZIOTTI DANNO 
LA CACCIA AGLI EVASI 


segretario generale del Parti 


to comunista cinese, viene di lo dice che * queste persone 
giorno in giorno intensificata non si lasceranno piegare con 
ad opera dei gruppi dì guardie facilità »: ciò — soprattutto 
rosse e dei dirigenti di questo se considerato assieme alle 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 27. 
Piano economico e bilancio 
finanziario del 1967. nuova legge 


pondente Panificazione. Maxim Ber- 
FST 27 tfbian, che riflette il dibattito 

è bilancio thc ,m auito lu °£° in so,, o al 
Comitato centrale del Partito 


movimento. 


il questo se considerato assieme affi 
secondo frequenti notizie di manifesta 


. immillili iu uu limi , ituuv u truce . • . .. 

:,Uu o per le pensioni e misure per il « 10 . me,, . 0 , c 11 dlscorso 

‘ aIIe consolidamento della famiglia. K " r compagno 


costituiscono gli aspetti di mag- 


Nicolae Ceausescu. 
Considerando che il ’G6 è sta- 



quanto riferisce da Pechino la zioni di ostilità, nelle fabbriche g 10rc impegno e interesse di Considerando che il ’GG è sta- 
Japanese Broadcasting Compa- e anche in alcune città, al mo- questa sessione di fine d’anno to '* R rimo anno d( ‘| ,UI0 Y° P ia ' 

ni/, un grande comizio di guar- cimento delle guardie rosse e de || a Grande assemblea* na- 110 n i, > n qiiennnjp. s j & rilevato 

die rosse si è svolto allo sta- alla rivoluzione culturale — ninnale ' tdlp l, itti indici del piano 


dio dei lavoratori di Pechino: prova che la linea degli attuali 
nel corso della manifestazione dirigenti cinesi è osteggiata da 
il presidente Liu è stato deh- strati vasti della popolazione. 

nito « il Krusciov della Cina » _ 

da parte di decine di oratori 
che si sono succeduti alla tri¬ 
buna per denunciare le «azio Nuova campagna an 

ni reazionarie, borghesi e ca __ . _ 

pitalistiche » di quanti — « an i 11 

che da posti di alto rango» — Cl0lla gGfaf™Oia Cattol 
4 si oppongono alla linea del 

presidente Mao ». __ « _ 

«Se non abbattiamo questi ■■■%£■ I ■■ 

due uomini — hanno detto in I j jf nil ili l |L il 

particolare alcuni oratori rife- * ■ W ■“ 

rendosi sia a Liu sia a Ten — 

il revisionismo e il capitalismo _ 

avranno la meglio in Cina». IIHfl MMM 

Nessun oratore tuttavia — ri- Villi Il Ili 

ferisce ancora la compagnia 

radiotelevisiva giapponese — ■ • 

ha chiesto l'arresto dei due di- ■ 

rigenti cinesi, il che fa rite- VV V\T y l|\K I 

nere che l'ipotesi avanzata ie- g j 

ri di una probabile incarcera- 

zinne di Ten Sino Pin e Liu |mprOVVÌSaiUente H DTÌ 
Scino Ci e da ritenersi, alme j*. . . . r 

no per il momento, infondata pedire le ispezioni st 

L’agenzia jugoslava Taniug j „ 
riferisce oggi che anche Ten Delle materie « laiCne J 

Sino Pin nell’ottobre scorso attuate SeHZa Ì(1CÌd 

pronuncio un autocritica il cui 

testo è comparso oggi su mani 

fosti afTissi sui muri della ca- r» . 

pitale cinese. Tanto Ten Siao no8 ^ ro corrispondente 

Pin quanto Liu Sciao Ci avreb VARSAVIA. 27 


zionale. 

I lavori si sono aperti ieri 
con una relazione del presiden¬ 
te del Comitato di Stato per la 


Nuova campagna antistatale 
della gerarchia cattolica 

Trybuna Ludu denuncia 
una manovra di 
Wyszynski sui seminari 

Improvvisamente il primate ha cercato di im¬ 
pedire le ispezioni statali (sull’insegnamento 
delie materie « laiche ») previste dalla legge e 
attuate senza incidenti per cinque anni 


stivo l‘Jti.'i 04 le autorità ecclesia- 


economico sono stati superati 
sia nell'industria che nell’agri¬ 
coltura e in ogni regione del 
paese. In particolare, l’inere- 
mento della produzione indu¬ 
striale è stato dell’11.5^. col 
concorso preminente dell’indu¬ 
stria chimica e metallurgica e 
dell'energia elettrica. In agri¬ 
coltura l’incremento è stato del 
7 2'p mentre con la produzione 
di HO milioni di quintali di 
cercali, è stato stabilito un nuo¬ 
vo record nazionale. Nello stes¬ 
so anno è aumentato dell'R'r il 
rendimento del lavoro, del 7°f 
il reddito nazionale, del 5..V7 
il salario reale, del 12'ó gli 
scarnili commerciali. 

Queste cifre, che confermano 
il costante progredire dell'eco- 
nomia romena, sono seguite da 
un’ampia analisi critica che 
riguarda i costi di produzione» 
eccessivamente alti Adoppi ri¬ 
spetto a paesi sviluppati come 
la Francia, la Germania fede¬ 
rale e l'Italia), il basso rendi¬ 
mento del lavoro e l’esistenza di 
aziende con salariati improdut¬ 
tivi. rinsufflciente utilizzazione 
dogli impianti, lo spreco di ma¬ 
teriale e io particolare di me¬ 
tallo che denotano « un feno¬ 
meno di gigantismo ». l’alta 


bero pronunciato le loro au- ^ ho nuovo conflitto tra Stato < 
tocritiche il 23 ottobre scorso, pnesa e scoppiato in que-te ut 
Tu»i *,i osservar! rHo W ,n„ 1J 

imminente, a meno rii nuo\i S10ne c j ie dura già da oltre ut 
sviluppi della situazione cine- anno, ulloichè 1 episcopato po 
se. che entrambi i dirigenti ci- Jacco e U cardinale primati 


VARSAVIA. 27 la competenza del ministero del- 
L’n nuovo coollitto tra Stato e Hstruzione non hanno frapposto 


stiche. riconoscendo m pratica percentuale di pi edotti scadenti 
la competenza del ministero del- o di scorte. 


t istruzione non hanno trappos o € Possiamo parlare della su- 
d Ricolta. Aoz.i. anche quando perÌOr j t à economica del socia- 
queste sono :n qualche caso in- {• ,„ .. ù . 

so. te. esse socio state risolte di ’ 11 capitalismo ha af- 


sione che dura già da oltre un comune accorilo 


'me- anno, ullotchè I epi-topato po ,«,tev.i vescovi ordinari dei’e ilio- compagno L'emisescu — nia sl- 
i ci- lacco c l! cardinale primate ce.M hanno assistito di ;>t*rsona no a quando esisteranno paesi 
loro \\'ys/yn-.h| iiiviaiono aH’ep M.opa alle ì-pe/ioni Qies'o's'ato di capitalisti avanzati che prò- 
'o tedesco occideoulo la famosa to-e e durato oit-e cnque unni durranuo a più buon mercato 
j re j. lettera « del perdono incondizio ed è stato v olato dalla direzio- e a un livello tecnico suncrio- 
„ nato» e .niziarcno la loro cani ne dell'Episcopato con una lette- ,. P nni nriI1 ,i: ' 

? Pagna antistatale contrapjKxien ,a del 2» dicembre 'W nella qua- ***»’Jg'J™ d,mo " trare 
! al do alle celebrazioni del milieu le si ordinava ai rettori dei se- fupcnoritn »■ 

inno nio tjellu Polonia, quelle del bat- miliari di non po:mettere ulte . , l(,ri e . negligenze sono sta- 
t pe* tesimo ci i.->tiano del paese. rio: mente le ispezioni. 11 denunciati in particolare per 


spesso gli 


lismo sul capitalismo — ha af¬ 
fermalo a questo proposito il 
compagno Ccmiscscu — ma sl- 


Alle ricerche partecipano anche t sono evasi dalle carceri di Ley 
reparti dell'esercito e un elico! hill. Queste otto evasioni nata 


DARTMOOR (Inghilterra). Alle ricerche partecipano anche 
Mille agenti di polizia, aiutati da reparti dell'esercito e un elicot 
cani poliziotto, battono la bru- tero militare. Con la evasione di 
ghiera attorno a Dartmoor alla avant'ieri salgono a 15 i detenuti 
ricerca dei cinque detenuti evasi scappati quest'anno dalla prigio- 
lunedì dalla locale prigione. Sono ne di Dartmoor. Nella stessa glor- 
stati istituiti 20 posti di blocco, nata di lunedi altri tre detenuti 




una sola prigione inglese sicura. 
Nella telefoto AP: una veduta 


reparn aen esercito e un eucoi nm. wuesie ouo evasioni naia- ntna leieioio flr: una veouia ,_ ti . .. .. . .. . .T V 

tero militare. Con la evasione di lizie hanno dato il colpo di grazia aerea del carcere di Dartmoor; che. c clu a. I O . ino della 1 o.onm. que.le del bat- 


alte autorità carcerarie messe si distingue il muro di cinta, alto rfd popolo insiste oggi sul « pe- tornilo cu.-,ti.mo del paese, 
sotto accusa da un clamoroso dieci metri, che è stato agevot- ricolo rappresentato da coloro tanta I aitihciosa manovra 
rapporto del conte di Mountbat- mente scavalcato dal cinque evasi che hanno posti di direzione processioni illegali «ella 


nesi debbano lasciare le loro \Vyszyn->hi uh i.nono ail’ep -copa 
cariche '° tedesco occidixujle la famosa 

D'altra parte, da fonte direi- ‘^ ra « del. Perdono incocid./.o 

, ,. __„ . nato » e .niziareno la loro cani 

| a cmes ?\ s a PP ron dc che , p dglla antistatale tontrapiKxien 
lotta politica in Cina e fitti al- ( j 0 a j; e celetiraziom del nnlleti 


, uyi .ooiivmoie « ..y.lj. qua- , ps( superìorìt ,-, „ 

SI ordinava ai rettori dei se- * . * . • 

mar. di non po: mettere ulte Fnori e negligenze sono .sta¬ 
ili mente le ispe/mni. ll dcnuneiati in particolare per 

« Difficile non visieie in questa quanto liguaida Iti produzin 


ten, secondo il quale non vi è I durante l'ora di educazione fisica. I nell’industria cinese e che osta 


deeis,«me — o-sseuu Trj/hmia Ln 
dii — una toie.ente e ure-i|)oii-ia 


Meno morti (602) per le feste natalizie I |p Etiopia 


bero dovuto mobilitare la folla l>ik> ricci ca di nuovi motivi di 
dei fedeli con!io lo Stato e m t onfhtto tra Stato e Ctne-a. Ciò è 
difesa di una libonà di culto mai tanto più evidente quando =1 sa 
messa in discussione dalle auto^ die molti vescovi e rettori accol- 
rità governative, è oggi la volta sero quella direttiva con netta 


» m • I utd C uggì VUIUJ 

Varsavia seminari che secondo quan 


ne dei beni di consumo e la 
agricoltura !,« slancio nuovo 
che verrà dato nirindustria dei 
beni di consumo, leggera e ali¬ 
menta re in particolare, nel 
prossimo anno e nei successivi 


Provvidenziale Un italiano restaurerà Forte incremento 


to viene affermato da una re- anzi ad accettare come di con 
cerne lettera dell’episcopato ai sueto le ispezioni ». 
fedeli, sarebbero minacciati in- Nel ’65 venti -seminari su 4f 
discriminata mente di chiusura accolseio gli ispettori dello S’oto 


la neve per gli 
autisti U.S.A. 

Ha viaggiato un milione di macchine in meno 


le chiese di Lalibelò 

E’ il prof. Sandro Angelini, direttore del Museo 
archeologico di Bergamo — Un complesso ar¬ 
cheologico fra i più importanti del mondo 


degli scambi 
polacco-sovietici 

Previsto per ii 1967 un aumento del 16 per cento 


discriminata niente di chiusura accoUeio gli ispettori dello S’ato. 
« per privare così la Chiesa dei Per gli altri le autorità governa- 
suoi giovani cappellani ». live, mostrando comprensione 

Stamane, dopo una campa- nei confronti dei vescovi e dei 

giva che dura ormai da due setti- rettori che .si trinceravano dietro 

mane e che ha visto impegnato l’obbligo del rispetto della di-, 

in prima persona il cardinale -cipl.na. decisero di rinviare le 


diMipprovaz’one e continuarono L> stato spiegato col fatto che 
anzi ad accettare come di con 11 ' a priorità nll'industrin pe- 
s-ieto le ispezioni ». sante non può e non deve si- 

Nel '65 venti -seminari su 48 gnitìcare sottovalutazione dei 


acci».'ero gh ispettori dello S'ato. bisogni della popolazione: non 
Per gli altri le autorità governa- bisogna dimenticare che tutta 
live, mostrando comprensione r-,ftii-itA ,i; r.™,!.i h 
ne. confronti dei vescovi e dei ' ' ' l *\ J ‘ i’ 

rettori che .si trinceravano dietro ° a ^. a * destinata all uomo, al 
l’obbligo del rispetto della di-, soddisfacimento dei suoi crc- 
-c-ipl.na. decisero di rinviare le sconti bisogni ». 


vivati-* unii vau ouc ov vvi- > k i ivi i cuc «n m iiiv v < <1 ( (U cilww V . .. . , 

mane e che ha visto impegnato l'obbligo del rispetto della di-, sondisfacimonto dei suoi cre¬ 

ai prima persona il cardinale -cipl.na. decisero di rinviare le sconti bisogni ». 

Wyszynski. l’organo del Partito ispezioni in attesa di un ripen Le previsioni di sviluppo eco 
opetaio unificato polacco Trgbu ■-amento. R'pensamento che, tut- notnico per il ’G7 mostrano 

na Ludii interviene s-iU'argomen 'avia non e avvenuto Co^i è che quindi per la prima volta una 

to per smascherare questa nuova due mesi Ta. quando .si è trattalo crescita percentuale maggiore 

manovTa della gerarchia eccle- di cutniurre le ispezioni m sei t,. , . . h *. ,. 

siastica e foniire una versione seni nari superiori, le autorità {, < p .1 t,e dei beni di 


dei fatti che noti lascia dubbi sui- go.ornative si sotto viste costret- pV ,, T""''. t,lc |n r 11 resto nel¬ 
lo specioso atteggiamento del *e d nanzi al reiterato rifiuto del- I industria e con essa una ten* 
cardn.de e sugli scopi afTauo la gora ri tua ecclesiastica, ad mi- (lenza nuova che avrà sicura- 
reconditi che egli si propone con ziare le pratiche amministrative mente interessanti sviluppi. Sa¬ 
una caparbietà degna di miglior |>er la chiusura dei quattro Isti- rà compiuto un esame attento 
causa. ’uti che n maniera pò provoca- delle aziende imoroduttive nni- 


consumo che per il resto del¬ 
l'Industria e con essa una ten* 


Atene 


CHICAGO [Illinois), 27. 

I morti sulle strade statuni¬ 
tensi durante i tre giorni di 


ADDIS ABEBA. 27. 
Le chiese monolitiche di Lali- 
belà. nell'Etiopia settentrionale, 
saranno restaurate dal prof. San- 


Popondreu 
appoggerà il 
governo d'affari 
(ma suo figlio 
non lo segue) 

ATENE. 27. 

Il governo greco di Affari, pre¬ 


festa del 24. 25 e 26 dicembre dro Angelini, direttore del Museo 
sono stati 602 meno dei 720 archeologico di Bergamo. |»er >.n- 


strada di collegamento, con la 
istituzione di un servizio aereo 
regolare e con l'edificazione di 
alberghi. E' compito ora del pro¬ 
fessor Angelini completare i pro¬ 
getti che. grosso modo, seguiran- 


Dal nostro corrispondente cu ' * a P°l on ' a risente la man- 
r canza. 

VARSAVIA, 27. T 


una caparmela degna di miglior i>er la chiusura dei quattro Isti- ra compiuto un esame attento 
causa. 'uti che n maniera pù provoca- delle aziende improduttive pol- 

Dai dicembre de] '59. in base toria si opponevano al controllo. ( | )P « non possono essere ira- 

ad una circolare del ministero Ecco quindi il vero quadro del 5 r nr m-,i 0 ictsi..*: _• , 

dein.vniz.one trasformatasi po- conflitto, ancora mia volta, come _ c X, ,n ,sUUl . tl ?jsistcn- 


dell'anno scorso: fu quello un 
triste primato. 

Anche se la cifra è destina¬ 
ta ad aumentare per il proba¬ 
bile ritardato arrivo di altri 
rapporti sugli incidenti del 


per i monumenti e dell'apposito di Roma. 


CailZa. «■•“ ..r.unvni v-itutnu. diiwiu lina luau, lume - | * l- ., , 

VARSAVIA, 27. T ,, ,, .... - c : eo più tardi in legge approvata si vede. p r ovocato scientemente .. , e *• sara . liquidata la 

AI termine di negoziati tra r 8 •• °i, d i 0 ”- Soviet!- dal parlamen’o. gli ispettorati dai circoli più accesi della gerar- pra | lcadt ‘ , . ,a previstone di per- 
. . . ® - ca fornirà alla Polonia un mi- scolastici hanno .1 diritto di con- etra ecclesiastica. Gerarchia che centuali di scarti al piano di 

il ministro per il Commercio Mone di tonnellate di grano, ciò trollare. a'tra verso periodiche ov v ia mente, fino ad oagi. ha avu- produzione e pagheranno di 

estero sovietico Patolicev e il che permetterà ai governo di ispezoni. l'attività didattica dei to cura di nascondere la vera persona coloro che si rende- 


earico del Fondo internazionale no quelli della cinta archeologica estero sovietico Patolicev e il che permetterà al governo di ispez oni. l'attività didottua dei :o cura di nascondere la 


Comitato, sotto il patronato di 
Hailè Selassiè. 

Lalibclà è stata classificata tra 
le meraviglie archeologiche del 
mondo, supcriore a Petra (Gior- 


L'opera del prof. Angelini rnn 


| suo collega polacco Trompe 
j -zynski è stato firmato a Varsa 


Varsavia di limitare notevol¬ 
mente le importazioni dei mer- 


tinua una tradizione italiana di ■ v j a un acCor{ ( 0 commerciale j ca *| occidentali e di correggere «ornale, era mvenu’a indi=pcn 

_i. ___j. v — i a I t 2 _: t :> : i _ i_:t i _ - . f 


seminari nei quali studiano oltre origine del confitto Nin a caso ranno colpevoli di negligenze- 
quattromila alunni L'm’.roduzio- la Intera dell'Episcopato letta sarà dedicata particolare at- 
ne di q'iesto cn 1 rollo, spiega U alla vigilia e durante le feste air 11 uis»,™,_- . a: 


traffico, si dovrebbe restare dan I a > . e capace di sostenere il 

lontani dalla cifra di 650 750 ® ' ^"t- 

__ . , , , di Abu bimbe!, con la difTerenza 

ittime prevista dall Ente na c ^ e q Ues u ultimi hanno soltanto 
zumale per la sicurezza sulle | a facciata scolpita nella roccia 
strade. mentre le undici chiese di La- 

Secondo un portavoce del- libelà sono scavate nella roccia 


l’Ente la cifra è risultata infe- « completamente isolale dal man- 


dama) e capace di sostenere il Monti della Corte, dell Lniversi- 
conrronto con ■ templi faraonici tà di Pavia, e di Lino Bianchi 
di Abu Simbel. con la differenza Barrivera. delITstituto per l’O- 
che questi ultimi hanno soltanto dente, 
la facciata scolpita nella roccia 

mentre le undici chiese di La- __ 

libelà sono scavate nella roccia 


studi della zona di Lalibclà: tra che prevcde per n un au . ! così squilibri nel suo bilancio labile poiché .n numerosi semi 
t più recenti, vi sono quelli di H , .. K , . * . , j del commercio estero. Inoltre nari si educavano i futuri preti 

Monti della Corto dell'ljniv orsi- mento ( 11^,11 scamui ira 1 uue , • nno Qm’iolipo fornirà nitro ! m UBA Hi 


g omale. era uivcfui’a indi=pen natalizie in tutte le chiese è pie- . .. . *; z,a | ie e di- 

«abile poiché .n numerosi semi na di reticenze. Non so’o non fa ‘. . U7,arie , c " impianti e mac- 

nari si educavano i futuri preti il minimo accenno ai fatti ma c ,lnc utensili, alla qualità e al 

m una atmosfera di inimicizia giunge ad affermare che la de- costo delle merci per render!# 

nei confronti dello Stato e nel -nijone delle auto-.tà governati- competitive sul mercato mon- 

corso delle lezioni sulle mater.e ve circa i seminari « è un ten’a- diale. 

laiche venivano propagate op, Pio di liquidare i diritti della II ministro delle finanze An- 


paesi di oltre il 16^. E’ stato 

il protocollo commerciale più | jn DÌl v d{? n 0 scorso ann0 i a ■"«»»<.* 

importante firmato dalla Polo Unione Sovietica rafforza cosi, ^on.% onenPuncntV'Tin^ d’a 

ma nel corso dell anno che sta con reciproco vantaggio. la sua punto di n«ta desili interes« 

per concludersi. E. stando a posizione di massimo contraen- della società 

quanto si afferma negli am- te nei rapporti commerciali con Non è m«i s'ato e non è scopo 

bienti politici segna se non l a Polonia. La partecipazione questo controllo — dice il 
uic.uu pomici, se felici, se nun . . giornale — .ntromettersi nel con 

proprio una svolta, senza dub- scambi commerciali po dellTclucazinne teologici 

bio l'inizio di una Tase nuova ' acco sovietici nel quadro ge- e ‘antomero e «ero ita re una q la! 

nello sviluppo multilaterale de ? e ^ a ! e de Z ] ' paese "•«: mtluenza , il, atteggia-men 

u: e del 33 c. Si può dire che ne to relig.oso degn a txaii. Perciò 

gli scambi commerciali e dei uItimi annj non c - è stata ribadire Trybuna Ludi,. > i«pe 

rapporti economici tra Polo- branca dc-H industria che non /K * ,, ne: sem.nar, r.guardavam 


l’Unione Sovietica fornirà oltre in una atmosfera di inimicizia 
300 mila tonnellate di petrolio nei c ne * 


Il governo greco di Afrart. pre- riore anche grazie ad una vio- 
sieduto da Giovanni Paraskevo lenta tempesta di neve in par- 
pulos. S| presenterà al Parla- te del paese — daH Oklahoma 
mento entro il 5 gennaio per a , New Enp | and _ che ha con . 
chiedere il voto di fiducia, fi , V... m iii n „„ 

leader dell'Unione di Contro. a un raiHone dl aut0 

Giorgio Papandreu. prenderà la mobilisti ai. restare a casa, 
parola nel dibattito parlamentare Altre vittime hanno fatto gli 
per esporre le ragioni che lo in- incendi scoppiati durante il 
ducono a sostenere il nuovo ca weekend natalizio negli Stati 

binetto di tecnici. Papandreu pre- i T n ìtì. che hanno stroncato 29 

v^rdopTlT' 1 ^rdr’a^nza-' ^ vite. Cinque fratelli, in 
l oUantenne s»ati«ta. dal momon compresa tra i 5 anni e 1 

to delle sue d.mi?«iom il 15 luslio sette mesi, sono morti a Oli 
1965. aveva sempre rifiutato di vett. nel Maryland Quattro 
ncono«ccrc i vari governi, da fratelli, dai 19 ai 6 anni, sono 
quelli di Novas e di Tsinmocos. p 0rd j j n ljn incendio a Williams. 

all ultimo gabinetto di Stefano- T fntclli tra i 17 

pulo«. Papandreu ha dichiarato 1 ^'«ornia tre trateili tra i I< 

che il suo partito concederà la ^ • IO anni ^ sono morti tra lo 
investitura al governo fiamme a New York. Ad An- 

Invcee l'ex mmi«tro di coordi chorage. Alaska, il fuoco ha uc- 
nainento. Andrea Papandreu, che c j 50 quattro fratelli 
guida l'ala sinistra del partito 
papandreista. ponendosi contro la 

linea politica adottala da suo WjeììcS^ glMgi ^ 
padre ha invitato suoi soste- 
niton (circa 25 deputati) a vo- 

tare contro il governo di affari: ^■ ■■■V 

«Sostenendo il nuovo gabinetto /Ju ^ 

— egli ha detto — noi rinneghe- i M p 

remmo i principi della lotta fi- / I M 

nora combattuta contro la destra mia 
radicale, perché ci porremmo sul ■ | L mas 

medesimo piano di collaborazio- ^^™ 

ne di quel partito, votando pn- ■ 1 $Tm I 

ma la fiducia e poi gh altri prò Wk L I MtZBà 

getti del nuovo governo ». « Il mk 1 I JSBS 

nuovo gabinetto ( un (zrodotto % I 

del palazzo reale e degli stra- 

men ». ha aggiunto Andrea Pa ^ tr 
pandreu. Il giovane ex ministro 
non parla tuttavia di sassione 

del partito papandreista. ma tie- VeiUiV 

ne solo a specificare la sua « dis- 
Mciazione » di responsabilità dal- 
)# iniziative del padre. 


te; dalla roccia stessa sono ri¬ 
cavate volte e pareti. 

La città archeologica di Lali- 
belà risale a circa fanno mille 
quando l'impero cristiano d'Etio¬ 
pia era ridotto, per la pressione 
esterna musulmana, alle sole pro¬ 
vince dell'Aitipiano. tra il Nilo 
ed il Tacazzè. Si deve alla dina¬ 
stia Zaghé l'impiego di numerosi 
artigiani copt. di Alessandria, 
fuggiti alle persecuzioni del ca- 
hfTo Hakakim. i quali diedero 
un sensibile apporto culturale e 
tecnico alla costruzione delle chie¬ 
se ipogee e monolitiche, che per 
secoli sono state centri di fede 
e di pellegrinaggio delie popola 
zioni etiopiche. 

Le locali autorità, nell'intento 
di aprire al turismo la località 
archeologica, hanno portato a 


Tutta Calcutta 
(sei milioni 
di abitanti) 
è senza riso 


laiche venivano propagate op, t'vo di liquidare i diritti della 
mom e orientamenti danno-i da! Saiga Sede dalla quale appunto 


*'*• o di liquidare i diritti della II ministro delle finanze Au¬ 
sala Sode dalla quale appun’o rei \ijoh ha illustrato al par- 
dipendi™ di retta morve qiesti , amu)to d hi|ancio de „ 0 £ ^ 

Ixllulil .« __ 

« I,a direzione dell’Ep.scopato ^ tr , P rr,s *>iino anno. Ls«o pre¬ 
afferma a questo punto Trybuna ' . e ^ na entrata di 124 miliar- 
Ludu — tenta in questo modo dl e R® milioni di lei e urto 


’enjto delleducazinne teologica di mascherare la propria po'.i’ica uscita di 123 miliardi e 100 ntf- 
e ‘antomero esercitare una q la! de'ro l’alta au'orità del Ponte- boni. I cittadini vi concorr#- 


nia e Lnione Sov ietica. nel sen- a bbia visto la partecipazione 


e «c.u si va mento le d .-cip. aio Lai 


n discussione l'autorità del Papa 
negli affari della fede e della 


cifra più grossa. 82 miliardi e 


so che era stato preannunci?- 
to dal compagno Gomulka pa 
chi giorni or sono, ai suo rien¬ 
tro da Mosca dove i temi eco- 


V -V.- M'UMIMC.-V. W» V. r .n.i, — • I feti ‘•■MI* i «V.4M1 IV.VIV C UtUO l/W I " 1 | _ , 

che q vali la sto-ra della Polonia morale catfolica. ma non hanno mill °nr. pan al 67 -e dell in¬ 


sovietica manifestatasi con for- e del mondo cavemporaneo. il altresì mai permesso l'ingerenza f ero bilancio — Il miliardi 


C4LCUTT4 27 cni gIorn ' or sono - 81 suo r,erv i prime. 

Agli oltre sei milioni di abi- tr ° da - ‘^° 5Ca dme . ' | Contemporaneamente, l'esten 

tanti di Ca Imita verrà a manca- JJ°?? ,C '. pran ? sta ' 1 . al ^ ntro dersi della esportazione poiac¬ 
re. a partire da oggi. .1 pnnci- della discussione Dilaterai?. ca ^ crto j| mercato sovuetico. 
pale nutrimento, il riso, in so- d uc elementi vanno messi in che vedrà toccare, nell'anno 
guito all esaurimento u*ale delle primo piano nella valutazione prossimo nuove vette, ha aper- 
nm'L d anl!n di questo protocollo: l'aumento to e sta aprendo, come dice- 
l'eguale negli ultimi 75 anni, considerevole della esportarlo- vamo. nuove vie di sviluppo 
Questo drammatico annuncio c ne d ' macchinari e impianti per l'industria polacca, e per- 


niture di impiantì e Hi materie dirrio s'a’aie sulla 1.berta di re¬ 
prime. I giene. La «ocologia. la !og:ca 

„ . _ e ,a metodo’oz a «c '«Vifka. 

Contemporaneamente. I es cn I; ?;orTU> r , eva che p, r ^ 


daj'esterro nelle q icst om che 
riguardano l'ordinamento legi¬ 
slativo del paese ». 


della discussione bilaterale. I ca xCrto jj mercato sovuetico. 
Due elementi vanno messi in che vedrà toccare, nell'anno 


ti anni. ci<iè fino aH’anrx» scoa 


f. f. 


vamo. nuove vie di sviluppo i 

__ !•:_I_a ___I_ _ _ 1 


tiri e impianti per l'industria polacca, e per- 
termine una sene di opere di re- I stato dato dai primo m.nistro dei polacchi verso l'Unione Sovic* mette senza dubbio, ed è que 
stauro, con la costruzione di una 1 Bengala occidentale. P.C. Sen. tica e quindi ia possibilità di sta l'opinione dei tecnici e de- 

sbocchi per una industria mcc gli.economisti polacchi, di prò 
~ ~ ■ canica che ha raggiunto livelli iungare le serie di produzione 
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di Roma 
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per i vostri annunci, j 

per le vostre richieste, * 

| \ in tutto il mondo, 

■ 1 rivolgetevi alla 

— J M. SERVIZIO ESTERO 

a vostra disposizione la stampa dei 

continenti - per informazioni e pre¬ 
ventivi : RUZZA S. IMMZt M 10 QNA, » 


tecnici notevoli ma che finora 
ha stentato a trovare mercati 
in occidente e dall'altra parte, 
l'altrettanto considerevole au 


e di aumentare quindi il red¬ 
dito. 

Dopo la firma dell’accordo, 
il ministro Patolicev ha carat- 


DIREZIONE REDAZIONE EU i rr.es trai e 3 100. Estero: annuo 
AMMINISTRAZIONE! Rnm» :o Oou. ttmeatral* S100 


VI* dei Taurini 1» - Telerò- L'UNITA e 
ni centralino: «»503Si RINASCITA: 


VIE NUOVE ■* 

1 numeri an- 


1*50353 4<*VKl55 «51251 «951251 nuo 25 500. e numeri annuo 
«51253 «51254 4*51155 - A A 23 500 • RINASCITA -4- CR1TI- 
BONAMKNTI UNITA' < verta- CA MARXIITA: annuo * 000 


mento da narte sovietica delle ---- ‘ BONAmenti «nita «verta- ca marx»»ia: annuo *ooo 

menio oa pane >ovueuca acne tPn77a f 0 (-on una efficace ìm mente sui c/c p.,«ia!e numerr ptiBHl.iriT A*: Concetston*- 

forniture non solo rii macchi macine il significato del do 1/J*7'js> Sn«(rnit'»re 25 000 ria eecludva SPI. (Socie- 

nari e di impianti necessari flim . ntn nnlicm snvieticn- «Tn 1 numeri ie<>n u tunedii an u per la Pubblicità tn ft*- 

ner l'industria nolacca ma di cumtTlt0 polacco sov letico. «In nuo , 5 |S ^ oeme*iraie 7*00. Ut) Roma. Piazza S Loreo- 

per i inousina polacca, ma ui a quest accordo — ha mmesirale 4 I00 - « numeri zo tn Lucina n 2*. • tue tue 

cereali e di materie prime di dr .{»rt __ attraverso te nnstrp «nnuo 1 . 3000 , fe-meauale S7JO cursall tn Italia - Telefoni 


ra. 473.H1 . uum . M9J4US 


lornuure non .010 ni maccm magine il significato del do 
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LJ00 milioni in più rispetto al 
66 — c quella relativa allo svi¬ 
luppo dell'economia. In parti¬ 
colare. 38 miliardi e 700 mi¬ 
lioni saranno destinati all'indu¬ 
stria e 15 miliardi e 500 milio¬ 
ni all agricoltura. 27 miliardi e 
300 milioni di lei (22.1 % del bi 
lancio) andranno alle spese so¬ 
ciali c culturali. 7 miliardi • 
mezzo alla pubblica istruzione. 
5 miliardi e 300 milioni alla 
sanità. 

\iene quindi la spesa mili¬ 
tare che ammonterà a 5 mi¬ 
liardi di lei. pari al 4^ del 
bilancio statale. A questo prò 
posilo il ministro Vijoli ha det¬ 
to che « militando costantemen¬ 
te per la difesa della pace e 
per i rapporti di buon vicinato 
con tutti i popoli, la Romania 
conserverà in pari tempo la 
stessa vigilanza rafforzando la 
propria capacità difensiva >. 

Il bilancio assegna quindi un 
miliardo e 800 milioni di lei a) 
programma unitario di ricer¬ 
ca scientifica e 3 miliardi e 
400 milioni alla costruzione di 
alloggi. 

Sergio Mugnai 
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Il Premier sovietico rientrato dal viaggio in Turchia 

Kossighin soddisfatto 
dei colloqui di Ankara 

Nel comunicato conclusivo si afferma il diritto dei vietnamiti a decidere 
del proprio destino — L’URSS contribuirà alla costruzione di impianti 
industriali in Turchia — Gii Stati membri deH’ONU invitati a non acu¬ 
tizzare la crisi di Cipro 


Un candidato alla presidenza aveva detto a Seul : 

«Cercherò contatti 
con la Corea del Nord»: 
condannato a 2 anni! 

Il leader del partito socialdemocratico sudcoreano 
aveva sostenuto la necessità di adoprarsi per la 
riunificazione - E’ stato anche escluso per due 
anni dai diritti civili, e quindi escluso dalla com¬ 
petizione elettorale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

La missione sovietica capeg¬ 
giata da Kossighin è rientrata 
a Mosca dopo la visita ufii- 
ciale, durata una settimana, 
in Turchia. Contemporanca 
mente sono stati resi noti il 
comunicato finale e i testi dei 
discorsi che Kossighin e De¬ 
mirei Primo ministro turco, 
si erano scambiati ieri sera. 
Il giudizio in essi espresso sul¬ 
l’esito dei colloqui è positivo. 
Alla base di tale soddisfazione 
non vi è, naturalmente, nulla 
di clamoroso ma certamente 
qualcosa di costruttivo e di 
nuovo: Kimpegnativa procla¬ 
mazione dell'interesse delle due 
parti al h/ion vicinato e all’in¬ 
tensificazione della collabora¬ 
zione; un impegno comune ver¬ 
so la distensione generale e 
la soluzione di alcuni dei pro¬ 
blemi universali (disarmo, non 
proliferazione atomica, garan¬ 
zie di pace e sicurezza nel 
medio e vicino Oriente), Lati 
spicio di una soluzione del prò 
blema vietnamita sulla base 
degli accordi di Ginevra, l'in 
tensificazione dell’apporto so¬ 
vietico allo sviluppo economico 
della Turchia. 

La visita è dunque servita 
non solo a migliorare netta¬ 
mente e in certo senso istitu¬ 
zionalizzare le buone relazioni 
bilaterali, ma anche a definire 
un complesso di obiettivi gene¬ 
rali comuni sull’area mondiale. 
Sotto questo profilo le parti 
più interessanti del comunica¬ 
to appaiono quelle relative al 
Vietnam .e alla questione di 
Cipro. Sul primo problema, do¬ 
po il preciso richiamo agli ac 
cordi di Ginevra, si afferma 
che al popolo vietnamita deve 
essere accordato il diritto di 
determinare la propria sorte 
da solo (il che appare come 
una condanna sia pure allusi¬ 
va e riferita al futuro, dell'in¬ 
gerenza americana); sulla 
questione di Cipro si dice che 
i due capi di governo hanno 
illustrato le rispettive posizio¬ 
ni. lasciando intendere la loro 
difformità, del resto a tutti 
nota. Positivo è comunque il 
fatto che sia stata sottolineata 
« la necessità per tutti gli Stati 
membri deU'ONU di astenersi 
da azioni che possano acutiz 
zare la situazione cipriota ». 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti economici, il comunicato 
si limita a riferire che vi sarà 
un loro ulteriore sviluppo sulla 
base della reciproca utilità. In 
realtà questo tema ha occu 
pato una larga parte dei collo¬ 
qui fra sovietici e turchi. Kos¬ 
sighin aveva dichiarato ieri 
sera che le due parti hanno 
convenuto di allargare gli 
scambi e i legami economici e 
che « l’Unione Sovietica reche¬ 
rà il suo apporto alla Turchia 
nella costruzione di alcune ini- 
prese industriali aventi lina 
grande importanza per lo svi¬ 
luppo dell'economia nazionale 
turca. Le conversazioni hanno 
contribuito a che l’elaborazio 
ne dei progetti di queste im¬ 
prese e la loro costruzione sia 
no terminate in tempi fis¬ 
sati ». 

Sempre ieri sera Kossighin 
aveva avuto un incontro con 
gli esponenti del mondo degli 
affari ai quali aveva annun 
ciato che erano state trovate 
le vie di una più stretta colla 
borazione economica, subito 
aggiungendo che tale collabo 
razione sarebhe impensabile 
senza buone relazioni politiche. 

Esprimendo una valutazione 
generale sugli incontri, il capo 
del governo sovietico ha detto: 
€ Noi siamo soddisfatti del 
l'esito della visita. Sotto nu 
morosi aspetti i nostri punti di 
vista sono gli stessi. Noi ci 
rendiamo conto delle differen 
ze esistenti fra la nostra posi 
zione su certi problemi inter¬ 
nazionali. ma ciò non bloc¬ 
cherà le prospettive di svilup¬ 
po dei rapporti sovietico turchi 
e noi siamo certi che gli osta 
coli che ancora esistono po 
tranno essere eliminati ». Dal 
canto suo il premier turco sa 
lutando l’ospite ha detto: « La 
vostra visita lascerà per sem 
pre una traccia nei rapporti 
sovietico turchi ». 

Il capo del governo e il pre 
fidente della Repubblica tur 
ca hanno accettato l'invito loro 
rivolto di visitare prossima¬ 
mente l'Unione Sovietica. 

Enzo Roggi 


primo Concorde 



TOLOSA — Il supersonico franco-britannico « Concorde » sta per vedere la luce. In un hangar 
di Tolosa si stanno montando le ultime parti del prototipo. Nella telefoto AP i tecnici stanno 
assicurando alia fusoliera l'ala sinistra. Il primo volo è previsto per il febbraio del '68. 


SEUL, 27 

Il leader del partito socialde¬ 
mocratico sudcoreano Minh Ho 
Sub è stato condannato con una 
incredibile sentenza per un an¬ 
cor più incredibile « reato »: 2 
anni di reclusione per aver di¬ 
chiarato che, se fosse stato elet¬ 
to Presidente della repubblica, 
avrebbe cercato contatti con i 
dirigenti della Corea del nord 
allo scopo di discutere il pio 
blema della riunificazione del 
paese. Mitili Ho Snh è infatti 
candidato alla massima carica 
«lei regime di Seul |>er le pros¬ 
sime elezioni politiche. La sen¬ 
tenza è stata pronunciata dal 
tribunale criminale della capi¬ 
tale. il quale ha trovato l’espo^ 
nenie |K>litico col|>evole di aver 
dato « aiuto e conforto al nemi¬ 
co ». in violazione della legisla¬ 
zione anticomunista. 

La condanna, è |>ersino super¬ 
fluo sottolinearlo, è di pi otta 
marca americana ed è rivela¬ 
ti ice del clima politico instau¬ 
rato nella Corea meridionale dal 
(ladrone nordamericano in que 
sto « avamposto della libertà in 
Asia »; un clima che. come si 
vede, non è per nulla mutalo 
dai tempi del regime tirannico 
di Si Man Hi. fi solo fatto di 
pronunciarsi a favore del stipe 
lamento della divisione della 
Corea — cioè a favore dellVIi 
ininazione di uno dei focolai di 
tensione in Estremo oriente — 
è sufficiente per finire in car- 
cere; evidentemente pei che la 
idea della riunificazione, anzi la 
idea di un contatto con il go 
verno deiraltra parte del pae 
se fa paura agli americani e 
ai loro fantocci di Seul. Gli uni 
e gli altri essendo interessati — 
in Corea come altrove — ad 
una sola forma di unificazione: 
i (niella della pura e semplice an- 
1 nessione. 

Il leader del partito socialde¬ 
mocratico .sudcoreano è stato an¬ 
che condannato alla perdita, per 
due anni, dei diritti civili e in 
questo modo è stato escluso dal¬ 
la competizione per la Presi¬ 
denza. 


Rivelazione del coman¬ 


dante delle prigioni 


; ! 


Diecimila 
comunisti 
sono chiusi 
nelle carceri 
di Giakarta 


GIAKARTA. 27. 

II regime militare indonesia¬ 
no sembra sul punto di lancia¬ 
re una nuova violenza campa 
gna di persecuzione contro i 
comunisti. Lo provano due fat¬ 
ti in particolare: la diffusione 
di un appello al governo e al 
popolo lanciato dal col. Achma- 
di. comandante delle carceri 
di Giakarta. e un passo dei ca¬ 
pi delle quattro più potenti or¬ 
ganizzazioni musulmane. 

Il col. Achmadi. nel suo « ap 
pollo ». ha dichiarato che nelle 
carceri di Gigkarta sono rin 
chiusi almeno diecimila comu 
nisti indonesiani, mentre altri 
HO 000 * sono tuttora in liber 
là » Contro questi ultimi — 
che sono scampati alio spaven 
inso massacro di un anno fa — 
il coi. Achmadi chiede ai go 
verno di intensificare * la sor 
veglianza pubblica * e alla po 
polnzione di aumentare la «vi 
gilanza coIleUiva »: in altre pa¬ 
role. di riprendere la caccia. 

Dal canto loro i leader delle 
organizzazioni musulmane si 
sono rivolti al capo del regi 
me militare, gen. Suharto. sol¬ 
lecitandolo ad intraprendere 
una « nuova e più energica 
azione » per impedire un « ri¬ 
tomo » dei comunisti i quali, 
secondo tali leader, potrebbero 
approfittare dell’azione contro il 
governo s\olta attualmente da’ 
Presidente Sukarno. 

La nuova campagna antico 
monista, coincide, come si ve 
de. con rintonsificazione degli 
attacchi che tutta la destra sta 
conducendo contro Sukarno. la 
cui incriminazione è stata chie¬ 
sta apertamente dalle organiz 
zazioni musulmane. 


Metà dei leader democratici contro 
una nuova candidatura di Johnson 


E*i 


NEW YORK. 27. 

Secondo una inchiesta condot¬ 
ta in 30 su 50 stati degli USA 
dal New York Times quasi la 
metà di quelli che sono conside¬ 
rati tra i 125 personaggi p.ù in¬ 
fluenti del partito democratico 
preferirebbero un candidato d: 
verso dall'attuale presidente per 
le elezioni presidenziali del 1968. 
oppure affermano di non essere 
in grado per il momento di pro¬ 
nunciar» sulla sua candidatura. 

La cosa viene considerata gra¬ 
ve in quanto la tradizione po¬ 
litica americana vuole che il 
udente in carica, se può es¬ 


sere oost.tuzionalmente rieletto, 
venga npresentato alle elezioni 
con l'appoggio incondizionato d. 
tutto il partito. 

Il 57 per cento degli interro^ 
gati si è detto favorevole ad 
una seconda candidatura di 
.Johnson: secondi» i! S.Y. Times. 
alcuni di essi sono entusiastica 
mente favorevoli alla politica del 
presidente, mentre altn parlano 
per spirito di lealtà o per fata¬ 
lismo. 

I critici del presidente sono 
apparsi soprattutto numerosi ne¬ 
gli stati del Sud e del Centro- 
Ovest. 


Una sconfitta per il partito liberal-democratico 

Tokio: sàoito il parlamento 
Elezioni generali a gennaio 

Il premier Sato costretto ad anticipare la consultazione sotto gli attac¬ 
chi e le accuse di corruzione che investono il governo - Si voterà il 29 


TOKIO, 27. 

II governo giapponese è ca¬ 
duto sotto il peso degli scan¬ 
dali a catena che, da molti me¬ 
si. anzi da anni, coinvolgono 
alti dirigenti del partito go¬ 
vernativo liberal - democratico 
e alcuni ministri. 

Il presidente del Consiglio 
Eisaku Sato. dopo lunghe esi¬ 
tazioni. si è infine deciso a 
sciogliere la Dieta (Parlamen¬ 
to) e a indire nuove elezioni 
generali per il 29 gennaio pros¬ 
simo. Saranno le none elezio¬ 
ni politiche generali svoltesi in 
Giappone dalla fine della guer¬ 
ra. La consultazione avrebbe 
dovuto tenersi fra undici mesi, 
nel novemhre 1967. ma gli at¬ 
tacchi veementi delle opposi¬ 
zioni, le critiche della stam¬ 
pa. il malcontento dcH'opinione 
pubblica hanno indotto Salo ad 
anticipare la data, forse nel ti¬ 
more che il trascorrere del tem¬ 
po giocasse a sfavore del suo 
partito, logorandone in modo 
ancora più profondo il già 
scosso prestigio. 

I Uberai democratici (o con¬ 


servatori) sono i rappresentan¬ 
ti della grande borghesia mo¬ 
nopolistica, della nobiltà, della 
corte, del trono. Essi sono ac- 
j cusati non solo di agire nell'in¬ 
teresse del privilegio e dello 
sfruttamento, ma di trarre il¬ 
leciti guadagni da ogni sorta 
di - attività gangsteristiche: 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. dei locali notturni, del traf¬ 
fico di droga, delle macchine a 
gettoni per i! gioco d'azzardo, 
e così via. 

Sia alla Camera Alta (Sena¬ 
to) sia a quella dei Rappre¬ 
sentanti (deputati), i liberal- 
democratici godono della mag¬ 
gioranza assoluta. Le loro po¬ 
sizioni potrebbero però essere 
seriamente minacciate da una 
avanzata dei socialisti e social- 
democratici. dei comunisti (nu¬ 
mericamente non rilevanti, ma 
combattivi e influenti fra i gio¬ 
vani e gli intellettuali) e del 
partito Komeito. emanazione 
! della setta buddista Sokagak- 
j kai. che si batte contro la cor- 
ì ruzione e chiede il riconosci- 
1 mento di Pechino. 


A partire dal 1971 


Accordo sul metano 
algerino in Francia 


Nostro servìzio 

ALGERI. 27. 

L’Algeria esporterà in Fran¬ 
cia. a partire dal 1971 due mi 
bardi e mezzo di metri cubi di 
metano all'anno. Un accordo in 
proposito sarebbe stato rag¬ 
giunto nelle trattatile tra la 
Società franco algerina per gli 
idrocarburi e la società « Gaz 
de France » in margine alle 
discussioni ufficiali per una 
convenzione economico finanzia¬ 
ria tra i due paesi. Come è 
noto gli accordi di Evian e 
l'accordo per il petrolio del 
luglio 1965 avevano lasciato al 
l'Algeria la proprietà delle sue 
immense riserve di metano, che 
potrebbero consentirle, in un 
prossimo avvenire, di collocar¬ 
si al terzo posto della produ¬ 
zione mondiale, dopo gli Stati 
Uniti e t’URSS. 

Rimane però insoluto il pro¬ 
blema dell’esportazione del me¬ 


tano algerino. E' mancato l'ac¬ 
cordo con LENI, anche se sem¬ 
bra che nuove offerte siano 
state avanzate di recente dal- 
l'ENI stesso. Un accordo di 
massima è stato raggiunto con 
la Spagna, ma restano da pre¬ 
cisare le modalità del traspor¬ 
to e i prezzi. L'accordo con la 
Francia, che dovrebbe essere 
perfezionato entro il primo tri¬ 
mestre 1967 (non è stato anco 
ra determinato il prezzo di 
vendita), offre una prospetti 
va lontana, ma sicura. I-e prò 
spettile di produzione sono pe 
rò tali, che l’accordo con la 
Francia assicura l'esportazio 
ne solo di una piccola parte 
del metano che sarà estratto 
tra breve in Algeria, lasciando 
intatte le ampie possibilità di 
rifornimento per il mercato eu¬ 
ropeo, e in particolare per la 
più vicina Italia. 

I. g. 


A Macao 


Pechino intima 
ai portoghesi 
di liquidare 
gii agenti di 
Ciang Kai-scek 


PECHINO. 27 

Il governo della Repubblica 
popolare cinese ha rivolto oggi 
un ammonimento alle autor, tà 
portoghesi « perché ncllericf a te¬ 
di .Macao s.a bandita la \.o 
lenza po!iz.c-«c.i contro i p.ìtr,o:i 
cinesi e sia interdetta l'alt.»à 
desìi agenti pagati da! fantoc 
ciò Ciana Kai scek di Formosa ». 
Un telegramma in questo 'caso 
è stato inviato al governo .fi 
Lisbona: in esso si avverte il 
primo ministro Salazar che « se 
le autorità portoghesi dj Slacao 
ignoreranno le giuste domande 
del popolo c.nese saranno di¬ 
strutte ». 

Il telegramma è stato sped to 
dopo una manifestazione che si 
è svolta nel distretto cinese d; 
C:u Hai. confinante con Macao, 
per protestare contro « la con 
nivenza esisterne da 17 anni fra 
le autorità portoghesi e gii 
agenti di Ciane Kai scek che 
compiono att. dì sabotaeg o in 
Cina ». 

La presa di podzone cinese 
ha avuto una immediata eco a 
Lisbona, dote la reazione delle 
autorità salazar-ste ha dato la 
prova che la denuncia di Po 
chino ha colto nel segno. Il mi¬ 
nistro degl- esteri del Portogallo 
Nogueira ha ìmnlicitamente am¬ 
messo che a Macao operano 
; agenti di Ciani Nogucira ha m 
fatti detto che « g;a nel 1961 u 
Portogallo s; era impegnato a 
vietare l'uso de; terntor.o di 
Macao por attività os-.!l; ala 
Cma e a consegnare alla C na 
qualsiasi persona che (*H-rc,. 
tasse attiv.tà illegali in questo 
senso». N’ogueira ha agg.unto 
che tale impegno vale tuttora e 
che è « desiderio del Portogallo 
mantenere buone relazioni con 
la Cina ». 

Risulta che in seguito alla 
presa di posizione di Pechino le 
richieste dei cinesi di Macao sa¬ 
ranno esaminate dalle autorità 
della coloni*. 


Bombardamenti 

un argomento sul quale ci sono 
state molle polemiche, quello 
dello dighe. « Un altro obiettivo 
a Nam Dinh — scrive — è sta¬ 
ta la diga del Fiume Nero. La 
diga è stata colpita sei volte e 
probabilmente mancata nume¬ 
rose altre volte. Aprire una 
breccia nella diga significhe¬ 
rebbe colpire seriamente la 
produzione del riso nella re¬ 
gione. Comunque, dighe di rin¬ 
forzo e supplementari sono sta¬ 
te costruite e. con l’abbondan¬ 
za di manodopera sempre a 
portata di mano per riparare 
in fretta i danni, il pericolo 
di seri disastri provocati dagli 
attacchi aerei sembra mini¬ 
mo ». La testimonianza di Sa- 
lisburv è molto importante, 
perchè viene a confermare le 
denunce più volte pubblicate 
dal governo di Hanoi contro 
i! Pentagono, accusato di ten 
tare di allagare vaste regioni 
del paese attraverso il bom¬ 
bardamento sistematico degli 
argini, la cui importanza, in 
un paese basato snU’agricoltu- 
ra irrigua, è superfluo sottoli¬ 
neare. 

Salishury si domanda perchè 
la VII Flotta attacchi con tan¬ 
to accanimento Nam Dinli. e 
risponde: « ” Gli americani 
pensano di poter toccare i no 
stri cuori ”. mi ha dotto Ngu- 
ven Tien Cauli, del consiglio 
comunale di Nam Dinh. inten¬ 
dendo dire che gli americani 
pensano di poter spaventare il 
popolo. Una seconda spiega¬ 
zione è che i silenziosi, non 
preannunciati attacchi su Nam 
Dinh debbano esso~e conside¬ 
rati come una lezione per mo 
strare ad Hanoi che cosa po¬ 
trebbe fare l’aviazione se fos¬ 
se scagliata più duramente 
sulla capitale del Nord Vict 
nam ». 

A questo punto, la denuncia 
di Salishury si fa più esplici¬ 
ta e vibrante: « Quale che sia 
la spiegazione, è evidente che 
gli aerei degli Stati Uniti sta» 
no lanciando un’enorme quan¬ 
tità di esplosivi su obiettivi ci 
vili... Un breve giro por la pro¬ 
vincia di Nani Ha. a sud di 
Hanoi, in cui si trova Nam 
Dinh. dimostra che Nam Dinh 
è ben lontana dall’essere una 
eccezione. La politica annun 
cinta da Johnson secondo cui 
gli obiettivi americani nel Nord 
Vietnam sono l'acciaio e il ce¬ 
mento. piuttosto che le vite 
umane, sembra avere poca at¬ 
tinenza con la realtà degli at 
tacchi condotti dagli aerei ame¬ 
ricani. Un esempio notevole è 
la cittadina di Phvly. .'10 miglia 
a sud di Hanoi sulla strada na¬ 
zionale N. 1. Phvly aveva circa 
10 mila abitanti. Durante attac¬ 
chi il 1. 2 c 9 ottobre, tutte le 
case e edifici furono distrutti. 
Le perdite ammontarono solo a 

10 fra morti e feriti perchè 
gran parie della popolazione 
era stala evacuata, e grazie ad 
un eccellente sistema di rifugi 
individuali. La cittadina non 
aveva alcuna industria, ma a 
veva la sfortuna di trovarsi 
lungo la strada e la ferrovia... 
Probabilmente gli aerei attac 
enrono la ferrovia, ma ciò fa 
rendo essi distrussero un altro 
centro residenziale ». 

Fin qui la denuncia di Sali 
sbury. che. data la notorietà 
del giornalista e l'importanza 
del New York Times ha susci 
tato grande impressione negli 
Stati Uniti, costringendo il Pen¬ 
tagono alla replica che abbia¬ 
mo citato all’inizio; replica che 
rivela — fra l'altro — 1’inten- 
zione di continuare ad allarga¬ 
re e ad intensificare l'aggres¬ 
sione. Proprio oggi, del resto, 
in un'intervista alla stazione 
televisiva ABC. il comandante 
in capo delle forze americane 
nel Vietnam, gen. Westmore- 
land. ha dichiarato: < Nel Viet¬ 
nam saranno necessarie nuove 
truppe. Dobbiamo prepararci a 
quella che i comunisti chiama¬ 
no una guerra prolungata. Il 
tempo, quindi, non può essere 
misurato, in questo caso, in 
mesi, ma piuttosto in anni ». 

11 giornalista Jacques Jaequet- 
Francillon. corrispondente a 
Washington del Figaro, preve¬ 
de dal canto suo che i « centu¬ 
rioni » di Saigon (cioè i gene¬ 
rali americani impegnati nella 
guerra) stanno premendo per 
thè sìa tolto ogni limite ai bom 
bardami nti sul Vietnam del 

j Nord, e si proceda alla siste¬ 
matica e definitiva distruzione 
delle industrie. 

Alle voci che in America si 
levano contro la paurosa prò 
spariva di un aggravamento 
del conflitto, e che esplicita¬ 
mente condannano la politica 
del governo, si è aggiunta quel¬ 
la di venti sacerdoti, fra cui il 
vescovo episcopale Williatr» Cri 
tc-nden. il dott. Eduin Dahtberg. 
ex presidente del Consiglio del 
le Chiese protestanti e ortodos 
se. il sacerdote cattolico Philip 
Berrigan e il rabbino Jacob 
WeinMein. presidente della Con 
feri n7a centrale dei rabbini 
americani. 

I venti sacerdoti hanno indi¬ 
rizzato ieri a Johnson una Ut 
tera aperta di protesta contro 
i bombardamenti americani 
« sul centro o nelle vicinanze 
di Hanoi ». bombardamenti che, 
dice la lettera, potrebbero aver 
prt giudicato la possibilità di 
un prolungamento della tregua 
natalizia e di un conseguente 
avvio di trattative. 

« La cO'.i peggiore, signor 
presidente, è il fatto che ali at¬ 
ti del vostro governo sembrano 
ora contrastare chiaramente 
con le vostre parole come suo 
principale portavoce. Com'è 
possibile prendere sul serio il 
vostro appello per negoziati e 
per una soluzione pacifica quan 
do le forzo americane nel Viet¬ 
nam allargano le loro azioni in 
un momento come quello attua¬ 
le? Il mondo guarda a quest’ul¬ 
timo passo come ad un atto 
di malafede ». dice la lettera. 

Dopo aver espresso * indigna¬ 


zione morale per la politica e 
gli atti del governo americano 
e delle sue forze militari nella 
guerra vietnamita ». la lettera 
chiede la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam e 
invita il governo di Washington 
« ad agire di sua iniziativa per 
la pace senza esigere impegni 
o atti preventivi dai suoi avver¬ 
sari, dimostrando così la sua 
sincerità ». 

« Le possibilità di pace nel 
Vietnam diminuiscono rapida¬ 
mente. ma non sono ancora 
interamente svanite », dice la 
lettera. 

Oggi, venti ecclesiastici di 
varie confessioni sono sfilati 
davanti alle abitazioni del so 
gretario di stato Rusk e del mi¬ 
nistro della difesa McNamara 
in segno di protesta per « la 
costante escalation della guerra 
nel Vietnam ». 

L'opposizione 
australiana 
chiede la 
cacciata del 
rappresentante 
di Saigon 

MELBOURNE. 27 

Il leader dell'opposizione in 
Australia Arthur Calvvell, ha 
chiesto oggi che il rappresen¬ 
tante del Vietnam meridionale 
in Australia sia rimandato in 
patria. 

('alivoli ha reag.to in questo 
modo ad una dichiarazione rila¬ 
sciala ieri sera dall’* incaricato 
d'afTari » del governo dì Saigon 
Nghiem My. in polemica con le 
critiche svolte dallo stesso Cal¬ 
vvell per la prevista visita del 
» primo ministro » sudvietnamita 
C’ho K.v in Australia. 

Calvvell. che all’anmincio della 
visita aveva reagito affermando 
che Ky non è altro che < un 
macellaio » e formulando la 
speranza che sarebbe stata an¬ 
nullata. ha detto oggi che l'in¬ 
caricato d’affari dovrebbe es 
sere dichiarato dal governo 
persona non grata e lo ha accu¬ 
sato di interferenza negli affari 
interni australiani.* 


Saigon 


del FNL hanno avuto tutto il 
tempo dì agire all'interno della 
posizione USA, che il bilancio sia 
piu pesante. Il bilancio in termini 
dì perdite umane deve compren¬ 
dere quasi tutti i 200 soldati 
USA. e -H soldati del FNL (se¬ 
condo fonti USA). 

Un altro attacco, solo coi mor¬ 
tai, è stato lanciato contro il 
comando della 196- brigata leg¬ 
gera di fanteria USA nella prò 
vincia di Tay Ninli. Vari scontri 
tra unità del FNL e soldati ame¬ 
ricani sono segnalati in varie 
parti del Vietnam del Sud. 

A Saigon è fallito un attentato 
contro Pluin Quang Dan. imo dei 
membri piu in vista della cosid¬ 
detta assemblea costituente. Sta 
mattina l’Iian Quang Dan saliva 
sulla sua automobile per recarsi 
in ufficio ma, pei corsi pochi me¬ 
tri. un ordigno collegato evirici! 
temente al motore esplodeva, di¬ 
struggendo l'automobile ma pio 
vocando a l’han Quang Dan solo 
lievi ferite alle gambe. 

La polizia collaborazionista ha 
dato, naturalmente, la colpa del 
l’attentato al FNL. ma non è in 
vece improbabile che esso sia 
stato organizzato dai servizi spe¬ 
ciali del governo. Venti giorni fa 
l'uccisionr di un altro importante 
personaggio della « costituente », 
Tran Van Van. venne pure attri¬ 
buita al FNL. ma poi sj appurò 
che l'assassinio era stato orga¬ 
nizzato dal governo. Il motivo 
di questi tentativi di eliminare le 
figure più importanti della « co 
stituenfe » va ricercato nel fatto 
che. nonostante l’origine truffal- 
dina di questo organismo, esso è 
ora teatro di una sorda lotta tra 
civili e militari, che ha per posta 
la fisionomia di un ipotetico fu¬ 
tili o governo non militare. I mi¬ 
litari che attualmente sono al 
governo si difendono eliminando, 
o cercando di eliminare fisica- 
mente. gli oppositori. 

Lo sciopero generale in corso 
nel porto di Saigon contro il li¬ 
cenziamento di C00 portuali da 
parte deeli americani è conti 
nnntn oggi compatto e totale. 
Ma l'esercito americano è inter¬ 
venuto impiegando la truppa per 
far scaricare almeno i carichi più 
urgenti delle 26 navi che sono 
alla fonda in attesa. Questo in 
tervento ha provocalo una atmo 
sfera di estrema tensione e po 
tretihe rivelarsi come un nuovo, 
crosso errore da parte degli ame 
ricani- f sindacati legali stanno 
infatti considerando la possibi 
lità di proclamare uno sciopero 
generale di solidarietà in tutti i 
settori della vita economica di 
Saigon. 

Nelle ultime 24 ore sj sono 
avute 4.4 incursioni sul Nord, oltre 
a tre bombardamenti a tappeto te 
centinaia di incursioni - classi¬ 
che •>) sul Sud. ad opera dei B 52. 


Tasse 


stituisce un bel regalo nata¬ 
lizio. Il suo reddito imponibi¬ 
le infatti è stato ridotto da 
500 a 130 milioni, di conse¬ 
guenza egli pagherà ora 18 
milioni di tasse l’anno e non 
50 come avrebbe dovuto. 

In tutto sono 165 i contri 
hmnti con più di 50 milioni rii 
imponibile: quasi tutti < ribel¬ 
li ». Se pagassero le tasse se¬ 
condo gli accertamenti degli 
uffici capitolini, il Campido 
gho realizzerebbe almeno il 
doppio dell'attuale introito di 
12 miliardi e mezzo. L'elen¬ 
co dei grossi (possibili) con 
tnbuenti. oltre ai già citati, 
ospita il produttore Dino De 
Laurentiis. che di fronte ad 
un accertamento di 300 milio 
ni ha sollevato conflitto di 
competenza: anche il reali/ 
zatore della « Bibbia » non 
vuol pagare le tasse a Roma. 

A Franco Palma, industria 
le . farmaceutico e aU’attore 
Alberto Sordi, gli uffici ca¬ 
pitolini hanno accertato un 
reddito di 280 milioni: il pri¬ 
mo ne ha denunciati 150. il 
secondo 58. Con Io stesso im¬ 
ponibile risultano l'industriale 
edile Fortunato Federici, che 


ha chiesto di non pagate per 
conflitto di competenza, l’in¬ 
dustriale cinematografico Ro¬ 
berto Haggiag. che ha chiesto 
rannullamento, e Mario Cesa¬ 
rmi Sforza, il quale invece dei 
250 milioni accertati ne ha de¬ 
nunciati due e mezzo! E un 
milione ciascuno hanno denun¬ 
ciato Angela Armenise e Gio¬ 
vanni Auletta (industria far¬ 
maceutica) su un reddito ac¬ 
certato rispettivamente di 220 
e 150 milioni. 

Questi sono i casi più cla¬ 
morosi. ma non i soli. Tra gli 
industriali edili. Pietro Prove¬ 
rà (costruttore della nuova se 
de della DC, che tanti stra¬ 
scichi ha sollevato) ha pro¬ 
vocato un conflitto di compe¬ 
tenza su un reddito dì 200 mi¬ 
lioni, Romolo Vaselli ha de¬ 
nunciato 19 milioni (accertati 
150). il proprietario di ateo 
fabbricabili Achille Taluni : ini 
chiesto rannullamento (sostie¬ 
ne di essere cittadino di Pa¬ 
rigi) ed è stato iscritto nei 
ruoli con 95 milioni, il presi¬ 
dente degli industriali del La¬ 
zio Giuseppe Fiorentini ha de 
minciato 6 milioni, mentre l’ac¬ 
certamento è di 70 milioni. 

Molti i nomi dei personaggi 
dello spettacolo iscritti nei ruo¬ 
li « neri »: il produttore Gof¬ 
fredo Lombardo ha denuncia¬ 
to mezzo milione contro l’ac¬ 
certamento eli 138 milioni. Mar¬ 
cello Mastroiannì 30 milioni 
(100 accertati). Antonio De 
Curtis Gagliardi (Totò) ha di¬ 
chiarato un milione (79 accor¬ 
tati). Walter Anniehiarico. cioè 
Chiari. 14 (accertati 60). il 
produttore Franco Cristaldi un 
milione e mezzo (accertati 60). 
Vittorio Gassinoli ha solleva¬ 
to conflitto di competenza su 
60 milioni. Domenico Modo 
gno 20 milioni (accertali CO), 
anche Claudia Cardinale ha 
sollevato conflitto di compe¬ 
tenza (50 milioni accertati), 
mentre Mina Mazzini ha de¬ 
nunciato 5 milioni (50 per gli 
uffici). Milko Skofic. infine, 
non intende pagare per 200 mi 
boni: Gina Lollohrigida — 
parte essenziale delle fortune 
della famiglia negli anni pas¬ 
sati — è noto, non è più le¬ 
galmente sua moglie. 


TORINO, 27. 

Il più ricco dì Torino, l'avvo¬ 
cato Gianni Agnelli, presidente 
della FIAT, contro un accerta¬ 
mento del Connine pari a 900 
milioni di lire ha dichiarato un 
imponibile di 82 milioni di lire, 
meno della decima parte accer¬ 
tata dagli uffici comunali! 

Ma l'elenco torinese (lei con¬ 
tribuenti iscritti nel ruolo 
principale de!l'ini|>osta di fa¬ 
miglia |>er il 1957. vede al pri¬ 
mo [Misto Virginio Tedeschi (pre¬ 
sidente della CHAT gomma e 
della Finanziaria industriale To 
tino) con un imponibile di 170 
tini om di lire (l'imposta è di 
24.480.000 lue) e al secondo [io 
sto il prof. Vittorio Vailetta, neo 
sellatole a vita « per meriti so 
culli - (i!ii[K>nibile 97.000.000). 

Questa scandalo-a storia si 
trascina ormai da parecchi anni 
e il Consiglio comunale più volte 
lui dovuto discutere il problema 
in segu.to alle interi ogazioni e 
interpellanze dei comunisti. Ber 
la verità quando i soc aliati eia 
no al!'opi>o«i7i(iiic. anche loto, 
avevano a pù riprese sostenuto 
la battaglia insieme al PCI. La 
intima cifra che Gianni Agnelli 
concordò con il Comune fu di 
399 milioni ili lire nel 1959, Io 
stesso anno in cui il ministero 
delle Finanze aveva ucceiia'o un 
.iiiiwmbile di 900 milioni di lire. 
Da allora sono ancora [jendenu 
i ricorsi del Comune e di Gianm 
Agnelli presso fa Commissione 
centrale della finanza locale. Nel 
1961, fu notificato a Gianni Agnel¬ 
li un imponibile di 500 milioni d| 
lire. Essendo il contribuente in 
disaccordo, il Comune, giovan¬ 
dosi di una sua facoltà, tassava 
l'avv. Agnelli per un imponibile 
pari ai due terza dei 500 imbonì 
e presentava ricorso; nel '62 
('imponibile accertato scendeva 
a 450 milioni, ma contemporanea¬ 
mente i legali di Agnelli presen¬ 
tavano unofTerta di 280 milioni 
di lire. Altro ricorso del Comu¬ 
ne e nel 1963 gli ullici comunali 
toccavano la piu alta cifra di ac¬ 
certamento: un miliardo di lire. 
Ancora un'offerta (li 280 milioni 
da parte dell'» illustre » contri¬ 
buente e l'intervento della Giun¬ 
ta provinciale animin.strativa. 
che decretava un imponibile pari 
a 450 milioni di lire. Ricorreva 
il Comune contro la decisione 
della giunta e ricorreva in pan 
tempo anche Gianni Agnelli. 

I Dal J964 al 1967 niz.a un se¬ 
condo tallitolo, nel senso che tut¬ 
ti i r.cor.-i di questi villini: quat¬ 
tro ann: dovranno segua e co¬ 
me primo itinerario la cornmis- 
s or»e comunale dei tr.buti di pri 
mo grado. Nel '64 l'accertamcn- 

i ;o del Comune r.maneva fermo 
a un miliardo di lire e cosi nc! 
1965. Nel 1966 l'imponibile scen 
(leva a 800 milioni di lire e per 
il 1967 la cifra è salita a 900 
m.lion: di lire. A quest'attinia ci 
fra Gianm Agnelli ha risposto, 
come abbiamo accennato, con 
un ofTerta di 82 milioni di lire. 

Seguendo questa ridda di ci¬ 
fre è possibile rendersi conto a 
quale livello si è svolta l'eva¬ 
sione ficcale di Gianni Agnelli 
e dei suoi parenti. Il fratello. 
Umberto, tanto per citare un 
esempio, contro un accertamen¬ 
to di 320 m boni ha r.sposto qtie- 
-t’anno con una offerta d; 65 mi 
! oni. 

• * • 

Mll.WO. 27 

1 Sono f-|io'ti da oggi i ruoli (!< 1- 
le imposte e ta-^e lomun.ih. Da 
un sommar.o spoglio dceli eleo 
chi si rilevano alcuni dei roag- 
g.ori nniKwnhili per l'imposta di 
famiglia: Aldo Crespi 204 mil.om 
(imposta: 28 9T7.600 r. (riuscì oc 
Branca 150 milioni (21.600 000): 
Giuseppe Carlo Cigurtà e Mano 
Crespi 120 milioni (17.280.000): 
Luci Innocenti 104 milioni (14 
milioni 976.000»: Rizzoli Andrea 
e Gian Gerolamo Carraro 105 
milioni (J4KT2.000); Ferdinando 

| BorIe:?i e Gioacchino Alcmagna 
93 milioni (13 <92 0001*. Giuseppe 
Bolchmi 90 m.koni (12.960,000); 
Romualdo Dell’Acqua Borlotti e 

! Giovanni Falk 87 milioni (12 
milioni 528 00Ù): Giangiacomo 
Feltrinelli 8-5 milioni (12.240.000): 
(ìiuseppe Montasti 80 milioni (11 
milioni 520.000): Mario Borlotti 
73 milioni (10.512.000); Carlo De 
Angeli c Angelo Farsura 72 mi 
lioni (10.368.000): Luigi Bruno 70 
milioni (10.080.000): Michelangelo 
Virgillito 62 milioni (8.928.000); 
Senatore Borletti, Romanico Ste¬ 


fano Bianca. Arnoldo Mondadori, 
Bruno Falk e Valentino Mìlanac- 
ciò tutti 60 milioni (8.640.000): 
Bonzo Signore 55 milioni (7 mi¬ 
lioni 920.000; M. V. Recordati. Cm 
deluppi e Livio Garzanti 54 mi¬ 
lioni (7.776.000); Ermete Bassetti. 
Felice Bassetti e Giovanni Bas 
setti ciascuno 50 milioni (7 mi¬ 
lioni 200.000) ciascuno. 


Diga 


che la sera del 3 novembre 
e la mattina del 4 si trova¬ 
vano in servizio al bacino 
idrico. 

L’ìnU rrognhn io deve essere 
messo in relazione a quanto 
era stato precedentemente ac¬ 
certato nel sopralluogo effet¬ 
tuato alcuni giorni orsono alla 
diga (li La Penna e durante 11 
quale era emerso clic una pa¬ 
ratia di scarico non funzionò 
regolarmente tanto che rima¬ 
se bloccata per diverse ore. 
Ciò che determinò fra Labro 
['allagamento di Ponte a Bu 
riami. Le conseguenze della 
ritardata apertura della para¬ 
tia potrebbero avere avuto suc¬ 
cessivamente gravi ripercus¬ 
sioni sul normale deflusso del¬ 
le acque e il conseguente ag 
gravarsi della situazione del 
bacino idrico di Levane. Co 
me si provvide a fronteggiare 
questa situazione? E’ ciò che 
i due magistrati con gli inter¬ 
rogatori odierni hanno cercato 
di stabilire. E poiché le dichia¬ 
razioni fatte dai due dipenden¬ 
ti doll’ENEL non sono stato 
troppo convincenti, i maeistra 
ti decidevano di « trattenerli » 
per approfondire la questione. 

Inoltre i miuistruti. nel cor 
so della loro visita, hanno esa¬ 
minato i dati sugli scarichi del 
le dighe di Levane e La Pen¬ 
na segnati sui registri seque 
strati negli uffici fiorentini 
(IcIl'ENEL al fine di stabilire 
se sono state fatte alterazioni 
por correggere orario e mi¬ 
sura delle manovre compiute 
a Levane c a La Penna nelle 
ore a cavallo dell’alluvione. 
Conclusa a larda notte la vi¬ 
sita gli inquirenti hanno fallo 
ritorno a Firenze, ognuno con 
il proprio bagaglio di accer¬ 
tamenti e di dati clic consenti¬ 
ranno di stabilire se vi furono 
responsabilità e quali, se vi 
furono negligenze e da parte di 
ehi. se quello che avvenne il 
4 novembre poteva essere evi 
tato e in che misura. Gli uni¬ 
ci ad essere corti clic la diga 
non c'entra niente sono i di¬ 
rigenti (lell'ENEL. i quali, sta 
sera, erano piuttosto rimasti 
sorpresi per il fermo dei due 
loro dipendenti. * Sono bravi 
operai — ci ha detto il diret¬ 
tore della diga — non hanno 
niente da rimproverarsi. Ilari 
no fatto il loro dovere, come 
sempre ». * * 


Raccolto-record 
di cereali 
aeirURSS 

MOSCA. 27 

11 ministro dell* Agricoltura, 
Wladimir Mutskcvic. ha dichia¬ 
rato oggi in una conferenza stam¬ 
pa che il raccolto complessivo di 
cereali ha raggiunto quest'anno 
iirH'URSS la cifra di 171 milioni 
di tonnellate, vale a dire [rii die 
in qualunque anno pie e lente, 
con una media di 15.7 quintali 
per ettaro. 

L'eccellente raccolto è stato 
ottenuto grazie alla accresciuta 
resa per ettaro, conseguenza del¬ 
la introduzione di nume macchi¬ 
ne e fertilizzanti negli ultimi an¬ 
ni. La superfìcie coltivata non é 
stata ulteriormente estera, e i 
fattori meteorologici non sono 
stati particolarmente favorevoli. 

11 ministro ha aggiunto che è 
politica dell'l'RSS continuare a 
importare quei prodotti agricoli 
che nel paese trovano condizioni 
naturali meno adatte, e sviluppa¬ 
re invece per re.sportaz.ione le 
produzioni che prostrano pivi fa 
cilmente. D'altra parte, sebbene 
dal inmto di v ista dpi contenuto 
calorico l'alimentazione del po 
polo sovietico sia fra le più ric- 
(he del mondo, si intende prò 
muovere un aumento del consu¬ 
mo di carni in luogo diri cereali 
Anche la pnxhizione di carni è 
stata quest'anno eccellente, e sa- 
rà compito della industria con¬ 
serviera farne la migliate utiliz¬ 
zazione. 


Lesotho 

La polizia 
impedisce un 
comizio del re 
e spara: 
sei morti 

MASF.RU (Lesotho). 27 
I.a polizia del primo ministro 
Jonathan, notor.o agente dei 
nazis'i del Sudafrica nel Leso 
thn da pxo indipendente. ha 
aperto oggi il luoco a Thaba Bo- 
sico. circa 25 chilometri dall* 
capitale, contro la folla che si 
preparava ad ascoltare un di¬ 
scorso del re Moshoeshoe II. * 
ha ucciso cinque persone. Una 
se<ta vittima sarebbe un agen¬ 
te della stessa polizia. 

Come è noto il re del Lesotlm 
(ex Basutoland) costituisce con 
la propria base tribale la Mila 
remora al controllo del Paese da 
parte dei nazisti di Pretoria. E- 
g!i non ha potuto impedire, al¬ 
l'atto della proclamazione della 
indipendenza il 4 ottohre scorso, 
che il capo Jonathan, legato ai 
sudafricani, divenisse capo del 
governo. Jonathan sembra deci¬ 
so ad abbattere il re. nell'inte¬ 
resse dei sudafricani c per loro 
’ncarico. Pertanto egli si è spin¬ 
to oggi fino a vietare un comizio 
del re a Thaba Rosico, anzi ha 
fatto fermare MosroesJioe a me¬ 
tà strada, e ha quindi fatto at¬ 
taccare brutalmente la folla die 
si era raccolta nella località de¬ 
signata. 
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PESARO U na ingiustificabile misura ai 
__ danni dei lavoratori all'estero 

Secando il prefetto gli 
emigrati sono «estranei» 


Si vogliono cancellare 
dalle liste anagrafiche 
Una interrogazione del 
deputati pesaresi del 
PCI Angelini e Manenti 


ANCONA. 27. 

Una inaccettabile misura pre¬ 
fettizia è in atto in provincia 
di Pesaro, aj danni degli emi¬ 
grati: migliaia di lavoratori, in 
fatti, vengono cancellati dai re- 
gistri dell'anagrafe e classifi¬ 
cati * migrati definitivi » appe¬ 
na dopo (lue anni di |x-nnanen- 
za all’estero. 

Il fatto è gravemente lesivo 
nei confronti degli emigrati. 
Molti loro diritti (ad esempio 
il rilascio «lei numerosi docu¬ 
menti «li «omix-tenza ilegh uf¬ 
fici anagrafici) vengono coni 
promessi. Inoltre. «l«)|)o sei anni 
«lalla perdita della residenza av¬ 
vieni* la cancella/ione dalle li 
ste «elettorali. Ciò dal punto di 
vista pratico. Inoltre, il piov- 
vt-dnnento prefettizio tende o 
biettivaniente a scindere i rap 
imrtj «“frettivi, i piofondi lega¬ 
mi che uniscono gii emigrati 
alla loto terra, «“«I in partico¬ 
lare ii| loro pa<\si natii. 

Il fatto che gb emigrati «lei 
la provincia di Pesaro utilizza¬ 
no ogni favorevole ixissibilità 
jier ritornare alle loro case, è 
una probante dimostrazione dei 
tenaci vincoli che vogliono con¬ 
servare con i luoghi ove sono 
cresciuti, ove hanno parenti e 
amici, ove — soprattutto — in- 
tendono prima «> |x>i ritornare 
a vivere e lavorare. A<1 esem¬ 
pio. proprio ili questi giorni «li 
festività moltissimi emigrati so¬ 
no rientrati nei vari centri «lei 
pesarese. Non solo. Essi in 
tervengono numerosissimi alle 
assemblee indette dal nostro 
partito ove si discute «lei loro 
problemi contingenti ed anche 
delle pros[>ettive per un loro ri¬ 
torno definitivo in patria. Se 
non bastasse ciò sarebbe .suffi¬ 
ciente citare il ripetuto «‘.sem¬ 
ino del rientro «li migliaia «li 
emigrati pesai osi nei turni e- 
lettorali anche amministrativi, 
cioè, quando non esistono faci- 
litazioni ferroviari** e (piando, 
molto spesso, ritornare in Ita¬ 
lia per votare significa rischia¬ 
re il licenziamento dalla fab¬ 
brica tedesca o svizzera. 

Come può il prefetto «imporre 
di propria, unilaterale iniziati¬ 
va senza tener conto di questa 
realtà? Oltre tutto l'intervento 
profettizio va contro le diretti¬ 
ve dell'iifflcio centrale di stati¬ 
stica che stabilisce una serie 
di norme prima «li procedere 
alla cancellazione (lall’anagrnfe 

A questo punto vanno riferi¬ 
te anche notizie circa compor¬ 
tamenti irriguardosi che sareb¬ 
bero stati assunti dagli ispettori 
prefettizi nei con ri unti «li sin- 
«Ine* clic opiwnevano o.-merva- 
/ioni al provvedimento. 

Intanto i deputati comunisti 
della provincia di Pesato ono 
revole Giuseppe Angelini e on. 
Attilio Manenti, hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
deH'interno |ht saliere: 

1 ) se non ritenga urgente in¬ 
tervenire per impedire o revo¬ 
care la classifica «li emigrato 
definitivo e la cancellazione dai 
registri dell'anagrafe. dopo «lue 
anni di permanenza all'estero, 
per migliaia «li lavoratori del¬ 
la provincia di IVsuro-Urbino. 
a seguito di interventi arbitrari 
e illegittimi di quella prefettura: 

2 ) se non ritenga tali inter¬ 
venti prefettizi gravemente le¬ 
sivi di molti diritti per lavora¬ 
tori emigrati, soprattutto dal 
punto di vista elettorale: 

3) se non voglia agire per¬ 
chè gli emigrati siano classifi¬ 
cati «lefinitivj solo quando si sia¬ 
no verificate le circostanze pre¬ 
viste «lai comma 2 della circola¬ 
re n, 34 del 5 giugno 1964 dt*l- 
l’ISTAT e «lo|K> che gli interes 
sati siano stati interpellati: 

4 che cosa intenda fare nei 
confronti di quei funzionar, del¬ 
la prefettura di Pesaro Urbino 
che hanno fatto ricorso a me¬ 
todi intimidatori e autoritari con 
qualche sindaco che esprimeva 
le più vive rimostranze contro 
il tentativo di imporre gli in¬ 
terventi illegittimi e arbitrari 


SENIGALLIA 


Venerdì in Consiglio 
la «bega » sulla 
gestione del dazio 


La riunione sulla programmazione fissata per domani 

Il Comitato regionale 
sulla difesa del suolo 


ANCONA, 27. 

Come abbiamo riferito nel no 
stri» numero di imi giovedì 29 
dicembre, nella sala della Ginn 
tu provinciale amministrativa 
della Prefettura di Ancona si 
riunirà, sotto la presidenza del 
l'on. avvocato Giuseppe Mano 
Houli, il Comitato lesionale per 
la programmazione economica 
«Ielle Marche. Pia gli argomenti 
all'ordine del giorno della ritmiti 
ne figura tra l'alito la difesa e 
la salvagliai dia del suolo 

Sulla riunione, l'tillii-io stam¬ 
pa del Comitato per la program 
inazione economica ci lui fatto 
pervenire la seguente nota: * In 
considerazione «iella «nudità e 
(leU'iinportan/a che l'argomento 
riveste per la regione inarchi 
gìana, la presidenza del Comi¬ 
tato. sentito anche l’avviso dei 


presidenti delle amministrazioni 
provinciali «Iella regione, ha ri¬ 
tenuto opportuno che il Comi¬ 
tato medesimo fosse messo a co 
r.oscenza dello stato attuale del¬ 
le difese naturali e aitificiali dei 
bacini montani, «lei corsi d’acqua 
e delle coste delle Marche, dei 
danni sofferti dal territorio re¬ 
gionale in conseguenza del mal¬ 
tempo e delle relatice cause, 
nonché degli interventi ritenuti 
necessari ai fini della sistema 
/ione idraulica delle zone mon¬ 
tane. del riassetto e della re 
gimazione delle acque e «li una 
più adeguata difesa del litorale 
marchigiano. 

« Avvalendosi della facoltà at 
tribuitagli dalle norme istituti¬ 
ve dei comitati regionali per la 
pi ogi animazione economica, il 
Presidente Roidi ha promosso di¬ 


verse riunioni tra ì rappresen 
tanti regionali delle amministra¬ 
zioni dei lavori pubblici, della 
Agricoltura e delle Foreste allo 
scojm) di acquistare elementi che 
il comitato possa tenere preseli 
te in sede di formulazione del 
piano regionale di sviluppo. 

« Lo stesso Pi esiliente a se- 
guito di tale riunione e al fine 
di fornire al Comitato una vi¬ 
sione globale del problema, ha 
dato incarico al Provveditore re 
gionale alle Opere Pubbliche |>er 
le Marche — nella sua qualità 
di membro del Comitato regio 
naie |>er la programmazione ec«v 
nemica — ili riassumere dati ed 
elementi in una idazione tec¬ 
nico illustrativa dei varii aspetti 
del problema della difesa e «lei 
la salvaguardia del suolo mar 
« bigiano ». 


O.d.g. unanime a S. Benedetto del Tronto 

IL CONSIGLIO COMUNALE PER 
UNO SVILUPPO PROGRAMMATO 


Incendio per un corto circuito 


Gravi danni alla 
chiesa Collegiata 
di Santa Lucia 

Distrutto l'altare maggiore, paramenti sa¬ 
cri e varie opere d'arte tra cui un prezioso 
polittico di Carlo Crivelli 


ANCONA. 27. 

Sabato 24 nell’antica chiesa 
Collegiata di Santa Lucia a 
Muntefiore dell’Aso (provincia 
«li Ascoli Piceno), sembra a 
causa di un corto circuito pro¬ 
dottosi neU'impianto elettrico, 
si è sviluppato un incendio di 
notevoli proporzioni elio ha 
completamento distrutto l'alta¬ 
re maggiore, parte del coro e 
arredi sacri. Da un primo som¬ 
mario esame i danni sembra¬ 
no ammontare a varie decine 
di milioni di lire. 

L’incendio è divampato nel 
primo pomeriggio, verso le 
16.30. quando la chiesa era 
completamente vuota. L'allar 
me è stato dato dall’arcipreL' 
Guerrino Cerrettoni. Accorsi 
sul luogo i vigili del fuoco di 
Fermo e di S. Benedetto del 
Tronto, l'incendio è stato quasi 
immediatamente domato. Tut¬ 
tavia le fiamme, prima che 
l’opera di spt'gnimento inizias¬ 
se. hanno avuto la possibilità 
di distruggere completamente 
l'altare maggiore nonché pa¬ 
ramenti sacri e varie opere 
d’arte. In particolare sono an¬ 


dati Perduti quattro semibusti 
rafiiguranti gli evangelisti, il 
coro in legno, nonché danneg¬ 
giato è stato un prezioso polit¬ 
tico di Cario Crivelli che rap¬ 
presenta una delle opere più 
eccelse del pittore. Sul posto 
si sono recati ieri i funzionari 
della Sovrintendenza alle Belle 
Arti per accertare i danni su 
biti dal prezioso dipinto. 

La chiesa Collegiata é una 
delle più antiche della zona. 
Di origine romanica fu rifatta 
quasi completamente nel 1850. 
Nell'interno sono conservate 
anche numerose tele del Fon¬ 
tana. 

L'incendio sembra sia dovuto 
ad un sovraccarico «ii energia 
elettrica por la illuminazione 
predisposta per la notte di Na 
tale. E' da escludere invece 
che l'incendio sia divampato 
dalle candele. Infatti in quel 
momento tutti i candelabri del 
la chiesa erano ancora spenti. 
I carabinieri del posto, che 
hanno coadiuvato nell'opera di 
spegnimento, stanno indagando 
per stabilire le cause del si¬ 
nistro. 


Gli ori della «Fanesi» 


ANCONA. 27 

Interessante mostra di gioiel- 
li dorificeria quella appronta¬ 
ta in clima natalizio alla Gal¬ 
leria Fanesi. Interessante per 
un duplice motivo: perchè of¬ 
fre l'occasione a chi è indeci¬ 
so sul regalo da fare, di orien¬ 
tarsi verso una scelta raffina¬ 
ta e di prestigio c verso una 
scelta di sicuro valore. 

Si tratta di pezzi unici, al¬ 
cuni molto belli, anche a prez¬ 
zi accessibili, che rappresenta¬ 
no un regalo il cui valore, cosa 
questa non trascurabile, non 
diminuirà nel tempo ma anzi 
aumenterà proprio per quelle 
unicità di cui abbiamo detto. 

Sono presenti gioielli opere 
di due giocani diplomati al 
l'Istituto Statale d’arte di Fa 
no: Giorgio Facchini e Alber¬ 
to Giorgi, e alcuni pezzi di 
squisita fattura di Edgardo 
Manmicci. Quest'ultima presen¬ 
ta anche alcune sculture in 
bronzo, tutte paragonabili luna 
all'altra per la loro coerenza 
d'ispirazione e la loro sigmfi 
cativa modernità. Molto ria 
barata e ardita l'opera ». J.ì 
che riprende gli stessi mezzi 
espressivi delle altre .lì ripren 
de e li compendia con la coe¬ 
renza stilistica di cui si dice¬ 
va. E’ anche l'unica opera che 
poggi su un piedistallo, meri 
tre le altre sono pannelli da 
appendere. 

Sia il giovane Facchini che 
M Giorgi come lo stesso Man- 
omeri che del resto ha molto 



stima per il loro lavoro, mo 
strano un gusto ed uno stile. 
che. un po' come l'arte con¬ 
temporanea. ricerca espressio¬ 
ni nuore e di rottura con le 
regole tradizionali. Quindi le 
collane, le spille o pii anelli 
non riprendono i soliti motivi 
del doppio o triplice cerchio 
delle farfalle stilizzate, o dei 


fiori, o dei volti di dèi esotici, 
prodotti su vasta scala ma 
creano quella libertà di linee 
e forme che tanta parte ha 
arido nello sviluppo storico del 
gusto artistico contemporaneo. 

Lilia Bevilacqua 

NELLA FOTO: uno dei pre¬ 
giatissimi pezzi esposti 
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Su iniziativa del gruppo consi¬ 
liare comunista è stato votato 
alla unanimità a San Benedetto 
del Tronto il seguente ordine 
del giorno: « 1 Consiglio comu¬ 
nale di San Benedetto del Tron 
lo. rilevala la necessità di af¬ 
frettare l'esame dei problemi 
dello sviluppo economico della 
provincia, venuto a conoscenza 
delle varie, molteplici e discor¬ 
danti iniziative promosse da 
enti e organismi, talvolta con 
spirito municipalistico e parti¬ 
colaristico che contrasta con 
il proposito di favorire uno svi¬ 
luppo piogrammato nell'interes¬ 
se di tutti, chiede che il Consi¬ 
glio provinciale e il Consiglio 
di amministrazione dellTSSE.M 
prendano l’iniziativa di indire, 
a breve scadenza, un convegno 
provinciale di tutti i Comuni, 
con la partecipazione anche 
delle organizzazioni sindacali 
e di categoria al fine di dibai 
tere organicamente e unitaria¬ 
mente le forme e i contenuti 
di tutti quegli organismi: con¬ 
sorzi. comunità, eccetera, atti a 
Tar partecipare sempre più e 
sempre più concretamente gli 
enti locali alle scelte e ai 
programmi economici, giusto 
lo spirito e le conclusioni del 
dibattito avvenuto in questo 
Consiglio comunale nel novem¬ 
bre dello scorso anno ». 

L’ordine del giorno proposto 
dal PCI fa si che da San Be¬ 
nedetto del Tronto, uno dei cen¬ 
tri più importanti della provin¬ 
cia ascolana, venga una indi¬ 
cazione chiara sulle esigenze 
di assumere nel settore «econo¬ 
mico iniziative unitarie in cam 
po provinciale inquadrate in un 
contesto di scelte regionali. E 
a quest'ultimo proposito è assai 
significativa la richiesta al 
Consiglio provinciale e al Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l'ISSEM di indire un convegno 
a carattere provinciale con una 
larga partecipazione che vada 
dai Comuni alle organizzazioni 
sindacali. 

Oggi nell'Ascolano, soprattut¬ 
to per le discordanti posizioni 
localistiche delle forze di cen 
tro sinistra, la situazione circa 
la funzione da far assumere a! 
le organizzazioni consortili che 
si vorrebbero creare è quanto 
mai confusa e caotica. C'è il 
Comune di Fermo che spinge 
in una certa direzione per ìa 
formazione del cosiddetto Con¬ 
sorzio dei 4S. il nucleo industria¬ 
le di Ascoli Piceno che tende 
a caratterizzarsi come centro 
direzione della Vallata del 
Tronto in accordo con l'Ammi¬ 
nistrazione comunale della stes¬ 
sa Ascoli Piceno; la Camera di 
commercio che sollecita la for¬ 
mazione del consorzio fra i prò 
dimori della zona calzaturiera: 
lì consorzio di bonifica de! 
Tenna che si adopera per la na 
scita di un altro tipo di consor¬ 
zio o di nucleo industriale. In¬ 
samma. un clima da marasma 
che — se non si riuscirà a dis¬ 
siparlo — avrà come risultato 
pratico quello di far restare 
i comuni fuori delle decisioni 
sullo sviluppo economico della 
provincia. 

Perchè questo avviene? Evi¬ 
dentemente le fonte del centro 
sinistra rironfermano la loro 
incapacità a costruire una li¬ 
nea programmatica unitaria, 
non municipalistica e di gmp 
po. basata sul contributo di 
tutte le forze democratiche. 

L'ordine del giorno votato a 
San Benedetto del Tronto è una 
valida indicazione della strada 
da seguire. L'unanimità delia 
sua approvazione, il fatto che 
esso provenga da uno dei mag¬ 
giori e più autorevoli centri del¬ 
la provincia, costituiscono in¬ 
dubbiamente dei motivi di gran¬ 
de interesse. 


La riunione consiliare 
chiesta dai gruppo co¬ 
munista dopo le dimis¬ 
sioni dell’assessore de 
Pazzani - li retroscena 
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Venerdì 30 dicembre pressi 
mo il Consiglio comunale di Se 
nigallia tornerà a riunirsi in 
seduta straordinaria. La con 
vocazione è stata richiesta, a 
norma di legge, dal gruppo 
consiliare comunista forte «li 
oltre un tt'rz.o dei consiglieri. 

La tlecisione del nostro grup 
po è scaturita a seguito d«‘lle 
dimissioni chieste «lalFassesso 
re de Fabio Pazzani e dai re 
troscena che tale atto mostra 
di avere. Hetroscvna che vai» 
no al di là di scontri sotti su 
«liiestioni pi citai mole politiche. 
Infatti il tic ribelle nella sua 
lettera di dimissioni inviata al 
sindaco eli alla giunta parla (a 
quanto ci è «lato a saliere) di 
« dimissioni imposte » e non 
certamente voluti. 

La « bega » all 'interno «Iella 
maggioranza di centro sinistra 
questa volta è sorta jxr il rin 
novo dcU’appalto della gestione 
del dazio alla ditta si-nigallicse 
Cremonini. L'assessore «le rii 
missionario sembra che per ta 
le incombenza (visto che la 
giunta è ancora orientala verso 
l'affiriameato «lei servizio a pii 
vati), si sia nu-sso in contatto 
con una ditta milan«‘S(‘ (che 
avrebbe assicurato maggiori 
entrate al Comune), mentre i 
suoi colleglli di gruppo sono 
ancora propensi per un ulterio¬ 
re incarico alla ditta senigai 
liese. Ne è sorto uno scontro 
ove non sono mancate le pe¬ 
santi accuse «li reciproci « per¬ 
sonali interessi ». 

I maggiorenti rie (il Pazzani 
nonostante sia stato nominato 
assessore non fa parti- «Iella 
«élite» del partito «le» più fol¬ 
ti ed anche spalleggiati dal ri¬ 
sto della coalizione «li centro si 
nistra. hanno « consigliato » il 
Pazzani a rassegnar*- le dimis 
sioni. Questi, prima ha ti-ntato 
ogni via per rimanere ben as 
siso nella sua poltrona, ma. 
poi. si è « deciso ». Non senza 
sparare anatemi. Ma come al 
solito tutto viene fatto nel più 
assoluto silenzio- 

La giunta di ci-ntrosinisfra 
non intendeva mettere di domi¬ 
nio pubblico la « vertenza ». 
C’è stata costretta, a malincuo 
re. dalla decisa presa «li posi 
/.ione del PCI che ancora una 
volta si mostra il partito poli 
tico più sensibile ai problemi 
concernenti gli interessi della 
popolazione scnigallie.se. 

II nostro gruppo nella sua ri 
chiesta di convocazione aveva 
chiesto che ali'odg fosse indù 
sa anche la discussione sul pia 
no regolatore della città. Ma «la 
questo orecchio la coalizione 
sembra non sentirci. Forse i 
socialisti unificati (che al ino 
mento della redazione del PRO 
si trovavano a far parte di una 
maggioranza popolare di sini¬ 
stra) oggi stanno pagando un 
altro balzello alla DC che è 
stata e rimane la principale, e 
più accanita avversaria del 
Piano regolatore stesso. 


Pesaro: 
ordinanza del 
sindaco per lo 
sciopero del gas 

PESARO. 27. 

In occasione dello sciopero 
nazionale dei dipendenti «ielle 
aziende municipalizzate «1«-1 
gas. il sindaco di Pesaro, av 
vocato Giorgio De Sabbata. ha 
emesso la seguente ordinanza: 
< Il sindaco, «'onsiilerato che 
nei giorni 28 c 29 ihci-mbre cor 
rcnte dalle ore fi alle ore 24 
verrà a mancare l'erogazione 
del gas a seguito dello sciopero 
nazionale del personale delle 
aziende municipalizzate: rite 
nuti i gravi periroli di espio 
sione che potrebbero derivare 
dai tentativi di accensione per 
l'utilizzazione dei residui di 
gas che rimangono nelle tuba 
ture: visto l'articolo 153 del 
T«*sto Unico 4 2-1919 n. 148. or¬ 
dina: c assolutamente vietato 
per le intere giornate di mer¬ 
coledì 28 e eiovf-rii 29 dicem 
bre '66 dalle ore 0 alle ore 24 
l'accensione di qualsiasi appa 
rocchio alimentato a gas (for 
nelli. bruciatori, scaldabagni, 
forni, «ree). I contravventori 
saranno puniti a termini dì 
leggo t. 


A S. Benedetto 
una industria 
per la costruzione 
di elicotteri ? 

ANCONA. 27 

Sembra che a San Bencdet 
to del Tronto sorgerà presto 
una industria per la custruzio 
ne di elicotteri. Infatti secon 
do quanto ci è dato sapere, la 
giunta comunale avrebbe già 
discusso il problema in una del¬ 
le sue ultime riunioni. Tutta¬ 
via ancora ufficialmente dal 
massimo organismo cittadino 
non è stata data nessuna con¬ 
ferma. 


AMELIA 


Mentre si accende la discussione 
per la suddivisione dei posti 


Accordo tra DC PSU PRI per 
una Giunta di centrosinistra 


Sindaco sarebbe una consigliera dei PSU • i demo¬ 
cristiani insistono per un accordo globale che com¬ 
prenda anche Terni - li PSU per ii «caso per caso» 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 27 

Le segreterie provinciali del¬ 
la DC. del PSU. del PRI hanno 
deciao di costituire una giunta 
«li centro sinistra al Connine rii 
Amelia. I tre partiti del centro 
sinistra non si sono ancora 
accordati sulla spartizione dei 
poteri in seno alla nuova giun 
la. Per trovare lina intesa sulla 
divisione dei [Misti — unico mo¬ 
tivo che preoccupa e «livide il 
centro sinistra — le tre segrete¬ 
rie torneranno a riunirsi il 28 
dicembre. Non è improbabile, 
dunque, che alla prima minio 
ne ilei nuovo Consiglio comunale 
«li Amelia, convocata per il 29 
«hcembie. dopo le elezioni del 
27 novembie, non si pervenga 
alla nomina della Giunta. 

Ma a noi non interessano mol¬ 
to le lotte intestine tra le forze 
del centro sinistra su questo 
piano, se non per rilevarne an 
cura una volta lo scadimento 
politico rii questi partiti che 
vogliono trasformale gli enti 
locali in altri centri «li sotto 
governo per pialicare non solo 
una politica rii subordinazione 
ili potere centrale ma per «-sten 
riere in questi organismi la an¬ 
tidemocratica e miserevole 
esperienza «Iella lotta per le pol¬ 
trone rii cui a Terni si è avuto 
esempio e scempio nello nomi¬ 
ne delle Presiden/e e dei Con¬ 
sigli degli enti «li nomina mi¬ 
nisteriale. DC e PSU sono in¬ 
fatti ancora divisi sulla attri¬ 
buzione «lei posti in Giunta 
mentre si sarebbero accordati 
per il posto «li sindaco che sa¬ 
rebbe una donna, del PSU. 

C'è tuttavia una «Iivìmoiu* più 
profonda tra i «lue partiti. Da 
una parte la DC. a neh*- nel re 
conte incontro «lolle forze de! 
centro sinistra, ha ribadito la 
volontà «ii arrivare ad un ac¬ 
cordo globale con il PSU perché 
gli unificati rompami in tutte 
le giunte ove sono allenti coi 
comunisti, decidendo di proce 
«lere a giunte di centro sinistra 
là «love è possibile e comun¬ 
que ad uno sganciamento dalle 
collaborazioni di sinistra. 

Il PSU. d'altra parte, ha re¬ 
plicato riaffermando la politi¬ 
ca contraddittoria del « caso per 
caso ». non accettando dunque 


il discorso della globalità riehie 
sto dalla DC. 

Vi è poi il PRI in posizione 
critica con il centro sinistra e 
con la politica della « spartizio¬ 
ne «ielle [Kiltione ». anche per¬ 
chè non ha avuto a Terni nep¬ 
pure un « seggiola di paglia ». 
Nel comunicato diramato dai 
tre partiti si legge infatti che 
« dopo un esame sulla situazio 
ne provinciale si è passati a 
constatare la possibilità di for¬ 
mare una giunta di centro si¬ 
nistra ad Amelia ». E' passata 
dunque da una parte la politi¬ 
ca «Iella DC che vuole trasferì 
re il centro sinistra nei comuni 
di Terni e. nella forma, è passa 
ta la posizione del PSU che vuo¬ 
le far maturare questa opera¬ 
zione t c.iso per caso », « «lente 
|X‘r dente ». 

Dente per dente perchè que¬ 
sta del PSU non è una ojx-ra- 
zione indolore: basti ricordare 
che gli unificati ari Amelia bau 
no perduto i! 27 novembre il 
35','* «lei propri elettori proprio 
perchè hanno chiesto un voto 
non più per una giunta rii siili 
stra ma rii centro sinistra. Ba 
sti ricordare la triste vicenda 
del Comune di Montecastrilli 
dove la base socialista ha deci 
so rii riconfermare l'attuale 
maggioranza democratica rii si¬ 
nistra mentre due assessori del 
I^I hanno messo in crisi l'am- 
ministra/ione, jx-rchè vogliono 
il centro sinistra. 

Ari Amel’.i la manovra del 
PSU è ancora più grave quan¬ 
do si consideri che ì socialisti 
entreranno in una Giunta «loia- 
la DC rappresenta tutta la ile 
stra amorina il cui peso è stato 
determinanti- nella campagna 
elettorale eri ha beneficiato an¬ 
che dei voti liberali. Dunque 
un centro s nistra sporco dopo 
che por vinti anni Amelia ha 
avuto un sindaco socialista con 
una giunta fatta «li comunisti e 
Micinlisti. Anche a livello delle 
forzi* economiche elio rappre¬ 
senta il PSU è passato rial sin¬ 
daco fabbro agli inclustrialotti 
locali. Una metamorfosi davve¬ 
ro sconcertante dinanzi alla 
quale il nostro partito lotterà 
per ricreare una nuova unità 
«li sinistra. 

Alberto Provantini 


SPOLETO 

Il Consìglio comunale 
convocato per eleggere 
l'amministrazione 

La seduta fissata per il 9 gennaio * La DC chie¬ 
derà lo scioglimento del Consiglio per evitare 
una soluzione unitaria di sinistra 


Orvieto 


Concessa la 
indennità 
accessoria ai 
«comunali» 

ORVIETO. 27. 

11 Consiglio comunale nella 
sua ultima seduta ha delibera¬ 
to. oltre alla municipalizzazio¬ 
ne del seri izio pubblico della 
Funicnla rii cui già abbiamo 
dato nuti/i.i, rii concedere la 
indennità accessori,i ai dipen¬ 
denti comunali per ('annualità 
1966: ha nominato il rappresen 
tante del Comune m seno al 
consiglio rii amministrazione 
diril'lstituto Temilo f'ommer 
ciale e per Geometri nella por 
sona (leU’a.sse.sson* alla PI. 
compagno dottor Eraldo ('orto 
ni (PSI-PSDI): rii indire un 
pubblico concorso per titoli eri 
esami per il posto rii applicato 
Inoltri- il Consiglio ha riebbe 
rato «li conceilen- alla Unione 
Sportiva Orvietana un contri¬ 
buto rii lire 3IK) mila: ha el«“tto 
i consiglieri comunali Alessan¬ 
dro Eremi (DC) e Romano Pur¬ 
gatorio (PCI) quali membri 
della commissione per l'asse¬ 
gnazione di-lle borse di studio 
per l'anno siolastico 1906 '67. 


PERUGIA 


respinti quasi tutti i ricorsi 


Disagio fra gli assistiti 
dell' INPS per le pensioni 

Interrogazione al ministro del lavoro del compagno sen. Alfio Caponi 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 27 

La condizione di profondo di¬ 
sagio che si è creata in Provin 
eia di Perugia fra i lavoratori 
assistiti dall’INPS. è l'oggetto 
di una interrogazione presenta¬ 
ta dal compagno sen. Alfio Ca¬ 
poni al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. 

In primo luogo è stato de 
nunciato lo Stato di esaspera¬ 
zione esistente tra i lavoratori, 
specie mezzadri e coltivatori 
dirotti, che presentano i ricor¬ 
si per le pensioni. E* stato do¬ 
cumentato come esistano ricor 
si presentati nel 1962 «he an 
cora non sono stati definiti. E’ 
stato perciò sollecitato l inter 
vento diretto del Ministro allo 
scopo di garantire il sollecito 
esame di tali ricorsi. 

Nella seconda parte della 
interrogazione il compagno Ca¬ 
poni denuncia il fatto che ap¬ 
pena il 2 per cento dei ricorsi 
vengono accolti, mentie la me¬ 
dia di accoglimento in campo 
nazionale sarebbe di oltre il 30 
per cento. Tale bassissima per¬ 
centuale sarebbe dovuta alle di¬ 
sposizioni impartite ai mc-dici 
secondo lo quali ogni giorno 
non si dovrebbero riconoscere 
meritevoli di pensione un nu 
mero supcriore di lavoratori al 
la predetta percentuale del 2 
per «rento. A quanto sembra 
si verificherebbe addirittura 
che un medico che modificas¬ 
se la diagnosi della visita di 
prima istanza verrebbe sotto¬ 
posto ad un vero e proprio in¬ 
terrogatorio di « terzo grado » 
da parte di un ispettore cen¬ 
trale dellTNPS che risiede in 
permanenza presso gli uffici 
della Previdenza Sociale di Pe¬ 
rugia. 

Anche su questo punto è 
stato richiesto un intervento 
del Ministro per garantire la 
piena autonomia medica rei 
giudizio da esprimere nello 
esame di ogni singolo ricorso. 

e. p. 


TERNI: un gesto generoso 

Offerta della Banda 
musicale «Verdi» per 
il nuovo ospedale 


LIGGITI 


Noi donne 


TERNI. 27 

Un gene-roso e originale ge¬ 
sto è stato compiuto dai com¬ 
ponenti la banda musicale 
* Verdi * di Campomicciolo. La 
banda ha venduto i vecchi 
strumenti musicali e il primo 
ricavato di centomila lire lo 
ha versato alla Amministra¬ 
zione dell’Ospedale quale si¬ 
gnificativo. seppur modesto 
contributo per le attrezzature 
del nuovo Nosocomio. L'Am¬ 
ministrazione «lell'Ospedale ha 
deciso di acquistare con que¬ 
sta somma due Ietti per i de 
genti. Un sesto questo di cui 
non ci sfugge il significato ci- 
v ico. 

Ma il Presidente de!!*Ammi¬ 
nistrazione Ospedaliera, Chiap 
pini, attraverso una lettera al¬ 
ia stampa, ha voluto cogliere 
l'occasione per « rivolgere un 
appello a tutta La città affin¬ 
ché voglia contribuire all'ar- 
redamento dorila prima parte 
del nuovo ospedale che entrerà 
in funzione in primavera ». 

Ci corre l’obbligo di rilevare 
anzitutto quanto fossero as¬ 
surde le decisioni del Presi¬ 
dente dell'Ospedale che vole¬ 
va. appena tre mesi fa. rifiu¬ 
tare contributi di centinaia di 
milioni degli Enti locali per 
dare una definitiva soluzione 
al ventennale problema di 
questo Ente nosocomiale che 
ha ancora sede nella vexrchia 
caserma. Tanto più assurde 
quelle decisioni, se si tiene 
conto che dopo una vera bat¬ 
taglia degli Enti locali, il Pre¬ 
sidente è dovuto tornane aui 


propri passi, ammettendo im¬ 
plicitamente. con quoto i ap 
pel'o *. che ancora oggi, nono 
stante i due miliardi di lire- 
strappati al Governo, i solili 
non bastano per realizzare il 
nuovo nosocomio. 

Ma vogliamo rilevare anco¬ 
ra il carattere di questi ap¬ 
pelli, secondo i quali si deve 
rifrorrere alla txmeficenza per 
costruire ospedali là «love sono 
delle « caserme » (come nel 
caso di Temi) come se non 
fos-e questo un primario do 
vero dello Stato. 


Temi: domani 
la riunione 
del Consiglio 
provinciale 

TERNI. 27. 

Il Consiglio provinciale di Ter¬ 
ni terrà la sua ultima riunione 
del '66 mercoledì 28 dicembre. 

All'ordine del giorno del Con¬ 
siglio provinciale, che ha già 
approvato il bilancio preventivo 
del '67. figurano importanti prò 
blemi fra cui quello relativo agli 
anticipi di cas<*a cui è costretta 
l'amministraz.ooe provinciale pa¬ 
gando forti interessi, perché lo 
Stato è debitore di centinaia di 
milioni di tasse spettanti alla 
provincia 

Il Consiglio dovrà approvare 
un ordine del giorno sulla rifor¬ 
ma del testo unico della legge 
sulla caccia. Vi sono noi iscritti 
punti relativi ai contributi per la 
medicina scolastica. 


SPOLETO. 27. 

Il commissario prefettizio ha 
convocato il Consiglio Comuna¬ 
le «li Spoleto eletto il 27 novem¬ 
bre scorso, per le ore 17,30 del 
9 gennaio 1967 jx-r la discus¬ 
sione m seduta pubblica del se 
unente ordine del giorno: 1) 
Esame «Iella condizione degli 
eletti e relative decisioni; 2) 
Elezioni del sindaco; 3) F.lczio 
ne «Iella Giunta Municipale. 

Come è noto la città di Spo¬ 
leto è senza una regolare am¬ 
ministrazione da oltre due an¬ 
ni e precisamente da dopo le 
elezioni amministrative del no¬ 
vembre 1964 il cui risultato in¬ 
dicò come unica possibile solu¬ 
zione la formazione di una 
giunta di sinistra, secondo le 
tradizioni popolari del Comu¬ 
ne. Scartata quella soluzione 
per dare vita ad una giunta 
anche aritmeticamente impos¬ 
sibile «li centro sinistra, dopo 
un lungo periodo di immobili¬ 
smo e «li confusione ammini¬ 
strativa la citta tini sotto una 
gestione commissariale. 

Le elezioni svoltesi nel no¬ 
vembre scorso hanno ancora 
una volta resa impossibile la 
formazioni* di una amministra¬ 
zione «li centro sinistra e ricon¬ 
fermato la netta volontà del¬ 
l'elettorato rii veliere ricostitui¬ 
ta una Giunta rii sinistra che 
potrebbe contare su 17 consi¬ 
glieri comunisti. 6 socialisti 
unificati. 2 socialisti unitari, ol¬ 
tre che sui consiglieri repubbli¬ 
cani (l)e della lista di Rinno¬ 
vamento Cittadino (1) che nel 
corso della campagna elettora¬ 
le non rispuntarono critiche al¬ 
la DC da posizioni di sinistra. 

La DC. per evitare soluzioni 
democraticamente rispondenti 
all'esito del voto, si è pronun¬ 
ciata per lo scioglimento del 
Consiglio Comunale, la qual co¬ 
sa significherebbe gettare an¬ 
cora una volta la città nel più 
assoluto isolamento e tanto più 
grave ciò sarebbe in un mo¬ 
mento in cui Spoleto deve es¬ 
sere rappresentata in modo 
qualificato nel comitato regio¬ 
nale della programmazione che 
si accinge ad affrontare impor¬ 
tanti problemi. 

E' chiaro che ciò deve es¬ 
sere responsabilmente presen¬ 
te a tutte le forze di sinistra 
alle quali ancora una volta og¬ 
gi guarda la parte migliore del¬ 
la popolazione che vuole vede¬ 
re finalmente la città ammini¬ 
strata dai suoi eletti ed impe¬ 
gnata seriamente nHla realiz¬ 
zazione di un programma di 
sviluppo per la cui formulazio¬ 
ne esistono le condizioni in una 
intesa largamente possibile a 
sinistra ove non si voglia arti¬ 
ficiosamente protrarre la pole¬ 
mica elettorale. 


schermi 
e ribalte 


TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Il liunno. il brutto e R •at¬ 
tivo 

REX (Sala A) 

Il dottor Zivago 
ODEON 

Th<> Eddie Chapman story 
FUSCO 

I n uomo, una donna 

IMPERO 

Operazione San Gennaro 
SECONDE VISIONI 
SEMERARO 

Con odio e con amore 
VERDI 

I rinnegati dell'Isola misteriosa 
ORFEO 

II grande circo 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA; 

dalle IMI al)» 12,4* 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


ZS4 Kc. I1JI| 
3M KC. VASI 
31.4 Kc. 9465 
41.6 Kc 7415 


dalle 1646 alle I» 

Onde medie 244 Kc 1459 
Onde corte 41.6 Kc 7415 

Onde corte 46.1 Kc 6434 

Onde corte 344 Kc tJJs 

Onde corie 254 Kc. IIJ 1 S 

dalle 21.15 alle *144 
Onde medie 240 Kc 1459 

Onde corte 46,1 Kc 6.234 

Onde corte 41.1 Kc 7-385 

dalle 14 alle 1449 
(Soltanto alla domenica) 
Onde con e 394 Kc 9433 

Onde corte 41,6 Kc 94 U 

Onde corte 30.7 Kc. 9466 

Onde corta 41,7 Ke. IMI# 
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In diversi Comuni dove hanno la loro residenza BARI 11 prof * De Ru 99 eri e,ude 

—-- la questione di fondo 

Numerosi emigrati cancellati Reticente precisazione 


dai registri dell’anagrafe 



Interpellanza del PCI 
al ministro deirinterno 
Moltissimi casi nella 
provincia di Lecce e in 
altre zone dei sud 

Da! nostro corrispondente 

LECCE, 27. 

Una importante interpellan¬ 
za ò stata presentata in que- 


Reticente precisazione 
del Provveditore agli 
studi sul «caso Rosa» 

L’attuale segretario provinciale delia DC percepi¬ 
sce da diversi anni un regolare stipendio d'inse¬ 
gnante senza insegnare 


Dal nostro corrisnondente 

BARE 27. . # 

Il Provveditore agli Studi di Le TOfO 

Bari, prof. Francesco De Bug¬ 
geri, ci fa sapere, a proposito Jj Cf»#|ljdi 

di una nostra nota sullo scan- "I dCUllUI 

dolo al Patronato scolastico di 

Canosa. denunciato al Parla- trQ |g DÌÙ belle 
mento dai compagni onorevoli c r ,u c c 

Scionti e Matarrese, che il dot- . . . 

tor Vito Rosa, segretaria prò- (lei ITIOncIO 

vinciate della DC, « non ha mai 

rivestito nè riveste funzioni P,\j ermo >7 

ispettive presso il Provvedilo- Nlcola Scah(li fotóreportèrVel 
rato agli Studi di Bari ». nostro giornale e de L'Ora, ha 

dai registri dell anagraie nei L'affermazione è perlomeno vinto il secondo premio del con¬ 
comune italiano di residenza, reticente perchè il Provveditore corso mondiale indetto dalla « In- 
L'interpellanza — di cui il no i; studi elude la Questione di terpress Foto » di Mosca. Al con¬ 
compagno on. Calasse è il pri- fntìdo che è que u a di sapere corso - sul tema « Per la pace 
!"°. firmatario - aHcT.nn che cma a dM „ r Kosa * i,»™; I- >—=1 ” 


sti giorni al Ministro degli in dato al Patronato scolastico di 
terni du parte di un gruppo di Canosa. denunciato al Pari fi- 
deputati comunisti. Essa ri- mento dai compagni onorevoli 
guarda alcuni episodi gravis- Scionti e Matarrese, che il dot- 
simi che spesso da qualche ( or Vito Rosa, segretario prò- 
tempo si verificano in numero- vinciate della DC. « non ha mai 
si comuni di questa o quella rivestito nè riveste funzioni 
regione italiana: la cancella- ispettive presso il Provvedito- 
zione dei lavoratori emigrati ra(o ag i\ studi di Bari ». 
dai registri dell’anagrafe del L'affermazione è perlomeno 
comune italiano di residenza. reticente nerchè il Provveditore 


aie cosa a uu. m , osu nei u ,, roeresS()> _ pa.tecipavano 
campo della scuola, dato che uOG foto 71 n nostro 


ino firmatario — afferma 

testualmente: c I sottoscritti campo aeiia scuoia, uaio cne nOG foto, di 71 Paesi. Il nostro 
chiedono d interpellare il Mi- percepisce — e da parecchi Scandi si è aggiudicato la me- 
mstro dell Interno per conosce- an ni — regolare stipendio di duglia d’argento con un servizio 
re quali novità intenda jxirtarc insegnante di scuola elementare su « Sicilia amara, ma tino a 
nella politica demografica, in ^enza insegnare Attualmente il quando? ». die comprendeva una 
m.Klo particolare nei confronti Rosa ollre essere «e «fotoormai mn^itor selle 

I stt'ro^’ncr t sa’ocrc 1 st . 3 coll’osco P™"'™ 1 * della DC “!|,VL„,!i,i.m, ' t ^'^i 

stuo, per sapeie se conosce e presidente del Consorzio del- siciliani. Il primo premio ilei 

intanto cne concio le direi- i nrea dì sviluppo industriale, concorso è andato imece all'olan 
live scritte dall ufficio centrale ^ diversi altri incarichi poli- dose Plànce per la serie di foto 
di statistica - con interventi ({ci e(] àmministratiri. Questo * Popoli del mondo, ricordateli, 
diretti difunzionar, dello stes- è queUo che sappiamo. . 


so e delle prefetture, come è Ja tione , lon à di ng ,• 
accaduto a Lecce, a Pesaro. DÌL . ers ' e $ono sfafe le Merr0 


La questione non è di oggi. amico Scaddi giungano le 

* . . , . . calo!ose e Fraterne congratulazio- 

I .inn-rwi It/Iiin ntnt/l I #1 ( llf nrr/1 ‘ ’ 


ecc., in molti comuni centinaia 


gazioni al Parlamento da parte 


ni dcH't/nifd. 


di lavoratori vengono classiti- " 0W|Jf|Wa> e anclw da parte 

enti emierati definitivi e ean- I . 

socialista, per conoscere la 

precisa posizione scolastica del 


cali emigrati definitivi e can- Jtocialls|fl> per conoscere » a 
celiati dai registri dell anagra- fafl po / zione scolastica del 
fe dopo uno o due anni di per- j, £ L - SQm 

manenza all estero. _ _. ,_. 


SARDEGNA Alla r ' un ' one del Consiglio 

—- regionale di fine gennaio 

La Giunta Dettoti forse si 
presenterà dimissionaria 

I « lombardiani » chiedono l’apertura della crisi — Dure critiche del 
PSDA alla DC — Una presa di posizione del PCI sulle modifiche da 

apportare al «Piano Pieraccini» 


Tali atti, a giudizio degli in¬ 
terpellanti. debbono ritenersi 
arbitrari ed in contrasto con 
l’art. 2 della legge n. 1228 del 
2-1 dicembre 1954 e con l'art. 9. 
lettera b) del regolamento di 
esecuzione n. 188 del 31 gen¬ 
naio 1958. Particolarmente in 
contrasto poi. con quanto è 


sempre venute, da parte del 
Ministro deila P.I.. in ritardo 
e reticenti. 

D'altronde in Italia ci sono 
circa 9 mila maestri elemen¬ 
tari « comandati » in enfi vari 


Nozze 


FOGGIA. 27. 

Domani mercoledì, a Lucerà, 
i compagni proff. Angelo Ros¬ 
si e Franca Fulgoro si uniran¬ 
no in matrimonio. Al termine 


? omc . P p , r della cerimonia, che avrà luo- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 


tener presenti le seguenti cir¬ 
costanze e cioè: 

a) che l’emigrato abbia as¬ 
sunto all’estero un impiego o 
un lavoro notoriamente stabili; 

b) che l’emigrato non ab¬ 
bia lasciato nel comune alcun 
familiare né abitazione, né 
abbia indicato aU’uffìcio ana¬ 
grafe un proprio recapito; 

c) che. nell’esistenza delle 
predette circostanze, dopo lun¬ 
go tempo dall’espatrio, l’emi¬ 
grato non abbia dato notizia 

ne in |ktìo:!o elettorale. In un I compiuti dalla DC anche in loro di sé; 

comunicato si legge che il par- danno. d) che si conosca con cer- 


Vito Rosa il « comando » è sol- f)Q /(JKO * municipale, la 

contrasto poi. con quanto è lau ,3 , una f orm ‘^ a . Giuridica coppia proseguirà alla volta 
detto nella circolare n. 34 del ‘maldestra per coprire il paga- de u a località balneare di Sipari 
5 giugno 1984. dello stesso Isti- me J lio regolare dello stipendio dove ada presema di amici. 
tuto centrale di statistica, che ° insegnanti che hanno abbati- compagni e parenti avrà luogo 
nel comma 2 . riguardante l'or- donato la pubblica amministra- d ricevimento. 

dinamento e la classificazione ™ one • S f Rosa e J ra ( l uestt ,l ^ a y t spos i giungano in aue- 
delle schedo sfahilisre ohe- Provveditore lo dica pure. Im- /'»" f pungano m que 

aene scneae, stabilisce cne. .. * Hìf sto felice e particolare mo 

« Per facilitare il compito di portante e che il Provveditore . { r auaurt Vl ù affettuosi 

stabilire se le schede rìehhn- ct àlca Quello che il dott. Rosa glì a Oy u J l P‘“ ogeuuosi 

staouire se le scnede debDo- . auello dell'apparato della Federazio- 

no essere inserite nella sezio- «cuoia, e non quello ^ ^ pcj ^ comunjs(i del _ 

ne terza. 1 comuni potranno cne non > a - . i a Caoitanata e della nostra 


ne del PCI, dei comunisti del¬ 
la Capitanata e della nostra 


!• P» ! redazione provinciale. 


giuochi 


Reticolato 

6 ? 8 910 


n 12 13 14 


CAGLIARI. 27 tito sardista si dichiara favo- Ma la tempesta non sembra 

Approvato il bilancio 1967 con revole. nell'interesse di una ob calmata. La sinistra socialista 

45 voti favorevoli e 29 contrari biettiva amministrazione del puz- ha espresso la propria condan- 

(e la comparsa dei franchi ti- blico denaro, ad una legge ca- na contro la posizione assunta fimiiiarp, 

ratori). orma,- ci si avvia a pas- pace di prevedere e regolamen- dal partito in questa circostanza, 11 - I . 

so spedito verso l'apertura uf- tare ogni destinazione di spesa. « Come giustificano — è stato Nella interpellanza si cnie- 
ficiale della crisi regionale. II creando cioè gli strumenti legi- detto dagl, esponenti della cor- de inoltre al ministro di sape- 

Consiglio verrà convocato alla stativi che traducano, nella pra- rente lombardiana — j dirigenti re « se non ritiene particolar- 

fine di gennaio: c'è chi dice tica. l'indiffenbile esigenza di socialisti sardi la loro inutile ac- mente grave tutto ciò. non so¬ 
che a quella data, quasi sicu- sottrarre il potere alle sugge- quiescenza verso la DC e il si- j 0 per i molti diritti dei lavo¬ 
ramele la Giunta Dottori si stioni ed alle sollecitazioni di stema di sottogoverno di fronte n i nr i rn>nnmTm>«i 

presenterà dimissionaria. E', parte o alle elastiche interpre- ai giovani che militano nel par- , . p - , v .. .. 

dunque, questione di settimane, tazioni delle norme: da questa tito e che non si sono lasciati UC1 numerosi uocumenu ai 

Col prossimo anno non avremo regola del costume dipende la integrare dai compromessi di po- competenza degli uffici ana- 

più la Giunta di centro sinistra: sopravvivenza ed il credito del- tere? ». La sinistra lombardia- grafici), ma soprattutto perché, 

ossia i sardisti non accetterai!- la democrazia e della anta na ha anche chiesto l’apertura dopo sci anni dalla perdita 

no di far parte del governo re- nonna ». della crisi regionale, che si ren- della residenza, ai sensi del 

gionale se non si procederà «ad Oltre che alla DC la critica de «assolutamente inevitabile p ar t n della Ic"ge n 1 del 

una verifica critica ». sembra rivolta ai socialisti uni- dopo la prova di incapacità e di *>-» „ n pnain IQfifi vnnonnn 

Il PSd'A nella recente mimo- ficati i quali, ultimi, dopo qual- immobilismo fornita dalla gain- ,P.. . .. .. ® i- C ‘c 

ne del direttivo regionale, av- che attimo di esitazione, hanno ta Dettori ». celiati aaue liste elettorali, be 

venuta a Oristano, s, è dimo- finito con l'approvare in pieno Su questo terreno sono anche n .? n c rede infine — conclude 

strato abbastanza duro nei con- la linea della DC diretta ad | sardisti che hanno riconoscili- 1 interpellanza — di dover in¬ 
fronti della DC. di cuj non ap- assolvere la passata Giunta cen- to la «delicata situazione» nei tcrvenire. perchè la classifica 

prova la soluzione data alia m- trista, accettando il grave far- rapporti esistenti tra i partiti di emigrato definitivo venga 


inno. d) che si conosca con cer- 

Ma la tempesta non sembra tozza che l'emigrato abbia coll¬ 
imata. La sinistra socialista tratto matrimonio all'estero co- 
l espresso la propria condan- stituendovi un nuovo nucleo 


« Come giustificano — è stato 
detto dagli esponenti della cor- 


sopravvivenza ed il credito del- tere? ». La sinistra lombardia- grafici), ma soprattutto perché. I—L—J->-1 ■ *— 

la democrazia e della anta na ha anche chiesto l’apertura dopo sci anni dalla perdita „ 

nonna ». _ della crisi regionale, che si ren- della residenza, ai sensi del- dSfonr ? so’- 

Oltre che alla DC la critica de «assolutamente inevitabile lari. 11 della legge n. 1 del z^^ im^fa reÙe righ4 ori' 

* 22 gnenaio 1966. vengono can- 7 Zl\i teS e nu-ta. i leggi 


xiserite verticalmente parole ri- 4) avviene dopo la votarono: 
spendenti alle definizioni: a solu- 5) quella di Trevi è a Roma: 
zione ultimata, nelle righe orti- 6 ) canto funebre ad una sola 
zontah terza e quinta, si legge- voce; 7) vale p;ù della teoria; 


rapporti esistenti tra i partiti di emigrato definitivo, venga I ferica; 2 ) scomparso; 3 ) condono 


12 t famiglia di celebri tipografi 
veneziani; 13) per andare sul 


chiesta sulla utilizzazione dei dello della responsabilità degli della coalizione governativa. Lo decisa esclusivamente " all’atto ‘ "-T - . ' r £ ncz an pe ' anoa: 

fondi e He? mezzi dell* Rpsuv Unereer. dei deenre nubbiiee c„,, n Hi L «i à Hpi,, accisa csciusic amente_ allatto concesso si partico^n occasioni; I ghiacc.o; 14) non sacro; 


fondi e dei mezzi della Regio- I sperperi del denaro pubblico, attuale stato di cose si è deter- V p r ;fj par< .: apii„ r i rrn <;tan 

minato - secondo il PSd'A - aei \eniicarsi acne circostan- 

- ____ soprattutto dopo che in impor- ze J- 11 ’ J a indicata circola- 

tanti comuni decisola (Sassari, re n * 5 giugno 1964 del- 


Ai dipendenti comunali 


soprattutto dopo che in impor¬ 
tanti comuni defissola (Sassari. 
Nuoro. Oristano. Sanluri. ecc. 
la DC rompe l’alleanza di cen- 


l’Istituto Centrale di Statistica 
c dopo aver interpellato gli 


Saliscendi 


tro sinistra per costituire ginn- interessati, revocando tutte le 


Avezzano: decurtata 
l'indennità accessoria 


te apertamente appostate dal¬ 
la destra liberale e missina. Di 
fronte * allo scadimento un,me¬ 
mento denunc.ato * della vita re- 
g.onale i sardist. hanno decido 
la convocazione del Consiglio re¬ 


cancellazioni indebitamente ca¬ 
perà te ». 

e. m. 

NELLA FOTO: emigrali sul 


gionale del partito « per le de- I treno che dalla Germania li ri- 


Nostro servizio 

AVEZZANO. 27 


il personale del Comune il paga¬ 
mento dell'accessoria, almeno nel¬ 
la misura deliberata dalla Giun- 


Alcuni giornali cosiddetti indi- ta municipale. Non sarebbe stato 
pendenti, con l'ausilio di alcuni giusto ed onesto, da parte deia 
consig.ier; comunali democristia- magg oranza consiliare, associarsi 
ni. hanno orchestrato uai cani alle p-opo^e de: con» gàen co 
pagna denigratoria c inamidato nv.n:<;i? 

r.a nei confronti dei dipendenti 1 lai oratori del Comune d: A\ez 


ris oni sulla sua politica ». 

Dal canto suo il gruppo co¬ 
munista ha emesso un comuni¬ 
cato sui problemi aperti dal « vo- 
to » sardo al Parlamento. Il 
gruppo comunista valuta positi¬ 
vamente il parere favorevole re¬ 
centemente espresso (con il vo¬ 
to contrario delle destre) dalla 
Commissione Bilancio sull’odg - 


porta in patria. 


Oggi il convegno 
sui trasporti 
nei Sdento 
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paglia denigratoria c inamidato nu«:«:i: ._, . 

na nei wnfrmti dei dipendenti I lavoratori del Comune di Avez mon ; e e slI '.n^anva deV grup 
comuua.i d. Avezzano. a. solo scv> zac.o tuono visto cne la mazg.o pa^amentare comunista, ogni 
po di coprire le resfwnsab. ua ranza cons.l.are ha vo.uto o ieno ^ :l | ora procedurale, f.n qui ar- 


LECCE. 


» _ • .. • .. - » i , . . j / • un ivi <s un^cuuiniv. u.i uni ai- — - ^ — • 

I ° 11 r *' o.c.iwrare j t.f.cio^amente prorr.o*\a dai Lecce . avrà luoon un Conre- 

la DC e de; sixv. alleali s,kw.i- I de. «dipendenti cornea.. » aro- n;an; . de; centr0 s ,nistra. gno sul problema dei trasporti 

su. n merito a^a md.mn ta ac- n.m d. essere « pienamente _ sod- ^ ha trovato accoglimento ne, olenti ni Al conreanoson^in- 
ce.vona. disfatti » di avere i indennità ac- ; n H,rizzi t»enera?i » satenum. .-u conregno sono in 

Come scanno m realtà I fatti? cessar* così come ha deciso il s , tratta ora> conformemente citati dirigenti Pitici, smda- 

1) la Giunta municipale di Avez- preM;o e non come aveva deciso al Contenuto dei « voto » di ot- salisti, responsabilt di enti eco- 
«no. che finora ha rifiutato di la Giunta comunale. Siamo certi ten ere. nel corso della discus- nomici e tecnici. Al centro della 
accogliere le richieste avanzate però che nessuno dei dipendenti s .one alla Camera, la radicale discussione ci saranno certa- 

unitariamente da.la Commissione comunali può essere « soddisTat* modifica del progetto Pieraccini mente le minacce di soppres- 

£k' rt ^ a 9. 5 ?* - sx *h» 5 aJ . ha de- to » di vedersi decurtare tale in. p^-f adeguarlo alle istanze ri- sione di linee e tronchi fer- 
liberato il 2 a novembre scorso U dcnnità. una prima vo.ta dalla vendìcnto dal Cornicio reekna- s . e .* ,inee e troncai jer 
pagamento deÙa indennità acces- Giunta comunale e una seconda le sardo Per raggiungere tale rovtan avanzate recentemente 
socia nella misura del 6.55^ dd- volta dal Prefetto per conto del obiettivo occorre che l’unità del- dalla Ferrovia Sud-Est. 
lo stipendio, mentre nel 1965 tale governo. La realtà è che la mag- | P forze autonomistiche assuma La Camera di Commercio di 
aidemità fu pagata nella misura gioranza di centro-s nistra ha nuove e più incisive forme di Lecce — come è noto — ha 
6 c’-l "'jC.Ì.P ^ governo, attraver- cercato di sviare 1 af.cnz.cne dei : espressane, in modo che sia assunto una posizione ferma e 

so la CCFL e la prefettura, ha dipendenti coaiixu.i sul.e ccnse fw^ hiie - come è finora av , fortemente critica nei confronti 

wvAifA rii r "liie-A A'I i in vfiiansd gialli * i /ini I . j _ i _ __ l * * 


v ‘V . inser.te verticalnxnte le parole .na fin.* al* -s-” ma e x.i-i u.a 

ella mattinata di domani detimte icncodo p.-esentc che dai. ottava noi: 
mercoledì, presso il salone del- ciascuna d, esse è formata dai e 1 ' ».mbo.o cn.maro deL'erbio; 
la Camera di Commercio di stesse lettere delia precedente p ù -) numero perfetto; il e difesa 


suo, indirizzi generali ». 

Sj tratta ora. conformemente 
al contenuto del « voto », di ot- 


Croce magica 


so la CCFL e la prefettura, ha dipendenti comunali sulle conse poNi biie — come è finora av 

im>asto di_r durre del* metà .-n guenze della « politica dei revi venuto - d, sostituire la mer 

che il G.àò'T «deliberato da.la diti > de: lavoratori, voluta dal zia e il cedimento della Giunta 

Giunta comitale. governo Moro-Nomi I responsabi- regionale sarda con la volontà 


Giunta com;*vi!e. governo Moro-Nomi I responsabi- regionale sarda con la volontà P ar,t ' " omuncolo uutojrr- i ■ 

Dì fronte a questo grave at li dol a situizvne dei dipenderti politica della maggioranza dei rotranrieri aderente alla CGIL I _ 1 

tacco alia retribuzk-ne di ira ca- del Comune di Avezzano sono gruppi rappresentati nella asserii- presenterà al convegno una 

tegoria di lavoratori, nell'ultima dunque ì democristiani e i socia- blea regionale. In questo senso « memoria » sulla gestione del Risente, orizzontalmente o vor- 
sessione consolare il gruppo co- listi del PSI-PSDL il gruppo comunista si farà prò- servizio automobilistico e fer- ticalmente, purché nello stesse 

mumsta ha protestato energica- , N , . motore di un nuovo dibattito con- rnnìnrìn dn nnri/> deliri Knd.Vzt 0r “ lOe \ parole definite; 

mente proponendo a tutti i srup- Antonio Rosini Sfilare che possa concludersi con » ***** 

Dt consiliari di invitare la G.unta ulteriori iniziative unitane. c ... moa ° m ,a socwia na come Susanna. 3) essere 

“ * «i n * « e» /»* * Aliati, amh» Va» 


della ventilata soppressione. Da 
parte sua il Sindacato autofer¬ 
rotranvieri aderente alla CGIL 
presenterà al convegno una 


oal pur;.ere. 4» nome d: donna. 
5» i. nome o: Hening-.vaj. 6 ) 
u-dire. a«co.tare. 7) piemontese 
d. città; 8 » la pare al di fuor-.; 
9) come un cie.o sgombro di nu 
voie; IO) grave respon*abi'.it 6 . 
peso; 11 ) fiume europeo: 12 ) un 
punto sulia pei.e: 13) città deua 
Sicilia (sigia) ; 

SOLUZIONE DEI GIUOCHI 

:e-'F (s iepzji (fr 
■erp^Trq (£ tmseo (z :nO (l 
:V3I0VTV 330HD (•> 
t\3 <£I 

:«» (òi (II :p*hu> <oi 

:ouaje» (6 :oii.o.«e <8 :es-acz_o-. 

li :a^niv>» o (c 

(t- ta.au (£ :au; i'z :ua (j 

: IGN3DSnVS <q 
iterzifeCl ip ei;i,\ :£>.urd I® ru 
-uoQ ri :ijue;;nsu r«oit)) :oue;oud 


pi consiliari di invitare Li G.unta 
• respingere la decisùme della 
■rtfeUura. per assicurare a tutto 


il gruppo comunista si farà prò- servizio automobilistico e fer- Lealmente, purché orilo stesso (H :n*mrd .<£! toranaejv (ZI 
motore di un nuovo dibattito con- rnviarin da norie della Sud Fst parole definite; :outuiruD (u •cnodp (01 

siliarc che possa concludersi con l) sigL * 00(3 * &lì 2) (6 <8 (i :v-P 

...... c sul modo in cui la società na come Susanna: 3) essere -ououi (9 ’.rueiuo; <c :on?otìs (j. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisate te non volete che 
la firma sta pubblica¬ 
ta . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA* 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

.Unità 


Capogruppo del PCI 
al Comune 


utilizzato in tutti questi anni le sufficiente: 4) italiana per il 


9» P» 1 favolose sovvenzioni 


vate; 5) aitare pagano; 


:o-.^ipm (£ :oprvds (z :mofu (I 

: 01*10003 H (B 
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Olii sostituisce 
con « Imoni-libco » 
le borse di stùdio 
vinte dagli studenti 

Cara Unità. 

sono un invalido del lavoro, mia figlia 
vinse nell'anno scolastico 1905 '8(5 una bor 
sa di studio triennale a carattere provin¬ 
ciale per lire 180 mila complessive, a con¬ 
dizione che essa fosse stata promossa 
ogni anno. Infatti nell'anno scolastico 
1985 ' 88 . ho riscosso a nome di mia figlia 
due mandati per complessive lire 60 mila, 
somma che mi ha permesso di guardare 
con lina certa tranquillità al proseguimento 
degli studi di questa mia figlia e delle 
altre due più grandi, le quali frequentano 
rispettivamente le Magistrali e l'Istituto 
statale d'Arte Quest'anno ancora non I 10 
ricevuto niente Mi sono allora rivolto al 
Provveditore agli Studi dell'Aquila il quale 
mi ha citato la nota ministeriale n A2 5220 
del 20 5 1965 la quale dispone la sopprcs 
sione dei pagamenti delle quote sucees 
sive delle borse di studio e le sostituisce 
con l’erogazione di «buoni libto». 

Comunque siamo arrivati alla fine dì 
dicembre e i buoni libro non sono stati 
inviati, per lo meno alla mia bambina 
Tu ogni caso il discorso è un altro- mia 
figlia ha vinto una gara, se così vogliamo 
chiamarla, e la vincila si deve pagare, 
altrimenti non c'è più nemmeno un ni/zieo 
di giustizia Inoltre oneste borse di spi 
dio furono bandite per favorire i più me 
-fievoli fra gli scolari (secondo il dettato 
costituzionale) ma con In nuova disposi 
zinne ministeriale si favoriscono solo coloro 
che non hanno bisogno rii soldi e che tut 
to sommato si possono comperare anche 
tanti libri lo intanto vorrei anche sape-e 
-.c i membri delle commissioni, che hanno 
esaminato glj alunni parteeinnnti al bando 
di concorso, sono stati pagati perché nel 
caso non si capisce proprio perchè non 
debbano essere premiati i vincitori E an 
cora: cosa vuol dire sostituire una borsa 
di studio con dei buoni libro se. come pre¬ 
scrive la Costituzione, i « buoni libro » 
debbono essere dati a tutti gli scolari, 
siano essi bravi o no. ricchi e poveri? 

ANGELO FARCIONI 
(Capistrello Aquila) 

il nostro lettore ha perfettamente 
ramane eri ha centrato l'ingiustizia 
che la disposizione Gin comp.e sosti¬ 
tuendo le borse di sturilo con , buoni 
libro (sast’tazione già mollo discuti 
bile). Infatti, la disposizione dorerà 
almeno garantire il permanere di tali 
borse sino al completamento del trien¬ 
nio per ah alunni che ne usufruivano. 
Invece Cui ha istituito 1 buoni libro 
con la clausola che sarebbero stati 
rinnovati soltanto finché il bilancio ne 
avesse previsto la copertura; quindi. 
ormo per anno, l'incertezza regna so 
rrana per tutti gli interessati. Pur¬ 
troppo, non esistano appigli per una 
azione legale nei confronti del mi¬ 
nistero. 

n - , 

Entreranno in ruolo 
gli aiuto-ricevitori ? 

Cara Unità, 

vorrei chiederti se risponde al vero che 
dal 1. gennaio 1967 gli aiutoricevitori del 
Lotto verranno immessi nei ruoli. Grazie. 

UN GRUPPO DI AIUTO RICEVITORI 
(Napoli) 

Come è a voi certamente noto vi sono 
tuttora dei « ruoti » negli organici del 
personale del Banco Lotto. A suo lem 
po il ministero delle Finanze s'impeanò 
a colmare tali « vuoti » con gli idonei 
dell'ultimo concorso. L'impegno c'è. ma 
è legittimo il dubbio sulla volontà che 
ha il oorerno di mantenerlo. F.' già ac¬ 
caduto altre volte e per altre categorie. 
Se si tratta di aumentare il numero di 
generali (questi vengono trattenuti an¬ 
che dopo aver superato l’età prescritta 
dalla legge), se si tratta di aumentare 
questurini tutti si fa e subito; per gli 
altri, le promesse .spesso restano tali. 
Tocca a voi fin da ora sollecitare con 
petizioni, assemblee, manifestazioni il 
rispetto di questo impegno 

Ebbi rre i! prezzo 
delle medicine per 
eliminare le irregolarità del 
prontuario mutuali.stieo 

Cara Unità. 

sono un pensionato dell’INPS. categoria 
1.0. e giunto all'età di 65 anni, percepisco 
19.450, al mese. Sono ammalato dal 1956 
di bronchite asmatica e tiro avanti i miei 
giorni in un modo che potete bene imma 
ginare. Da ben due mesi alla mia solita 
bronchite asmatica, si è aggiunto anche 
l enfisema polmonare: di conseguenza ho 
dovuto far venire al mio domicilio una 
infermiera per delle endovenose cd altre 
iniezioni; comunque, vista la mia posizione 
finanziaria, essa si contenta di quel poco 
che posso darle. Anche il mio medico cu 
rante fa di tutto per non spedirmi all'ospe¬ 
dale e debbo dire che molte volte, con delle 
specialità, mi ha salvato in extremis. Circa 
quindici giorni fa mi ha dovuto cambiare 
terapia avvertendomi, però, che queste 
nuove medicine non potevano essere pas 
sate dalla mutua. Il medico mi prescriveva 
prima delle pillole che costano tremila lire 
alla boccetta e bastano tre giorni, mentre 
la nuova terapia, non passata dalla mutua, 
costa molto di meno, anzi quasi la metà. 
E allora è log’co chiedere perché la mutua 
accetta queste che. per me, sono delle irrc 
colantà? 

VINCENZO BL’ONO.MO 
(Napoli) 


Il medico curante e obbligato a pre 
scrivere 1 medicinali consentiti dalle 
mutue. Tali medicinali sono ilencati in 
un * prontuario » che. si dice, è stato 
compiuto con criteri di larghezza. Tut 
tavxa le incongnienze cui dà luogo nel¬ 
la pratica non sono cosa nuova, come 
documentano molte lettere pervenute 
al nostro giornale. La difficoltà di la 
sciare completamente liberi 1 medici 
di prescrivere le medicine che riten¬ 
gono più opportune deriva da storture 
di fondo nella produzione dei farmaci 
r.e 1 nostro Paese. Noi abbiamo un nu¬ 
mero di « officine > farmaceutiche pan 
o addirittura superiore aoU Stati Uniti 
che hanno una popolazione quadrupla 
della nostra ed un mercato estero mf, 
attamente più esteso. Il risultato è che 
sul mercato si trova un numero spro 
posdato di « specialità * medicinali 
che sono m buona parte inutili ripeti 
zìnni. alcune affermate altre meno, 
attraverso una ouerra spietata fra le 
diverse industrie che riescono, con si¬ 
stemi spesso scon/inanfi nell'illecito, a 


far vendere, contro ogni logica, i pro¬ 
dotti più cari. Accanto quindi a spe¬ 
cifiche deficienze del « prontuario », il 
problema che veramente si impone è 
quello di giungere ad una riduzione 
del numero dei medicinali ma soprat¬ 
tutto ad un abbassamento dei prezzi, 
cosa più che possibile. Queste due cose 
insieme potrebbero portare ad abolire 
te limitazioni attualmente imposte ai 
medici e nello stesso tempo anche o 
risparmi notevoli nella spesa farma¬ 
ceutica che è oggi quella che più lu¬ 
ride nei bilanci deficitari delle multi e. 
Ber giungere a questo risultato sono 
necessarie riforme diametralmente op¬ 
poste a quelle suggerite dal governo. 
Non la brevettabilità dei farmaci, per 
esempio, ma la produzone pubblica 
dei medicinali di base; non la distri¬ 
buzione attraverso le farmacie come 
amene attualmente, via l'acquisto di 
retto dei /armari da parte delle mutue 
medesime attraverso aste pubbliche e 
ibstribuzwiw combinala ntlrnrorso pii 
ambulatori e le farmacie. 


Clic .si aspetta 
ad assegnare i posti 
ai maestri fuori-ruolo ? 

Cara Unità, 

dal momento che la legge per gli inse 
guanti elementari idonei è stata approvata 
v la graduatoria permanente di merito 
nella provincia di Roma è stata pubblicata, 
che si aspetta per tirar fuori i posti? Su 
circa 8 nula insegnanti fumi ruolo, nella 
provincia di Roma, ne sono stati selezionati 
appena 2279. i soli meritevoli di enti are in 
ruolo; ora pare che di questi, con un'altra 
selezione, se m> sistemeranno solo un paio 
di centinaia. Ma allora, che gioco è questo? 
Si discute per mesi e per anni, si nppro 
vano, si bocciano e si modificano leggi, per 
poi restare al punto ili prima Sappiamo 
bene che nella provincia di Roma i posti 
per la graduatoria permanente di merito 
ri sono, ce ne sono più di quelli che si 
fanno apparire, tutto sta a ripartirli con 
giustizia e a incrementarli perché l'entrata 
in ruolo di nuove reclute sia più cospicua 
non una irrisoria percentuale che indispet 
lisce. Chiediamo si faccia opera di scan 
(taglio per far saltar fuori 1 posti Le 
autorità scolastiche sanno meglio di noi 
cosa bisogna fare per trovarli Si sistemi 
nino, se non tutti, almeno buona parte eh 
quelli che sono nella graduatoria di merito 
Dal momento che è stato assodato die essi 
meritano, si creino posti per loro, secondo 
possibilità c giustizia. Tutti i fuori ruolo 
della graduatoria pcrmamente della prò 
\incia di Roma chiedono giustizia e si di 
cono pronti a far valere le taro ragioni an 
clic con dimostrazioni di piazza. 

I MAESTRI 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 
(seguono 53 firme) 

/ maestro che ri scrivono sono sol¬ 
tanto una parte dei circa 17 000 idonei 
(cioè vincitori di concorso) italiani 
che rimangono senza lavoro. Se ad 
essi aggiungiamo lutti i maestri « ap¬ 
provati » e anziani, che per altri me¬ 
riti, aspirano legittimamente ad un 
inserimento in ruolo, raggiungiamo 
cifre vergognose per un paese cosid¬ 
detto civile. La protesta comunque si 
sta organizzando perché sappiamo 
che in molte città d'Italia si è già 
scesi in piazza ed a Roma anche si 
avrà una manifestazione pubblica il 
té gennaio prossimo. Invitiamo i 
maestri e le maestre che ci hanno 
scritto a battersi con serenità e con 
fermezza per 1 loro diritti, unitamente 
agli altri colleglli e collcghe danneg 
piali impegnandosi a dar loro tutto il 
nostro aiuto e la no.dra solidarietà. 

Lu storia di un agonie 
di custodia: è infermo 
ina Io fanno « abile » 
per non pagargli 
3 mesi di stipendio 

Cara Unità. 

sono un appuntato degli agenti di cu^to 
dia collocato a riposo dal 3 ottobre il s. 
Il 27 settembre, reduce da una malatt'a 
derivata da malesseri e infermità per cau¬ 
se di servizio (reumatismi, sir.udte fron 
tale. ceri, mi rcrai aH'nspedale per visita 
medica militare Fui fatta t idoneo a tutti 
i servizi ». tornai, cioè, ad essere giovare 
a 55 anni, con tutti gli acciacchi che mi 
ritrovo. Questa decisione medico militare 
mi ha privato di fatto, di altri tre meri 
di stipendio Gli stessi medici mi hnnro 
canagliata di far ricorso alla visita me¬ 
dica di seconda istanza E* possibile ano 
sfa politica dj scaricabarile sulle spalle 
di un uomo che ha servito ta Stato? Ho 
chiesto, intanto la liquidazinre e mi hnn 
no risposto che non vi sono «oidi. Al 
t'TNPS non ristfitaro oorvenuti ancora i do 
coment* personali dalla competente dfre- 
7 'nne generale del ministero di Grazia e 
Giustizia K come vivo con la mia fa 
miglia? 

Gl, P (Aversa) 

Inveire con'rr. le pe.-an'i bardature 
hurnerat che. o. v^ocro. contro la de 
holezza di certuni funz’onari. siano 
essi medici o no. servirebbe a ben 
poco. Lei dece ch’edere la visita me 
d’ea superiore E se necessario anche 
quella del Collegio medico legale in 
Roma Ter le indennità e la pensione 
abbiamo segnalato d suo caso al- 
TIXPS e ni ministero di Orar a e 
Giustizia Ci è stato assicurato che 
verrà provveduto al v ù presto. 

Perseguitati e partigiani 
contro la celebrazione 
del fascista Rocco 

Cara Unità. 

gli ex perseguitati politici. 1 partigiani, 
tutti coloro che hanno lottato per la li¬ 
bertà, chiedono pubblicamente al Presi¬ 
dente della Repubblica, nella sua duplice 
veste di Presidente della Repubblica e di 
capo supremo della Magistratura, di prov¬ 
vedere perché manifestazioni celebrative 
che deve essere radicalmente riveduta, è 
non abbiano più a succedere. 

GINO A LESSI 
(ex partigiano) 
GUIDO CARLI 
(ex partigiano garibaldino) 
MARIO ANGL'ILLES! 

(ex volontario della libertàl 
GINO BERGAMO 
(ex internato) 
ALFREDO CELLI 
(ex confinato politico) 
(Viareggio) . 
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